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■ RELAZIONE 




IS TORIO A 


•f 


DELLA 


TRASLAZIONE DEL SACRO CORPO 


DI 


S. FILOMENA 

‘ * VERGINE , E MARTIRE 

DA ROMA A MUGNANO DEL CARDINALE 

* 

scritta dal reverendo 

D. FRANCESCO DI LUCIA 

T O M O II. 

Che contiene nuovi , ed ammirabili Avvenimenti ■ ' 
(Accaduti dopo la 5.® e 4-*^ Ediùone. 



NAPOLI i833. ^ 

DAI TORCHI DI SA7ERI0 GIORDANO 

E dal med^ioio si ycode , dirimpetto la porta piccolft 
di S. Domenico Maggiore n.“ i5. 

Con li cena de' Superiori. 
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l NTRO D UZ.I O NP. 

i ■ 





I. ! J À visione misteriosa del zelante M^do~ 
chèo su V elevazione , di Ester y che d allò sta- 
to ignobile di oscura Jortuna in Regno stra- 
niei-o •> e nemico •, fu decorata col Diadema 
Reale da\> Re Assuero ^ e diventò Regina di 
lay Provincie , o Regni , e così gloriosa fu * 
celebrala per tuttp il Mondo , mi pare figura 
di quella gloria , che . il Re de* Martiri , e 
Principe della gloria ha donata alla S. P, 
e M. Filomena ora tanto celebrata per il Mon- , 
do , dopo essere stata quasi per i6 secoli igno- 
ta a tutto r Universo nel cupo tenebrore del- 
le Romane Catacombe» 

3 . Vidde Mardochèo nel suo profetico sa- 

f no un rivoletto di acque crescenti ^ che su- 
ite diventò una gran fiumatra , e insieme lu^ 
ce , e splendore sinùgliante ad un sole ^ che 
illuminava tutta la Terra. Le acque signifi- 
cavano le sue beneficentissime protezioni so- 
pra la sua Nazione^ che doveva, essere pet^ 
dulq f,e distrutta dallo scellerato y ed empio 
Politico Amanno , e V ammirabile splendore 
era il simbolo della, di Lei esaltazione ^ e glo- 
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ria , veramente degna delV ammirazione e ce- 
lebrità dei secoli. Così la nostra V. e M. 
Eroina appena uscita dcdla notte tenebrosa ^ 
e fitta delle Catacombe che fu esaltata nel- 
le sue Firginee > e martirizzate Reliquie alla 
pubblica venerazione su delli Altari , subito 
incominciò il suo sposo a sua intercessione a 
spargere le beneficenze con magnifica miseri- 
cordia da pertutfo , su del Popolo Cristiano 
bersagliato dulie piu luttuose sciagure per o- 
pera della miscredenza sollevata ‘contro la S. 
Religione , e furono le mistiche acque bene- 
fiche sempre più crescenti in màniera^ che ha 
meritato tra le sante Eroine , forsi la prima 
tra tutte , il gloriosissimo titolo di Taumatur- 
ga ' da ogni parte colla voce , e colle stampjs , 
da tutti i ceti , e ordini , ove arrivò la sua 
Conoscenza , che ora è quasi per tutta la Ter- 
ra e con prodigio , che sembra nuovo à tutti 
i Pastóri y e Dotti sì vede , che ha riscos- 
so in poco tempo , quasi a volo da per tuttOy 
specialmente nelle piu cospicue y e illustri città y 
• venerazione è pomposo culto^ y e non solo in 
nostro Regno » ma anche nélli esteri domimi. 

3, Disse Mardochèo ( c. io v. 4- ) vi- 
sta delle opere , e della gloria di Ester esal- 
tata : A Deo facta sunt ista ; così è anche 
per la Fergine Filomena , che qual novello , 
e lucentissimo Pianeta spuntò dalla notte di 
-sedici secoli in mezzo al Cielo della*- ChiesUy 
e col suo estesa splendore y e beneficentissimi- 
influssi è celebrata da per tutto y e si attirò 
il cuòre di tutti al suo celeste affetto , non. 
solo di Fescovi , Arcivescovi y e di altri Capi 
della Gerarchia , non solo della Plebe sino 
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tu fanciulle Iti ^ e fariaiuìlifie cwt. lo stupite 
delli adulti , non, soh dei capi di ogni celo V 
ma la piu gran pòrte dei suoi fervorósi divoti 
è di quelli , ch^ sedotti' incautamente ^erano - 
o nemici della. Cattolica credenia ,^ o indiffe- 
renti disprezzatori^ e.da per se si erano sco- 
mumcati ^ e separati dalla perseguitata Chie.- 
Sò^ t e alla vista poi ^ e conoscenza dei mira- 
coli rari , pubblici , e stupendi della novella 
Taumaturga convinti si accostarono alla'Co- 
munione Cattolica con docilità , e divozione , 
e con ftfrte attaccamento a S. Filomena , e 
divennero suoi promulgàtori. Questo si è sta- 
to un oggetto di stupenda maraviglia , e dì 
religiosa compiacenza dei buoni Pastori. Di- 
cevano alcuni Vescovi , dopo le pubbliche vi- . 
cende contro la Religione : « Benedetto sia Dio, 
che ci vivifica, per S. Filomena. Da che si c 
stabilita la sua pubblica Venerazione nelle Dio- 
cesi , si vedono quelli da noi conosciuti , che 
non credevano la creazione neppure , ora col' 
capo scoperto cercano una’ figura di questa 
gran Santa con umiltà , e tale fede , che ri- 
cevuta , si rallegrano come di un' acquisto^ di 
tesoro. Che misericordia ci usa Dio in que- 
sta benedetta Santa I » E ciò vien confessa- 
to ora da per tutto , perchè in ogni pa "te 
si vedono questi salutari effetti. Ma spero\ 
che più saranno ravvivati i buoni fedeli , e 
più Confermate neW ovile le pecorelle smarri- 
te dall' empietà , alie notizie di quest' altre 
nuove , e ammirabili maraviglie , che ha di 
fresco il Padre Celeste operate per V invoca- 
zione , e meriti di questa sua diletta Eroina.^ 
a consolazione della Chiesa , e per nostro be- 
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ne -, per cui motivo sonò comparso per la 5.® 
volta in pubblico , e tra mille , e mille cose 
miracolose ^ ne scelgo alcune pochissime per 
non uscire dalla brevità ]^ e che le credo più 
a proposito per nutrire la pietà. Spero alla 
misericordia del nostro Padre. Celeste , fonte 
di graiia , e di benedizione^ voglia metterci il 
suo frutto di benedizione celeste in abbon^. 

danzai Fiat, Fiat. -i - 

' # • • . . . ■ . • • «• 

« > • t * ‘ . ’ ‘ ' 





Digilized by Google 



7 
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protèsta i 

Folta dalV. Autore della presente Narrazione. 

' 1 •- I * , 

Protestando la miar somma , e profonda sommer- 
sione ai decreti dei Sommi Pontefici Romani , e spe- 
cialmente a quelli di Urbano Vili , come figlio ub- 
bidiente delU Santa, Cattolica, Apostolica r Chiesa 
ili ctii Capò , e Maestro Universale è il Romano Pon- 
tefice , Vicario dell’.Eterno, e Sommo Sacerdote G. 
C. , come |o era S. Pietro, -di cui. sono successori i 
Pontìefici Romani , perciò dicbraro-col cuore,' e col- 
‘ la verità f che tutto ciò ho séritto , non abbia altra 
autorità , e non- altra credenza pi^ di qaella di 'Una 
Storica Narrazione ; e lo sottometto .al giudizio del 
Capo della Chiesa Romana sola vera Chiesa colon- 
na'', e firmamento della verità. Mentre credo ‘Solo 
ed •abbraccio tutto quello , .che tiene , e crede la stes- 
sa 'Chie'^sà j e detesto- tutto ciò f che essa' cohdanna ; 
e sono risoluto anche a costo’ della- vita a ritrattare, 
e condannare qualunque cosa fòsse da me scritta in 

J [uesta , o in altre mie 'scritture , che non fosse con- 
orme alla dottrina , e ai decreti dei sommi Ponte- 
fici Romani. , 

Mugnano del Cardinale del aS Marzo i833. 
Rev, D. Francesco di Lucia custode 
del Corpo di’ S, Filomena,' 


j 
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, Awertìmenlo deW Autore. 

“ V 

Giacché sono 'slato costretto a comparire in pub> 
hlico per istimolo di coscienza', per bene spirituale 
dellé anime', d'per gloria della \enci*azione ,'che si 
.deve ai Santi , perciò non farò altro, che, chiara- 
mente porre in carta le notizie divote , senza impe» 
gnarmi'a formare Imo scritto Ateademico investitó 
di quegli ornamenti', che. -potrebbei'o entrare nelle 
materie , ebe racconto ^ ma lo farò con chiarezza i e 
semplicità , ebe mi è possibile , affinchè possa inten- 
dersi da ogni triviale inge^o , anche di una femmi- 
nella , la quale pur' bramo , che sia informata di 
queste materie religiose , per ravvivamento della di- 
vozione verso i Santi. Cosi presento questo libro , 
e cosi come ho potuto , ho tolta la penósa angosfia 
del silenzio ai posteri paesani possessori del .Corpo 
di S. Filomena ,< per i quali ho dovuto specialmen- 
ta scrivere tale narrazione. - 



É 


» I ■ • . 

' • P A R T E 'p R I M A. . . , 

Grazie , stupendi , e pubbUci prodigU . decaduti dopo 
la stampa della iena edizione deUa presente Storia, 

V ' ' 

. -V ' * - ^ ' V ' ^ . 

I. Epcoci al sospirato racconto di pubblici:, e mi, 
labili avvewmentì, che il Signore, e Dio. nostro ha 
voluto per sua. misericordia operare a tempi n^tri, 
per. glori6care S. 'Filomena' da' per tutto, come una -- 
novella , e magniSca Taumaturga per nostra 'spiri* 
tuale consolpione , gloria della Fede , e a- confusio- 
ne di tutti i suoi nemici che .si .sono incatenati Sen- 
za numero e tutti insieme a nostri tempi. Queste 
nuove maraviglie opérale da.U’ Onnipotente in laali ^ 
e popoli , in circostanze sollenni ,. e pubi, 
bliciie , sono tante pruove , e conferme 'manifeste 
della verità di tali miracoli', con tanto trionfo del- 
la. Romana^ credenza , e della^ cattolica, divozione ai 
Santi , e specialmente a S. Filomena; onde mi hanno 
spinto a comparire Si nuovo in pubblico. Voglio però 
incominciare il racconto colli detti, Je riflessioni del 
dottassimo Vescovo Teodorelo , con- cui principiò-, la 
storia della .vila , e miracoli del Taumaturgo della - 
peiiitenza/S. Simeone Stilila , o‘ sia della Colonna. 
Eccone il tenore a. mio proposi to« « Benché le cose, 

» che devo narrare , dic'esso , possono essere confer- 
» mete da hioltitudine di testimonio oculari , pure 
» dico il vero , temo di scriverle , mentre le cose , 

» che sono sopra le leggi della natura , non toglio- - 
» no essere credute , anzi facilmente si tengono per • 

» favolose, specialmente da quelli, che hanno o poca, 

» capacità , o cattiva .fede , o cattiva cqsdenza , e 
» questi sono avvezzila credere solamente ciq, che* 

» auth essi possono fare , ed operare ; e tengono per 
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M finto f e falso tùUo.ciò, a cui non poMono arr!> 
» vare colle loro proprie forze. Ma questo accade ai 
» ^oH malvagi cristiani, eretici ^ ed agl’ infedeli , i 
» quali non mirano la 'potenza di Dio , e della sua 
» grazia, colla quale i Santi sono Santi, e per vir- 
» tù di 'Die~ fanno maraviglie ; che superano la no- 
* stia capacità. Voglio perciò , ^iegué ‘a dire . Teo- 
» doreto ,, seri vere senza timore di non essere cre- 
» dute le cose, che narro, giacché ho a favore del- 
M la verità tanti testimonii di Canti luoghi, che san- 
» no , o videro le cose , le quali io racconto. » 

Anche le cose della mia narrazione vantano t^ 
stimonii degnissimi , come si può rilevare dalla sua 
lettura , e sono di tutte le condizioni , e di tanti luo» 
ghi , .e regioni diverse , e .distanti tra loro.: Vi sono 
tanti pubblici alti per conservarne la nteinoria -a po- 
steri , ed,io le narro al pubblico nella medesima età; 
lo che è pruovff pubblica , sollenne , e invincibile ar- 
gomento della '«verità, dei falli, o' fedeltà della Sto- 
ria , -secondo Ogni logica, per onore della' novella 
Taumatiirga ; che potrà dùnque dire la vile, e sfac- 
ciala empietà contro questi racconti istorici ? La sola 
mia angustia, cJie mi’ affligge si è •, che le grazie , e 
i prodigii sono sen^a numero , e siegupno gioiinal- 
niente , che per notarli vi bisognerebbero molti , e 
gran\li volumi. E quanti ,- e forse più non vengono 
a imstra -tiotizia ?^e ciò o per la distanza delle re^ 
gioni , o pprjl’- incapacità di coloro-, che ricevono i 
celesti favori ^per intercessione della Santa. Ora sce- 
glierò alcune cose di alta maraviglia, le più insolite^ 
e provate con pubblici atti per dilettare profittevol- 
mente il pio lettore. “ 

3 ." Incominciamo dai libri di essa Santa della tèr- 
za' edizione; Sta dettò innanzi , ché, i libri della se- 
conda edizione furono più volte moltiplicati con mi- 
rabili circostanze , mai però pensai , 0 sperai , che 
sì sarebbe replicato H grati portènto nelli libri della 
terza stampa. Intanto l’anno 18^9 dovei partite per 
Ariano , e poi calare iti Lucerà iu Foglia , e portai 
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meco 4 o libri cercatimi con quantità di figure della 
stessa S. M. , c restai in mia casa non più , die al- 
tri i 4 o. Ritrovai- in Ariano celebrato il suo nome t 
e tante' furono le richieste di figure, e di libri siioiy 
clie^ tcrmiiiàrono in momenti , e fui obbligato a far- 
mi spedire altri 5o , e questi arrivati , anche termi- 
narono i ne feci venire altri 6 o con altre figure per 

I ortarli in Lucera , e in questa cospicua città ob- 
ero la stessa sorte di esito %"%loce , che in Ariano « 
e fui necessitato a. farmi spedire altri 5o , e termi- 
narono anche questi ; ne cercai altri 46 , o furono 
gli ultimi spediti ^ giacché dopo 1’ arrivo di questi , 
aveva scritto subito essere il mio ritorno in Patria, In 
questa ultima spedizione furono contati ~i libri , che 
restarono in mia casa , e non erano più di 4o. Ai'-> 
J'ivato io in Patria all'istante dell’ ingresso nella mia 
stanza consegnai al vetturino in una baligia 53 li- 
bri , in un’ altra 33 per mandarli in Lucerà , ove 
erano infinite le richieste , ed allora per mio rego- 
lamento furono nuraerfiti i libri , ch^ restavano , e 
furono ritrovali 80 , essendovi l’ istesse persone, cioè 
f>antella Vitale , Raffaele Serio Monacella , Bartolo- 
meo suo Padre , cd altre , le quali avevano maneg- 
giali i libri in mia assenza , che durò per due mesi, 
e giorni , e il principale era un Sacerdote Confesso- 
re di nome D. Angelo Bianco , cui 10 scriveva per 
questi affari , al quale era noto il numéro di 4 ® re- 
stato dopo r ultima spedizione fattami per Lucerà , 
come mi a\eva' scritto per inio regolamento necessa- 
rio. Ed ecco , che abbiamo in questa sola circostan*- 
za il raro portento della moltiplicazione di a3a li- 
bri., Allora furono applicati i primi’ pensieri al mi- 
racolo sì da me , che dagli altri , e niente prima ; 
cosi dispose il Signore per duplicata , e più v,i\*a no- 
stra maraviglia. Ma qui non terminarono le divine 
beneficenze per la gloria di questa Santa , e dilata- 
re il suo magnifico nome ; giacché per hit anno in-' 
toro si fecero le spedizioni di più centinaje dal nu- 
mero restalo Senza mancare, e gl' ist'essi numerosi le< 


stin^onìi r aifdavano celebrando fon zelo di ^Terila , 
e 4 t onore della loro coscienza, y&ncora voglio' dire, 
non' vi erano , che altri io ; si lece la spedizione di 
9 per un luogo, e si contarono i libri rimanti, ed 
erano. 19: anche ciò fu innanzi a testimonii di deli- 
cata coscienza, e probità^ Dippiù aveva consegnati 
libri 5 a Libèrato Napolitano servo, di D. RalTaele 
Marano in Monteforte citati neiraltro moltiplico dei 
libri della seconda edifcione : questo ne aveva veii- 
duli tre , e mi aveva cbnsegoatp il prezzo , e per- 
ché io aveva' di quelli bisogno , cercai la restituzio- . 
ne dei due con lUolta premura nella casa del suo 
padrone , va a prenderli nella cassai di cui esso con- 
servava la chiave , e Ue. ritrovò di nuovo cinque. In 
questo pt'oposito di tanta gloria di S. Filomeùa de- 
vo aggiungere , che non mai ayeva ‘ ricevuta una si- 
mile grazia nelle figure di Lei ; ma volle operarla 
solamente ^pef Luoefa ,-.gigGcbè non vi . era numero 
sufficienlq alle richieste' di quella città , ove doveva 
fare la Santa la sua più pomposa manifestazione.. Per 
comandò di 'quel degnissimo Vescovo, del quale in 
prosieguo dobbiamo fare spesso menzione per mas? 
sima gloria'-' di S.- Filomena., aveva portato jnolle 
centiuaja di. figure, quali subito mandò a prendersi 
per un suo 'Sacerdote', io le cavai da lina scatola 
dentro la quale le aveva povtate''per il lungo viàg- 
gio , e -non vi restarono dentro quella , ,cbe /\o fi- 
gure sciolte per regalarle a^li amici. Si afflisse il Ve- 
scovo , .cbe quel nUmero^non bastava al suo intento^ 
e ne voleva di più. Io- mostrai lut^a la stanza al suo 
messo, e' la stessa scatola di nuovq con quelle -po- 
che , che mi restavano e mi obbligai a farne veni- 
re altre da Mugnanó-. À capo di poche ore doyei 
regalare alcune figure , prendo la 'scatola , e furono 
ritrovati da me tre' mazzi di figure • di' cento l’ uno 
ben ligali : subito’ in quel]' istante ìslesso mi abboc- 
cai colli testimonii , li quali erano stati poco innan- 
zi ^al, dissuggellamento dilla scatola- presenti , e la 
Kovità miracolosa ci penetrò lauto* , che io , ed essi 


Digitized by Google 



prima. ' *3 

restammo estatici , e stupiditi dalla marav^lia , e lé 
mandai immediatamente a Monsignore ; e fu osser- 
valo', che ‘erano lin tantino diflerènti, e migliori delf 
le altre e nella (|^ualità della carta , e. nelU belleaza 
dell'^ immagine. INoto, che nelli libri nioltiplrcati mai 
non vi'è stata alcuna diversità , . anche minima da- 
gli altri. Aggiungere bisogna per gloria di Dio, che 
non. solamente net libri , ma anche nelle Ccerè , nel 
suo danaro , negli olii , e quasi in tutte le co;e a 
Lei appartenenti si è sperimentato il portento de.llac 
moltiplicazione, e tante volte solfo gli occhi di tan- 
ti ; ma si leggerà, pòco appresso iin.prcdigio assai 
stupendo a questo proposito ; passiamo ora ad 'altre 
mirabili grazie. 

4 . Ma vebdamo ad altro, e diciamo quello *sì rid- 
de nella festa del i83o. Una ragazza 4* 5 -anni di 
nome Filomena hglia di Tommaso Tedésco , e di Or- 
sola Serio , ed è 'quell' «stessa , die bambina fu in 
braccio alla Santa in una notte , come sta detto in- 
nanzi j questa scherzando con una foibicptta taglien- 
te ^i feri, e squarciò l’occhio destro , appunto dalla 
pupilla -al. bassjo , e ne scaturì sangue , ed uiàor cri- 
stallino per 5 giorni. La sua famiglia sopplicaVa la 
Santa a farla morire per non vederla e cicca, e de- 
forme. Ne fui avvisato , e ripresi la loro colidotta , 
e duaiUata a me Filomena , le dissi scherzando , 
che còlla sua mano senza peccati si fosse unto l’oc- 
chio da fuori coll’ olio della lampada, che arde in- 
nanzi al S. corpo 7 ubbidita fanciulla, si portò alla 
chiesa , né volle l’ applicazione dell'. ohV da altra ma- 
no , ma culla sua si unse da fuori la parte sopra la 
ciglia che stavR scoperta dalla benda , avendo tinà 
fède alla Santa più di una persona adulta'. Nel giór- 
no appresso m* informai di essa , e fui assicurato ebe 
passava meglio , mè la feci venire in casà per os- 
servare -la nviglioria , e ritrovai l^ occhio perfettissi- 
mamente sanato , mentre il male era disperalo dai 
chirurgi D. Domenico Aciemo di Sirignàno , e D. 
Angelo Sgambati 4i jano , che la curavano. E per- 



l4 » A R T E 

chò il fatto era pubblico , liUti vollero vedere Too 
chk) prima offeso > 6 poi sanato: vi é la marca del 
miracolo « cioè quest’ occhio è più graojd'et, bello , e 
lucido deir altro , e la pupilla sta calata q^ualcbe linea 
dal centro , ove slava prima , e si fa vedere a fora- 
s^ierl divoti per onore della Santa miracolosa i e per 
loro cóDsolazioue. Questa ragazza regolala dalla fede 
del Battcsitno su del potere 'della Sauta sua, come la 
chiama ; e crede, viude dopo pochi giorni dalla sua 

f uarigioHé , un suo cugino ai qualche anno più della 
t lei età , cón un oecbio tutto livido, e iiisauguinnto, 

' e con la faccia egualmente colpita pericolosamente da 
una bomba di fuoco artificiale scoppiata in quella 
nella festa della S. , Io insinuò eflìcaccmcntc a 
portarsi in chiesa per farsi applicare 1' olio delta stes- 
sa lampada., e cosi fece if ragazzo' verso la sera , e 
la 'mattina sii svegliò sanissimo senza un 'minimo neo 
di male alcuno. Ma più prodigioso è il seguente mi- 
racolo. Un’ altra fanciulla p 9 Co più di 4 anni , an- 
ebè di nome Filomena , e tutta infermiccia , figlia di 
Maria Monleforte , e di Nicola Canonico , in un gtoi'- 
no di Domenica , prima della festa nell’ anno {stesso^ 
mentre seberzavà vicino al coperchio di un forno , 
le cade su, di un piede , e tronca dai fondamenti il 
penultimo dito , ed essendo di festa y corse gran fol- 
la, olii pianti della fanciulla , e alta vista., del male si 
fece massimo bisbiglio , e fu' presp il dito distacca- 
to , e fu portato pubblicamente alla sepoltura , che 
sta nella chiesa di S. Filomena destinata alll.^ soli in- 
nocenti. Si chiamò poi il chirurgo D. Domenico di 
Acierno , e fasciò la ferita , e si piangeva la ragaz- 
za da suoi domestici nella notte , temendosi di sua 
vita per qualche cancrena ; ecco, comparisce la S. IV^. 
mentre "tutti dormivano, la ristora con complimeuti 
di dolci , e. dice poi: ^Filomena mia non temerò ^ 

, fa sapere a tua madre , che non piangesse , io ti sa- 
no. La figlia sveglia la madre , e tutti 'di casa j e 
racconta il tutto nel modo atto alla sua capacità , e 
tutti si ràUegrarono. Kcila UTatlina , scoverla là fe- 


Digitized by Google 



r A I H A. i5 

rita , si trovò in ottimo stato , e fasciata non impedì 
il caraiQinare libero y e franco senza minimo dolore , 
come prima, con ammirazione dvtuUi, Seguiva' in 
ogni notte la visita della Santa eòa ).i complimenti, 
ebe narrava la innocente fanciulla , non capace di 
dolo , e senipi'e piu migliorava nella sola piaga esi» 
stente ; ma accostandosi la festa , due giorni prima ,* 
si svegliò Filomena col deto intero al piede diverso 
da quello perduto , e distinto da tutte le altre dita 

E er dimostrazione .del. miracolo , ebe sempre si pub- 
lica., e si mostra , e si promulga a.ncbe dal nostro 
chirurgo D. Domenico d' Acierno sudetto , che cu- 
rava la ferita. , ' 

5. Se questi dispensati favori sono "^stupendi , e più 
gloriosi perchè . pubblici , quest' altro , che siegue e 
ammirabile , geniale., e tenero. Un’ altra fanciullioa 
di circa ,3 .anni ,< anche coi nome di Filomena , era 
ingorda di. pape , e cacio , e sempre quello cercava 
alla m^adre di nome Carmina Sannulli figlia di Gen- 
naro , e molti mesi prima dell' accennata etè nel pri- 
mo risvjegliarsi , si alzava all’ impiedi del letto , si 
rampicava colle manine « vicino al muro , e con de- 
siderio grande cercava ad. un quadro 4vi appeso del- 
la Santa J1 'pane , e il ..cacio. A questa mossa |;ior- 
naliera della ragazza si rideva da tutti di famiglia* 
senza capirne altro. Molte volle si vedeva la mede- 
sima jiqangiar pane, e cacio , e domandata; Filarne^ 
na , chi ti ha, dato questo ? È^a rispondeva Santa 
Mena, Mai però non si badò a questo detto della 
inuocente. creatura. Ora; una volta Filotbena eoa 
impazienza cerca alla madre.il pane^, e il cacio, e 
perché non potè .averlo^, si sùzzò soverchiamente. La 
madre jpiu stizzosa della figlia s' impazienta , e for- 
temente la batte, e pipngeute con singhiozzi per le 
ricevute^ percosse La serra dentro una camera , ed essa 
si ritira, vicino la madre , che stava inferma a letto 
in un'altra stanza dirimpetto. Dopo pochi. momenti 
non sentono più la faOQqJla ; e 1' ava , che .tenera- 
mente r, amava per il suo bel nome , temeva « che 
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lè (bsse avvcnnto qualche accidente, e snhito spedi 
la sua figlia ad osservarla , e fu'ritrovata allegrameu' 
te mangiando ottimo pane, e cacio, e ammiratissi- 
ma' la madre a> quell’ osservazione , domandò , chi 
lìe r avesse 'provveduta / rispose la fanciulla , S. 
IMena , additandola nel qtiadro esposto , e cosi si capi 
che più volle, era stata la delta provveduta dalla' S. 
M. , lo diceva 'la creatura , e non era nè capita, nè 
creduta. Saputosi il fatto , tutti la domandano , e 
quanto più cresce lo racconta con maggior grazia , e 
capacitò. La zia di costei era divota' di S. Filomena, 
ma per questo tenero prodigio ne restò assai più in- 
fiammata , ,e ne fu corrispósta con una 'grazia rimar- 
chevole , che in breve voglio accennare. Pativa essa 
da un buon^ numero di anni un dolore ad un fian- 
co , che s’ iuGerl poi sino ad impedirle i travagli don- 
neschi, . e di ppiù alla^ fine si generò à quel luògo un 
grande tumore , che si èra disposto alla suppurazio- 
ne , ed e^a necessario, il taglio, e per eseguirlo si 
doveva 'scoprire la parte; ma questo era per lei una* 
pena di morte , essendo zitella , onde si rivoltò all,a 
miracolosa Santa, e'^le promise', un anello, se 1’ a- 
ves$e liberata da quella pena , e vi applicò un poco 
di òlio della lampada." Nella mattina seguente si sve- 
gliò liberata dall* invecchiato dolore , e da ogni suo 
male senza restarUe Un minimo segno coll’ amiqira- 
zidne di tutto il quartiere consapevole' dell’ infermi- 
tà • fugata , e del medicò. ^ . 

6. Passiamo ad un altro tratto di affetto , con cui 
la S.' Mr manifesta' la sua vita protezioue colle fan- 
ciulle , che portano il suo nome. Nel casale di Siri- 
gnanp circa ùn miglio distante da noi , ove sta espo- 
sto un quadro della S. è una bambina , che 

porta'il suo nome, figlia di D> Rachele- di Lifcia , 
e di- D. Raffaele Caviglia. La madre non teneva lat- 
te ^sufficiente all’ alime.nto necessario della figlia , e si 
faceva soccorrere da un’ altra. Ora in una notte la 
bambina di età dii tre mesi era in gran pianti per 
la mancanza del latte, e non si potevi», quietare ; 
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scoiifìdaU'la madre* ricorre alla Sattta , e dice‘t .^#i^ 
Fildmena mia 1 o ' dammi’ latte ^ dalle sonno. SubitS 
si- addormentò' la figlia, e fu posta nella cuna sepa*> 
rata dal letto , e poi prende sonno la madre , e nel 
primo sopore sr sente la, figFia al petto-, e succhia- 
la', e collocata, sopirà' del braccio. A questo fatto la 
madre restò tanto estatica , che svegliata non sape- 
va ov’era , è à lutti contava T accaduto j e non ces- 
sa di celebrare le glorie di S. Filomena. Non do- ~- 
vrei mai, e, poi mai finirla, se volessi n a rra're tutte 
le finezze della celeste carità , e.visibile impegno usa- 
to alle ' su^ Filomene i dovrei dire quante volle le bà 
vezzeggiate , le ba ondolatì^ nelle cune , le ha ali- 
mentate con ristori , le ba liberate dai pericoli , e 
in un istante he ha sanate da infermità , da piaghe , 
e anche da fratture, e slocature-di ossa. Ma voglio 
serrare il racconto^ di queste con un altro fatto, che 
fu lasciato da me 'nelle' àl^r'e edizióni-, ed ora sono 
stato prepnui-atu a notarlo dalla stesSa famiglia , 'ove- 
accadde.' Quella Filomena notata innanzi di Castel- 
vetere, fij^Ha di Domenico -Moccia , la'i^iha t«i di ~ 
questo n<^e , essendo bamb'iuella , era nell' està do-- 
verta da uti panno nella notte per difendeida dai 
morsi dei tavani ', di cui abbonda quella -raòntagna, 
ov’ è il paese. ^Ma che ? in ogni mattina' la ritrova- 
vano 'scoveila , e>il panno btfn piegato' a piè delbt 
cuna. Si vedeva'^ ina pocO' si riflotleva ai fatto , il 
qnale durando più settimane ; attirò 1' atteozione di 
tutta la famiglia, é fu conosciuto essere opera dellu 
Santa , ohe senza il panno la conservava dalli moi-si 
deir inserti , e dalli soverchi ardori dr quella stagio- 
ne. Essendo pòi di 3 anni , fu portata dal padre , 
e daili( madre D. Giùstioa divoti della i>. M. in Mu- 
gnano allt^ visita > promessa 'al< S, corpo , e giunti al- 
la sua cappella , all' istante ^dello scoprimentó'^ si po- 
se disperatamente a se.hiaifaazzaré la fanciulla , e tut- 
ta sbalordita' ai contorceva spaventata, e-vollé usci- 
re di chiesa còllo stupore' penoso mio , dei suoi ge- 
nitori , e di tutti gli aslauii< Tanto più , clié spesso 
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arcatle pultWicainentp , che bnmLinp laltaoti 
sIrcpUo di allegrezza alla •vista della Santa, onae 
che causò tal fatto in tutti una tristezza. Si ferma- 
rono ui) giorno intero i syoi genitori in Mugoano , 
e non fu possibile far entrare Filomena in chiesa 
nelle altre visite , anzi che alla vista delle^porte fa- 
ceva le stesse furie di mosse , e di grida. Nel 
nare alla Patria loro« le domandò il padre , peri^hè 
figlia mia ' non hai volalo' stare colla Santa tua i* to- 
ni’ essa la chiamava. Rispose la ragazza ; e percrtc Essa 
colle mani mi voleva pigliare , e mi diceva , sta con 
me Filomena , vieni qua sta con me , e mt voleva /c- 
vai'e a mammà Justina U io non voleva lasciare mam- 
mà mia , e papà mio.. Ora , che ha 1 dà di, circa 
anni dieci, racconta ciò. con altro discernimento , e 
.soddisfazione di èbi T ascolta , e forma anche li . ge- 
sti delle mani della S. M. , che fece nel chiamaria. 
Vi può essere -piò cTiiara faiftiliarila di questa glo- 
riosa Sapla colle sue Filomène? Vi sono di altre te- 
Herezze più distinte , che io tralascio , perchè sena- 
brano incredibili,, ''e passiamo, di nuovo accasale di 
Sirignano per raccontare una sua positiva comparsa 
fatta a pprsonà adulta di circa anni 5o ^ età. 

e. Egli è un uomo di nome CarfuQcio Napolitano 
di prolessipne tagliatore di boschi. P®f al^e grazie 
ricevute per intercessione della Santa , n era som- 
mamente divotq , ed aveva iù Lei tutta la fiducia nei 
bisogni , e seco ' portava in un poriafogho la figura 
dei suoi martirii, ^ la rilevava quante volte cerca- 
va il silo patrocinio. Ora in -un alloggio di ** 
parlava dei miracoli di tal Santa , esso mostrò la 
gora. Uno delli astanti offerì due |jranr per averla , 
un altro tre Un altro quattro, e si arrivò sino a 
dodici , il divnto posfe silenzio in lutti col dire, 
che non 1* avrebbe-data neppure per dodici Milmi, 
tenendola per sna compagnia , e così la serrò nuo- 
vo nel portafoglio.' Neliti mattila si métte in cam^ 
mino per andare ad un paese detto il Sorbo- nella 
Provincia di Avellino , ove dóveva travagliare r 
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dentro un follo bosco errò. la strada, e non sapeva 
risolversi , caccia la figura della sua Avvocata , e mi- , 
randola cosi là pregava : Come y Santa mia , jeri- 
sera , non volti venderti per ì 2 gPana pcf averti mia. 
compagna e ora mi vedi sperduto in questa bos'co , 
e non mi djati ? Così dicendp vede una genlilisaìma 
donzella- -di iJ" anni in circa, civilmenle. vestita dÀ 
color cilestre di lucènte bellezza , e g^li dice; buon, 
uomo I pèrchè H affliggi , che ti occorì^^ ? e ^inteso il 
suo iixtb'ai'azzo , gli soggiunse : vieni presso di me, e 
non: temere è cosi camminando eèsa innanzi , egli 
correva appresso pensan|lo' tra se , quanto erà mi- 
racolosa' S. Filomcuà , che appena chiamala in àfutOf 
Subito r aveva consolato col fargli ritrovare quésta 
bella j e buona compagnia, e tanto più lo penetrava ìl 
celeste feVpTe , ‘quanto menò sapeva « donde' era ve- 
nuta la buona donzella. Arrivati poi ad un 'cèrto 
termine si’ ferma ella ,. e rivolta all’Uomo j dice r 
Aa questa pia sempre dritta circa un^ miglio, poi ri* 
troverai uno donna t^on sporta piena ! su del capo , 
che va al paese che cerchi, unito q. quella, avrai la 
guida ,< e subito arrìverai. Esso la ringrazii^’^ e>si se-* 
pararono ’, e camminando pensava* alla dòltezza , e 
bellezza di Lei , si voltò per rivederla , ma qou potò 
conoscere , ove si fosse inca mulinata , e seqzg pen- 
sare ad altro , segui il cammaio , e terminato quel 
ritto sentiero, si, vidde incontro tanti altri viali sen-> 
za saper da scelta da farsi ; ecco, che -spunta già là 
donna colli segni accennati, si Accosta il iìorastiero, 
domanda qual’ era Ja via del Sorbb , vieni .meco , 
dissella donna, quello appunto il ,*nio , paese,, e 
s’ incamminò pfessp di lei. In questo punto fu illu- ^ 
minato, il' divpto , e conobbe , che la donzella dove^ 
va essere Filomena per la 'profezia Aella donna’ 
eoa tulli 'i segni che spuntò 'Casualmente, a lui , ed 
no momento pui , o meno non si, poteva ‘ avvalere ^ 
della circostanza del suo accorapiagh’amento , ed àu« ' 
che gli fece Iurta l’ impressione la subita di^Leicotn* 
parsa, e scomparsa nel bosco. Restò per più di uua 
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.sctlìmana smamto , ed estatico di tnaraviglia, ed ac- 
ceso di ardenza di tenerezza verso ia S. V. e M. , 
e parlando di Lei sempre si accende. Ciò avven- 
ne in settembre dell' anno i 83 o. Poco tempo appres- 
so la S. M. favorì la figlia di costui per nome Se- 
rafina di ,anni;circa 14. Si era in tre parti spezzata 
la sua. corona incatenata con ferretti^, e peròhè'di- 
volìssima di Maria SS. e delta Santa , éppiè della 
' quale vi teneva la sua 'medaglia , non, sapeva' starne 
priva, perciò' dovendo andare ai travagli dèlia cam- 
pagna V essendo tempo della raccolta dèi frutti , fece 
preghiere , e premure alla madre , che Sppena fatto 
giorno, avesse portata la corona a quella persona dei 
mestiere per farla ristaurai^e ; n'ell’ uscire di casa in- 
nanzi alla' m^dre , e, famìglia appende le tre parti 
vicino alla figura di S. Fdoroena , che stara -al mu- 
ro. Dopo un'ora, fatto giorno, la^ madre ‘prende la- 
corona , e la ritrova sana , e intera Col massimo stu- 
pore di tutta là famiglia presente al tutto. 

8 . Mà quello ,'-che nella città di Teano avvenne, 
e assai marcabìle , e veùerando ■ per attestato trion- 
fante 'della divina veracità, della- nostra fede , e per 
consolazione di chi, la professa in ispirito , e verità, 
■cioè dimo^randola. ancora nelle opere imposte dal 
Vangelo a suoi segua(!i. In un ìnonistero di clausura, 
che ivi è sotto il titolo di S. Maria de. Foris, in cui 
si era sparsa la divozione a S< Filomena , e le re- 
ligiose già privatamente avevano sperimentata la sua 
celeste carità in tante grazie ricevute , ricorrendo al 
suo patrocinio. Essendo poi il detto monistero iu 
gravissima necessità , sr ordinò daH'Abatessà D. Gae- 
tana Ritùcci una comune ^ preghiera alla S. M. 
per avere soccorso*, ed ecco { che nei prinii giorni, 
mentre si vendeva certo grano del monistero , si av- 
videro le monache , 'e. le converse, che. una Una va- 
cuata* mesi prima per il venduto grano ivi conte- 
nuto , si ritrovò piena colma di ottimo grano della 
misura di tomole 60 , e più. Vi erano prèseuti allo 
scoprimento del miracolo i facchini , che caricavano 
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il grano di un' altra tina^.i quali T avevano mesF'imV 
ma evacuata, le converse', che T avevano scopata, e >, 
le monache , che 1’ avevano venduto , e- 1' Abatessa" 


che aveva aperto più . volle il porteJL'no , e 1’ aveva 
osservata vacante per l' innanzi, ^n questa clrcostati» 
za si ' alzano . viv^e grida in onore di a. Filomena, e 
si sparse da-per tùtto la fama , e si cercava ^da lutti 
tal grano miracoloso detto di S. Filomena. Suhrté' 
sì mandarono qui le notizie dall' A b'a tessa per i rin^ 
graziamenti da farsi innanzi ai S. Corpo',-- e. poi n 
è mandato un documento nelle 'forme. Oollè firmo 


di tntte-'le monache e dell’ Ahatessa testimonie , e 
coll’attestato sottoposto' deH* attuale -Confessóre dei 
monìstero'il degnissimo. F. Missionario P.' Luigi Pi» 
sacano,' e col suggello.de! monistero. Si accese assii» 
la ' fiducia delle Religiose per questo ai meriti j' e be^ 
Dignità di'S. Filomena, e specialmente della Bade?* 
sa , e più si sperimentò là sua miracolosa protezióne; 
Si era in obbligazione di dare ài poveri dello citti 
un certo numero di tomoli di fagioli,' dalle 'àttiiali 
Badesse. Incominciò ‘nell’ ins^rno à ciò eseguire la 
sudetta Bitucci, ma 1’ affollamento de’ poveri tu stra- 
ordinario sin. dal principio., sconfidata la Badessa. per 
il resto deir inverno disse;,.# S, Filomena, tu ei devi 
pensare ». Intanto fece trasportare in una stanza vi- 
cino la Portaria un cesto di .quei legumi , e con una 
certa misura dispensava a lutti. Passò più divin me- 
se tjC. il eestò dava , senza mai finire \ disto la Hi- 
tucci quasi svegliata da sonno , alle sue conver'sé , 
chei rajutavanp Come ! non sono terminati. li . fa- 
gioli ^a tanto tempo ! In altre volte, cón scarso con- 
' corso non bastava il cesto ( ch’era di -mezzo tomo- 
lo ) >per uua sola settimana. Sarà stata S. Filome- 
na' u e. presero altri per darli alle richieste di. po- 
veri , cV er^i:^ alla ò<^rta. Contentati quelli , ne ven- 
nero alUri.' Subito si corse a soddisfarli , si apre la 
sta'nza , e .con stupore da potersi concepire da, chi 
leg^e , il cesto era pieno a ricolmo in alto con certi 
segnali impressi alla cima pet apberzo. ' 1 gridi, itti- 
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Tarono tulle lo individue a quello spettacolo i e fece 
I rumore per la città , e si volle da tulle le Religio- 
se inferme , e sane una^ vivanda di quei miracolosi 
legumi, detti di S. Filomena. Anche di ciò si for- 
giarono Relazioni , e 1’ ordinario Cònfessore per fer- 
vidp amore alla Santa , ne formò un Attestato a par- 
te per r informazione fatta a lui in coscienza per la 
verità del fatto , e' si accese di tal divozione il detto 
Luigi Pesaeano, che .ha esposto un buon Quadro 
alla cliipsa dei Missionarii del. SS. Sacramento , -di 
cui è Rettore ; e le Monache una nobilissima , e 
maestosa Statua , e Quadro nella -loro magnifica, chie- 
sa', 6/ tutta la Città vi concorre. Per tanta gloria si 
accese più fervorosa divoziptio in altra Clausura 'ao“ 
^die di nobili Benedettine sotto il titolo di S, C^ala- 
^'ina.y. ,e M. ove fu esposta UP® nobile, maestosa» 
e ricca Statua , e la Santa corrisponde con grazie 
miracolose alla loro afiettuosa divozione , e geùet'o- 
9Ìtd Lei, ■ . , • 

- 9* Qp* slimo opportuno a'ggiungere quello a me 
avvenne in simile specie di grazia'.' Nel tempo della 
3riVolusique’ costituzionale cTafió pochissime 1’ elemo- 
'sme', e- per la festa dovei Nrmi ùn debito di ducati 
3o per supplire a quello’, che mi bisognava nei pa- 
gamenti, da fai-si in giornata ,* benché per tale atijju- 
Etia -nieuie aveva tolto alla solita pompa» ma bensì 
il 'tutto aveva dimcz'/.ato nelle spese »' è perciò., non 
vi 'fu im gran fasto al solito. Ora al mezzo giorno 
solentxità, appena riliratoipi- stanco e pen- 
sieroso su la Scarsezza del denaro ^ che vi ^ra » veu-. 
ne ima giovinetta di t6 apni in. circa , di ‘nome Fi- 
lomena Serio» lutla‘spaveirtata sbalordita, e in 
quell'aspetto si atterri anche il mio Ettore» temendo .j 

qualche funesto eflfeltp 'in quél lempor pericoloso. La 
giovinetta voleva parlale, e per soggezione tremartra, 
e più .mi ' fiméstava , sino a ché T animai- a presto 
parlai'e , e alla fine mi disse , che' nella notte scorsa 
l’era comparsa la Salita nelle sembiaiize e vesti del 
suo Cò(po usposlp iu chiesa , e tutta^ sdegnosa si la- 
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menlava contro di me per quella festa cosi miseialiUc, 
dicendo minutamente tutte le cose meschine ( percfcè 
non pompose al solito ) , che si erano da me pre- 
parate , e specialmente su la musica , e su 1’ appa- 
rato dei broccati della chiesa. A tale vista , attimo- 
rila la donzella piangeva , e rispondeva dicendo : 
Santa mia-, ed io a che colpo? Questo parlare , e 
gemiti della dormiente furono intesi da tutti di fa- 
miglia piu , e più volte , e si capì essere in visione , 
V e colloquio colla Santa , e tremavano aneli’ essi , e 
aspettavano la fine per risvegliarla , e s'apere qual 
era il contrasto. Alla fine dfssc Filomena alla Santa, 
ma ìu non cólpo a niente ^ ditelo a D-, Francesco. 
Allóra la Santa • comandò assolutamente , che fosse 
venuta essa da me , a riferirmi i suoi giustissimi la- 
menti s e la sua indignazione, e se non avesse ub- 
bidito avrebbe data un’ a/Qizione alla sua famiglia, 
• dissp : ,/o sono una Martire, una Vergine , ho spar- 
so il mio sangue ; per chi mi ha preso ? Crcdevosi , 
che io non mandava la provvidenza ? che pena io sen~ 
iol Cosi dicendo sparì. Svegliata Filomena disse* il 
tutto; tulli di casa palpitarono, alle minacce, ed ob- 
bligarono la. donzella a farmi la' esatta relazione. De- 
ve 'notarsi , che questo spirito risentito nei Santi Alar- 
' tiri, 'ma senza peccato però, perchè sono in cielo, 
innanzi ali’ Agnello dominatore di tutto il mondo , 
ci viene assicurato dallo Spirito S. nell’ Apocalisse , 
che ci narra 'le loro perpetue istanze conU’o gli èropii 
che si oppongono alla gloria divina , e disprezzano 
la giustizia Celeste , dicendo : Vindica , Domine , 
Sanguinem nostrum , qui efjusus est super terroni. Io 
■intanto quando intesi , che 1’ affare era di sogno , e 
non di pericolo nella rivoluzione , risuscitai da mor- 
te a vita, e domandato da'-Filomena , che risposta 
io le dava per darla alla Santa,, se ritornava, co- 
m'essa sicuramente credeva;' ridendo le dissi ,« che 
fosse venuta da me p^r la risposta , e voleva vedere 
chi aveva più ragione essa Santa, ojù. Vanne alle- 
gramente e cosile diluì. Poco- dopo incominciai i pa- 
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j;ameQti per vedere a che arrivava col denaro , clic 
teneva, per .cercarne altro ad imprestilo. Madie! 
terminai tutte le 'soddisfazioni , che passarono la somr 
ma dei loo ducali senza quelle altre che léneva già 
adempite , non toccai li 3 o ducati imprestatimi , e 
sovèrchiaroqo altri ducati 90 , e non era arrivalo il 
secondo Vespro, ricevendo altre .clemx>sine , ed al- 
tre molte si raccolsero nell' ottava.^ Qui ognuno fa- 
cilmente può figurarsi il mio massimo- stupore 'uuito 
ad^ una gran tenerezza verso ;di Lei, ,e fui ad «vi- 
denza convinto della realtà della visione, come da 
tutti si capisce. ' . 

10. In Marigliano nella nobile, e distinta ' fami- 
glia di,‘P. Gennaro di Siena, cbc-tiene uoa cap- 
pella in suo palazzo sotto il titolo di.S. Filomena 
con suo quadro , avvennero le segoenti nrticabili co- 
se. Aveva io battezzata la primogenita sua figlia , e 
di D.. Comilla Mansi sua nobile consorte,, e le si era 
jmposto.il noine di Filomena, Mentre io celebrava, 
in questa cappella., 0 pregava per }a neonata , ecco 
(cbe si sente da me^ e.,da^i astanti , una esile , e fi- 
nissima. melodia nel C^'OciOsso dell’ altare ; finiva il 
Crocifisso, e all’istante iqcotninciava S. Filomena- 
pel quadro la stessa melodi^' .£.ssa -terminava , e il , 
Crocifisso’ incominciava , ,e cosi durò la vicenda in 
lutto. il tempO:, che durò il Sacramento 'nella, Men- 
sa , con massimo pilo stupore, che assai rifletteva al, 
fatto, e lo preH per:santo augurio, della già battez- 
zata infante. Cresciuta questa all'età del parlare er.a, 
impedilà^ afFafto la pronuncia , e crescendi più si 
avanzava l’ impedimento , s la fanciulla tutto capiva, . 
e spiega vasi con gesti , e per finirla ^ vi erano argo- 
menti sicuri di vera mutplezza , ed il padre, istrui- 
to assai in < più facoltà letterarie , e di sublimi talen- 
ti , viveva persuaso come lo era anche io , d®Ha mu- 
tolezza della ragazza , ed .esso come, padre , ed. io 
per averb Battezzata col nome della S. M. eravaqiu 
penetrati dal dolore più di altri della famiglia , a ' 
Cpi non si faceva ca|>i|'« tutto il male , per non co* 





slernai'U. Intanto si ricors« alla miracolosa Sant«|M^ 
ei)Be subito' spedita , ed elegante favella , ed ìncab» 
col suo parlare accompagnato da una fina capacità; 
e il padre per tale grazia le celebrare una- cappella*' 
nia quotidiana sua vita durante all’ altare del di Lei 
S, Corpo, Mentre si triònfaya per questa grazia , co- 
me chiaramente si capiva , *e sV teneva, comparisco 
una disgrazia assai più inconsolabile , e fu , eh’ era 
nata -una seconda fanciulla , anche da me battezzata 
col nome di Antonia. Arrivata questa dopo lunga 
invernatala sprigionarsi dalle fasce, per addestrarla 
al- cacrrminare , fu conósciuto , che aveva un- piede 
più corto deir altro V onde», zoppicava , e pendeva 
nello stare ritta. Il male recò costernazione ,> e spa- 
vento , perchè insanabile, j tutti i più valenti ibedici 
cosi, lo dichiararono^ anzi dippiù fecero capire, che 
tal difetto di quel piede cresceva coll’ età , è perciò 
il solo miracolo poteva .guarirla. Subito si fece ri- 
corso a più Santuarii, ed anche -a S. Filomena. Ma 
nulla intanto si vedevg J e- la. -costernazione, era lòas- 
sima. Ai i3 di maggio dell’anno V83o gasate 
ore della notte , si sente da- D. ‘Gennaro , dalla fa- 
miglia^ ed amici della 'conveisazione un colpo for- 
tissimo. nella cappella , ov& sta il quadro della San- 
ta , e sì apre una porta col 'licefaettò , o chiavistello 
spiegato fuorà , eh’ è lungo più bi tre dita , restan- 
do r altra porta serrata , e mantenuta tla ferri. iVelU 
maìtina , dopo la solita messa, era stata ben serrala 
la detta cappella pubblicamente innanzi al cappella- 
no , e famiglia-, e $i conservò nel* luògo solito la chia. 
ve. Io aveva prevenito sempre la famiglia per questi 
fortissimi colpi ^ che suol fare, spessissimo la S. M. , 
e sono segni di grazie distinte» Essendosi fatte dili- 
genze par timori di ladri , e non potendosi nulla-'pe-' 
iictrare 4 si ricurdaj^no dei miei avvisi, e fu sperato 
segno favorevole, per la grazia , che si cercava. Cosi ’ 
fu. Arrivato la tnaftiha il chirurgo D. 'Antonio Mer- ' 
cogliano di Noie citato altrove , fanno osservare la 
ragazza, e fu tfovàla libera'^ • sana di' quel male- 
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irrimediabile wn gìoja immenla di tulla Ja famiglia, 
e il religiosissimo padre me ne formò subito distinta 
relazione ; la sanata ragazza cresce ritta , com’è stata 
da me pm volte osservata. Fu riflettuta in questo 
avvenimento prodigioso una circostanza di amena ca- 
nta della S. M. che la manifesta assai più amabile, 
e grata a. suoi teneri d-voti , e la remle molto dii 
stinta dagli altri Santi. S; Filomela era debitrice a 
questa famiglia per più riguardi, Se là gfazia calava 
dal Cielo- senza quel segno solenneye sonoro-, ' non 
SI sarebbe capito dislintampute 1’ awócato favorevo- 
le ; ed ecco , che la S. M. per il quadro ,’che ave- 
va nella cappella familiare, e per.il «ome sHo ty. 
nulo dalla primogenita , dimostrò sino all’ evidenza, 
che coiiveDiya a Lei impegnarsi coll’ Altissimo ' e 
con Maria SS. p^ la protezione , e- consolazione di 
questa famiglia. Cosi è stato pausato, e cosi mi pare. 

li. Il celebre , e zelantissimo D. Placido Baccher 
nolo A tutto il regno , predicando con fervoreda di- 
vóziow di S. Filomena nella stì a -chiesa del Gesù 
Vecchio m- Napoli , e narrando- alcuni miracoli, una 
divota penetrata dal concetto di questa -S. M. mi- 
racolosa ^si Mroprò.uua flguua di quelle , che si ven- 
devano fuori della detta chiesa , e la portò ad una 
sua parente storpiata , e confinata in letto , e nel 
dargliela disse abbi fede a questa Santa , e chia- 
mala m ajuio nelli tuoi dolori , y senza dire altro 
iMCiò la figura , e parli. Poco dopo fu assalita l’in- 
Jerma dai soliti. dolori , e nelle sue pene si ricorda 
della figura , la prende , e dice ; Santa di D. Pla- 
cido , io non jo come ti chiami , ajutami tu , è a 
quel momento sentesi sana , e robusta , si alza da 
® pwta alla chiesa, si presenta a 
JJ. riacido ,; e cerca dov’ è la Santa nuova ( che da 
poco si era esposta, e’ se ne parlerà appresso ), co- 
me SI chiama , e chi è questa Santa , e soddisfatta 
in tutto dal zelante • c caritatevole D. Placido , si 
i-itiro tutta contenta a sui casa. Questo mi fu scritto 
medesimo D. Placido , dicendo di più , che Ja 
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Santa impetra ViT continue {jrazie , che iiotf p'Vifen^D 
tempQ a notarle, noti' volle questa tralasciare. Nella 
medesima capitale avvenne ciò , che segue , e sarà 
di maggiore maraviglia al lettore , e lo narro colle 
■ parole stesse di un attestato qui spedito dal sacerdo- 
te , che meritò il distinto , e mirabile- fa vojy ,,,e il 
nome di questo sacerdote è Giovanni -Vitale- nostro 
Paesano, di età anni 3o in circa. Ecco come si esprù 
me. Attesto io qui sottosci'itto sacerdote della Con- 
gregazione • dei Clerici Regolari della Madre , di Dio, 
etmm cum juratnento si expedit , quajmeule «§seu- 
do ip novizió di detta Congregazione , nel curare il 
lanternone' - del corridojo del- noviziato , si ruppe in 
più pezzi sotto r azione della politura * una delle 4 
laslre^j che il componevano. Io alti merito per la pub- 
blica*- riprensione ,• e penitenza, che mi toccava per 
le leggi deir Istituto, intimamente ebbi ricorso al pat 
Irociniq d,ellà mit^aeolosa, V. e M. S. Filomena, « 
CON grande mia Mdocia; tanto più, cb^-ilsUo sacro 
Corpo riposa , e si venera fortunataiileate in^ mia par 
tria. Mentre cosi internamente a I-iei rìcorTeva, vid- 
di intera la 'suddetta lastra aenea restarvi un miai/r 
mo segnale, Nell’ al'tesUto origingle venuto .qui, stan- 
no sei •soggetti della' stessa congregazibpe con uomi, 
cogìiomi , e patria , come teslimmiii 'presenti al pto- 
tligio. : . 

13. Vi sono tanti altri fatti d' insigni grazie. òUo^ 
’b questa città , ove regna fede , e divosioue 
piu di tutte le altre città cristiane , e si. tralasciano 
per dafe luogo ad altre maraviglie., che- il Signore ba 
volnlo' Operare in altre parli per dilatarre la. gloria 
della nostra 3<mta ,.e farla conoscere-," e per eslen-- 
dere 'la- celeste beneficenza di questa potente avvoca- 
ta. M4 era venula a'^notizia uu' ammirabile grazia coti- 
cèssa in ,Caserta con. una circostanaa assai strana , e 
particolare , ma poi mi pervenne nelle mani un? esat- ' 
ta e distinta relazione fatta da'^u sacerdote di fa-, 
miglia ad un suo fratello ,‘neb luogo destante , ove 
era occupato. Stimo espediente narrare il miitacolòs» 


Digiii. . Cjt 



I 


f ^ ^ 

» A R T B 

fatto colle' parole stesse del relatoM , «sono: Caro 
fratello ( e il nome di questo è D. Giovanni Cionti ), 
ecco il fatto della guarigione del nostro nipote. Egli 
sili principio dell’autunno dell' anno, scorso 1839. 
alla metà di settembre cominciò ogni sera a^febbrU 
citare y, perdere lo stomaco , e avvenne una estraor- 
dinarìa inappetenza sino ad avere frequenti eccita- 
menti al vomito. Gli furono dati, varii purganti , ma 
niente giovò. Si chiamò il medico JF'ogiià ^ come il 
^iù valente y e questo nel vederlo^ incominciò a du* 
Kitare fortemente di sua salute, e subito diede mano 
alla miracolosa pillola da^lui inventata ] e benché vi 
fu qualche sudore, tuttavia niente di befaesi ottenne, 
anzi andava' 1 * infermo da male in pegglp. Verso la 
metà di ottobre fu costretto a mettersi in letto, per- 
chè si avanzava la febbre , il petto più era aggrava- 
to, nessuno rimedio valeva, si eominciò a curarsi per 
ostmtto di'fegato. Si eccitò poi una «tosse, e nello'spur- 
go vi era'U maccbfa di sangue. Vedete in quale coster- 
kiazlone, in quale affanno erasi da tutti noi. Una mat- 
tina Maddalena sua madre tutta disperata si portò dal 
mèdico , 'o chiese decisiv.amente il suó giudizio su lo 
stato del figlio. 11 medico le disse, per tuo figlio non vi 
è più sperane , tra breve lo perderai, e il suo*^ stato 
è di ettico. Or vedete , caro , fratello, quanto si avan^ 
2Ò il nostro, affanno , e malinconia, stando dunque 
in questa tém pesta di desolazione , spuntò’, per divi- 
na pietà ^un raggio di luce celeste , che .venne a vi-, 
vìficarci. 'la una sera mentre stavamo intorno- al let- 
to dell’ infermo giovinotto per sollevarlo dal suo fu-! 
nestume , venne a visitarci Antonio Imperato nostro 
amico , eh’ era di fresco ritornato da Monteyergine, 
e p&$sando per il Cardinale 1, volle visitare il sacro 
corpo della miracolosa S. Filomena ,* perché ■ aveva 
ascoltato i portentosi, e prodigiosi miracoli, che gior- 
nalmente compartisce a coloro ,'che a Lei ricorro- 
no, e si , comprò anche un libro , -che trattava di 
questi miracoli , e ne diceva alcuni. Invogliato il 
nostro nipote di tali notizie eon indicibile ardenza, 
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ciliege all' ami^o una figura , che subito ebbe , e con 
viva fede , e pianto'la baciò umilmente, e la-poil|k 
sul petto a carne ignuda , e subito fu sorpreso 
un dolce sopore. Mentre da noi già si' proseguiva 
con fervore , e attenzione il discorso degli am'mi^a^ 
bili prodigi! della Sànta , dopo un' ora in circa .di 
profondo riposo , si svegliò l’ infermo tutto festa , e 
sano , dicendo. la Santa mi ha fatta la grazia. Ya a 
prendere la figura per ringraziarla , e baciarla , o 
strano-, e incomprensibde prodigio ! e ritrovò la detta 
figura nel petto fatta iu mille pezzi. Noi restammo 
attoniti! e còiifusi senza poter capire. quel mistero, 
che anzi q' ispirava timore.' Poi il ragazzo cercò da 
sedere per scaricate il ventre, e' cacciò una quan- 
tità di marcia , e sangue , che si era depositato sei 
petto, come pensarono i medici, e fu sanatoria 
questo .modo 'strano ! e miracoloso , che ancora et 
fa' restare attoniti per onore , e gloria di S. Filo- 
mena. Porta la data 'dì i5 di maggio i83o. Il nome 
del Sacerdote che scrìve è -di D. Pietro Cionti ; An- 
tonio Giobbe è il nome deli' infermo , H quale fu 
portato con offerte innanzi al S. Corpo dal. detto suo 
zìo O. Pietro , nel settembre^ del i83i , e cantò una 
Messa sollenne per ringraziamento. ' ^ 

i3. Passiamo ormai da una ragione all' altra per 
trionfo^ del' nome di S. FilomeUa , che riscuote l' os- 
sequio, e la lode da tanti testimonii di. tanti luoghi 
irà loro distanti , di tante classi , nella mederìraa 
età, eh' è una pruova trionfante della realtà de'mi- 
racoli , che ha fatto stupire, e tanti spiriti forti si 
sono arresi alla* credenza. In Ariano vi ò una fami- 
glia superiore alle lodi comdui , che si sogliono me- 
ritare per le loro virtù ; ove arrivò una figura di 
detta Santa , quando non era conosciuta in quella 
città , con lutto ciò ricevuta con massima venerazio- 
ne dal Canonico D. Domenico Grifone degnissimo 
ecclesiastiì» , ed esperto cancelliere della Curia , ci- 
tato innanzi da noi nella visita , che fece al sacro 
corpo. Appena esposta la detta immagine in un qua- 
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dro eou lastra di cristallo , die si fece conoficere con 
tocchi , e rumori miracolosi, onde la famiglia vi ac- 
cese per notte, e giorno una lampada. Erano pas- 
sati molli mesi , e si era sparsa in città molta fama 
della miracolosa Santa , e si sparsero molte figure di 
Ld, e il lodalo canonico n’ era il principale pro- 
raulgatorc. Ora accadde , che una signora, ritrovan- 
dosi 'in disperata circostanzà d’ infermità , ebbe ri- 
corso, al Canonico per una figura di questa. Martire, 
che si faceva sentire con grazie’’ ,/ che t.impctrava,a 
chi a Lei ricorreva. Intesa la richiesta, e la urgen- 
ka , corse il Canonico a prendere ,la figura ,* eh’ era 
nel suddetto quadro coll’ intensione di collocarvi 
un'altra nuova, e donare questa alquanto invecchia- 
ta 5 a tale risoluzione si Opposero ardentemente due 
site sorelle esemplariSsimé Vergini, dicendo, essere 
crudeltà cacciare di casa la prima Immagine della 
Santa , venerata tante Volte al giorno da tutta la fa- 
miglia ,*’e onorata da tanti mesi colla lampada ac- 
cesa , 0 da cui ne avevana ricevuti tanti segni tisi- 
hili di prolezÌGne. Ma non potendo persuadere il 
fratello , che j>er .maggiore onore' della S. M. vole- 
va già collocarci 'la più nuova, e restando esse op- 
presse dal dolore \ ecco un prodigio stupetodissimo, 
ed è , cl^e la S. Immagine dà se esce dà sotto la la- 
stra per 1» parte superiore della .cornice , e si gitta 
ciolla faccia sopra la lampada accesa , ohe slava su 
di Un taijplindy e circa un palmo distante dal qua- 
dre. A.' Épiesto spettacolo restarono estatici , e im- 
Biohili fùtii di tamiglia , e tra i nominati vi era an- 
che presente il padre del Canonico di età oltaggna- 
riOy.il fratello di circa 5 o anni.', ed una nipotina. 
Dopo qitàlche minuto si risvegliarono da quello sba- 
lordimento, prendono la figura immacolata dall’ olio, 
dal fumo ^ e dalla fiamma , mentre dovea essere in- 
cenerita ", e ricolmi di rispetto, e di tenerezza la si- 
tuarono di nuovo in quel, quadro senza mai ardire 
di neppure toccarla. Ma ciò non bastò a rendere ve- 
neltanda queirlmmagìne , ma S. filomena con uno 
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sclierzo Lizzarrino la decorò con altro segno cele- 
ste. Ardentissimo divenuto il Canonico di divozione 
alla Santa come Tè tutta la famiglia , miniò ele- 
gantemente uni’ altra simile a quella , e la collocò in un 
altro quadro più nobile, e lo espose nella galleria per 
renderlo più pubblico a cittadini , e foraslieri di tut- 
ta la Diocesi , che si portano a lui per affari del suo 
officio ) e vi pose innanzi un lumlero indorato , re- 
stando il primo esposto nella sua stanza di letto y 
ove era. Acceso niaovo lume innanzi al nuovo qua-*' 
dro con molla sua consolazione , credendo dare piu 
onore alla sua Avvocata , si porla poi nella sua stan- 
za al quadro primiero , governa la lampada , e di- 
ce : Santa mìa , questa è /’ ultima volta , che avrai 
la lampada y ora P accenderò solamente a quella e* 
sposta in galleria per maggior tuo onore , e sei la 
stessa Santa , non prenderli collera. Così dicendo , 
accese il lume, ma che! intese un forte soffio di boc- 
ca , e 1’ eslinse. Si maravigliò il Canonico , e dub- 
bioso del fatto il riaccende, e il soffio replicò , e di 
nuovo si estinse. Qui si arrestò il divoto Ira il dub- 
bio di essersi ingannalo, e del miracolo ; pose più 
diligenza nell’ accomodare il Incignuolo , e poi lo 
riaccese , e per la terza volta lo vidde estinto nel 
medesimo modo; allora confuso dal fatto, e più in- _ 
tenerito di affetto , tutto umilialo promise di accen- 
dere a quella figura sempre la lampada -, come reli- 
giosamente ha .eseguilo , e devo notare , che tante 
vplte ha fatto rumore fortissimo nella stanza , si è 
accorso, e si è osservalo , che la lampada era vici- 
na ad estinguersi per mancanza di olio. Dij>più vo- 
glio aggiungere nn altro tenero , e geniale avveni- 
mento per dilettare la divozione del lettore , acca- 
duto 1’ anno i83o nella medesima città. Aveva un . 
gentiluomo di nome D. Elzeario Furlone perduta una v 
carta di responsabilità , che doveva presentare al go- 
verno nel termine di alcuni «giorni , e non avendola 
ritrovata , dopo tutte le diligenze , nell’ ultimo gior- 
no si affannò in maniera , che più non reggendo il 
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suo cuora al peso dell' afHizione , si gittò stanco so^ 
pra di una sedia , e piangendo disse : O S. Filo-- 
mena , tu sola puoi liberarmi da queste pene ; e men- 
tre durava nella pregliiera , fu op])i esso da dolce son- 
no , e gli comparve la Santa, e disse: Sta contento^ 
la tua carta si ritrova in una cassetta vicina al- 
l' acquasantiera nella chiesa del Romitaggio di S. 
Maria di Loreto , che per sbaglio nella passata edi- 
zione sta il Romilagio di S. Pietro ( circa uq miglio 
distante dall’ abitato ) , e soggiunse, ritroverai a que- 
sto lato una figurina della SS. Annunsiata , e n quel- 
r altro sta la tua carta. A questo avviso si scosse 
1’ alHitto , e corre veloce al Romitaggio , *e non vi 
era l’ Eremita. Ritrova il modo di penetrare nella 
chiesa , va cercando la cassetta , e già la vede al luo- 
go designalo dalla S. M. , ma era serrata con chia- 
ve , la sforza , 1’ apre , e ritrova ai lati predetti la 
figura , e la sua carta. Ritrovata la carta tanto niii’a- 
culosameule , il gentiluomo trasportato al sommo del- 
la gioja , andava per le piazze trionfante colla figura, 
e la carta nelle mani , e predicava il miracolo, e cosi 
accese vieppiù là divozione colà a S. Filomena. 

i4* È anche degna a leggersi quest’ altra grazia 
distinta. In Mirabella Terra nobile , e popolosa in 
diocesi , e provincia di Avellino , vi era un Suddia- 
cono di nome D. Filippo Ferro , che si aveva elet- 
ta per sua protettrice la S. M. Filomena, e com’e- 
gli dice in una sua saggia , e polita relazione , ne 
aveva sperimentata la celeste benignità in tante gra- 
zie da lui ricevute. Ora ai •xn di Giugno dell’ anno 
i83o cadde infermo , e il male arrivò a segno, che, 
come il medesimo scrive nella citata relazione, per- 
dei i sensi , c i medici si viddero inabili a potermi 
salvare,, e mi licenziarono. Le zie di questo lo pian- 
gevano , e sapendo la sua divozione a S. Filomena, 
posero su il suo petto una sua Immagine , e fecero 
^celebrare una Messa in di Lei onore. Ma di tutto 
CIÒ,, dice il Suddiacono, io nulla ne conosceva^ es- 
sendo desliluito di sensi. Ora in questo funestissimo 


italo sieguono le parole di lui , mi sembrò 
A Filomena , che mi diede sette colpi nel petto, ove 
Slava la sua figura ( e i colpi s* intesero anche dalli 
circostanti ) , e tre stille di latte neUa gola , e 
bilo, dopo la terza gocciola , in un istante quasi da 
sonno profondo mi destai Con tutti i sensi, e sano 
dalla febbre m pochissimi giorni mi ristabilii perfet- 
tamente. Ma qui deve marcare il savio lettore , che 
1 tstantaneiia o suhna ricuperazione delli sensi , e 
cessazione di febbre, e di tutti li mali complicati 
e il.p.u chiaro carattere della grazia miracolosa. mJ 
di questi fatti ve ne sono innumerabilissimi , di più 
o meno maravighose circostanze , in cui in tanti al- 
tri modi e comparsa la S..M. , e vi è seguita una 
Quasi risurrezione e si tralasciano , perchè richie- 
dono una pm prolissa narrativa. 

'■* « «entildoniia di nome 
dn- Ei-coliiii, moglie di D. Peppo Gesual- 

llLoTI" T pJano del suo p«- 

azzo di 3o palmi di altezza col collo iu giù , e d.p- 

pm tutta infermicela , e la caduta fu grafe a plow. 

Lo sopra il piano sassoso del cortile-, e restò senza 

, polso, e sentimejito , e fu credula morta, e- 

^nza speranza di vita. La figlia ivi presente , e li 

T ‘••'‘vaglio, si ammortirono 

mi?h! «g"®va , e accorsi altri di fa- 

miglia incominciarono ad invocare la S. M. Anche 

essa che n era d.votissima da anni , con quell' alito 
dy.U che le re, lev. in.erioroeel. , ' dile Saou 
mia ajutanii, e s intese ravvivata , replicò l’invoca^' 

là du’/ S ""glioria , per la terza voi- 

e perfettamen- 

’ *”* *“*' P'“ ammirabili sono 
il Si suonavano le campane per 

rnnr/i* * essa Santa , che con massima/ pompa , e» 

, ® 1° »« C'aslelvet ere,; Cadde lll'aj- 

"i di circa 5o palmi nell’ imeiiore del campanile 
col capo sotto nel fondo sassoso , e^inegolare^ un 
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giovine 'Applicato alla campana grande. A questa ca- 
so gridavano i compagni da sopra » accorse gran par- 
te, del paese, a prendere il morto, e fu ritrovato sa- 
no ^ all’ impiedi , senza minima lesione per aver in- 
vocata S. Filomena nel cadere , e avanti a tutti sali 
di nuovo, e si pose al medesimo posto a suonare. 
Ciò avvenne nell'anno i83o , mentre ip era ivi. An- 
zi nel .vespro innanzi , .ivi stesso era caduta dàU’al- 
to di uua rupe in profonda, vallone una fanciulla di 
circa 9 anni di nome Maria Antonia Ruggiero 6glia 
di Luigi , e di Giovanna .Nargj. .11 padre , e hr ma,- 
dre poco distanti accorserq , e la trovaroQo senza 
seasi, e vite. A tale colpo si proslrareno a terra cpl 
volto , e più con urli , che lagrime dissero:. i$. Fi- 
lomena , non ce la- fate ^portare morta. nel paese. Noy 
non sia questo , ajulateci , non date questo dolore } 
poi si posero a sti;ascinare* la lingua .su quei' sassi , 
e cardi , dicendo di non .volersi alzare >, se. non ri- 
cevevano la grazia. Chiamavano da quando in quan- 
do la figlia e niente sentiva , la toccarono tutta fred- 
da, più si ‘peserò a quella penitenza, ed ecco dopo 
più di un' ora , essendo già . incadaverita , sono già 
chiamati dalla figlia il .padre , e la -madre , e poi si 
alza Sana-, e fu cosi .portata alla chiesa , segui la 
processione senza mioipua lesione collo stupore del 
popolo , e dei- l^r^tieri , e vi era . anche ip. JXoti 
anche qui 1' a«;cÒ^-. lettore , cRe se non vi fosse al-, 
tro , che la sola sanità intatta in queste cadute enor- 
mi v pure è miratola manifesto da non potersi nega- 
re., sg;qou-da un. malto. Vi sarebbero altri ‘simili 
e tralasciano.., come anche la caduta di Aanli vasi 
frjagUissimi di vetro, , o di creta , che -aM’.invocazio- 
ne..de^ jipipei^élla-3anta , sano rimasti intatti. Cosi 
azieorf^ilttllp. cadute, di tanti bambini , e bambine. 
]^i <p l ajt ii Solo* i sudelti per la gloria della pubbli. 
aHa'$irte..<ìell>a'-eìrcoslanza' della festa. 

ty^-lNjBrbu, medesima Terra- di Castelvelere vi è una 
^iyiPtisfijiPa .MonaeeJla di S. Filomena .nomata Ma- 
' figlia di Gennaro , e ili Giacoma 



Folio. Era questa sua madre moribonda , entra una 
donna , e domandò se si era ricorso alla S M 
tanfo è generale la fiducia a S. Filomena in nuel 
popolo -, la figlia rispose di no ; e pentita , fece voto 
innanzi ad un suo quadro , ch’era appeso al muro, 
circa 4 palmi discosto dal letto , e si obbligò a pie- 
di scalzi di venire a visitare il sacro corpo in Ma- 
gnano. In queir istante la madre incominciò a de- 
starsi, come da un sonno , ritornarono i sensi, cor- 
se la miglioria e in pochi giorni fu ristabilita pei- 
fellamente nella primiera saniti. Fece rumoré que- 
sla grazia. Intanto la figlia premurava la madre per 
la soddisfazione del voto , e per angustie della fami- 
glia mai non condiscese la madre. Arrivai io con due 
compagni IX Paolo Ippolito di Magnano , e il Ca- 
nonico p. Giovanili Mango di Ariola per occasione 
di fare iv, gl, esercizii spirituali a quel popolo nel- 
1 anno 1829 , e la madre insinuò alla figlia a forsi 
da no, permutare il voto , e la figlia acconsentì. Nel- 
la notte seguente questa in sonno profondo immersa, 
come di una pietra ', che cadeva 
dalla soffitta per ,1 muro , e la colpisce fortemente 
vicino ad una ciglia , la ferisce leggiermente ». e si 
gonfia la parte. Grida per il dolore del colpo , e 
sveglia la madre ^ che slava nel medesimo letto , e 
Je racconta 1 ’ avvenimento. Ma come ! disse la ma- 
re , CIO può sortire, se la soffitta è di tavole? Si 
accende la candela , e si scorge, die il quadro del- 
ia b. M. era su del letto , e dal lato del letto era 
corso per il muro ove stava immobile il chiodo, che 
lo teneva appeso , ed aveva mortificata là zitella : ma 
non SI capì il motivo. Nella sera si trattò di nuovo 
della permutazione del voto da cercarsi nella seguen- 
ti V Mi.ssiouarii , e nella notte lejilicò l’ i- 

inf ■ J I* ® colpo fu vicino la parte 

^feriorc del naso. Allora si Lpi il mistero , c la 

adì e, c la figlia, che sono di civile condizióne, 
icstimonii vennero innanzi a noi , air'Arci- 
P 9 ed altri Sacerdoti del luogo a confessare ge- 
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uuilcsst* , c pìaug«n(i la loro ìogvatHadinc , cercan- 
do sollicTO al loro spavento. Questo -miracolo fe rii- 
moi*e da per tutto. 

\n. Ma non è da tralasciarsi anche ciò i che ac- 
cadde di sìmile ad un' altra gentildonna nel medesi- 
mo paese , che non stimo nominare in queste carte, 
hencbè il latto fu pubblico , e spessissimo si raccon- 
ta. Era arrivata poco prima una figura della S. M. 
in sue inani, subito con fede,* e festa la collocò a 
cape del Ietto con Cbìodetti nel muro ^ momenti do- 
po le arriva notizia di Un furto di denaro creduto 
fatto da lei in casa di una sua pai*ente. Allora sde- 
gnosa , e scons(data incominciò a lamentarsi vicino 
alla 'figura , quasi fosse stata il mal. augurio' di sua 
casa j in queste ingiuriose parole alla Santa , arriva 
la notizia di essersi ritrovato in un modo miracoloso 
il denaro perduto , ed ecco , obe 1’ afflitta , e poi 
consolata cercò perdono alla Santa. Ma o stupenda 
maraviglia! si schioda ‘da se la figura, si avvolge, e 
lungo il muro partiva. Tutti di famiglia presenti gri- 
darono per il terrore , i fanciulli schiamazzavano , 
accorsero. genti del vicinato, tutti genuflessi cerca- 
vano perdono alla S. M. , fu presa , e di nuovo po- 
sta in quel sito, e gli astanti tutti restarono suoi 
divotissimi , e più la donna calunniata , alla quale 
avvenne quest* altro caso. Aveva fatta una promessa 
a questa sua Avvocata rdi una certa somnla'j ma ra- 
gionevoli circostanze ^la resero , impotente a soddis- 
farla , cei’cò ad imprestito certo denaro , e lo man- 
dò a conto nel tempo delia festa in Mugnano. Per 
questo imprestito nacquero alcùni suoi disturbi, re 
di nuovo cadde in lagòaitse > contro la S.^M. alconi 
giorni dopo la festa , ed ecco , che nella mattina ri- 
^ trova vicino al letto le stesse monete , e somma gii 
consegnate albi sua cappella. Questi sono, modi di 
^affetto , e di confidenza per farsi conoscere a chi 
r ama , né gli empii possono essere a parte di que- 
sti scherzi nascosti ai sapienti, e giudiziosi mondani, 
a cui si nasconde il Paure Celeste j come ci f* sa- 
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pere il suo Unigenito nel Vangelo. Ma Teniamo a 
più strepitosa maraviglia , e da Castelvetere passia* 
mo a Castelfranco nel principio della Puglia. 

i8. Essendo i miracoli il linguaggio il più forte ^ 
e solenne dell’ Onnipotenza , per il quale senza pa- 
. role , che non si capirebbero da tutti gli abitatori 
della terra , ma con fatti e opere superiori alle leggi 
della natura , Dio Onnipotente si fa intendere da 
tutti di Ogni età , IPnguaggio e clima per istruirli su 
qualche oggetto augusto della sua gloria , e apparte- 
nente alla nostra Religione. Così con questa manie- 
ra portentosa ha voluto manifestare al mondo in 
questi tempi di una incredibile empietà , e miscre- 
denza , il suo potere , e miséricordia a noi in que- 
sta S. V. e M. collo splendore di tanti rari , mol- 
tiplici , e strepitosi prodigi! operati in tanti luoghi 
distanti tra loro, di diversissime contrade , e perciò 
non vi è sospetto di prevenzione , seduzione , o il- 
lusione , e in faccia a tali circostanze deve tacere 
ogni ostinazione contro la Fede. Ora vi è dippiù la 
confessione dell’ inferno , che comprova solennemen- 
te il potere di questa gran Santa presso la Divinità. 
Ecco come comincia una relazione fatta dal dotto 
Vicario Foraneo di Castelfranco, e diretta al Vesco- 
vo di Ariano suo ordinario, il quale è 1' ornamento 
di quella sede , e mesi dopo fu alla visita del sacro 
corpo con somma edificazione del nostro Clero. Ecco 
le sue parole : Sono nel dovere ad onore , e glorici 
del Signore , e dei Santi tuoi , di rassegnare a V. 
E . Reverendissima un avvenimento memorando eh' eb- 
be luogo in questa comune nel giorno sussecutivo alla 
sua partenza dopo la santa visita qui fatta^ Tutto il 
risultato si deve all' efficacia , ed intercessione di S. 
Filomena V. e M. Vi è in quel paese uua donna di 
anni aa di nome Maria Fedele di Sesa j il suo ma- 
rito chiamasi Carmine delia Verde , e circa da un 
anno era a lei unito in matrimonio , ed è della stes- 
sa comune. Ella è di buonissima indole sin dalla 
fanciullezza ^ ed esemplare di costumi. Soffriva da 
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masi ua preteso isterismo, tanto più, che si trova» 
\a già gravida, e la cura dotnanuata dal medico 0. 
Giov; Uomenico Cir^dli fu .all' intutto vana , e senza 
minlifio effetto. Si pensò aspettare la primavera , co- 
me stagione la più propizia , ma il voluto isterismo 
si rese ribelle ’a^ tutti i rhuedii. Intanto ai 3 di mag- 
gio i83o ?i portò alla visita di quella chiesa il Ve* 
scovo , accompagnato dal Reverendissimo Vicario., e 
dal Canonico degnissimo ’D. Domenico Grifone Can* 
celliere. Quest’ Ultimo dopo avere manifestati. , dice 
la relazione , i predigli , e stupendi miracoli , che 
r Altissimo compartisce per l’ intercessione della mU 
racolosa V. e M. S. Filomena , prese un pezzetto 
di camicia , che si era lolla dal sacro corpo di Lei 
nella sua ultima vestizione, e lo consegnò 4 II’ Arci» 
prete D. Njcola deScsa. Intanto, partito il Vesco- 
vo , i sintomi''' dell’ inferni manifesLacóoo. più vio- 
lenti. 11 padre a tali novitài>;|^ portò dall’ Arciprete 
•uo sti'ettn parente, il quale riponendo tutta la Odu* 
eia in Dio, e nell’ intercessione de’ Santi , benedisse 
un vasetto di acqua coll’infusione della reliquia del- 
la S. M. recitandosi alcune preci,,, alla SS, Trinità 
in onore dei meriti.^ e martirii della. medesima. L’alli 
pubblici fanno saggiamente marcare , ohe l' inrerma 
era divenuta tcòlorila , smuntafdi- vwp;^ piena di pro- 
fonda tetraggine ^ropre sconsolata, e facgva pietà 
a tifiti ^ ,e }antor, più tutti- si affliggevano- pei‘ lei. Le 
acqpe santiflcato dalla reliquia di Filomena sma- 
sÈherarom> il male. Devesi prevenire il lettore , che 
nel; tempo della sospettata iofCrmità, da quando in 
quando' si metteva nel letto, .e tutta si copriva nel 
voltp là buona donna, e diceva con vpee -disgusto- 
sa , e insolita: o quanto bene mi trovo alloggiato ^ 
e cose simili ; lo che fu attribuito a delirio istericòi 
Il demonio per mezzo di un filtro amatorio ne ave- 
va prtso possesso , e non essendo scoverto ne trion- 
fava., e a questo alludeva quel parlare. Ora la vista 
delle aeque di S. Filomena scopri il vero male,, che 
non. era naturale. Poiché a tal vista , e comparsa. 
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|a infelice giovine , e meglio si' dirà il demonio , 
inorridì , si nascose sotto del letto , ed ivi si infu- 
ria , e si arrabbia terocemente , vomitava bestemmie 
insolite , e ignote a lei , e proferiva cose indegne 
superiori alla sua capacità, e con altri segni si rav- 
visò essere l’infelice energbmena. Allora il saggio Ar- 
ciprete consultò la Sacra Liturgia , avendo sperimen- 
tato inutili lutti li sforzi , e le rimostranze per ri- 
chiamarla ai doveri di Religione , tanto più persua- 
so , che beveva I’ acquà naturale tranquillamente , 
e pòi fremeva, tremava, urlava ^la -sola vista deU 
1 acqua della S. M. , e per* odiosa rabbia vomitava 
ingiurie , e bestemmie contro la stessa. Dippiù rug- 
giva , scavava colle mani i mattoni della casa alla 
vista della della acqua , e tutt’altro , che solamente 
può fare un' ossessa i RJentre poi 1’ Arciprete s’ istrui- 
va su i libri degli esorcismi , e; su i seguì non equì- 
voci dell’ossessione delli spirili infernali nella pro- 
pria casa , 1’ energuniena assente nella casa di suo 
padre distante nel paese daH'abifaziorie dcdl’ esorci- 
sta , inconsapevole di quanto si faceva , maiiileslava 
il tutto, e diceva ehme a se pi'esenli tutte le azioni, 
e circostanze, c cunlinuamenlc esclamava irata cou 
tali detti ; quel diavolo zoppo dell' Arciprete ( essen- 
do podagroso ) non sta facendo altro , che studiare^ 
® libri , ma avrà inolio , che fare con me. 

Nel giorno seguente 5 di maggio nelle ore 21 T Ar- 
ciprete vestito de’ sacri arredi , e mlinito di reliquie 
dei Santi , si portò alla casa dell’ ossessa per esor- 
cizzarla , e la ritrovò a letto , e subito la della si 
coprì il volto , e fremeva , urlava , e rabbiosa si 
contorceva. Ai primi imperi falli nel. sacro ministe- 
ro in nome di Dio , e di S. b’ilomeua l’ ossessa si 
convelle , e dice : Deponete quello ,• thè avete sopra 
di wi, e poi vedremo, chi sa meglio leggere , e in- 
tendere ira noi', benché era una semplice-, e illette- 
rata femìnella. Indi svela molle cose nascoste uote'al 
solo Dio, e perchè tali rivele infamavano, e appor- 
tavano funeste conseguenze di discordie , si diede il 
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roinantln a lacera in linnie di Dio e della S. M. , 
e sotto la voce dell' Ksorcisla si tacque. Indi fidalo 
i' Arciprete nel nome di Dio , e nella protezione di 
S. Filomena si pose a fare l’atto di professione del- 
la fede , e nel posare in quelle parole : Io credo 

nella S. Madre Chiesa Cattolica , l’ Energumena ri- 
spondeva con dispetto: schiaffatemela nel ... e qui 
nominò una parte indecente del corpo. Bisogna inar- 
care , dice qui la Relazione , die la giovine era di- 
votissima dei Sacramenti della cliiesa , prima di es- 
sere sotto la possessione dello spirilo immondo , e li 
irequentava divotamcnlo. Sempx'e più incoraggilo l’E- 
sorcista replicava quelle parole liturgiche , che più 
molestavano , c umiliavano lo spirilo immondo , c 
r energumena ignorante, o sia la stessa bestia iufer- 
laale comprendeva il senso, e l’ iuiportam^a degl'im- 
])cri minùsteriali ecclesiastici, e diceva stizzosa: Non 
vuoi voltare le carte "ì Si tralasciano tanti contrasti , 
strepili , e tante altre scene funeste , che accompa- 
gnarono questa orribile catastrofe , onde fu necessa- 
rio tenersi afferrata 1’ ossessa da persone nerborute , 
c robuste per impedire gli assalti, e ‘disastri , che mi- 
nacciava la bestia nell’ avventarsi , e per mantenerla 
ferma agli esorcismi , afferrata sciamava 1’ ossessa , e 
diceva: lasciatemi, lasciatemi, non sapete che com- 
battimenti sto facendo. Avendo osservato 1’ accorto 
Esorcista , che il nome di S. Filomena era la spada, 
che più feriva il nemico , più rincalzava ad uscire 
per virtù del nome di questa V. e M. di,G. C. , e 
replicava spesso 1’ impero sotto di questo nome da 
quello tanto odiato , e temuto, lu questo mentre 
r Arciprete ordinò la recita delle Litanie della Ma- 
dre di Dio coll- invocazione di S. Filomena , che 
spesso si chiamava in ajuto dalla popolazione pre- 
sente , e jda tutti questi assalti combattuto lo spirito 
ioferoale , si ^chi.irò disperato , e fiacco a più resi- 
stere , e venne a patti per uscire dall’ infelice don- 
na , e diise : Giacché mi comandi ad uscire , voglio 
prima far Cadere un muro della Parrocchia, Dopo 
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qvialche tempo ripigliò; voglio almcuo far calere un 
cantone del paese. Più appresso minacciò im nuvolo 
di grandini per esterminare tutti i seminati ; ma lutto 
ciò si proibì con precetto. Minacciò appresso a di- 
rupare la casa deir esorcista 5 cercò poi , dopo le ne- 
gative fatte alle sue domande, il permesso di uccide- 
re un numero degli astanti ; che ne tremarono , e 
incominciarono ad invocare S. Filomena , e dall’ E- 
sorcista furono animati a non temere il nemico già 
avvilito , e reso impotente, ma a pregai’C la glorio- 
sa Santa a terminare la battagHa colla compila vit- 
toria. Finalmente cercò il permesso di entrare nel 
corpicciuolo della figlia dell’ ossessa, poco prima par- 
torita. Anche qui'ricevè la negativa. Essendo con- 
tradetlo a tutto la inicpia bestia , s’ ingegnò di se- 
durre l’accorto, e valoroso esorcizzante J' offerendosi 
a sanarlo dalla penosa podagra , che lo faceva zop- 
picare. Qui fu risposto all’offerta così dall’ infermo: 
Jo fido in Dio , e netf intercessione della potente F . 
e M. )S, Filomena , se per me sarà espediente V es- 
serne liberato. L’ ossessa rispose : Ma io vi guarirò 
più sollecitamente. E fu ributtata ogni sua proposta. 
Qui giunta al sommo la disperazione , e l’ ignominia 
del demonio , si pose a gridare per l’ossessa, con- 
fessando , che più non poteva resistere a S. Filo- 
mena , che nella continuazione degli esorcismi s’ in- 
vocava spesso, e frequente, e poi più disperato, e 
l'abbioso disse con voce orribile, e tremenda: Usci- 
te compagni tutti daW inferno , e voi mio capo luci- 
fero ^ e venite ad ajutarmi, o che vergogna esser 
vinta la nostra potenza da un diavolo zoppo ( 1’ Esor- 
cista ) , e dalla maledetta nostra nemica S. Filome- 
na 5 e con altre espressioni più oltraggiose alla Spo- 
sa , e Martire di G. C. diede segni esterni di esse- 
re stato già vinto , e condannato ad uscire , call'os- 
servarsi nel corpo dell’ ossessa varie protuberanze , 
si gonfiò eccessivamente il collo , cacciò di bocca 
molla bava di atro colore, e poi usci il demonio in 
forma di vento imperversato , e assali tanti spel- 
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Uiori ,, che stavano sopra 1« scale per curvare con 
agio ia funesl.issi|ua lolla , ««cosi restò libera, e se- 
rena r. ossessa , « con sorpresa « e tenerezza somma 
di tutti li astanti si osservò ,vcbe la salvata ossessa 
subito -da perse iimìi mente tutta consolata cercò ba- 
ciare il Crocili^, e 1* immagine di S. Filomena sua 
liberatrice. Qii^lo racconto è stato fatto colle parole 
stesse di unaireiazione'faltaal Vescovo io officio dal 
Vicario Foraneo , sopraeitato , e di, un' altra fatta in 
forma di atto 'pubblico per la futura memoria -deb 
r avvenimento, e sono scritti in una dotta , ed aurea 
maniera^ 'Questi atti fanno marcare 'al lettore, ,cho 
tutti gli abitanti ddla comune furono teslimonij pre? 
senti ; e die la .divozione alla S. M. divenne ge- 
nerale , e da tutti s' invoca nelH pericoli , a neces* 
siti , e molti si sono, più attaccati alla Religione per 
questo miracolo di S,. Filomena , per cui si è già 
mia una statua, jper cootentarn U divozione di tutti, 
e ,«t cdebra la.'auà festività con sacro fasto ^ e. con 
la Fiera. Sono nell’ atto pubblico, soUoscrkli .in no- 
me di tutta la 'popolazione i seguenti degni sogget- 
ti — Reverendo D. Francesco Saverio Canonico Gi- 
relli Vicario Foraneo ~ Reverendo Arciprete D. JNi- 
cola de Sesa esorcista , e . testimonio — », Reverendo 
D. Pasquale iCanontco Izze Confessore , e lestiino- 
nio -T« Reverendo D.-Michele Canonico Citelli Con- 
fessore , e testimonio — Reverendo D. Lorenzo Ca- 
nonico Verrini Confessore , e testimonio ■— » Il Sin- 
daco D. Donatantonip Verrilli — 11 Dottor Fisico 
D. 'Tommasq Girelli» asta-tal atto. monito con pub- 
blico suggello. Non si può desiderare più autorevo- 
le , e regolare attestato. > 

:'ig. Non devo tralasciare, che nell’ officiale rap- 
porto , che fa al suo Vescovo il saggio .Vicario Fora- 
neo , lo previene , che il marito dell’ energumena già 
aveva tentato di sanare la suà consorte con mezzi rei, 
col consultare alcuni senza rimorso , e legge , cre- 
duti maghi , prima di questa circostanza ‘ descritta. 
I rimedii furono tutti diabolici , e senza effiòacià. La 
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data al suo rapporto cano^iico è dei p di maggio 
i8Jo. Dopo qualche giorno venne qui la giovine li« 
herata a visitare la sua benefattrice in-tMugnano col 
suo marito , ed altri molti uomini , e donne suoi 
stretti parenti , che informarono il nostro popolo 
del fatto con tante e tante altre ammirabili circostan- 
ze , che facevano stupire; e in seguito dal medesi- 
mo paese, benché dà qui lontano due giorni di cam- 
mino, sono venute numerose compagnie miste di 
tutte, le condizioni ; anche di divoti Sacerdoti , a ve- 
nerare il sacro corpo della polente S. M. Fu con- 
fermata l'efficacia stupenda del patrocinio di Lei so- 
pra il popolo di Castelfranco eoi replicare la- stessa 
grazia di liberazióne di un’ altra donna , che diven- 
ne , qualche mese dopo, anche ehergumena , e co- 
me mi scrisse quel degnissimo , e' zelante Arciprete, 
essa teneva i ste^i segai della prima , e concorreva- 
no le stesse circostanze. L’inferno vinto con pubbli- • 
ca ignominia nei suo primo posto , tentò loccupare 
il secondo ( cose mai non’ conosciute in quel reli- 
gioso popolo ) , col ricorso all’ intercessione di S. 
Filomena fu liberata quest’ altra , e così i nuovi ten- 
tativi dei principi delle tenebre disonorati nel primo 
cimento , al secondo tentativo furono occasione di 
nuovo trionfo , e vittoria a gloria della S. M. Nel 
momento, della liberazione un quadro ^ella figura 
della Santa sudò , e. 1’ Arcipi’ete mi assicura della 
verità di questo miracoloso sudore veduto con 'suoi 
proprii occhi , e toccate le gocciole colla sua pro- 
pria mano , e senza dire altre grazie di altre spepie 
ivi ótteiiiite , passiamo al racconto di altre maravi- 
glie. Stimo primieramente accennare uu’ altro tratto 
di testimonianza delli spiriti delle tenebre su della 
gloria , e potere di questa S. 'V. e M. Fu doman- 
dalo in un villaggio , ( che non mi conviene nomi- 
nare , benché abbia presso di ‘me molti docunienti ) 
il Demonio in Un’energumeno, a dare in nome di 
Dio qualche notizia' di S. Filomena , ivi conosciuta 
da qualche Sacerdote , la bestiai infernale , dopo i 
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con tu rei menti di avversione Ira tante altre coite dl.i> 
se le seguenti pat'pl e importa itti a notarsi: « Oh ! la 
gran S. Vi e'M. Filomena-!- quanto è sublime < di 
ineriti ianansi all' Altissimo f'e per tale ragione’ non 
cèssa glorificarla nel Mondo ‘còn giornalieri prodigii, 
che la sua Onnipotenza opera in tante parti per.farìa 
conoscere ,’e -venerare , e la su» divozione nei po- 
poli è una nuova guerra terribile all* inferno » -e qut 
disse il vero per sua confusione ^ e si vede coli* e* 
sperienta \ benché tutto era-' ignoto in qu^ popolo y 
che poi formò Cappella, >é statua nobile -a Filo- 
inen» \ e vi ha fatto prodigii (, e<nel ifiSl «fiò- ac- 
cadde. • ' 

ao. Trai mali i più disperati vi è quello del morbo 
maniaco , che toglie il' discernimento , onde è anche 
il più funesto idei mali ^a sentimento dei> saggi ; e 
più, pcrdié di rarissimò il Signore. Dio si -benigna 
curarlo per miracolo. Ora S. Filotnenà colla 'sna in- 
tercessione ottenne ancbe< questa grazia dai- suo spo- 
sò , e I sanò una giovine Religiosa corista del moni- 
stero della SS- Annunziata di Foggia ^ chiamata -D; 
Maria Michela Torres , che da tre anni era affetta 
da questo male , -il quale specialmente nell’ està più 
la stupidiva, e si era resa inètta a qualunque officio 
del monistero. Tutte' le cure medicinali mai àvevano 

E rodono minimo effetto di ‘migliori».* Una- sua -Zia 
Amalia Fanletta correligiosa' ne viveva sconsola- 
ta , ed ebbe ricorso alla S. M. , -e-iàe scrTsse anche 
qui con viva , '"e ‘fortissima fede , acciò si fossero fat- 
te preci 'innanzi al S. Corpo. Ora in un giorno men- 
tre si recitava in coro l' officio divino , ove era un’Im- 
magine dèlia Santa , s’ intese un dolce, mormorio , 
come di tante chiavette , che si toccavano tra loro', 
che durò per -dungò^ tempo. Sul principio -si capi, 
essere causi|to da qualche Religiosa -, ma la lunga du- 
rata di tal» armonia lece intendere, essere Èosa so- 
prannaturale , e- propriamente di S. Filomena, thè 
aveva fatto 'qualche altro ruuibre nei giorni innanzi, 
e per tal motivo questa verità fu pi’èsà per segnale 
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(Iella grazia già fatta , c coji avvenne onde in quel 
momento perfettamente fu sanata. Poco dopo fu de- 
stinata dall’ Abbatessa D. Maria Lucia Ricciardi a 
diversi officii , e tutti erano esercitati con soddisfa- 
zione della superiore ,^e di, tutte le religiose, e per 
questo ia S. M. fu dichiarala protettrice di quel mo- 
li istero , ed una educanda fece la sua vestizione col 
nome di Filortiena. Ciò fu nel 1829. ^Da poco tem- 
po ebbi la consolazione di conoscere tal Religiosa , 
eh’ è di santi" costumi , e grata a S. Filomena, rica- 
mò essa gli abiti pomposi della sua statua con ammi- 
rabile disegno , e maestria , della quale si deve par- 
lare. Per tale gi'azia venne qui un atto pubblico. Vi 
sono firmate di proprio carattere la nominata Àbba- 
tessa con altre 16 religiose , come testitnouie , e il 
medico , e a altri testimouii. Colla classe dei mali 
disperati , e insanabili vi è anche 1 ’ etìcia. Di questa 
era aifelta una religiosa corista del monislero del SS. 
Redentore in S. Àgata dei Goti , ove nel i8a6 mi 
trovava a dare gli esercizii spirituali a quelle mona- 
che , tra le quali vi èra Suor Giovanuina Cioffi di 
Arienzo di distinta famiglia : essa era attaccata di 
tale infermità , e da 10 mesi per lo più era a letto 
per 1* estenuazione delle forze sputando continuo san- 
gue , e da ‘quando in quando il vomitava. Quelle 
monache per loro istituto fanno diversij ornamenti 
• di voti , e perciò avevano continue commesse di qua- 
dri di canriottiglle germaniche delle 6gure di S. Fi- 
lomena , ma nulla ne sapevano , e volevano da me 
esserne informate. Non avendo tempo per tali rac- 
conti , procurai un libro della Santa nella città , e 
lo diedi alla priora. Questa raccontando li miracoli, 
che leggeva, invogliò tulle le altre.monacbe alla let- 
tura , e perciò si leggeva nel tempo delia mensa. 
L’ inferma lo leggeva nel letto , e si animò a spe- 
rare nell’ intercessione di tal Santa , e nella prima 
sera volle incominciare la sua novena innanzi ad una 
sua figura. Nella notte riposò ; svegliata a giorno spu- 
tò senza macchia sanguigna. Questa novità non la 
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persale Mpetiò tatto 'il rirato del giorno, là notte 
seguente iol giorno appresso , tenendo Segreto il tutto 
per assieaiìii'i}. Aprirò Paltimo giorno della novena^ 
ed essa-aneora stara in letto',’ e dormendo al dopò 

f m'inz.o alle- ore e mezza intese tali, fracassi nel- 

’ Immagine della S. M. , e téli rumori , che si sve- 
gliò httitnorHa ,-e ^sana faggi dal letto ignuda, chia* 
mando lotte le monache , e cosi ia Santa manifestò 
la grazia a Tèi fatta fin dal primo giordo.' Massima 
fU' r aUej^revéa delle Religiose nel vedeVe’ liberalo per 
favore dr S. Filomena , il inooisterb da quel male , 
che )ò ' iMnacciava', pei^iò a quell'ora si portar9no 
in coro a cantare con organo il Te Deilm per rin- 
grarianre il Signore fonte di ogni bene. Nell’ olli- 
mo giorno io era 'partito , c venne qui la relazione 
folta dati a priora Suor Maria del Divino Ainote , e 
fh leltà^dalr Arcivescovo Coppola, phe qui .si, trova- 
va in' S. Visita, e vicìde tanti nobili lavori ^di caii- 
nòttiglie' germaniche regalate alla sua cappella, e si 
accese grandissima divozione 'k detta Santa/ Questo, 
fatto fu ra'cconlato a me anche dal padre deÙa re- 
ligiosa sanata y c mi fu confermato' dal dotto medico 
del mouìslero I>. Francesco Viparelli , che mi mó-' 
strò un’ altra dodna dalla S. 'M. sanata della mede- 
sima infermità , e tanti testimonii r^ofFermavano col 
medico , e diceva la stessa , che si Sentiva di mag- 
gior salute poi, che non lo era iérima 'della dichia- 
rata elicia> Tanti altri simili casi vi sòno , e si tra- 
lasciano.’ V * , - ' • •' \ ”*■ 

■»i. Ma' notia'mo un tratto r^fra'coloso , e assai ge- 
niale. Dna distinta gentildonna di Avellino , di no- 
me -D. Pelrouilla Visconti , moglie 'di D. Costantino 
Ci'iscuoli, la 'quale non 'aveva figli, faceva cenfinne 
preci a S. Fjlomenk per ottenere fo grazia dalla sua' 
intercessione", e promise 'mettere il suo nome ‘al par- 
tt^v' ^ 'crk femina,'e sùbito eh’- era gravida fare una' 
t JttOoile tovaglia pel- il suo altare. Era passato gran 
, teòlpò'^ e nuHir si vedeva. Qra la fede la mosfe' a 
'* fare la tovaglia , dicendo tra se , vedendo’ S. Filo- 
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mena , che faticò per Lei , deve consolarmi j e con 
questa risoluzione manifestata anche alla sua serva ^ 
manda per essa a comprare la roba. Dopo uscita la 
serva di casa ebbe segni sicurissimi , che già era 
gravida da a, mesi. Ognuno può concepire quale fu 
la sua allegrezza. Fatta la tovaglia , dopo due mesi, 
la portò air Aliare del sacro corpo f dentro uno sca- 
tolone con altre offerle e dopo adempita 1’ obbli- 
gnzioue religiosa , mientre slava manifestando la gra- 
zia nel modo jstteuula , avvenne un' altra pubblica , 
e curiosa -maraviglia , e fuv che la serva di robuste 
forze si portò in sacrestia a pigliare lo scatolone di 
sua padrona , e lo scatolone divenne immobile , es- 
sa chiamò il servo di D. Raffaele Marano <li Mon- 
teforle , Liberato, Tedeschi , il quale era venuto in 
loro compagnia col suo , padrone , e con questo ajuto 
neppure si poteva alzarè dal suo luogo. Fu aperto 
per vedere *, che si era postoci vi entro ^ e nulla vi 
era. Si fecero però tulli gli sforzi, e si caricò sul 
capo della serva , la quale esclamava altamente per 
il gran peso, e si era tutta arrossita di viso, per 
Id sforzo , e non poteva camminare j ma perchè la 
compagnia di Avellino voleva partire, il detto servo 
per sollecitai’la , la urtò nelle spalle , e la spinse ia 
mezzo alla chiesa ; ivi furono più clamorosi i gridi 
della serva oppressa dal péso intollerabile , e disse, 
toglietemi questo peso , mi sento morire ; si levò la 
scatola , e diventò leggiera nel momento , che si dis- 
se ^alla padrona , sia anche la scatola della Santa , 
giacché non conveniva mettere di nuovo i miei or- 
namenti ov’ erano stati i suoi doni. Si osservò la 
scatola di nuovo , ed era di leggieiàssimo peso , e 
per la, consolazione , che la S. M. aveva voluto il 
dono coila scatola , D. Petronilla tolse dal dito un 
anello , e 1’ offerì a Lei. Fece massima impressione 
di geniale maraviglia questo fallo pubblico , eh’ ebbe 
per oculari testiinonii tanti paesani , e molti fora- 
slieri , che stavano in chiesa. La delta signora a suo 
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t^mpo ' partorì un bambino perfetto -Ui^ salute, e di 
ammirabile avvenenza. . . < 

aa. Da circa due anni mi, fu scrìtto da un Vescovo di 
gran Diocesi, che non nomino per non prèndermi 
tanta confidenza, che in Napoli , ove si'' trovò di 
'pàssaggio , una gentildonna abitante nella medésima 
strada , ov' egli era,<per, i medicamenti presi a ca- 
gione delle sue infermiti', ebbe la trista disgrazia di 
morirle il feto.xtel seno di mesi sei. Niente avevano 
giovato i mezzi^ usati da medici, e cbirurgi 'valenti 
per tre^ giorni ad estrarre il morto feto^ le furbiìo 
ordinali^ gli ultimi sacramenti, e fu disposta la do- 
lorosa .operazione. In questi costernati affanni si an^ 
da.va in. cerca di qualche . Relìquia , o Immagine di 
S. Filomena , e si ebbe fortunatatnente un pezzetto 
della camicia , Relìquia più volte nominala in que- 
sti, racconti. Qra appena questa fu applicata al ven- 
tre di lei , ecco ,' che si sente tripudiare la tesatura 
nel seno , e Io stupore fu , che i movimenti si co- 
noscevano , e si, vedevano anche all’esterno-, e l'al- 
tra ammirazione fii l’ essere Stata liberala perfetta- 
meute dai suoi mali , e sana si alzò dal letto con 
massima sorpresa dei medici , e chirurgi.'Ua tal fat- 
to mi fu confermato a voce ancora da .altre degne 
persone , le. quali diedero la reliquia \ ma siuora non 
mi è riuscito sapere l'esito del parlo-. Io ch'e però 
non importa alia realtà della già ricevuta grazia. 

a3. .Ma' voglio, allettare un poco il divoto lettore 
con un fiitto , che quanto è familiare a diraostra;tci 
per. nostra, consolazione ove sta una fede semplice , 
e intemerata da ogni minimo neo di strì^ia di' ere- 
ticale pmvitè , quanta sia Ja cdrounione , la intrin- 
sechezzar,' e T amica confidenza tra noi , >e tra gli 
eroi immortaiti del cielo in'elo'gio infinito della fede 
della chiesa romana , e della carità , e potenza 'di 
queste ammirabile eroina ,- che Dio ha manifeitata' 
qual asb’o' nuovo i e lucèntp in questo secolo di er- 
rori e di dottrine di d^èniónii.^ in Magnano BsirfO” 
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omeo Serio nominato altrove, benché vive dì sola 
industria di traffico di telerie nostrali , pure con tutta 
la sua fanjighà ha una somma divozione di alloeeia- 
re guanti foraslieri può avere, i <juali vengono a visi- 
are il sacro corpo della Santa V. e M. È incredibile 
11 racconto di quante grazie è stata meritevole tale- 
miglia, e delle confidenze^ anche di scherzi , che 

cL f la seguente, 

u pubblica. Vi era un gran canestro ripieno di 
bombace per farsi alcuni cussini , che erano in ser- 
vizio alla sua chiesa ,.cd era vicina l’ occorrenza e 
peicio fu consegnalo alle figlie di questo SWio, che 
sono tre divole monacelle , cosi dette di S. Filome- 
na , acciò r avessero esposta , perchè mólto umida 
sopra di una loggia solitaria, che avevano, e la con- 
servarono intanto dentro una camera dirimpetto alla 
oggia. Passarono più giorni , e si dimenticarono ;,f- 

da nucdll'’ , che poteva nascere 

na quella profonda dimenticanza , in un giorno an- 

pena spumalo il sole nella loggia , si sentono rùmS- 

, e tracassi nella camera , che slkva sopra la cii- 

uTfl /•" Bartolomeo , la sua moglie colle 

Ile fighe. Il padre , e tutti credettero , che qualche 
gran cane stava ivi serrato , che aveva i-oUi i vasi 
ripieni di olio per la prevista della .famiglia , perciò 

dXtl‘ l> poca* 

delle faglie , cosi gridava anche la madre. Accorsero 
re «cedente .alBittc le figlia , aprico.,» la ca 
ruco.acono tulio mlatto , „é vi era animala, di „«! 
Lun* in cucina , riferirono il 

' ' sJ'IP'ose si 

lamaulavano col padre par le ricevuta iugiucie, Ma„- 
ouelTa -'«vi strepili . a .umori i„ 

nella ’ • r?i*® ’ n ‘“®Bili rovesciali , e calavano 

nella cucina della softiUa anche pielruzze , e sfabhri- 

caluie, onde furono p,ù disperali , strilli del padre 
g idi della madre. Confuse, e sbalordite le figlie 
uovo accorsero sopra , e ritrovarono la camera 
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in l)Uon ordine •come |nima , c calarono più ardi- 
monlose , e eoa giuste lagnanze si giustificavano su 
la loro innocenza , e anche in questo meiiU'e per la 
terza volta furono più strepitosi i fracassi , e cade- 
vano più spesse le sfabbrica ture, e i rumori di gridi, 
e d’ ingiurie furono uniti alle minacce di percosse , 
« tutti poi corsero a vedere , e ritrovate le cose nel- 
lo stalo intatto, non sapevano indovinarne la cagio- 
ne. La moglie di Serio , eh’ era la più confidente 
nella divozione alla Santa , nel vedere^ il canestro 
della bombace dimenticala da .tanti giorni , disse sde- 
gmlissiina alle figlie , essere stala la Santa , che vo- 
leva esposta al sole la sua bombace , vedeudo il sole 
già spuntato in loggia , e dopo alcune ore doveva 
ritirarsi. Infatti esposta quella al sole , il tutto lU 
tranquillo , e in lutto il giorno si parlò a tulli di 
questo tratto della Santa , e si ammirava la cura , 
elle ella ha dellè cose del suo servizio , perche tra 
giorni erano necessari! i cussini. E pure con lutto 
ciò , cosi permettendolo il Signore per gloria della 
Santa, le sue divote si dimenticarono anche nel gior- 
no seguente d|.,csporre la bombace , ed era spuntato 
il sole nella loggia , e la Santa fece gli stessi stre- 
piti a fracasso , furono replicati i rimproveri dalla 
madre, e padre all’ oscitanza delle figlie, le quali 
subito corsero a cacciare la borflbace'al sole, e cessò 
ogni rumore. Ma le diyote restarono risentite con- 
tro la- Santa , che aveva loro fallo sentire per sua 
cagione «tante ingiuriose riprensioni dalli genitori , e 
promisero di dare a Lei un disgusto. Ora 1 accaduto 
della seconda volta mosse la curiosità di altre persone 
del vicinato y che si unirono nella cucina per essere 
icstimonie di qualche altra novità , che avrebbe fatta 
la Santa nel terzo giorno , ma non vi era Bartolo- 
meo , nè la sua moglie , e le figlie vedendo spun- 
talo all’ ora solita il soje , apposta tamcnle non volle- 
ro esporre la bombace. Incomjnciaroiio i rumori , 
rispondevano le divole , parlando alla Santa : niente, 
niente , fa quello , che vuoi , non vogliamo spandere 


f Prima. 5j 

la /ua homhace ; replicavaiia i fracassi cadevano le 
sfabbricalure, e tutte le persone ridevano in cucina, 
considerando le forti premure della Santa , e le di^ 
vote dicevano : niente , niente ; perchè ci hai fatto 
sentire tante ingiurie per due giorni ? ora abbi tu 
pure paxienza. Mentre cosi festeggiando contrastava- 
no colla Santa , e fu anche per gusto Spirituale di 
sentire quelle sUe mosse , entrò la madre, e capì il 
dispetto delle Gglie , incomincia a gridare , e a bat- 
tere j le figlie corrono frettolose a cacciare la bon»- 
Dace per placare la madre, e la San^ , e .cessò ogni 
rumore , c terminò di seccarsi la detta bombace. 
Accaduto ciò, sbgui subito altro tratto curioso. Ven- 
nero da Napoli due marmorari, e furono alloggiati, 
e spesati da questa famiglia, perchè dovevano col- 
locare su delP altare della Santa una nuova, e pre- 
ziosa custodia. Nella prima sera , dovendo andare . 
essi a riposo nella stanza , ov- era appunto la mi- 
racolosa bombace , disse Bartolomeo a questi : Se 
sentirete per casualità qualche rumore in questa not- 
te , non VI allimorita ; pensate ^che è la Santa j que- 
sta bombace c sua \ e la' dimostrò loro. Appena essi 
presero sonno , ecco sono svegliati da rumore , co- 
me di tanti canestri di posate di argento sonoro , 
che si rovescia vano dentro un gran cassone, il quale 
non VI era affatto. Questi restarono tutta la notte vi- 
gi all I pei il timore misto di alta maraviglia , eclis- 
serò al padron di casa la mattina , che se non fos- 
sero stali avvisali , sarebbero morti , e ciò sempre 
raccontano m Napoli per la maraviglia per questa 
banU. Si sa , che qui la miscredenza, e 1’ empietà, 
cb e proscritU dall’ Altissimo da queste confidenze 
di comunioni , e favori di questa classe, dice senza 
intenderlo , che li miracoli non si fanno dalla Di- 
vmita senza una somma necessità , e cosi gringan- 
nati >ngànnano anche ^gl’ incauti fedeli, e vogliono 
tassare l’ infinita libertà di Dio , che ci manifesta 
tenere le Sue delizie con i figliuoli degli bominr, e 
scievza per .sua infinita degnazione con essi; hidit 
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in orbe ttrrarum curii filiit hominum , escluii però da 
.qiuesti favori i silpcrbi. Egli è libero , e foole di 
libertà « e fa quel che vuob.in cielo , e io terra : 
Omnia quaecumque vuli^it , Jècit in cacio , ei interra^ 
senza .che tanto insaniscono^ i superbi. ' 

o4* compruova , e trionfo della verità , e a 

confusioue dei suoi nenii.ci,* voglio aggiungere a coa« 
solazione dei fedeli’ questi altri scherzi della S. V. 
con persone di semplice fede per attaccarle tenace* 
mente alla sàa divozione. In Ariano fu data da una 
famiglia aJslinta-( che mi ha informalo a voce , ed iti 
iscritto l' avvenuto ) una sua fìgura ad una 'gentildon- 
na , che '’he andava in ce^ca , ma net consegnarla le 
fecero capire., che si doveva a quella accendere la 
lampada , altriufenti vi era perioòlo d'indignazione , 
e di' (|ualch.e tnec|*6caiìOne in famiglia^ A questa in- 
.siuuatione’ condiscese la buona donna, ma poi. riti- 
ratasi', in casa , incominciò a d>re tra se stessa : Co- 
nie t devo accendere la lampada ad una Sartia fora^ 
siterà , che non conosco-? Ma chi sh , se non verrà in. 
casa qualche ‘Castigo? Se essa è , risentita , non mi 
manca ; meglio' I dunque , <he accendo la lampada , 
e sto senta timore.. Ala tornava in sua mente il cor- 
rivo*, e. il timore della premessa fa^a ,' e pensando 
alla spesa della, lampada giornale, e contrastando col- 
r interesse, e col timone per molto tempo,; alia fi- 
ne vinse la pi*udenza , che per essere senza timore, 
bisognava tener la lampada accesa a S. Filomena con 
quésta mentale protesta : Santa mìa , io voglio accen- 
dere la lumpadìa , ma io tengo tahd Santi Avvocati 
prima di tty e mai non. li ho onorati^con lurite, tu sei 
nuova in Còsa mia ^ e quelli possono sdegnarsi se ono- 
ro te sola ; perciò colla lampada , che, accendo , interini 
do prima': onorare i Santi miei antichi di casa , poi te y- 
che sei forasUéra. Intanto pose la figura delia $. M. 
vicino ad un muro , ove .stavano tante ,' e tante al- 
tre espostè dei suoi Avvocati indi accende la! lam- 
pada , la situò sq di un tavolino., e lontana dal mu- 
ro circa due palmi, per cautela delle figure , ed ap-. 
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pena scostala , e girava per la stanza , vidde Insie- 
me tutte le figure , e quella della stessa Santa in 
fiamme; Tanto si raccapricciA per Io spavepto , che 
subito ebbe ricorso alla famiglia stessa per averne 
un'altra, accesa a fei sola la lampada, e il lutto fu 
tranquillo. I miracoli di questa carissima Sposa , e 
M. del Signore portano il trionfo della veracità col- 
1 essere da Dio replicati , e la replica fatta in altri 
luoghi distanti , e presso diverse famiglie , sono uu 
trionfo di evidente verità delli medesimi. Eccot^ corno 
in Lucerà, di cui si deve tanto parlare poco appres- 
so , accadde l’ istesso con modo più pubblico , e cu- 
rioso. Era stata donala una figura di Lei ad- uu’ al« 
tra donna colla stessa insinuazione di paura , se non 
si accendeva la lampada. Fu lutto accettato , o per- 
suasa dalla sua simplicità del pericolo , in Caso di 
mancanza , giunta in casa prepara un buffeltino, ci 
pone una tovaglia^ e fa questa' protesta : d'an/a nirVi, 
io da fanciulla aono stata divota di S. ÀnttiOno, Se 
ora accendo solo a le la lampada , si sdef’fia it mio 
S. Secchio f a cui mai non ho acceso un lume \ per-' 
ciò io intendo accenderla prima al mio Vecchio , e 
poi a te. Pose intanto esposta l’ Immagine del Salito^ 
a destra , e quella della Santa a sinistra j accende 
innanzi alle sacre Immagini la lampada, e poi ciili-a 
in una stanza contigua per fare altra cosa, e subito 
entra appresso una nube di fumo, corre, e ritrova 
incenerite le due figure , la tovaglia , e in quel mo- 
mento si era attaccata la fiamma anclre al bufiettino, 
per impedire l’ incendio delia casa , fu costretta far 
gìlto di tali mobili dalla finestra , e accorse gente 
chiamata dalla donna , a cui manifestava la causa di 
quella pericolosa accensione , e lutti nella semplicità 
della fede si persuasero Jel rispetto , che si deve a 
questa Santa , la quale vuole gli ossequi! senza con- 
trasto , e angustia di avarizia, ma lineri, e sempli- 
ci. Infatti anche questa procurò un’ altra figura , e 
le accese la lampada , é fu tranquillizzata dai suoi 
spaventi. A me pare , che questi traili siano di luce, 
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e d'isfruzidne dolaci d» Dio io questa, sua 'diletta > 
.ipecialmente per la plebe cristiana , che facilmente 
con idee di preferenza , pensa quasi tra .i Santi vi 
sia 'collera, essendo stelle d'immacolata, e inalte* 
ra'bile'^ cariti tra Dio \ e trf essi-, ,e gli onori reli* 
giosi non 'vanno ad essi, ma a Dio in essi, e in. essi, 
veneriamo la santità, eh' è dono tutto di Dio: £au-^' 
dai^ Dominunv in'Sanetis ejus. iDeyo aggiungere, che 
tale avvenimento accadde, essendo io ÌD'quella città, 
ove ciò fece gran ^rutnore , e henchè> pubblico fu ciò, 
non è convenienza nominare le persone. >. 

i 5 . Ma questo non basta a mettere in comparsa 
totale il genio di questa Santa , diciamo cod ,* nei 
scherzi, per dimostrare la. sua confidenza, ai suoi di- 
voti per stabilire più ferma la fede nei credenti. E 
senza venire a mìiittto dettaglio per non dilungarmi, 
cito solò gli scherzi di armonia om di campane, ^ota 
di organi, come proveuienti da lontanissimi 'luoghi, 
che lece la S. M. nella nobile famiglia del signor D. 
Gennaro di Siena , .nominato più volte innanzi, quali 
si sentivano in < 8110 della soffitta di una camera abi* 
tata da D. Paolo Ippolito Missionario di Mugnano, 
e da me nel ^mpo degli eserdziì spirituali , che si 
davanòoda noi a quel popolo nella Quaresima del 
i 83 Q, Tali suoni si sentivano da tutti di famiglia 
nell' iugressi^ a quella stanza j e la signora D. Ca- 
milla , entrando soiUana ivi in nostra assenza , inte- 
se la sonata di un cembalo., Durò tal mara.vigKa per 
in giorni y e per. molte ere del solo' giorno, e poi 
cessò affatto. Si fecero tutti gli esami ,' e sperimenti 
da noi , dal padrone di casa , cb-' é-'persona dotta , 
e di acuto intelletto , e si . conobbe essere cosa so- 
prannaturale della S. M. la cui Immagine si /teneva 
da noi esposta in quella stanza. Tanto più fu assi- 
curata la nostra opinione , quando furono domandati 
il cameriero , e la cameriera. conjugi>di ottima moV 
rale , i quali abitavano la detta Stanza da anni , • ed 
erano usciti la' mattina innanai al nostro ingresso , e 
afi'ermarono in loro Aiscieuza , non èssersi mai da 
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essi inteso un minimo tocco eli cpiieHi suoni divertii ^ 
né s’ intese più da noi snegli altri giopni di nostra 
permanenza ivi nella stessa stanza,, nè si sono inai 
più intesi-. Devo aggiungere , che anche in altri luo- 
ghi , e famiglie si sono intesi alcuni suoni, come di 
campane degli orologi da sacca , ove non vi era nep- 
pure il nome, e tante .volte sono stati intesi dame, 
e da altre persone simultaneamente. Il detto D. Gen- 
naro ha dimostrato piacere per la gloria di Dio , e 
per ravvivamento della fede, che si fosse manifesta- 
ta questa maraviglia , avendo i olire le persone tutte 
di sua fàmiglia , e noi Sacerdoti per testimonii , an- 
che altri amici , che ci visitavano. Vi è dippiù. Men- • 
tre nella medesima stanza era io restalo solo per 
terminare il Quaresimale , e scriveva questi tratti , 
come scherzi,, ad un Vescovo divotissimo della San- 
ta j ecco viene scagliato da fuori della strada una 
pietra di circa 2 once con tanta violenza , e strido- 
re , che mi sbalordì , la quale battè vicino al muro 
dirimpetto, vi restò l'impressione, e sbalzò dal mu- 
ro ili mezzo alla stanza.) Mi alzò per vedere , chi era 
il temerariò , che aveva ardito a tanto in quel f pa- 
lazzo , e vedo la fìoestra tutta serrata da vetrata in- 
tatta , né vi era altra , e tutte le bussole erano ser- 
rate , essendo il tempo alquanto freddo. Chiamai 
tutti' di famiglia all' osservazione deli’ impressione al 
muro , che dimostrava la direzione data alla pietra, 
fu questa presa , ed osservata , e si conobbe essere 
niente simile alle pietre conosciute in quei paesi , 
quale si conserva da D. Gennaro , come una reli- 
quia. Questi stessi casi erano accadut^ in piu luoghi, 
e si raccontano spesso dai testimonii. Si dicevano 
in una distinta , e nobile famiglia in una città , tra 
quelli di casa vi era chi non poteva digerire tali rac- 
conti. Ora in Ulia mattina all’ alba entra il came- 
riere , ed apre le porte di un balcone , ove dormi- 
vano due giovinoUi germani presso la stanza dei ge- 
nitori informati di tali tratti. Mentre ragionavano li 
due fratelli della S. M. con molla divozione , e mi* 
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ravano nna sua / Iniii^gine esposta ecco scagliare 
l'upa altra .^ue pietre , una ad un lato , e 

la secouda all' altro lato del letto , .di natuf-a come 
la pietra -<focaj a , ma più dura , e ioriQa come piz- 
zetle alqitanto ovali , o il balcone era serrato tutto 
da la.%tre iutatU , e da /uori a quello erano yenule 
le piètre. Queste sono, conservate io casa con venè> 
razione , come pregiate reliquie. Per questo avvenir 
mento tanta fu la divozione alla Santa, che fui ob> 
bligato a cresimare questi due giovi notti di ottima 
indole , e di ottime speranze , i quali saranno i te- 
stìmonii- banditori del fatto.. • . 

* \ *a 61 Ma anche qpl- le cose narrate non saranno ap- 

plaudita dalla. miscredenza , ma qualunque siano le 
Ìoix> ciarle , e ripugnanze, non saranno mai argo- 
menti ; e qui si .n*rram> fatti , e i fatti non ammet- 
tono diseorsi., la realtà parla con evidenza ej fatti 
da noi notali hanno testimonii degni di ogni ecce- 
zione , e lontani tra loro , e di piu luoghi , ove ii 
Signore si è ^legnato operare le stesse co^ej «essi fft^ 
sanno l' apojogia, della verità } e tanto più', che io- 
numerabili sedolti dagli erro|-i , sono i più ardenlt 
divpti , e difensori di queste maraviglie , o perchè 
vedute da essi , o accertati da irrefragabile testUnOf 
nlanàa. Noi ci ricordiamo dell'avviso del Salmisl»r 
che dice: testimonia tua crediSilia facla sì/mì nimis 
specialmente a tempi n9slri;.io tante cose ,,e in que- 
sta -S.. V* C 'M. , e disprrzzeremo i latrati di . tali ca- 
ni della stoltezza. Ma tanto ,più si deve tenere que- 
sta, saggia condotta, poiché abbiamo yeduto anche 
maraviglie funestissime a .ratb'mentarsi , accadute h 
persone ,,che volevano comparire spi-egiudicati dal 
lame della .prejente'desolatrice filosofa, ^ teneyanQ 
le opere superiori alle leggi della natura per credur 
^ lità degli spiriti inetti t, ed ihabecillio Tiro un velo 
di carità , e di convenienza per rispetto delle fami- 
glie , che conobbero I miracolosi' colpi caduti sopra 
i rei ..parenti , tanti dei quali furono lo bersaglio di 
dolori iusoffribili^.e^ perironp, sotto . la lorp iierezza. 
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Tsoli furo’.io inveslili da malallie ignoto ai più illu- 
stri medici della capitale , e dopo tante spese pas- 
sarond con quei maK al sepolcro. Ad falcuni j piìi 
sapuli dei circondarli , e regioni toccò il flagello del- 
la mattia , e perirono bersaglio delle ignominie le 
più deplorabili. A molli toccò la morte subitanea nel 
tempo stessei , che deridevano le maraviglie , che Dio 
operava per la gloria di questa Santa. Passiamo in 
silenzio tante famiglie, che sguazzavano nel fasto , 
furono accoppate dalla miseria, e come Cedri fastosi 
furono incenerite dal fuoco della collera di Dio per 
istruzione dei temerarii , onde da molti anni le fa- 
miglie sono attente ad ispirare rispetto pa- questa Saif- 
ta , e , a gloria di Dia , i più fervòrosi- divoti di 
S. Filomena sono quelli , che non si vantavano di 
tanta divozione. 11 lettore può intendere facilmente 
quanto qucsli avvenimenti tristi siano stati .clamorosi, 
e ben coiiosciuli nei luoghi, ove si viddero. Posso 
io svelarli? Ma questo, che è assai strano, e am- 
uiirahile non posso tacerlo , e lo dirò, con ogni 
prudente cautela , sebbene anche è pubblicissimo , e 
si capirà nel. luogo solamente ove accadde, e sarà 
perpetua la sua rimembranza presso quelle persone, 
a protezione delle quali avvenne, e fu in un moni- 
stero di clausura di stretta osservanza. Ivi pure al 
demonio riuscì meltgre la discordia desola trice nei 
cuori di quelle Religiose , e di suscitare parliti. Le 
malcunteiite si erano falle animose pur troppo spe- 
cialmente contro la Superiore , e tulle le officiali del 
monistero , e il peggio fu , che ritrovarono prt)lozio- 
ne irresistibile da fuori in un ecclesiastico iugannato 
dalle passioni delle querule. In questa tribolazione le 
afllitle ebbero ricorso a S. Filomena , la cui Imma- 
gino con una reliquietta slava esposta nel coro, e 
la dichiararono Avvocata di, questa causa con ‘igni 
po.ssibile fervore > e da lei aspettavano la loro libe- 
razione , specialmente le officiali. Questo ricorso fu 
ucriso , e le ricorrenti poste in trastullo col nome 
della Santa. Mentre U'ioufavauo le prolgUe , cade iu- 
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fermo il proteUore , c in pochi giorni fu ^isp^raU 
la sua salute , fu cercata a grande istanza U reliquia 
^di 5 '. Filomena una vecchia corista' molto sémpli* 
ce , asrai celante , e di .temperamenln bizzarro /e ri'- 
sentito,, la quale era la padrona della reliquielta , 
la negò, strepitosamente 'per il sommo affetto a S. Fi- 
loBtena dicé^do ^ senza nulla capire • Se la Santa 
esce dal monislero ,* più non ci torna. Ma per pru- 
denza. crbtiana r ahbateasa plrese un*’ altra tutta ci- 
mile a quella della S. M. , C vi passò il nastro stès*' 
so , e t appese al di soprU del quadro , per non far- 
la conoscere da •vicino alla zelaute., «'ardita vecchia, 
acciò non fosse avvenuto qualche disordine nel Mo- 
nisterO ne avveri! U ■ secréto à tutte le altre re-* 
ligiose, e poi impose in stretta ubbidienza a quelle', 
che la doinand^ano , una prontisncna restituzione 
dopo essere slata applicata all* infermo. Ma o Dio ! 
Appena arriva la S; Reliquia .a vista dell' infermò , 
questo fa mosse orribihssime , che poM in fuga gli 
astanti, fa diversi visagi ed esala subito lo spirilo. 
Ma questo non prova il -mira colo ; perchè poteva es-< 
f sete un 'momento casuale deli' arrivo della Reliquia, 
e di quelli funesti accidenti. Ma ecco la marca di un 
solenne pro<figio .da fare impazzire coloro , che non 
vogliono ', o non sanno distinguere per loro ceoilà', 
il Sacro dal profano ,' è rispettare i santi , i quali 
sono di una condizione a noi eminente , e special- 
mente questa Senta che Dio 'tanto 'distingue con 
portenti frequenti 7 e rari. Il secondo prodigio , ‘che 
prova il primo, fu, che fuggi dal Reliquiario, o teca 
ben suggellata da 'poco', la particella tteU’osso della 
M. , e Con questo ne fa un altro più stupendo , 
cioè non’ vi' restò' neppure un minutissimo àtomo del- 
la gomma tenace, ov’ era attaccata la Reliquia ,' e 
tal gómma era espasa (guanto 1' unghia'di un dito , 
sopra un pezzo, di fogliétto di rubino , senza restarci 
della sua sedida ‘tenacità neppure T impressione , e 
neppure ombra di macchia , ma solamente il srgnalè 
del termine della sua- circonferenza. Quelle Religio- 
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se die maneggiavano tali gomme , restarono .^estali- 
die a queste osservazioni , quando col racconto da 
noi fatto fu loro, restituita la Reliquia, che subito 
mi fu data per averne uu' altra , quella restò in mio 
deposito , che feci subito osservare al Vescovo , che 
poco prima l'aveva suggellata, il quale restò ammi^ 
ratissimo del porteuto , nel considerare intatto il sug> 
gelio , e i legami da lui posti a quella teca. 

37 . 11 simile caso della fuga della reliquia con tuU 
ta la gomma è accaduto anche in Napoli , ma non 
mi è notavalcuua circostanza , solo mi è pervenuta 
nelle mani, e sta in deposito con altre 6, perchè 
i padroni la mandarono qui per averne un' altra. Ma 
più appresso si leggeranno scene tragiche avvenute 
a nostra istruzione per il timore di Dio, e de' Santi. 
Ma veniamo al racconto di prodigii solenni, e puh- 
hlici di grandissimo splendore alla fede , di gloria 
alla nostra Religione , e di ■> onore alla S. V. e M. 
Filomena , che resero più 'illustre , e venerato 'il no> 
me di Lei. ' « 

PARTE SECONDA. 

• • ■ I- ... \ rv' « 

Si narrano porienii pubblicissimi, solenni^ e rari nel- 
la Storia , che hanno sparsa la gloria 4ello, S, V** 
e M. più-degU altri deeeritii sinora. ^ ■,* 

1 . JlfttgTMino. Nello scorso maggiotsi fede la fonditu- 
ra della gran campana.^ di Maria delle Grazie ^ 
che si.ei’a_ rotta mesi- prima; e perchè era della chie- 
sa , ove si venera il sacro corpo , si pose anche la 
Immagine della S. V. e M. a detta campana. Nel- 
l’atto della fusione si erano fatte pubbliche, e fer- 
vorose preghiere da tutti i ceti del nOstrò religiosis- 
simo popolo , tanto a Maria SS. , ~ quanto à S. Fi*i 
lómena acciò col suo, credito, e colli suoi nobilis- 
simi titoli' di V.'C M; avesse avvalorate le pubhli- 
chè' suppliche presso Gesn^ e Maria sug Madre pec 
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Ja felice riuscita. Terminata la fusione, sì ■ aspettò 
r induramento d< i metallo lirpiefalto , e poi fu co- 
nosciuto , clic alla campana già fusa mancavano le 
grappe , non essendo stalo sufficiente il metallo, por- 
(- ciò si doveva fondere di nuovo. Si fecero tutti gli 

I esperimenti con islrtimen'li di ferro, die s’introdus- 

sero nei canaletti delle grappe , e si trovarono va- 
canti , e non vi fu più dubbio al disastro accaduto. 
Sparsa la vece tutfi i cittadini si attristarono al som- 
mo, e si sparse la mestizia , ,e il lutto nelle piazze, 
e -nelle case, tanto più, che T enorme spesato si 
era fatto coll’ elemosine del popolo. Alcuni più di- 
voti , e di confidenza della S. M. si maravigliava- 
no , come vi era la* di Lei Immagine tanto bene ese- 
guita^ nella forma , cd era accaduta questa disgrazia j 
alcuni altri dicevano , che la Santa avrebbe fatto 
qualche miracolo per dimostrare il suo polente pa- 
trocinio per il nostro popolo presso Maria SS. Re- 
gina dei MM. e delle VV. , e Tesoriera delle Gra- 
zie. Alc’uni altri t’obbligavano a quest’ impegno col 
lamentarsi di essa , dicendole con viva fede per zelo 
della sua gloria : Dove è il tuo onore ? Come vi è 
il tuo bel ritratto nella campana y e si è veduta que- 
sta disgrazia? Che^si dirà di te? ove è V onore del 
* tuo riotne ? e speravano da Lei il miracolo. I cam- 
paiiaristi intanto temevano di essei*e sacrificali dal 
popolo , che si credeva tradito da essi , con i quali 
si erano falle tante ciTndizioni, e proteste per l’as- 
sicurazione , del felice esito di quest’opera. Erano le 
ore 3 della notte , i campanaristi si portarono di 
nuovo con alcuni nostri cittadini , che stavano de- 
stinali al travaglio con essi,, e solila.riaroeute fecero 
nuove osservazioni , ed assicurati del male esito ac- 
caduto , si ritirarono nel contìguo alloggia, >e aspet- 
tavano , che la popolazione ^i fosse ritirata dalle 
piazza , per fuggirsene ai loro paesi , e intanto tra- 
mortiti , e piangenti non cessavano di accomandarsi 
alla Madre delle Grazie , e all* intercessione di S. 
Filomena^^M# oh polentissioia fede ! Oii i’Ounipoleu- 




za della preghiera di un popolo cristiano ! Alle ore 
4 in circa , sentono i detti camjianaristi alcuni colpi 
di pietra scagliati nella finestra della loro stanza , 
mentre regnava un profondo silenzio da per tutto , 
essi tremarono a nn^te, credendo già venuto il tem- 
po di essere trucidali dal popolare furore. Furono 
replicali i colpi di pietra, e gl’infelici si raccoman- 
davano l’anima, come in agonia, e inveravano ora 
la Vergine SS. , ora la S. M. Jn questo loro mor- 
tale funcslume , spuntò un raggio di vita , e fu una 
voce interiore, che diceva al principale artefice : 
vedi , è già fatta la grazia ; la campana è termina-^ 
ta ; non si persuadeva la sua ragione , né si poteva 
capacitare , ma li replicali inviti lo indussero già a 
visitare di nudvo la campana , e la ritrovò non solo 
terminata , ma bena-nche con un pezzo di schiuma 
soverchio al disopra , di cii’ca un rotolo , distaccato 
dal puro metallo. Non credeva ai propri! occhi l’ai'- 
tefice , estatico , e sbajordjto chiama i compagni, e 
questi anche restano attoniti y alzarono le voti di 
gloria , e di benedizioni per la portentosissima 'grazia, 
accorsero quei del vicinato , e si aumentò il rumo-* 
re j il quale in pochi istanti si sparse per lutto Mu- 
gnaiio, poco si dormi in quella notte, latta si spe- 
se a benedire il Signore , la sua SS. Madre , e la 
^»a Sposa, e Martire che l’aveva fatta d’ Avvocata. 
Nella mattina tutti accorsero alio spettacolo miraco- 
loso , si accese piu la fede , e la gran divozione del 
nostro religioso popolo verso Maria SS. delle Gra- 
zie , e S. Filomena , che aveva intercedalo , es- 
sendosi capito essere stali i colpi di pietre , segni 
dati da Lei , come si ricava da questa storia , esse- 
re avvenuto piu volte in altrè occasioni. 11 nostro 
Clero , i nostri Gentiluomini con “tutti i cittadini si 
portarono in chiesa colli campanarisli , appesero vi- 
cino la nicchia di S. Maria delle Grazie il pezzo 
della schiuma metallica , e poi con un mare di la- 
grime di gìoja , si solennizzò gran festa di ringra- 
ziameato al Signore Iddio j fonte di ogni bene, che 
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con tanti) e frequenti prodigi! dUstìngueva Magnano. 
Vi.foaó state altre grazie ricevute nella fusione di 
altre r^mpaue in ahri laogKi, ih cui si è posta l' Ira- 
magine di S. Filomena , ma -perchè nulla arriva ad 
eguagliare questo raro portento,. perciò si tralasciano. 

, CasUlitetere. Di tante cose dette* di questo po* 
polo riinane a dire il più Inirabile portento , che 
tara stupore a chi- legge. Per iè tante grazie sen^ia 
numero ottenute dall' intercessione di S. Filoniena , 
dalla fede -di tal popolo si era eletta cappella , e ai- 
tare di( marmo consacrato a Dio sotto il tìtolo della 
S.,^M. dal Vescovo de Nicolais hiolto divoto di Lei. 
Si ‘era fatto un nobile , ed elegante quadro' in l\Iu- 
gnano shl sacro , corpo , innanzi al quale fu poi da 
me benedetto -solenne mente , per trasferirsi in tale 
cappella. Si ^spettò il tempo di piu mesi,, perché si 
dovevano fare gli esercizii spirituali a quel popelo da 
ine « e due miei compagni missìonafii , sono O. 
Paolo Ippolito mio paesano , e il Canonico D. Gio- 
vanni Mango di Airola , e, da noi si, portò coverto 
un tal quadro. Questo era stato osservalo da lutti i 
nostri cittadini ,-e quando si formava dal pittore, e 
quajido fu gsposto , eccome ritratto del sacro corpo, 
fu di-pinto cogli occhi ambedue serrati , 'come dor- 
miente. Fra stato, anche osservalo datanti di Castel- 
vetere , eh’ erano stati, di passaggio per questi lifo- 
ghi nei' mesi., che quello fu in Magnano , • «ssi poi 
al ripati'iarsi decantavano la rara bellezza di tal qua- 
dib‘, « tutti ardevano di desiderio di presto veder- 
lo, onde ai nostro arrivo , che fu alli iz di mag- 
gio , tutto il popolo ci vepne .idi’ incontro circa ‘4 
miglia distante da Caslelvetere , cantando a diversi 
cori canzonette in ohete- della \S. M. , le verginelle 
le più distiute del paese lo-poriavano' sul capo, piu 
avjan-zati' noi con tale, trionfante moltitudine, si pre- 
sentò la più distinta gentildonna nomata D. Giusti- 
na moglié.^di D. Domenico Moccia- ^altrove Citato, 
la. quale era stata più volte liberata dalla morte, ed 
essa volle portare su il suo capo il quadro della sua 
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libcralrice , tenendola suo fianco due sue figliuole , 
una di 12 anni nomata Felicia , 1 ' altra di meno età, 
chiamata Filomena , che accompagnavano la Madre 
con torcette accese, e i canti sempre più s’infervo- 
ravano , e facevano rimbombare tutte le valli, e bo- 
schi per i quali si viaggiava. Intanto con tutte le 
brame ardenti quelle divote turbe anelavano presto 
vedere il decantalo ritratto della loro Avvocata j'ma 
io , che voleva disporre meglio le anime colli spiri- 
tuali esercizi!, e non distrarle dalle .prediche, e Sa- 
cramenti , quando ritrovai una chiesetta circa un 
terzo di miglio distante dal paese , cosi coverto qual 
era , rinserrai il quadro , e posi in gelose mani la 
chiave m deposito con moltissima e generale alHizio- 
ne , che più disponeva i cuori alli divoli desideri!; 
e giunti noi alla chiesa Arcìpretale s’ incominciaro- 
no con massimo fervore i santi esercizi!. Ma qui non 
devo preterire senza rea ingratitudine una, grazia da 
noi Sacerdoti ricevuta in quel viaggio. Mentre ap- 
pena noi entrati eravamo nei boschi , dalla cima di 
una montagna calava una comitiva di 12 persone eoa 
armi, che ci veniva dì fianco ad uscirci all’ incontro 
con coccarde rosse- alli cappelli ,■ onde furono da noi 
senza sospetto alcuno credute persone di servizio al- 
la comune sicurezza , come già vi erano in ogni po- 
polo. Prima di * avvicinarsi a noi , diceva spesso il 
Canonico , che si sentiva presagire dal cuore disastri 
funesti , e perciò era sorpreso da spavento senza sa- 
perne la cagione, ed era assaissimo allegro prima. di 
questi momenti. Benché eravamo in quel tratto sen- 
za compagnia, andava però innauzi a noi il quadro 
sul capo di due zitelle onestissime vènule da Caslel- 
vetere sino in Avellino a riceverlo, c portarlo .>sino 
all’ incontro , ora raccontato da noi- Io dunque per 
incoraggire il compagno, diceva : eh vile , non miri^ 
che portiamo innanzi una Guerriera , che ha vinto il 
mondo armato'^ c-t inferno. Io non .so capire 'il mo- 
tivo del tuo timore. Essi intanto erano vicinissimi ♦ 
e sentivano i noslH discorsi, e invece di feroaarcì, ci 
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iìancbe^iavano «tei bosco , aspettandoci ad un 
co il più opportuno al loro nero disegno , tua le 
turbe, che ci vennero all’incontro ci s.ilrarono , es- 
sendo quelli assassini di un' indole d’ inaudita scel- 
-leragginé, quale sfogarono ore dopo il <'nosiro pas- 
saggio , in un 'alloggio frecfuentato* da passaggieri 
circa un migliò' distante. da- Castefvelere , con cru- 
dele spogliamento , e con nefande , e orrìbilissimé 
sevizie, onde meritarono dal governo un vicino e- 
stérminio. 

3.- Terminali da noi poi gli òsercizii con pomposa 
misericordia del , Signore per i meriir della ,S. M. si 
ordinò nella- cappella , ov’ era in deposito iV quadro, 
una nobile, e svistosa machina', sópra di cui si dò- 
^ vev’a collocare il sospiralo quadro per portarlo di là 
tn praccssione. Si era sparsa la voce di questa reli- 
giosa funzione, c gerite di più popoli, ed ecclesia- 
stici vebneru a quel paese , e vi furorio anche Ca- 
nonici della vicina Cattedrale di . Monlemaratao. Ora 
fcrtirÌTiata la Comunione generale di tutto il popolo, 
si formò una processione di poco meno di duemila 
pei'sone , distribuite in -diversi Cori , ma tutti con 
coróne di spine , £ con istrumepli di penitenza , ed 
ogni coro cantava diversa canzonetta , e con tuono 
diverso, e grave. Precedeva una 'turba di fanciulli 
innocenti , pof segifiva una numerosa moltitudine di 
zitelle j appresso un drappello di Verginelle della 
Santa, vestite in tempo degli esercizii con corone 
di .fiori sul capo, quali portavano anche tutte le fan- 
«Ùdlo , che si chiamavano Filomene , heacbè erano 
bambine iu-fasdie- in braccio alle Madri , lo che era 
Una incibibile tenerezaa. Seguiva indi uno 'squadro- 
ne di adulti , poi i^gentifuoiuini vestiti di gaia , ma 
con corone di Spine i|i cap'e ,’ e con torce acceso, 
poi i sacerdoti in forma, e l’ Arciprete con piviale, 
e colla -reliquia della Santa preceduta da Musicati 
• istrumenti , e dopo seguivano anche coronale di spi- 
ne tulle le vedove, e maritate, e nessuno dell’ uno, 
e r altro sesso volle restare in cJtsa. Ognuno può 
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concepire la maestà, e il trionfo «li ifuesto religioso 
spettacolo , che fu con un evidentissimo miracolo ap- 
plaudito anche dal Cielot O santa ! o Veneranda , o 
amabile , 'jC, cara la nostra Religione ! Era piovosa , 
e tempestosa assai la stagione , nel terminarsi la Co- 
munione generale , era arrivato il momento di una 
tempesta , che aveva oscurato il Mondo , e si pen- 
sava impossibile la vicina processione. Venuta a mia 
notizia questa per àltro ragionevole risoluzione , io 
risposi , che V acqua^ non era fuoco , ci servila per 
penitenza dei fioslri peccati ; ma non tanto timore, la 
Santa è solita a mostrare il sud potere in queste cir- 
costanze. Sono innumerahilissirni questi casi , in cui 
il Cielo ha 'mostralo ai popoli il credilo di Lei pres- 
so Dio , e n’ è restata la memoria nei luoghi. Infatti 
cosi fu anche in questa occasione , in cui vi erano 
tanti ecclesiastici , e plebe diversa per testimouii ; 
poiché aj)peua si toccarono le campane per il segna- 
le della processione , -svanì ogni nube, e tuono , e 
lampo. Devo dire di più , che dimenticai notare nel- 
la passata edizione , che in quella inatliua feci col- 
locare su il campanile una cainpana mediocre già fu- 
sa mesi prima in onore di S. Filomena colla sua 
Imagine , e questa fu suonata prima delle altre con 
giubilo di tutti , o con fede contro il temporale in-. 
clemente. Ma^ può dire alcuno , che ciò potè avve- 
nire senza tairacolo. Sia cosi , ma li divoti Cattolici 
non la pensarono cosi , che vi erano a migliale di 
tutti i ceti, e Capacità a discernere , e tra questi 
tanti dotti curati, canonici, ed ecclesiastici di jquel- 
U regione , è in quella circostàriza di vera gloria di 
Dio, e li prodigii.seguili con pbmposa pubblicità ne 
sono pruova convincentissima. Uscito adunque il pri- 
mo CrociOsso , ch’era il saerp stendardo di ogni Co- 
ro , il^ Cielo era già sereno, l’aria allegra , sem- 
brayaci stare* in quel Monte, dome nel Taherre , e 
tutti i pensieri erano del Cielo , e quelli di questa 
vita miserahilé erano svaniti colle nubi. Chi ciò*può 
capirlo ? Chi lo vidde , e lo provò. Mai'ciaudo que- 
• 5 
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8(0 fserf:ito religioso xon lanto^ nmbombp di musica, 
c di canto arrivato innanzi alla Machina ov' era 
collocato il sospiratistimò quadro, in mezzo alla cam- 
pagna , siccome era vèduto , uscivano a 6utni lagri- 
me di tenerezza; a questo dome se fosse intenerita 
la sacra Imagine , o Dio ! o stupendissimo prodigio I 
ecco, cheja medesima pittata co^i _ occhi perfetta- 
mrate chiusi , apre l' occhio destro Crosto al popolo, 
e resta serrato il sinistro j e ì:on quell’ occhio mira- 
coloso ispirava vivo affetto , modestia , e ÌK)mma te- 
nerezza.' Ognuno. qui da per se può figurarsi il re- 
sto , io non lo esprimo, intanto postasi in processio- 
ne la machina , e nel guardarsi meglio il miracoloso 
occhio , tutte le gentildonne pubblicamente si spo- 
gliarono dei loro preziosi ornamenti , e li gittarono 
. la Machina innanzi alla Santa , ed, appesero vi- 
cino a quella anche i veli del loro capo. -Al .loro 
esempio fecero lo stesso anche le plebee, e le zitel- 
le, ché nulla avevano, si spogliarono dei nastri j che 
usavano per jf^sciare i loro capelli, e qùella machina 
divenne in questa maniera carica delle spoglie della 
^vanità mondana, che sono le insegne deli’imp^ero di 
Satanasso, a cui ci €a rinunciare il nostro. Dio, e 
Redentore , prima di darci la -grazia del ' Battesintp , 
e la véra , e sola nobiltà di suoi adottivi figliuoli. 
O quanto era più veneranda, e gloriosa 9. Filomena 
con queste spoglie fatte al Mondo , r all’ inferno vinti 
colla sua. Immagine ' miracolosa , di quellò , furono i 
Pagani conquistatori colle spoglie delle Inazioni , che 
portavano, con orgoglio , e fasto esposte nei loro coc- 
chi trionl^i. Afrivata poi la S. Immagine su di un 
rialto , ove stava una buona pianura , > furono spa- 
rati da mille maschi, oltre alcune batterie. Ora men- 
tre stava ivi fermata , incominciò ad aprire 1’ altro 
occhio sinistro in qualche linea 7 ^innanzi à tanti ec- 
clesiastici , e gentiluomini , che. per contentfire il lo- 
ro stupore consideravano da vicino 1’ occhio aperto , 
c di nuovo ' si serrò il sinistro , èd,' osci una vena 
dalla fronte sino alla punta del naso , e comparirò- 



no ir» macchie sanguig^ne nel viso, ed ecco altri 
stupori. ,4 q questo, mentre si presenta. pubbUeamen- 
te un gentiluomo di nomè Dionisio' Peccerillo 
farm'apista ^òHa Città di Mo'ntemarano , con la sua 
moglie tutta sparuta di Sfiso j perché era stata infer- 
ma sin dalli due di febbraro, come confessò innanzi 
al Quadro, ed alla folla j che lo circondava, la qua- 
le qualche giorno innanzi, scoàfidata disse : non t^i è 
medicamento ^ che mi giova , non vi è santo in Cieio^ 
che si muova di me a pietà , Gesù mio , levami da 
questa vita , piu non mi fido di vivere.' Subito oppres- 
sa dal sonno le comparisce unaf nobile'* zitella eòa 
due putti •graziosi e leggiadri ;'a 'suoi '.fianchi / 'come 
é nelle sue Statue. : essa le '• domandò severàQién'te.; 
Tu sei quella^ che non hai ritrovato in Cieh un S(tn^ 
io i,..che si movessè a pietà del tuo stalo ? Bacia que^ 
sla figura, di S. Filomena F. e M. e avrai la gra~ 
zia. Tutta riverente quellà gentildonna baciò la fi- 
gura preséutàta a*l.ei 'dalla zitella , subito i due 
putti incomiuciareno a battere 'fortemente lò mani , 
e gridarono ; è fatta la. grazia : .è fatta la gratif , 
e in questo strepito si sveglio , e s* intése 'sana ; e 
svegliò. anche il marito per rafcContai'gU l- accaduto^ 
e perciò vennero a ringraziare la generosa medica 
celeste. ^ , -a' - 

4- Altro inconcepibile prodigio fu, che- nel paese 
vi erano vicoli strettissimi , in cui si doveva passare'* 
di fianco la machina , ch'era circa 4 palmH^^ più larga 
di fi’ontespizio , e purè «enz' altro passò liberamen- 
te come nei luoghi larghi. Se in «Uri portenti fece 
maraviglia t, qui fec? gelare l’ intendime’nto; , Questo 
prodigio replicò a capo di mestnel passare la -statua 
incassata , e portata da tfe uomini di fronte ,* che 
prendevano la estensione di 8 palmi di larghezza , 
.essendo 'Ja' Cassa di ^ , il resto erà per' la comodità 
dei collatòri , e pure passér Come nei luoghi larghi 
in certi varchi , che .presentavano profondità da ua 
lato , e alte rupi dall’ altro y e i passi erano non più 
larghi di 3 palmi., e fa ciò .innanzi a piò oeoUnaia 
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di pei'SOne venule •)!' incontro ed anche qui' ehbf 
la oonsolaxione di ritrovarmi presente, e fu in tre 
luoghi , nel passaggio dell! quali quelli citUKdini rin*’ 
Dovano la memoria def prodigio incredibile , che al 
rammentarlo mi gela ogni forza per profondo ri- 
spetto a questa -gran ^ Taumaturga. Ma ritorniamo 
al 'quadro quale era accompagnato con torrette ac- 
cese da tutte le maritate, e vedove,' che lo segui- 
vano,, e. che erano nella possibilità di farlo, e poi 
^ dopo'la procesaioUe donarono Multe le candele alla 
Santa,, mettendole- su la Machina. Ora una donna 
da poco passata a marito voleva , e non potè dare < 
questo onòre alla S. M. tanto 'miracolosa, e he sen- 
tiva una .pena^ assai 'viva ^ ma la .Santa n'ebbe pietà ^ 
c nel ritirarsi col, marito , dapo la funzione , tutti 
estatici , com'. erano restati tutti' gli altri cittadini 
« forestieri, prende' là dònna là chiavò , apre la sua 
Casa , e trova su del letto una delle candele donate 
alU*'S. M.' , c vi era' anche la carta intorno posta 
per pulitézza di chi la portava. À questa vista i buo-^ 
jji. danjugi. si smarrirono’^ ma una voce interiore -li 
voleva cóosolare.', .dicendo alla moglie: buona don- 
na , ho veduta Iti tuo volontà per me , e. non hai 
potuto^ ora io voglio regalare , a te questa' candela. 

Non avvezza a conoscere queste voci ^ la donna tre- 
mava eoi marito , facendo subito restituire la can- 
dela- alla S. M. , io che fu innanzi al Clero, e al 
popolo » mettere in deposito.-, Un 'altro 

umile , e povero fu invitato all’ elemosina ‘per la S. 

M. , che 'si, cercava dai più degni, gentiluomini per 
pagare la musica di quel giorno. Egli non aveva al- 
tro 'che una sola moneta di rame , e niente più an- 
che hi Gasa , per il sommo rispetto alla Taumatur- 
ga la dà ^ e pòco dopo stando in Chiesa a vagheg- 
giare la a. Immagine, sentiva una voce distìnta, e 
continua mentalmente , che gli diceva': divòio mio y 
ho conósciuto ii tuo buon cuore , ti ho posta in' sacca 
la moneta f speridiUi per la tua moglie , e non si di- 
sturbi la mia fetla. .Neppure credeva a, questi traiti 
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Joprannalurali il villano y e nou pensava a quelli , 
tenendoli come puri vaneggiamenti di pensierOi Ma 
poi per distogliersi da quella molestia, mette la ma- 
no in sacca , e ritrovò la stessa sua moneta. Tutto 
tremante , e fuori di se , in quel punto la portò in 
sacrestia , e la consegnò all’ Arciprete innanzi al Cle- 
ro , noi , ed ai gentilm^mini , a cui l’aveva conse- 
gnata , e fu posta in deposito unitamente alla Can- 
dela sudetta. I nomi di questi stanno scritti nellt 
pubblici Alti , che qui appresso dobbiamo citare. 
Anche e degno a scriversi quello,' che accadde alla 
moglie del Sindaco D. ^Pascale Follo. Questa porta- 
va una torcetla iu mano €116“ si era estinta , 'aveva 
fatti i%tti gli sforzi per riaccenderla , ma non potè 
riuscitj per. la folU impenetrabile , di giugnere alle 
altre* donne innanzi , che le tenevano ancora accese, 
e vedendo insuperabile la- difficoltà , e la processione 
SI avanzava, si affliggeva assai, ed ecco dopo qual- 
che altro caramiao si vede accesa la Candela nelle 
mani con rumore, e stupore della fo^Ia , da cui era 
cirpondala. Tutto ciò accadde nella memoranda gior- 
nata dell’esposizione solenne del Quadro di S. Fi- 
Jomcna in Castelveleie , chp fu ai'a 4 di Mastio 
giorno di Domenica del 1829, e in tal giorno ca- 
deva la Vigilia della sua, fausta per noi, Invenzip- 
ne m Rotaa. E perchè 1 ’ occhio restò aperto, e l'aÌ- 
tro chiuso , come lo è ancora , sparsa questa fama 
accorsero da diversi paesi Ì.i 'folla i fedeli a', venel 
Tarlo , o a cercare grazie ^1 Signore per la sua in. 
tercessione , c.si è aperto ivi un Santuario, come 
se VI fosse il Corpo della S. M. Di tutto questo da 
noi narrato vi sono pubblici e solennissimi Alti, ed 
altri duplicati furono mandati alla nostra Chiesa falli 
dal Clero , e dal Sindaco-, Decurioni, e gentiluo- 
mini per la gloria della Religione , onore della S. 
M. , e di Castelvelepe , in cyi il Signore vi ha ve- 
duta^ la vera fede , c vi ha operali maestosi prodigii 
per intercessione di S. Filomena , che'* la tengono 
come loro presentissima Avvocata , e tralasciando lan- 
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le maraviglie t vediamo al racconlo di ' altri sin- 
golari prodigii anche ivi veduti < in 'questa Santa. 

Per tanti fortissimi motivi era arrivata 'al som- 
mo la fiducia di -tutti i cittadini di ogni eti , sesso y 
e condizione a S. Filomena , onde si poteva chia- 
mare un^ intrinseca familiarità con Lei ; e tra le tan- 
te Oose , che li teneva obbligati , avvenne anche }a 
seguente. Stava accesa da molti anni una lite di co-' 
munì interessi che toccava quasi tutte le loro- fami- 
glie , e si erano depauperate per questo. Si era su- 
scitata con ^maggiore impegno , e il popolo , benché 
si vidde impòtepte a .spendere contro la parte", non 
si avvilì , ma ebbe ricorso s alla S.'M. Intanto alla 
mattina dei 4 di agosto dello stesso anno i8al§i ven- 
nero alcune "donne forastiere per ^grazie alla Sauta , 
il 'Sacerdote sacrestano accese, le sei solite candele , 
scopri il Quadro miracoloso-, é dopo la- venerazione 
io copti , ed estinse i lumi , e serrò la chiesa ^ ri- 
chiamandolo altrove le sue circostanze. Le persone 
divote si posero da fuori la porta per terminare le 
preghiere, e con loro stupore, licenziandosi , essen- 
do il. Cappellone della Santa dirimpetto alla^ porta 
vidderò la S. M. -scoperta con due 'soie candele ac- 
cese, ricordandosi benissimo, che minuti prima erano 
state esljnte dal Sacerdote, 1' una all' altra parlava di 
questa maraviglia si ritirarono nel paese*i$tesso in 
casa di parenti essendo l'ora la e mezza della mat- 
tina. Alle ’16 e mezza arrivata un' ofierta alla S. Ma'" 
fu necessario aprirsi la chiesa , e fu trovato il qua- 
dro scoperto colle due candele accese,' come-fìi ve- 
duto dalle donnei À questa ■ novità fu chiamato d 
sacrestano per :sa persi , se era stata dimenticanza , o 
miracolo. Arrivato il sacerdote ,, sbalordì a questa 
vista", ricordandosi benìssimo della copertura del qua- 
dro , e dell' estiozlone delle sèi candele da lui fatta, 
e della chiave tenuta da lui .sino al mouienlo , che 
r aveva data a quelle persone , che portarono 1’ of- 
ferta , e 'che jCòsì l’ avevano trovala con loro sorpre- 
sa. Si mandò a chiamare 1’ Arciprete D. Nicola Bi- 
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monte, e*-!! Vicario Foraneo D. Giuseppe Nargi , 
ambeJue sacel-doti di gran nierild' , per scrutitiaré 
quésto fatto, e sparsa la voce accorse tutto il paese, 
ed' anche persone , che stavano per respirare quel- 
Taria , e dippiù quelle divote forasliere , che ave- 
vano veduto ciò sin dalla tnalt na , che fecero piu 
riflettere al fatto. Con tutto ciò assicurati i capi del 
popolo , per rendere sino all’ evidenza manifesto il 
miracolo y fu stabilito pubblicamente 'di misurare le 
candele accese , eh’ erano circa tre dita meno delle 
altre quattro ,• che stavano estinte paragonate a due 
nuove prese de\ medesimo calibro , ’e peso^j e» fu ri- 
soluto dippiu , che nella mattina seguente alle ore 
istesse dodici , e mezza , si fossero accese le due nuo- 
ve intatte , innanzi a tutto il clero , e al Sindaco 
sudetto D. Pascale Follo , e a tutto il "popolo , e 
forastieri , che vi erano { e si ponesse pubblicamen- 
te la chiave della chiesa in mano del Vicario Fora- 
neo depositata, insino all’ ore sedici f e mezza , e 
poi si sarebbe meglio conosciuto 1’ accaduto. Infatti 
nella mattina seguente lo stabilimento si esegui puh'- 
Llicamente con ogni puntualità. Ma la premura , e 
la curiosità 'radunò la popolazione mezzora prima , 
cioè alle sedici fu già aperta la Chiesa , e le due 
candele accese la mattina si trovarono consumate , e 
si erano anche accesi li candelieri di legno , sopra 
li quali erano state collocale. Allora misurando il 
tempo deir accensione delle prime , ebe durò ore 4 
e 3 quarti, e misurando il consumo di quelle essere 
di poche dila , e vedendo , che per tre ore , e mezza 
si erano già consumate le nuove, e si era acceso il 
legno dei Candelieri , si vidde con evidenza , che la 
prima accensione, e scoprimento del quadro fu pro- 
digio. Allora si suonarono a festa le campane , si 
spararono i moschetti . si suonarono tamburi , e sana* 
pogne, e si cantò un solenne Te Deum dal clero, 
e popolo. Il miracolo accaduto intanto era un mi- 
stero , ma dn tempo della festa arrivò un comero 
colla notizia 'della vincila della causa comune , che - 
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si trailo io Avellino nel tempo del primo scoprimen- 
to. A questa notizia più si rallegrò i4 popolo , la 
parte contraria si credè offesa , e lo querelò del ^de- 
litto di tumultuante , e sedizioso. I capi del clero y 
e del popolo , poHaropo nei tribunali della provin- 
cia in trionfo il miracolo per. difesa del popolo , il 
quale per tale motivò religioso si era mosso , sen- 
za armi , minacce , o altro di male, e cosi la glo- 
ria della S. M. si sparse da periulto. Anche di que- 
st’ avvenimento si formarono Alti pubblici, ed au- 
tentici dal clero , e dal Sindaco con Decurioni , e 
gentiUiomìni , e vi sono anche nel nostro Archivio 
i duplicali. Ma vi è dippiù per la gloria dj questo 
miracoloso Quadro; ed è che una inferma di Mu-' 
guano Maria Giuseppa Giuliano , moglie del tante 
volte nominato Bartolomeo Serio , alla cui famiglia 
t^te grazie ha pltenuto la Santa , l' inferma volle in 
sua Casa per due giorni priiha della partenza per 
Castelvelere , esposto il quadro ipnanzi a loi ,i che 
stava in letto. Nell' ultimo giorno alla mattina ^vede 
il quadro con tutti due gli occhi aperti, si spaventò, 
ma poj ^credeva inganno <della sua fantasia indebolita 
dai suoi patimenti, che duravano da qualche anno. 
Ma continuando la visione,' e scrutinando la cosa , 
a 'mezzogiorno lo manifestò a tre figlie Moóacelle 
della Santa, e queste 1’ assicurarono del fatto veduto 
anche da esse sin dalla mattina , e 1’ avevano pas- 
sato in silenzió con lei , per non inlimorirlà ; e cosi 
confessarono altre persone di casa. Mezzora prima 
di, uscire di casa , che fu alle ai , di ‘nuovo serrò 
gli occhi. Di questo ne feci anch' io un Alto. Mi 
chiamai 1’ Economo D. Francesco Bianco , essendo 
infermo il Parroco, D. Paolo Ippolito citato sopra, 
D. Angelo Bianco confessore, D. Gio: Canonico con- 
fessore , e meco vennero alla Casa deli’ inlerma , si 
fecero Ito 'dovutjS interrogazioni , e fatte le risposte 
della narra},iva del fatto, dissero , eh’ erano pronte 
a confermare la verità con qualunque giuramento. 
Si estese uu Atto duplicato , si 'firmò da noi 4 
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cèr^oti i uno reslò qui ’, e T ahro fu spedilo In Ca- 
slelvetere per conferiria*(feI miracolo ivi operato. ^ 

' 6. Lauro. I miracoli di questa Santa 'portano il 
requisito di' una pruova ‘invincibiìe contro r empietà, 
e la miscredenza, die non ^ li vorrebbe affatto! L,i 
pruoVa è la replica delli stessi prodigii in luoghi di- 
stantissimi tra loro , ed accadono in pubbliche so- 
lennità ^come anche soifo qiielli. veduti in Lauro 
Terra VBoInogo di molti , e molti casali imDiocesi 
di NolaTSt doveva esporre un quadro della S.>. M. 
nella chiesa parrocchiale, di .ffuosta Terra", é venuto^ 
da Mugnano benedetto , e da me accompagnato in 
Tannano , circa un miglio distante , ove stava il cle- 
ro , e po'polo per riceverlo nella chièsa Abbaziale , 
e ' si era formata una ma china portatile per ivi col- 
locarlo e portarlo in processione. Ciò fu al giorno 
della Domenica dopo.!.' Epifania dell'anno 1B29. Era 
tempestoso all'eccesso il tèmpo, iL^uale si tranquil- 
lò nell' arrivare in Taurano la S. Immagine a suo- 
no di campane; ma vi restò .qualche porzione di 
vento',’ che spirava da quando infilando. Giunti noi 
in dxiesa , fu collocalo il quadro , si accèsero 8 tor'.^ 
celle innanzi , e si marciò in solenne processióne 
vesso Lauro , e poi si portò nella chiesa delle Roc- 
chettine , e nel ài seguente fu portato in Parrocchia. 
La moltitudine erasi 'formata da persone di -tq^i 
quelli casali; e benché tutto era in ordine, da tem- 
po in tempo usciva in campo, il vento , ed estingue- 
va ora un numero più , ora meno d* quelle candeJe, 
sino a sette una volta, Non sì potevano subito ac- 
cendere , si agj)eltàva per alcuni niinbli sino a. ter- 
minare la sua fut'ià il vento , e poi restava I’ aria 
tranquilla. Ora dovendosi riacceiidere , senza più di- 
lungarmi, sì accendevano da per se in tante volte, 
innanzi a quelle turbe unite di tanti paesi' , e spe- 
cialmente Stupirono tutti al sommo , quando si ei’a 
camminato' per lungo tratto , e poi cessato il vonto 
da per se si aci^esero , ed erano sette 1 ' estinte. An- 
che di questo si iforofàrono atti dal Parroco col cle- 
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ro, e dal sindaco, e gentiluomini testimonii oculari. 
Intanto si era accesa la divozione. , e più n’ era ici- 
fervorato un ottimo gentiluomo D. Gaetana Lupo , 
di eti circa anni 6o. In un giorno di luglio dell’an* 
no stesso , vrerso il tramontare del sole passeggiando 
in mezzo a -gentiluomini , e preti , essendovi anche 
il Parroco , e' il medico,' fu D. Gaetano colpito da 
un tocco repentino, O cadde morto, e dal^atroco, 
e dal medico -fu stinsato incapace di sacdjpienti , e 
non più ripigliandosi, neppure con un palpito ^ fu 
assicurati» per morto ; onde si volle farne partecipe 
là corte per fa giustificazione dei vivi. Per questi . 
motivi- passarono circa ore cinque , e più si raffred- ^ 
dò il morto. Sparsa questa funesta notizia', tntta la 
popolazione si rattristò vivamente , e corse alla chie- 
sa , benché di notte , e si' fecero le più forti lagnan- 
ze contro la Santa , che non aveva liberato colia sua 
intercessione dalla morte il più geoeroso sUo dlvOlo, 
e il piu . caritatevole versò il popolo. In questo men- 
tre una sua sorella monacelk dì S. Filomena ,D. Ma* 
rianna pregava la saa Saqta , e sentiva una voce in- 
teriore , forte , e distinta , .che le diceva conliqua- 
meale cosi : non temere affatto , resta a carico ''mio 
la sua vita , non temere. Essa piena di fede a tali 
detti ubbidì a non temere.* Infatti 'portato in casali 
cs^avere , e posto in letto , lo toccò col quadretto 
defia S. M. , e air istante incominciò a sospirare , e 
a sbalzare da letto con forze gigantesche , e non si 
poteva ‘■ritenere da quattro robuste persone , e dopo 
qualche tempo resl^ tranquillo , e sano, e nella mat- 
tina si celebrò messa solenne con sparo in ringra- 
ziamento , e poi è, venuto qui il gehirluòmo sanalo, 
per iHngrazjari'e la sua liberatrice. Si solennizzava col 
quadro la prima festa della S. V. e M. nella prima 
jDomenica giorno 7 di settembre dello’ stesso anno , 
e. le Rocchetti ne per grazia cercata al Vescovo di 
Nola ottennero , che i secondi Vespri col panegirico 
si fossero solennizzati in chiesa loro., òhe tutta or- 
narono colb più nobili suppellettili. Al giorno 
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tre dopo il panegirico si faceva la benedizione col 
SS. Sacraraeulo da me , che fui invitato a quella fe- 
sta y il popolo vidde che il quadro apri 1' occhio de- 
stro , e restò chiuso il sinistro , com’ era prima l’al- 
tro , essendo T Immagine dipinta da dormiente fatta 
dal medesimo pittore di quello di Castel vetere, e cosi 
era stato per nove mesi' esposto alla pubblica vene- 
razione nella parrocchia.,^e Rocchettine lo sapeva- 
no anche cosi , per essere stato in gennai'o nella lo- 
ro chiesa. Ora ciò posto., le dette monache alla vo- 
ce del miracolo vollero anch’ esse vedere il quadro 
per assicurarsi , e lo fecero esporre innanzi alle grate 
in chiesa ,..6 alla vista della maravigliosa apertura 
deir occhio , incominciarono a piangere , e a gridare 
per lo stupore , esse da deni^o , il popolo da fuori. 
Io però domandava alle religiose , se si ricordavano 
bene la pittura cogli occhi serrali , quando lo vene- 
rarono nel mese di gennaro , e con gridi mi rispon- 
devano professe , ed educande , che si. Mentre tra 
noi'si procedeva cosi per mettere nel suo aspetto la 
verità , ecco un' altra maraviglia. La S. Immagine 
spalancò piu l’occhio di quello si vedeva , e poi ab- 
bassava la palpebra nello stalo di prima , e questo 
fu per tre volte veduto anche da me , e dalle per- 
sone , che mi stavano vicine, e a queste mosse ve- 
dute da tutte le individue del monistero , tulle gri- 
darono , e confessava una all' altra al momento , che 
si vedeva il miracolo. Per tal motivo si' tolse dalla 
machina , dove era esposto , e fu introdotto nel mo- 
nistero , e fu ricevuto in ginocchio con torce accese 
alla porta , e portato per tulio il mon,'Stero , e restò 
ivi dentro per quella notte , vigilandosi con canti , 
ed orazioni , e nella mattina si espose di nuovo in 
. chiesa per contentare la popolazione , e durò ciò sino 
alji 8 di settembre , e poi in processione fu di nuo- 
vo traslatato nella parrocchia , restando però il mi- 
racolo permanente dell’ occhio aperto, e 1’ altro chiu- 
so per maggior pruova del prodigio , come lo è an- 
che in Castelvelere. Prevengo il lettore , che ciò non 
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disdice alla vista , poiché essendo viso di profilo, 
come si vede nelle figure di questo libro , 1* occhio 
aperto è per terza. Sappiasi che anche in Lauro di 
questo prodigio si fecero gli atti pubblici dal clero, 
e' dal popolo , e. sono nel nostro archivio. Le reli- 

f iose poi fecero il loro a parte e su 1’ apertura del- 
'occhio , e sopra le tre mosse-di maggiore apertu- 
ra vedute da esse , e ne* formarono due , uno per 
il monistero onorato dalla S. M. con tale raro por- 
tento, e r altro si cofnserva da noi. Il prodigioso Qua- 
dro ora sta esposto nel Coro di basso delle dette 
Roccbettine ,• e nella ParroGcbia sta eretta una ele- 
gante Cappella , 'ove sla esposta ^na eccellentissinia 
Statua. In Camposano vicino Nola si trqva esposto 
in chiesa parrocchiale il terzo quadro dipinto come 
gli accennati cogli occhi serrati , e dopo due anni 
apri -il medesimo occhio destro nel momento , che 
arrivò in chiesa portata in processione una novella 
statua , ed io mi trovai all' atto del miracolo, e fu 
'nelPanuo i83o nella feconda' 'Domenica di luglio « 
celebrandosi la sua festa in quel popolo tanto suo 
divoto , ed è restata permanente l’ apertura. In Ma- 
gnano nella casa dei signori Sirignano , di cui si do- 
vrà far parola , vi è il quarto quadro della S. M. 
fatto da eccellente pennellò il quale dopò 4 anni 
apri,tqtli e due gli occhi, lo che è più prodigioso, 
e stupendo , che nelli altri quadri , ma più per co- 
loro , che lo sapevano, e l’avevano veduto colli occhi 
chiusi nella pittura , prima del miracolo ; non come 
gli altri accenirati ^'nei quali 1' occhio rimasto chiuso 
è una -maBifeslaziòne del otiracolo accaduto, che dì- 
chlai'a' irragionevole if potersi credette , che buoni 
pittori , come si conosce dai quadri , avessero fatto 
un viso di una Santa tanto venerata , e il quale do- 
veva essere esposto alla >pubblica venerazione , e poi 
avessero fatto uut occhio aperto con pupilla e tutt’al-. 
tro per la formazione regolare di quello , e '1' altro 
perfelUmente serralo. E poi chi F avrebbe compralo, 
cosi per quest’ oggello religioso,' e pubblico? Essen-r 
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do dunque il quadro dei signori Sirignano con tutti« 
e due gli occhi aperti per miracolo , poco lo abbia-'^ 
mo manifestato , ma ora lo debbo dichiarare , avendo 
per testimonii molli , e gravi , e di fuori , che trat- 
tano in quella famiglia , -v? è il Pittore , che lo ha 
formato, e tulli l’individui di tal distinta famiglia 
nel nostro circondario , e specialmente i figli di D. 
Gio: Antonio y che ora sono^ di discernimento, che 
raccontano con vivacità , come viddéro una sera nel- 
la stanza del quadro calare una gran luce abbaglian- 
te , mentre facevano scherzi pucri^ y sbalorditi fug- 
girono , e ritornati , vedendo la prodigiosa novità , 
nel quadro, chiamarono persone adulte ad osservar- 
lo. Questi tanti testimonii saranno perpetue trombe 
a contestare la miracolosa Taumaturga , e devo ag- 
giungere che tal quadro fu da me cercato , e ordi- 
nalo cosi. In Avellino vi è un nobilissimo quadro 
della S. V. e M. fatto da un regio pittóre in Napoli, 
il cui simile è difficilissima eosa a potersi ritrovare, 
e sta in casa del Giudice Regio D. Luigi Lanzillo , 
Soggetto notissimo per fervorosa , e illibata religione, 
giustizia , e fortezza nei suoi doveri. Questo quadro 
però fu dipinto cogli occhi alquanto aperti, e tra tan- 
te cose graziose , e soprannaturali , che ha ricevute 
il detto Giudice, che ne vive svisceratamente dino- 
to , osservò in luglio dell’ anno i8io per un’ intera 
settimana, che la S. Immagine spesso serrava per- 
fettamente i suoi occhi , senza più apparire le pu- 
pille , e poi alzava le palpebre, e li apriva per metà 
più di quello erano stati dipinti da 4 anni, da che 
lo teneva esposto nella sua stanza. Credeva essei« 
questo non prodigio , ma suo inganno : ma perchè 
lo spettacolo era continuo , e palpabile j chiamò le 
persone di famiglia , ed altre persone di fuori sue 
confidenti per accertarsi , e tutti viddero lo stesso 
simultaneamente nell’ alto delle mosse , che furono 
spesse, e restò manifesto , e comprovàto il miracolo. 
Oh quante altre cose vi sarebbero a narrare su le Im- 
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magmi di caria di questa Taumaturga , ma non la* 
finirei giammai; perciò passo ad altro. 

n. Lucerà, Questa città antichissima , e illustre 
Delie storie , e capitale ,di Capitanata , e una volta 
anche de] Contado di Molise , Tu eletta da Dio ad 
essere 11 teatro di una distinta , e fastosa glorifica- 
sioae di questa sua amatissima sposa , e M. a Tempi 
nostri quando il culto religioso , che la chiesa catto- 
lica concede a suoi santi y si er^ raffreddato all' ec- 
cesso nei -buoni fedeli , e veniva disprezzato da mal- 
ragi. Questa- città# però è stata sempre distinta per il 
suo ammirabile fervore nella 'divozione per la sorte 
di avere avuti Vescovi , e clero esemplari, e dotti. 

Il nome di questa città porta seco una cer^ coclea- 
xa di suono al nome di Lumena , che anche tiene 
la nostra gloriosa Eroina , e sono questi nonni tutto 
h> stesso nel significato , venendo dalla parola Luce 
Itucera , da- Lume Lumena. .Venianpm ora alla glo- 
rificazione di S. Filomena in questa città , ebe van- 
ta famiglie di antichissima nobiltà , una > cattedrale 
rapo d’opera di architettura', ed una popolazione 
di circa i 3 mila abitanti , e come lo fu per raani- 
iètto consiglio della regolatrice sapienza , che il tutto 
regola, e governa con' soavi vie , in cui nasconde la 
•mt irresistibile- potenza. Ecco, come *qul si inanifi^ 
sta. Arrivò nel 1829 casualmente un libro di questa 
ivi sconosciuta Santa in mano dell’attuale Vescovo 
Di Andrea Portanova , che da Canonico della cat- 
tedrale di Napoli fu esaltato a quella sede Lucerina 
ad onta odelle resistenze fatte dalla sua umiltà , la 
anale ancora Di' impedisce' dli^ il resto di esso gran 
Vescovo. Ora leggendo il Hbro dell’ignota Santa, 
s’intese Soavemente^ e fortemente acceso a stabilire 
la pubblica venerazione di questa Taumaturga nella 
sua catledràle , per soccorrere con una novella Av- 
vocata si polente 1 ’ amatò» suo gregge. Incominciò 
con privati discorsi ad accendere i cuori alia sua di- 
votione , e sparsi nella città libri j e sue figure } in 
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poche seUìmane si vidde acceso un^ incendio di fer- 
vorosa divozione , la quale fu dal cielo approvata 
con grazie , e miracoli , alcuni dei quali solamente 
qui accennerò. Sta delta innanzi la moltiplica delle 
3oo figure. Tralascio le grazie visibili dei parti di- 
^erati , che all' invocazione della Saiiita , o al tocco 
elle fijjUre furono felicitati, e li morbi fugati, co- 
me lo attestavano i medici istessi ; ma diciamone al- 
cuni in particolare. Occorreva al Vescovo un maestro 
di eloquenza , e ve n’era uno incomparabile nella 
terra di Apricena di sua Diocesi , xli nome Du Vin- 
cenzo Radago , Canonico di quella chiesa j esso era 
ridotto a disperata salute per male di petto , accom- 
pagnato da febbre, e da continuati spuli di sangue, 
e tutto estenuato, e questa malattia aveva in luì da- 
to principio sin dalia sua„prima gioventù, com’era 
anche a me noto, essendo stato mio compagno nel- 
1 educazione religiosa , e letteraria nella congrega- 
zione delli PP. Missionarii del SS. Sacramentò in 
Lucerà , ed era noto anche all'attuale , e degnissi- 
mo P. Maestro generale di detta congregazione D. 
Michelangelo de Rosa , che per nostra sorte era in 
quel tempo nostro maestro. Ciò posto per quel che 
siegue , si presentò il Radago al Vescovo in Lucerà, 
come un cadavere ambulante., e si negò al coman- 
do , affacciando i suoi mali , che erano aggravati sen- 
za cessazione. Allora disse il Vescovo, a^questo ci 
penso IO, e l’ infermo in confidenza rispose, Alonsi- 
gnore , avete anche la facoltà dì sanare ? rispose il 
Vescovo : io non la ho , ma vi è chi la tiene j e va 
a nrendere una figura di S. Filomena, la consegna 
a lui dicendo , raccomandatevi a questa , e avrete la 
sa ale , e servirete al mio seminario. Ora appena si 
applica al petto la figura il Radago , in quell’istan- 
te si sente investito di sanità , e dice fuori di sé , 
Monsignore , io già mi sento sano. Di questa grazia 
cosi distinta ne formò un allo dopo 3 mesi , ove vi 
e anche il contesto del suddetto maestro generale de 
Rosa , e in un accademia pubblica tenuta per onore 
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di S. Filomena ^ die si dovrà accennare f il mede- 
simo in una Elegia , die fece , si dichiara obbligato 
a Lei per questa grazia , che cita così — Jpse , clsi 
intlignus, vidi prodigia nupcr — Sanguìnis e fluxu me 
Philomcna luit — Quid reddam , injelix\ tanto prò 
munere dignum ? — ylccìpe cor y quaeso tu y Philu- 
mena , metim. Al tempo di questa 5 .* edizione sono 
scorsi altri 3 anni , ed egli vive in travagli lelterarii, 
e zelantissimo divoto di S. Filomena. 

8. È graziosa quest’ altra cura avvenuta in perso- 
na di una gentildonna di anni 55 di nome D. Ma- 
ria Giuseppa Selvaggi , attestata da un suo nipote 
Sacerdote di famiglia D, Michele Selvaggi confesso- 
re , e confermala dal Rettore della (Congregazione del 
SS. Sacramento Santaniello. Era essa inferma da più 
anni da ostinato male di petto , e poi nel principio 
dell’ inverno del 1819 le aveva cagionato un gran 
ilussO di sangue , e fu disperata da medici la sua sa- 
lute. Si era esposta la reliquia della S. M. con lu- 
me , viveva Tinferma lotta malinconica, c a Lei si 
raccomandava. In una notte, nella novena di Na- 
tale, si sognò una gran festa , che si faceva alla Santa 
in quella città , che passava ogni idea ; è qui profe- 
tico il sogno , poiché dopo un inCse già si fece. In 
questa còniune allegrezza si stenebrò il suo spirilo 
dalle caligini malinconiclie , e si svegliò allegra , e si 
ritrovò sanata , e fu permanente la sua salute, come 
afferma 1’ attestato , il quale dice dippiù , che dopo 
la grazia ricevuta , la reliquia esposta dava colpi 
forti più volle al giorno , che furono creduli segni 
dj visita della S. M. Vi fu anche un’ altra inferma 
zitella, e divota di circa anni 3 o , che per le mo- 
lestie gravissime dello spirito immondo , e per la 
paura solita in queste sozze battaglie, era caduta in 
infermità di languore di stomaco , e di forze , onde 
era costretta a stare continuamente in letto , e ciò 
durava da alcuni anni. Essendo penitente del Ret- 
tore della Congregazione , da lui era soccorsa , es- 
sendo anche povera. Trionfava nella città il nome 
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della miracolosa S. M. , onde il Rettore la consigliò 
a ricorrere <a Lei. Incominciò una novena , e la slip* 
plicava per la gloria , e meriti della sua- verginità a 
volerla Jiberare dalle violenti tentazioni impure , e 
lascive , la cui resistenza 1* avevano ridotta a quello 
stato. Dopo pochi giorni le comparisce in sogno la 
Vergine celeste, e le dice, apri la bocca ^ l' infer- 
ma ubbidì , poi tre volte le soffiò nella bocca in for- 
nja di esorcismo , e disse ; ecco , che sei slata libe- 
rata. Si sveglia tutta pura , e tranquilla di spii'ito, 
e sanissima di corpo , e per esperimento della verità 
mangiava quei cibi grossolani, cir erano stati nocivi 
per r innanzi , e tutto felicemente .digeriva , iCd as- 
sicurala per gran tempo , non cessava di predicare 
il potere , e la. pronta carità di questa Santa, e con 
vivo trasporto di riconoscenza ne fece anche a me 
il racconto. Essa si chiama Luisa Spinelli , alla qua- 
le avvenne quest’ altra maraviglia; Liberata da tante 
infermità, che la rendevano inabile alle facende don- 
nesche , le shuntò dopo mollo tempo un dolore , che 
le causava pena in tutte te fatiche. Si lamentava col- 
la sua Avvocata , perchè, dopo averla liberala in un’i- 
stante da tanti mali , non le toglieva quel dolore. 
Svegliata intese queste parole con dolcissimo tuono : 
« Questo li è necessario. Non è buono per la tua 
anima essere libera di tutto » c la voce uscì da un 
libro della S. M. che teneva nel letto , ove era- 
no le sue figure. Si accendeva per queste , e per 
tante altre cose mirabili , sempre più la sua divo- 
zione , e si ridderò altri segni più prodigiosi. Un 
gentiluomo facoltoso si ritrovava in una infermità 
violenta , e pericolosa , gli fu portata una reliquifi 
di Lei , quale esposta , incominciò a formare goc- 
ciole di sudore vicino al cristallo dalla parte inte- 
riore della lec^ , e fu subito liberalo dalmate, tlna 
vedova divota nome Concetta Catenacci, che abi- 
tava in un basso nella pubblica piazza Scassi , aveva, 
collocato una figura di S. Filomena dentro un qua- 
dro con cristallo tre dita distanU dalla figura , la 
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({naie 9ra eirconclnta eia fìori arl&falti da tulli i lalii 
Prima di «spoila la portò a benedire -al'suo Curato 
D. Alessandro Troja , e benedetta la stava veneran' 
do , cd etco , ebe incominciò il cristallo , da den» 
(ro a grondare rivoli di sudore in abbondanza , cosi 
da Cori usciva dell’ altro , e un gran nastro di fina 
tela candida sudava ,'il quale slava sopra del qua- 
dro per appenderlo al muro. Fu mostralo il prodi- 
gio a persone di Autorità, comorse tulio il popolo 
del vicinato , e recò stupore a tulli. Fu mostralo a 
me dopo due giorni passando pei* quella piazza ,col 
sopradetto Confessore D. Michele Selvaggi, e viddi 
il nastro , e ì fiori tutti guasti 'dal sudore seccato , 
accorsero lutti della piazza a contestare il fresco pro- 
digio , ch’ara durato per 4 Dopo tre anni es- 
sendo io stato di qiiovo in quella città , e informato 
meglio di tal portento , perciò lo riporto alquanto 
divei*so di quello , che sta nella passata edizione : e 
questo quadro fu poi traslataio nella cappella della 
nobilissima famiglia Scassi. Ma quello ,, che più nii 
penetrò tra tanti portenti , «fu 'la sviscerala divozio- 
ne di quella divota a S. Filomena. 

9 . Ma il portento ,■ die supera Ogni nostra capa- 
cità , e concetto di questa Taumatorga , è il seguen- 
te di un’ altra sua figura. StaVa con spasimi intolle- 
rabili di testa Una religiosi» dell’ ordine Celestino , 
dama Lucerina , di anni circa fio, D. Gart lina Can- 
dida. Sentiva le novità prodigiose- di questa Santa , 
che accadevano quasi in ogni giorno, Ora in un quar- 
liero , ora in un’altro, anch’ essa in questa sua tri- 
sta circostanza ebbe ricorso a Lei , e mandò dal Ve- 
scovo , che teneva per suo direttore, perlina figura 
delle moltiplicate, di cui si è parlato avanti. Avuta 
questa , la mette sotto del guanciale , e la pregava 
per li suoi bisogni , e sente per risiiosla colpi fre- 
quenti , e forti , e più si accenda m*sna divozione, 
e prega , e continua la Santa i suoi' colpi in rispo- 
sta , ed è liberala da suoi dolori. La prende poi nel- 
le sue mani , la loda , la venera , e la careggia , e 
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Sente nel suo pelislwo' un altro, che le dicevi, ador~ 
nomi , adornami. La Mònaca risolve di adornarla col 
circondare di helli fiori ’tulU la* figura intorno. Nof 
le diceva T altro pensiero), ./lo/t vagli» quetlo ^ ma 
divi adornare tutta me stessa. La MouaóairispQndor 
và , come lo posso fare ^ se non so miniare ,, o ma-*’ 
neggiàre i colori ? L’ altro pensiei'o ristf^oudeva : Aoa 
voglio neppure questo ; ma una statuetta , come san 
io quì^ La Monaca rispondeva : Questo al certo è per 
me Impossibile^ nOn ho mai saputa» qu/esi' afte di for^ 
mare statuette. Devo <jiti far o'iflettesré.) che la delta 
religiosa credeva di contrastare colla sua fantasia , 
come raccontò essa al Vesio^o. Orà véniaino al re- 
sto^ Ripigliò il pensiero : Non w è df^cSZ/à. 

pevi fare nella tua furtciullezia te ipupàte<? La Mo- 
naca rispose di sì. Il-pensreró àggiurtseri, or dunque 
farai iincs papaia di cera •pqtianta'. sOnMoìqu) in que^ 
Benissimo , risposo la Monaca ; ma come 
farò poi la testa ? mai noq ho pòìsseduta guest' abilt' 
tà , nè ho stampa o forma pei* farióa ùinche gid j 
disse il ^nsiero , è facilissiiào il .mdtioi . 'la 

pupata di cera , taglierai questa .testa' qui y e la mct- 
teiai sopra del busto, e metterai adirà' cera da' die~ 
Irò per darci sostegno ed ecco - fatta la > statuotta , 
come io la voglio. Qui si scosse la .religiosa in 
questi mezri non mai; da .essa pciasati , e in. pochi 
momenti a lei comunicati', restò od^evidenza persua- 
sa essere stata istruita dalla Sante coeìf^miliarmeiite, 
mentre credeva trattare.doa pensieri j èd idee di 
suo capo. Ma neppure volle- èssere sicura- sim glu-i 
dizio su di ciò , ne pj-ese ; eonsiglio ^ e fu -pt-rsuasa 
a fare quella pupata , o otaluetta- per togliersi da ogni 
scrupolo, o era-, o no Ja S. Mi ^i.vi Sarchile statò 
sempre il merito dell’ ìnteDMone y che mirava 1’ ono* 
ye di Lei. Fece essa religiosa la statuetta, la vesti 
nobilmente, 1’ adol’nòancheMcon- alcune gemme nel 
petto , le pose il giglio la' freccia , -e la. palina nel- 
le mani, come, anche -Rera-tstalo dello nel colloquio 
tenuto , e finalmente- -tagliò la iesla dalla figura stani- 
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pala , )' adornò con ghirlanda , e la . collocò su d{ 
quella staliretta. Formò un lettino , e padiglione di 
cose argentee, e posta la statuetta, il lutto collocò 
dentro uno scarabattolo con cristalli , e restò sod- 
disfatta dell' eseguita ubbidienza. La statuetta era 
collocata alla supina , e non di fianco , come era 
nella figura. La sua vista era di prospetto dalli pie- 
di al viso , e questo viso era stampato di profilo , 
con una faccia intera , e 1’ altra nò , e tal vj^o era 
piccolo , ^ sproporzionato , essendo il corpo della 
statuetta piò di un terzo maggiore della proporzione 
l'egolare cui volto stampato. Questi difetti noti erano 
conosciuti dalla buona religiosa. Intanto fece venire 
da lei il Vescovo, a cui dimostrò la sua opera. Ma 
o portento da stupire 1 o impegno, e delizie di Dio 
in questa sua Santa 1 Nel mirarsi , tutto il volto era 
mutato dalle fattezze di prima, cioè era ingrandito 
più di una terza ^ aveva tutte e due le facce , e fu 
quasi distrutta tjuella -di profdo , ch’era tre quarti 
minore dell' altra. «Aveva anche mutato il naso , gli 
• occhi, le ciglia, i labbri, e il mento, e il collo 
per dare a tulle queste parli la proporzione col cor- 
po più grandicello , e col silo , che stava alla su- 
pina. In questa sola mutazione vi sono tanti inauditi 
predigli ; mU in ognuno vi è Ufi altro , che dà a 
quelli splendore , affetto , e venerazione ; ed è che 
Ogni ‘mutazione sta fatta con eleganza , e grazia am- 
mirabile , e specialmente nei labbri , e il viso è di 
differente 6sonomia del volto stampato, e assai ama- 
bile. Ora più qui , che in tutti gli altri miracoli spic- 
ca la compiacenza del Signore per questa fedelissi- 
ma Vergine, e fortissima Martire 5 poiché impegna 
lo studio della sua onnipotenza col marcare tanti mi- 
rabili , e inauditi portenti in un pezzetto di carta 

I ter la di Lei glorificazione , in una città di tanto 
ustro , in cui si commercia da tanti popoli , spe- 
cialmente per interessi di legale giustizia ? Chi può 
negare questa verità di tanta sua gloria , e venera- 
zione ? Questo giustissimo stupore passa tutti i stupo- 
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ri. Il Véicoro intanto portò seco nel sua £pi$fìopio 
quest’ Accademia di rare maraviglie , e ivi fu lo 
spettacolo a' tutti gl’ intelligenti. Ad essi si ntosirava 
la miracolosa faccia , la figura , dalla quale era, ^la- 
ta ‘tagliata la lesta , e una figura intera della stessa 
stampa , per fare il confronto. Questi fatti fecero ar- 
rivare al sQmmo la divozione a Lei , onde tutte le 
famiglie si formarono quadri, e si provvidèro d’ Im- 
magini , e vi 'accendevano le lampade i e alcuni po- 
veri dalle loro elemosine^ toglievano prinia la parte 
della spesa dell’ olio , e poi si servivano pt?r il loro 
sostenlaraeuto , lo che mi penetrò di maraviglia per 
la potenza 'della fede, e della' grazia del 'Vangelo. 

, IO. Ad istruzione di tutti , ricordo cUe ùl Signo- 
re W. G. C.', benché Dio, non faceva miracoli, se 
prima non domandava , har fede? Perciò furono iu- 
numerabillssime le grazie , òhe si otleurtero. iu que- 
sta città , perchq vi fu il capitale della vera fede, 
eh’ è il requisito necessario per' avete miraovd^ ,r.« 
per compruova ne accennerò alcun’ al fro. , Era,» iur 
ferma clonica una donna, mai»itala di anni circa 3o 
di nome Antonia di Deda , e di religiosa vita , la 
quale si era indebolita di forze ^ e 'sconfidala nella 

f iazienza , e vidde in sogno sùa madre defwla » C 
e disse : mìa figlia altri tanti mesi passeranno , indis- 
se il numero , e fu di sei mesi innanzi , ,clie oarri*- 
Vasse il primo librò in mano del Vescovo , come 
viene attestato dal suo Confessoré D. Diego Vigilan- 
te , e poi aggiunse verrà una Santa novella ^ che si 
chiama S. Filomena V. e M. \ essa ti sanerà j Io 
disse al Confessor? , e non essendovi altra circostan- 
za , il sogno fu credulo vano. Pubblicata poi , si ri- 
cordò tanto essa , quanto il suo Confessore del no- 
me della Santa profetizzala , ed ebbejla grazia, la 
quale fu ammirabile , e fu pruova della vftrJtcità 
della visione soprannaturale , e vi fu la compruQva 
in altra maraviglia , che siegue. Venne il .tempo 
della prima festività di S. Filomena , che poco ap^ 
presso diremo , e si faceva l’ illumiuazioue per Ire 
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, e noti awva'nè' òlio v' 

r la maceraya il dolope , dicnniHo tra sei eomcì io 
ho dviittì ìa ‘primai JìOtizia (U ques/a Sattla f.td lu »or 
t ingrata ?. Si va a prendere il . vaso . per 
totrtprdi^ii r olio , e Io >i trova pieno , e ne usciva 
fuori per l’abbondanza, Orf» è. incredibile la tertc- 
4*ezza del isti o sviscerato . pflslto :a S. Filomena , deU 
là" quale ha in cysa bollissima Statuell't' r»cc,wmft«le 
adornàlalt* da' ‘me veduta ,■ innanzi alla’ qualo sloga 
il 'SUO ànlore , e<l è yenuta^'a visitare il di Lei S. 
Còrpb. Tan^ volte dava forli biisSatd, e colpii di 
gran runrtorc nelle ifomiglie por dare àvviso ,*0 di 
essersi éslinta la' so* lampada, o che rtava per estin- 
^tìer*^. 'ì‘Vi ’chlamalp inJ an Solo giorno ^ da duo fa- 
miglie 'citili twilile 'da spavento. In uiu» per aversi 
negato ■ sècPndeHi .lai llimpad*-> è non i fu ritrovata 

la' mattina’ la figura poSla in -.cassa la sera Mnnaiizi a 
tulli , e rolla chiave in sabea‘'’deHa 'donna capo di 
tas 3 (, ^tr'tu^ altra fu la «èra posta in cassa-, ’e nella 
mallma , -onVIie colla chiave in sacca,' fu ritrovata 
sotto di quella coilaJ faccia rivolta sul pavim'ento. Io 
feci lutle- le idlcq-rognaioui possibili di dubbi! , e per- 
sone Vecdìtlo ' mi «ssicurarono- del fatto , onde' per 
loro raVvivamcnlo dÌ*Ssi , che- la S. IVI. vojeva fami 
meglio da èssi conoscete, per essere da essi venèi-a- 
ta- , e 'consolarono.” Un’ altra donna avendo avuta 
U-na reliquia <li uri pezzctl-o del suo abito in una 
cartellina, la pose sudi un tavolino», e por scordala 
vi pose ancora alcune monete. Nella notte nel pro- 
fondo del silenzio sentè ora un numei'o , ora un al- 
tre di quellè sbalzate dal tavolino al suolo, con tan- 
to spavento ', che niente donni in tutta la notte non 
sapendo indovinare se ' fosse inganno diabolico , o 
altro 5 lidia mattina si. accorge essera stala la reli- 
quia da lei ‘Scordala , perchè stava coverta dalle mo- 
ne W‘. 0^1 •ero no molle, tutte spafse per terra. Mentre 
altre cose si narravano nella mia stanza da 
d^gni Ecclesiastici e gentiluomini , il barbiero della 
Congregazione oye io era alloggiato , al quale nel 
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giamo ionanM, a reva . tl^o. a^ehe ua peisetlo di, libila 
della S. M. , dicè , eli# consegnatolo alla xooglia , 
questa. lo depositò, nel suo petto j.uella .sera si spo- 
' glia , senia ricordarsi idi quello ,; e cade su la terr^ « 
ora in notte avanràta , nel profondo del soniw j ipr 
tese darsi forti colpiisn di un bracciq , e|ie. la rWYft- 
gliano.'' JElla .credendo essere stato il marito , lo |nal- 
tralta ^ e si contrastarono .•feUWi capirsi. Preso di 
nuovò sonno da atnbedt^e « replicò il fatto , e si re* 
plico il contrasto. Nella lerza'-yoJla -la donna intese 
gli istessi colpi, e una voce ^ (ie disse; tu doniti^ 
t la'^mia^ relttjttia sta in /erra., Allofja ,si capi* da . lei 
essere stata la. ^anU ,!si‘ alza spavfentpt^., ,-0 •.U’eineva 
A poterla ritrovare, all! oscuro , -ino |ppiti»>. stende il 
braccio. a terra., apre Jìa maoo. ^ lassante _mat|ersi in 
mezzo alla »paliua>^ sveglia subito >il manto ^ .gl* -(a 
di ciò il racconto , ebe esso poi replicò a noi tatto 
ammirato, e tremante.. Vi sarebbero tante altre 
ohe io devo tralasciare per es^ra di lunga narrazrio- 
ne ,< in cui manifrstO;si^v<^e , 'quantp la*fpdpi de* 
Liicerlni si rese faniilUré S., Filomieiia. . ?! Ji ' 
14 . Ma veniamo alla .gratU'ulipo Mei Luicerlni ^ 3 - 
Filomena dimostrala néi. pubblici ite- pomposi. 
a Lei prestati. Aveva il Vescovo .promotore: di sua 
divozione eretta una nobile cappella nel VescoVaita, 
che poi consacrò esso stesso con .pubblica festa. Aver 
va preparato un vistoso Quadro , il quale doveva con 
massima solennità esporsi alla prima j e pubblica ve^ 
nerazione. Stava questo conservai^. i,neU!i Episcopio » 
0 per la stagione , che fu per 5 mesi assai 
stesa, nè vi fu un solo, giorno sereno, e per, 'hi** 
de tenere, che si perdevano per , le piogge , e per 
gli armenti , che pericolavano, si era tetto .dolila citta 
un triduo di penitenza nel Vescovato nel principio 
di gennaro. Non cessarono con tutto ciò le incle- 
menze tristi, della stagione , e con tuUp ciò si stabili 
la festa della prima , e pubblica esposizione del Qua- 
dro per il giorno 19 di detto mese , eh’ è Crestato 
fisso per r appresso , quale giorno cader» in, del- 
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tó) mese di Domenica ', ‘ sjieraodosi' in Lei per la 
circostlnxa del tempo. Si ordinò dal prelato un tri* 
duo tòlenne nella. cattedrale» Si compose una.>inac> 
‘china trionfale nell' altare del coro , tutta arricchita 
di torce. Nel gioi^edì sì benedisse il 'quadro esposto 
Aellà gran' cappella del PalazeO' Vescovile , circa il 
mezzo giorno, còlPaésislenza di tutto il‘ Capitolo, e 
con musica> essendovi presente 'la più scelta nobilté^ 
e 'gran popolo.' Nel momento, che terminò la so- 
lenne benedizione, diede il segnò la campanella del* 
r Episcopio , e a quel tocco tutte te campane di 
lutte le chiese grabdi , -e’piccole suonarono a festa, 
c un gran sparo innanzi .all’ Episcopio inluonò per 
tutta la città. Questo suono generale si replicava a 
mezzogiorno j a vespro , al tranvonto del sole , alle 
due ore e alls'ore ta, due ore prima di giorno, 
« si continuò sino all* ulti uno giorno dell'ottava dopo 
la festa. Nelle- sere si fece l' illuminazione per la città 
sino .aUn sera della fèsta. Ma il trionfo della divo* 
nione tènera, ed edificante si fu, che dal momento 
.della benedizione del quadro, sino alle due ore det 
la sera , la Santa era corieggiata da folla di venera- 
tori dì tutti i ceti sessi, ed età, ed un Sacerdote 
con cotta , e stola in tutte le ore dava à baciare in 
un belio, e prezioso Reliquiario di argento la > reli* 
quia dell'osso della Santa- V. e M. ; perciò la sera 
sino alle due ore era l' interno dell' atrio del Fa* 
lazzo Efùscopale illuminato a giorno. Vi fu nel cor- 
so del triduo, anche di sera, un’accademia in ono- 
re della S.- M. innanzi alla S. Immagine , in cui 
tult' i dotti/nlella città ecclesiastici , e laici recitarono 
composizioni degne in latino, e in italiano in elogio 
di $. Filomena , e. si tramezzava la recita con la 
musica Ordinata in orchestra, e diciamolo qui , e 
dopo la festa si rappresentò egregia sacra tragedia 
della S. M. Intanto terminò il triduo , e il tempo- 
rale non era sicuro per la festa sospirata dai Luce* 
rinì , vsolo con manifesta grazia Sempre era il cielo 
tranquillo nel tempo del triduo , in cui si predicava 
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• SU la S. M. , e nel tempo dell' illuminazione. Anzi 
poi in lolla la notte del snbbalo vi fu un diluvio 
<l| ac(|iie. Nella mattina della Domenica furono più 
dirotte le piogge , e vi furono tali mutazioui , che 
fecero conoscere a tutti non volere la S. M. in quel 
giorno la festa, onde si li*asfeiì al primo giorno tran- 
quillo. Appena risoluto ciò dal Vescovo, ecco si af- 
faccia ridente il sole, incominciarono a dileguarsi le 
nubi , e nella sera il cielo fu la prima volta sereno, 
e nel lunedi si vide il primo giorno senza un palmo 
di nube , dopo tanti mesi. Seguitarono le illumina- 
zioni , e si stabili per il martedì la festa , che fu il 
giorno 19 di gennaro. Nel Palazzo Vescovile’ stava 
il Quadro collocato sopra una pomposa machina por- 
tatile , e di là uscì la sacra processione. Precedeva- 
no quattro numerose Confraternite galantemente ve- 
stìte delle rispettive insegne. Seeiiirono i corpi reli- 
giosi, e i Cappuccini col loro Provinciale, poi il 
Seminario, il Clero, il Capitolo col divotissimo Ve- 
scovo , quindi seguiva la musica , e poi la machina 
colla sairra Immagine di S. Filomena. I PP. Cap- 
puccini ebbero la preferenza a portare le sei aste 
del pallio, e l’ebbero per loro buono spirito a tan- 
to onore , che la elessero in quel momento , e per 
grazie prima ricevute dal Provinciale, per Protettri- 
ce della loro provincia delta di S. Angelo del Gar- 
gano. Presso la S. M. seguivano i cavalieri , che 
rappresentavano la città , e andavano in forma pub- 
blica , e il Sindaco era il religiosissimo cavaliere Ni- 
castro , notissimo per tuli’ i riguardi a tutta la Pu- 
glia , e divotissimo al somipo di S, Filomena con 
tutta la nol)ilissinia famiglia. Appresso seguiv&no sen- 
za insegne ecclesiastiche i PP. e novizìi della con- 
gregazione del SS. Sacramento con torchi accesi come 
i ca^lieri , e finalmente venivano le carrozze di gala 
del Vescovo , e dei signori della città. Girò per tulta 
Lucerà la gran processione, e in quel giorno feriale 
SI ritrovarono forastieri di commercio , e di alFari di 
tribunali. Tulli i balconi , e finestre erano con pan- 
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ceggi parale. La piazza de* inercaUnli > che si tro« 
varouo già nei fondachi per la circostanza, del gior- 
no feriale, cosa non mai accaduta, presentò un teatro 
di magniCccnza non più veduta colà. • Poiché tulle le 
robe mercantili di seterie , castori , telerie , di ga- 
lanterie di oro , di argento, di nastri, furono esposte 
in gran gala con le Immagini di S. Filomena, e con 
torce accese. Non può figurarsi il lettore la gran 
quautità del fuoco artiGcialc , che fu sparato dai di- 
voti viciuo alle loro abitazioni , basta solo il dire , 
clie si dava fuoco a quattro e più punti nel mede- 
simo tempo, alla comparsa della S. Immagine, che 
'si doveva fermare in ogni volta. La circostanza della 
giornata feriale, e il tempo, che passò dalla. Dome- 
nica a quel giorno , che diede comodo a formare 
tante batterie , fece intendere a tulli , che 1 ’ impe- 
dimento alla festa fu per la maggiore pompa , fasto, 
e concórso di quella , onde la pi-ocessione era un 
trionfo glorioso alla Santa , alla religione , ed alla 
fede , e generosa divozione dei Lucerini , e *I loro 
nome con quello di S. Filqmena sì sparse con am- 
mirazione in tante città , e paesi della Puglia. 

12. Arrivata alla fine la processione nel Vescova- 
to , fu collocata la macbiua portatile col gran qua- 
dro sopra -di una ricca , e pomposa machina prepa- 
rata dietro l’Altare del Coro. Si cantò poi solenne 
messa con musica , fu* recitala una energica Omelia 
dal Vescovo su la S. M., e pareva un Basilio, uu 
Grisostomo sul trono , e fece tale commozione, che 
lutto il popolo ivi presente ad alta voce volle S. 
Filomena per protettrice principale della citta , do- 
po, S. Maria Patrona , con tanto nobile mistero di . 
un^ avvdcata presso la Madre di Dio , cV è venerata 
sommamente sotto quel titolo di Patrona , che pos- 
siede già per dritto sopra tutte le creature di ogni 
sfera , essendo véra Madre del Creatore ; e la cap. 
nella della S. M. sta al corno del Vangelo di quella 
di S, Maria , di cui vi é un aulica , e veneranda 
Statua di legno, Gli eletti della città ivi presenti *fc* 
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cero poi Q>i soleiiiic atto dtcìn'iouale sit quella pub- 
blica petizione, e fu presentata iii Curia per le altre 
foiTiuaiità CfinOiiicTie , e al giorno fu recitato il suo 
panegirico ; seguitò la pubblica , e srrleune venera- 
zione per otto giorni, e: nell’ ultimo xU si celebrò 1’ ot- 
tava anche con musica , e iT Vescovo dal Irono pro^ 
Doulgò '8. Filomena per proteltiice principale di Lu- 
cerà cò.n un’altra dotta, ed elegante Omelia, e poi 
si formò una statna di Lei in* Napoli , ed è l’ am- 
mirazione della Puglia per la 'sua bellezza, ricchezza, 
ed I espressione , -quale arrivata colà , e benedetta dal 
Vescovo, nell’ Episcop^'o , e portandosi la prima volta 
nel Vie^fcovato , si fece ama decentissima processione^ 
Cjsi portò per una vià' longiore , è i PaU-izii vollero 
portare le aste del Pallio per onore della 8. M. , e 
con edificazione dei cittadini. La festa anuiversaria, 
che si fia in (quella Cattedrale, riscuote rédjGcazione 
di tutta la Puglia < giacché per tutta i’. ottava si re- 
citano dai piu famosi oratori dfeHa Provincia i Pa- 
negirici 'alla 8. M. con n^ùsica di orchestra, col con« 
corso al godimento del tesoro dell’ Indulgenze con- 
cesse dalli Pontefici -Romani. 

i3. Per tante gloriose notizie di 8. •■Filomena ^ 
che volavano per la gloria di Dio da per tutto , 
\eiine da Pietra Montecorvino in Lncera un eccle- 
siastico di tanto merito, che gode tutta la confidenza, 
ed estimazione del Vescovo di Lucerà suo ordinario, 
di nome D. Francesco Saverio Consa Vicai’io Fora- 
neo , e Primicerio della sua chiesa , e giunse nel 
principio deir ottava. Per la via ricevè alcune grazie 
miracolose , che io tralascio. Nel sentire poi dai 
proprii testi moiiii i proiligii accaduti , si accese di 
divozione per la S. M. , e sempre di Lei parlava , 
ed abitò nella Congregazione , ov’ era io alloggiato, 
e mentre si parlava tra noi dei suoi miracoli , e scher- 
zi , e specialmente dei colpi fortissimi , che si sen- 
tivano o per avviso , o per mostrare le sue visite , 
cd erano le ore cinque della notte , nel piu pro- 
foudo silenzio , tanto più lo era per un eccessivo 
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freddo y che dominava » a' intesero due colpi tnA-* 
no , ma forti, come bussate nella • porta della stanza^ 
ore eravamo. Oa noi si fermò, il parlare ed eoco 
altri due colpi, come di un* martello ^ che 'batteva 
sopra un chiodo , e poi altri sette più forti y e |>ìù 
vicini a noi y e poi altri due, ed 'altri tre 'più mo* 
derati, e sempre* più a rioi vicini , ed erano ùeiraria 
che ci circondava , e fu capito il miracolo' , 'ed io 
dissi in trasporto di consoUzione : Santa' mia , noi 
stiamo parlando di Voi ^ ma in bene non occorre 
fare la spia , e cosi cessò .il rumore. Nella mattirto 
si raccontava col massimp ' stupore il fatto ad altre 
persone ^ tra -le quali vi era Un Padre dèlia 

S azione di nome D. Ciriacó Brescia di anni eirca 4o 
i Flumttriy' che restò as^ai .morti6catO 'per’ il desi- 
derio di avere anch’ egli qualche cónfidenza di que- 
sta 9.^ V.'che si faceva tanto sentire con tanti modi,, 
e a tante persone^ Ora alla sera di quel giorno, nel 
metterù a’Wlò; , j. ed.iestinto' il iome', disse tra se r 
È vero , 0 Santa mia , cfté sono 'un povero 'peccato- 
re , ma pure pensa , che sono Sacerdote ' di G. C. , 
dà tjualche 'segno di confidensa 'anche a me. Imman- 
tinenti sente. Un calpestio , come' di una donzella , 
6^ camminava per la stanza , smuove le sedie dal 
loro sito', poi il tavolino dal. muro, gittò da queiip 
a terra tutt’ i libri , che vi eratio , c finalmente ri- 
volge per tre evolte tutti gli scritti, che stavano nel 
fodero , e cessò il rumore. Esso' stesso non sapeva 
esprimersi per lo g^tupOfe dell' affabilità della gran 
Santa , e noU dormi per tutta la notte , e nella mat- 
tina celebrò, con un quadretto di Lei esposto, una 
messa di ringraziamento'al Sisnore. Dopo ciò si ac- 
cese il Rettore il P, Santahlello con^tutti gl' indivi- 
dui della congregazione ad esporre un quadro della 
S. M. in 'chiesa tòro, celebrarono una gran festa, 
e si tenne in elqgpo della Santa un'accademia poe- 
tica dai studenti , e novizii , coll’ intervento di let- 
terati della' ^tU., ed i componimenti passarono l’e- 

spettasioue di tutti con pubbliche lodi dei giovaxù, 
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e la S. V. e M. si mostra gratissima a quelli PP. 
col manifestarsi spesso, e pubblicamente con li scber» 
zi di fortissimi colpi per avviso di grazie , e di sue 
visite a quel luogo , e sono anni 3 di sperimento 
di suo Patrocinio. Finaloiente devo dire', che la di» 
vozione di questa illustre cìt.tà' non fu un fervore , 
come il fuoco di meteora , che acceso subito da se 
si estingue , ma fu verace , costante , ed efficace ; e 
quasi tutte le. bambine d’ allora in poi portano il 
nome di Filomena , olti’e alcuni fanciulli ancora. 

*4' Pietra Monlecorvino. Ritorniamo al Primicerio 
D. Francesco Saverio Consa, il quale ritornato alla 
sua patria tutto acceso di zelo , ed amore per la S. 
V. e M. incominciò a predicare la sua divozione , 
ed accese tale kicendio, che nella prima predica gli 
fu cercata da più facoltosi la Statua , ed offerta la 
somma : Nescil tarda moUmina Spiritus Sar^cti grada. 
Volò a queste pie disposizioni il buon Primicerio 
per la formazione della statua desiderata , ed arrivò 
ai i8 di aprile* dell' anno. i83o , fii ricevuta nella 
chiesa dei Minori Osservanti fuori dell’abitato. Alle 
ore 20 si formò una pomposa processione del clero, 
di due numerose Congregazioni , e dell’ intero po- 
polo , e di altra moltitudine di iòrastieri accorsi a 
quella solennità, che ascendeva a più di 4 n>i^^ pèr- 
sone di seguito , e vi era una banda musicale di ao 
individui « come rapporta una relazione .del lodato 
Primicerio. Giunta questa moltitudine al convento , 
fu esposta fuori di chiesa la statua , e fu benedetta 
innanzi a tutti , e con mirabile mozione al sentirsi 
nella funzione nominare S. Filomena , tutti piange- 
vano a dirotto per tenerezza della divozione a Lei. 
Quindi segui la processione , che fu un trionfo non 
mai veduto da quei /divoti cittadini*. Il cielo volle 
questa divozione solennizzare colla gloria di 'grazie 
miracolose, e far più memoranda la festa. Un certo 
Raffaele di Ruberto stava agli estremi , per tre volte 
gli comparve la S. M. con candela accesa , gli an- 
nunzia la grazia , e si sana. Un altro di nome Car- 
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mine Cornaccliia , vedendo un suo cavallo fuori d? 
speranza più di vita , supplicando umilissimamciitc 
la novella Avvocata , il cavallo si alzò sano , Levò j 
mangiò , e faticò da sano con sommo stupore , e 
tenerezza di lui. Un’ altra donna da tre mesi infer- 
ma , e stando già in attuale freddo , e febbre , pas- 
sando la processione per avanti la sua casa , sente 
impulso di alzarsi da letto , si Veste dei suoi abiti, 
accompagna la Santa , e si ritira la sera libera , e 
sana. Si tralasciano per brevità tante grazie-ottenute 
da quel popolo divoto col ricorso a quésta Santa , 
e quelle dispensate anche a foraslieri. Nella prima 
festa poi. ivi celebrata, vi fu tale pompa , e concor- 
so , che fu un trionfo di festa al cielo per tante 
ceatinaja di, persone del luogo, e fdraslicre , che si 
munirono dei Sacramenti per godere il tesoro delle 
plenarie Indulgenze ottenute da Pio Vllt , e pv 
il popolo fu uno spettacolo festoso , nè mai visto 
da essi , per aver veduto concorrere presenzjalrncn- 
le anche Polli ino loro pastore il Vescovo PòrlanoVa 
più volte lodato , che 'diede a quel suo gregge il 
pascolo della divina parola con una dotta, e zelante 
Omelia recitata su la Santa , e su la riforma dei 
cristiani costumi da farsi su l' esempio di S. Filomena. 

i5. Napoli, Passiamo' ora alla Capitale, ove la S. 
V. e M. prese possesso del pubblico culto , come 
sta accennato i.n altro luogo. Essa era stata belle 
ignominie , obbrobrìi , ed amarezze della croce in 
mezzo al gran popolo di Roma per il sub sposo , 
questo la volle conosciuta , ed onorata con pubblici 
ossequii in una città delle più popolose di Europa, 
e in questa fu stabilito nell'anno i83o il suo culto 
coll’ esposizione di nna nobile , ed elegante Statua 
nella Chiesa la più frequentata da Napolitani , e da 
foraslieri di tutto ri Regno per il faslo magniCco del 
cullo , con cui è mantenuta .con apostolico zelo dal 
degnissimo Sacerdote D. Placido Baccher,. soggetto 
per tal motivo noto a lutto il Regno, e caro ai no- 
stri religiosi Sovrani. La Chiesa c il Gesù vecchio. 
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Esso si distingue per il fervore della divozione versò 
li^ Madre di Dio , e dei Santi specialmente che a Lei 
furono più cari per la loro purità. Ora per gloria 
Illusore di S. Filomena, T Eminentissimo suo divoto ‘ 
Luigi Ruffo , zelantissimo Arcivescovo di Napoli , 
stabilì coir opera del lodato D. Placido , esporre la 
Statua di questa sua Avvocata nella sua celebratissi- 
ma chiesa , acciò fosse conosciuta da tutti. Ma il 
Diadema dell’ onore fu , che fatta la magnifica Sta- 
tua , nei vespri della seconda festa di Pasqua fu be- 
nedetta dall’ Eminentissimo Principe di S. Chiesa , 
con ogni sacra pompa , quindi fu portata in pro- 
cessione dal clero per tutta la chiesa , nobili sog- 
getti portavano le aste del Pallio, e Sua. Emio. se- 
guiva con tutta la sua corte , e stando la Chiesa 
' adornata alla ricca. Dopo la funzione , furono in- 
cominciati i Vespri solenni , nel di seguente si con- 
tinuò la festa , al giorno si recitò il panegirico della 
S. V. c M. , e per otto altri giorni restò con pom- 
pa esposta , ed animato il popolo alla sua ^ conoscen- 
za , e divozione dall’ efficacissima eloquenza di D. 
Placi<lo , è assai più celebralo per ciò il nome di 
S. Filomena in tulli i ceti dèlia Capitale, e in tulli 
i suoi Casali , e lauti di questi luoghi vengono a 
visitare il sacro Corpo in Mugnano. 

16. Monleforte. In questo popolo^ numeroso, e di- 
volo incominciò subito 'la divozione a S. Filomena 
appena venuta da Roma , e sono state innumerabili 
le grazie' distinte ottenute dai suoi divoti , e ne ab- 
biamo qualcheduna accennata nei nostri racconti , 
e sono stati molli i segni , che dimoslravano la suà 
santità , e potere presso Dio , e specialmente si é 
veduto ciò in questo segno portentoso comparso in 
tal popolo in una sacrosanta , solenne , e pubblica 
circostanza , e fu , che mentre si celebrava la Messa 
con musica , per 1 * occasione delle Qnaranlore , e i 
professori erano di Avellino , nella Chiesa Arciprè- 
tale sotto il titolo di S. Nicola di Bari , si celèbl'a- 
va anche la lUessa privata da D. Nicola Gesualdo, 
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Coa^ssore e degnitsimo Ecclesiastico , nell' Altare di 
una nobile Cappella , dedicata a Dio ili onore di 
quit^ta Santa j ove sta esposta nella Nicchia una ele- 
gantissima sua Statua. Questa incominciò ad ajjpan- 
nare le palpebre degli occhi sino al loro coprimen- 
lo perfetto, e. restavano serrati per un momento, e 
poi si aprivano di nuovo , e spesso ciò itccadeva , e 
più spesso nel solo desti'o , nel. quale dà tanti segni 
anche nelle altre sue Immagini , e nel sacro Corpo, 
e non sappiamo il mistero. Questa maraviglia fu os- 
servata sul principio nel corso della messa dalle gen- 
tildonne , ed ognuna sospettando d’ ingannarsi , in- 
vitava le sue vicine all’osservazione, e tutte erano 
convinte della realtà del fatto. Terminata la Messa, 
ne informarono ,D. Nicola , che nulla sapeva , e in- 
nanzi al, popolo commosso , fece le più esatte diìU 
gepac all* vista di quello spettacolo, che dava il Si- 
gnore espósto nelle quarantore , nella Immagine del- 
sua e M. , e restò persuaso dilla verità , ma 
maggiore sicurezza chiaoiò 1’ Arciprete D. An- 
drea di Cunzo , il suo Economo , e furono anch'essi 
Convinti della verità della maraviglia , e così lo fu 
tutta la moltitudine presente , e mandarono persone 
ia chiamarmi nella casa di mio alloggio , ove slava 
per i diacorsi delle dette quarantore , e viddi anche 
IO il miracolo , che fu durevole per due ore , cioè 
dalle i6 sino alle i8 in giorno di Domenica ultima 
di Carnevale i3 di febbrajo anno i83i. Di tale mi- 
rabile avvenimento si sono fatti pubblici Àttestali , e 
firmati dall'Arciprete, Sacerdoti, gentiluomini, dai 
musici Avellinesi , e dalle gentildonne scribenti in 
gran numero , come testimonii oculari , e autenticati 
da pubblico Bullo , e il duplicato sta nel nostro Ar- 
cl^ivio. Cosa mai voglia il Cielo signiBcarci in que- 
sti nuovi segni portentosi , pubblici , e solenni ve- 
duti nellé Immagini di questa gran Santa , e spe- 
(àalmente accaduti in questi ultimi anni , con tanti 
altri insoliti prodigi] , non possiamo intenderlo. Per 
lo passato , come P abbiamo detto nelle altre edi> 
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zloni , sono stati avviso delle vicende del governo 
della chiesa Cattolica , e i segni erano furieri assai 
anticipali o delle sue battaglie , o delle sue vittorie. 
Ma veniamo al racconto di nuove , stupende , e 
pubbliche maraviglie accadute dopo la <juarta edi- 
zione. 

< 'é i 

PARTETERZA. 

Avvenimenti accaduti dopo la quarta Edizione. Nc^ 
tizie date da S. Filomena ad una Religiosa Ver- 
■ gine di Ritiro. 

l •• * ^ * 

\ 

I. Promise Dio per i Profeti, che nel tempo della 
sospirata Alleanza della Grazia Evangelica con lar- 
ga confidenza avrebbe parlato o per sogno o per 
visioni ai figli , e figlie di questo. Patto , o Testa- 
mento. Or noi siamo nella sorte di figli dell* unica , 
e vera Chiesa , che ha il possesso di questa promis- 
sione , e al solo superbo , o. incredulo pareri strano, ' 
quando si sentono donate adì anime . umili e pure 
tali grazie di visióni , jivelaziuni , o di altri simili 
doni, che nelle generazioni dei fedeli sempre soglio- 
no comparire per .ravvivamento , e conferma della 
credenza , e lOrnamento della ivera Chiesa , 'e sposa 
di G. Cristo. 'V' ... ••• 

a. È verissimo però , che sì deve usare ogni som- 
ma attenzióne , e possibile diligenza per discernere 
tali celesti favori, per segregarli 'dall' inganni , e ma- 
liziose astuzie deir Angelo delle tenebre , perciò ci 
siamo serviti delle Regole di Benedetto^ XiV insu- 
perabile in queste materie , per il discernimento pio, 
e prudente di quanto diremo qui appresso. Da pii , 
dotti , e sperimentati Direttori , oltre del proprio , 
che conoscevano la coscienza della di vota Vergine , 
ed anche dalle individue Religiose , tra quali con- 
vive ( e niente di ciò , che si dirà è noto ad esse , 
cui ho parlato anch* io coll* necessarie licenze ) siamo 
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stali di tutte le ottime qualità t che si ri- 

rliiedQBO m tali persone favorite dal Signore , seb- 
Lene- insegna il Sapientissimo Pontefice, come si sa 
ancora dalle scucde Cattoliche , che tali doni , e fa- 
vori può il Signore compartire anche a persone scel- 
lerate. Leggendo di più nella sua incomparabile ope- 
ra .De Beatif. et Canoniz. Sanctorum T. 7 .® Ub. 3.® 
c. ult. che se le Visioni , o Revelazioni non offen- 
dono la fede, la Chiesa , la morale Cristiana , nè al- 
tro giusto dritto ì ma siano di cose sante , pie , e 
utili alla divozione , e bene delle anime , si devono 
ammettere nel processo ( e si tratta del caso dilica- 
tissimo nella chiesa del non Culto ) n Si visiones y) vel 
revelationes sunl pine , sanctae , et animar um saluti^ 
profeuae , admittendae sunt in Processa ». Se poi tali 
doni , favori , o miracoli si dovessero pubblicare per 
le stampe , non vi è bisogno delle necessarie rilua- 
lilìp apposte con somma Sapienza dalla S. Sede per 
la formazione dei -Processi , nel caso sempre del non 
culto ^ ma solo rii richiede la protesta dell’ Autore , 
a non dare altra autorità a tali cose j che di sem- 
plice isterico raccónto come spesso ho io fatto nel- 
le passate edizioni j lasciando in libertà il lettore di 
farne quel conto in coscienza , che gli pare , c pia- 
ce , e di me, e di quel, che io narro « Antequam 
fypis eJanlur, non opus est, ut cor am Ordìnariit ap- 
probenlur ; sed satis est ut initio , et fini Ubrorum , 
debilae apponaniur protestaiioncs Auctoris » T. 3 c. 
1 % della lodata Opera, come si vede in infinite Sto- 
rie di Autori Cattolici. Ora come sono di parere, 
approvalo da valenti consigli di timorati , e dotti ec- 
clesiastici , che le cose, che dèvo’quì appresso no- 
tare , siano non solo innocenti , e pie , ma utili al 
bene spirituale delle anime, e non già di pruova , 
ma di onore- alla S. V. e M. , di splendore ai- mi- 
racoli , e possono tdar lume alle pruove , e i mira- 
coli possono' essere di prtiova a tali rivelazioni, co- 
me altrove insegna il lodato Pontefice. Veniamo al 
racconto,. • . " “ ' 


Digitiz- by Gctiw 



X H R Z At QQ 

3. In Napoli più spesso si fa sentire il Signore 
con tali favori da qualche secolo in quà , come ap- 
parisce da molti processi Canonici fatti per Autorità 
della S. Sede , di tanti servi , e serve di Dio tra- 
passali con opinione di eroica , e miracolosa santità, 
come anche attualmente si formano di altri di simi. 
le venerevole memoria , che di fresco sono passali 
aireternilà. In questa fedelissima Metropoli vive una 
Vergine ora di anni 33 dedicala al Signore in un 
religioso Ritiro di Vergini di stretta osservanza. Que- 
sta appena sa scrivere , come apparisce dall’ esempla- 
re scritto da lei , e conservo presso di me , come 
consiglia il citato Pontefice, e da questo ne forme- 
rò un’ accorcialo racconto , tralasciando tante altre 
cose. Era essa divotissima di S. Filomena famigera- 
ta da per tutto nella Capitale , e tanto più , che 
r Eminentissimo Ruffo Arcivescovo aveva sparso i suoi 
libri nelli Seminarli , e clausure con fervorose- pre- 
mure a farli leggere per dilatarne la gloria , e la 
divozione. La S. M. presto si fece conoscere a que- 
sta sua divota con segni di favori distinti. Fu libe- 
rata da sconBdenze, che la martirizzavano , ed acqui- 
stò coll’ affetto a tal S. V. una ilarità di spirito « mai 
da me gustala, in tutto il tempo di mìa vita ( cosi 
dice ), e con tale favore fui più disposta a superare 
una guerra funesta , che soffriva con molto mio pe- 
ricolo contro la S. Verginità\ o'che amore non devo 
a questa mia cara Avvocata ,, per questo , che mi te- 
neva costernata ». Alcune volte si degnò di alzare il 
portiere , che circondava il suo letto per avvisarla 
di^ qualche cosa dtd governo di quella comunità a 
lei affidata per il suo buono spiiito dai Superiori. 
Vi fu di più per accendersi la sua divozione a tal 
S. M. « Stava in una notte ( dice la divota ) io 
svegliata , il Demonio mi dipingeva nella mente vivi^ 
e sozzi fantasmi impuri , e senz' accorgermene , face- 
va la spensierafa , ma la S. Sposa di G. C. non va 
ritrovando meriti per donare i suoi celesti ùjuti a chi 
di cuore la venera , ed urna , e verso le 5 ore della 
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notUmlélA ini mio sogeors^. Ciò fu cosi. Avera essa 
un 4 p^dretlo di S. Filomena appeso al muro al fiaa« 
eo^dcf' letto , batteva fortemente vicino alla fabbri- 
ca, essa si alzò seduta su del letto, e disse, chi èì 
e nessuno rispose. Dopo pochi altri istanti volendo 
'meglio scorgere, chi fosse , che volesse con lei scher- 
zare , domandò di nuovo , chi è? e subito le fu ri- 
sposto ccn chiara, e forte locuzione mentale « Sono 
alata io FU amena ^ che ho urtato, e battuto al muro 
il mio Quadro per divagarti dalli pensieri del nemi- 
co infernale Y per liberarti dalla morte di qualche ve- 
lenoso desiderio contro la Verginità, e cavarti dal pe- 
ricolo , in cui ti vedeva ». Qui aggiungere giova quel- 
lo , che scrive la - di vota : « Ecco , che la mia cara 
Protettrice mi tiene colle relinelle , e compatisce la 
mia vergognosa debolezza. Grazie eterne all' Onnipo- 
tente , che. in questo secolo corrotto , e‘ d' inciampi , 
e tenèbre ha fatto uscire questa celeste Lumiera , la 
quale mi ha' cacciata con tanta earità da infernali 
inganni-, nu ha illuminata in tanti pericoli di sicura 
mia. perdita , - che non conosceva per mia ‘ 'maliziosa 
sciocchezza , e mi ha fatto conoscere , ed amare il 
mio Sposo celeste^icon modo nuovo, mai conosciuto in 
tutta la mia vita , e lo dico a gloria di Dio , e della 
sua sposa, guardiana , e maestra di tante Verginelle. 

* '4> Ma non terminò d’ .effusione dell’ affetto di S. 
Filomena a costei. Si lamentava qnesta colla Santa, 
per non averla favorita di un pò di sonno dopo il 
pranzo , mentre <stava a' letto , secondo le leggi del> 
i* Istituto , e si era annojata delia continuata veglia, 
è coll’ istessà forte locuzione mentale, rie disse cosi: 
a Sorella mia , sposa del mio Sposo , bada bene a 
, quel che domandi. Che ti pare ! Nelle ore , che il 
nostro Sposo fu in Croce per nostro amore , tu vuoi 
dormire ? Veglia nel tuo letto, e pensa alla Croce , e 
ai strazii , e spasimi del letto , ov' era il nostro di- 
vino Amante ». Dopo tante altre familiari istruzioni 
SU li pregi della Verginità a Dio offerta , e su li 
mezzi pniticati da Essa S« V. e M» per custodirla 
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in circostante disperate in terra , e su il ricco te< 
soro di patire per G. C. , la divota fu sorpresa da 
timore di essere illusa , perchè alia vista de’ suoi di- 
fetti si credeva indegna di ogni minimo favore , ri- 
corse oltre della preghiera , anche alla manifesta- 
zione del tutto , non solamente al proprio Diretto- 
re , mi benanche ad altri di orazione e di dottrina, 
e per tali conosciuti nella Capitale ; questi presero 
tempo per consigliarsi col Signore , e accadde altro, 
che diede lume all’ affare. 

5. Teneva essa una Statuetta della Santa situata 
in uno scarahattolo , com’ è nella sua Urna in Ma- 
gnano , colli stessi ornamenti, e trofei de’ suoi Mar- 
tiri!. Voleva celebrarne la festa nella propria tchie-* 
sa, e come tale Imagine dava segni manifesti di mu- 
tazioni pubbliche specialmente nel viso a tutte le 
Religiose , esse anche vi concorsero, l'ale statuetta 
era in sua Cella , e innanzi a quella dopo la comu- 
nione Sacramentale si ritirava ad orare , e deside- 
rava ardentemente sapere per notizia istorica , o di 
Atti il giorno proprio del suo Malalizio , o trion- 
fo in Cielo , e. diceva tra se : « Questa Santa è assai 
celebrata da per tutto , i suoi dÌToti avrebbero assai 
in venerazione un tale giorno, se sì sapesse, e non 
essere in circostanza di celebrare la sua festa ai io 
di agosto , che fu sorte per solo Mugnand , ove’ fa 
traslatato il suo sacro corpo n.' Mentre in un gior- 
no cob pili fervore la sua anima si raggirava in que- 
sti > pensieri , si serrarono i suoi, occhi , nè li poteva 
aprire , intese una voce gentile , e graziosa , che ve- 
niva dalla parte della statuetta, e cosi disse : « Ca- 
ra sorella, ai io di Agosto fu appunto il giorno dèi 
mio riposo , trionfo , e natalizi in Cielo , ed entrai 
nel possesso di quelli beni eterni , ehe umana menta 
non può affatto imaginarst , perpiò il mio carissimo 
Sposo con suo altissimo decreto dispose ,-che il tuia 
ingresso in Magnano fosse nel giorno del mio Ingres- - 
so in Cielo , e preparò tante circostanze per rendere 
il mio arrivo in Magnano glorioso , e trionfante , o' H 
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di gaudio a tulli quei popoli , benché il Sacerdote , 
che mi pprth , aveva assolutamente stabilita la mia 
traslazione ai 5 di detto mese , senza pompa in sua 
propria casa ^ e t Onnipotente mio Sposo V impedì 
con tanti ostacoli , e il Sacerdote fece tutti li sjfbrzi 
per superarli ^ ^enza poterci riuscire , e così accadde 
ai dieci, che era anche la mia festa in Cielo ». AU 
lora fu oppressa la divota da profonda tristezza , te- 
neva per sicuro di essere illusa, e fece maggiori ppe^ 
mure ai suoi consiglieri spirituali, si accalorarono le 
preghiere, e con secreto di coscienza fui premuralo 
ad assicurare la verità su la circostanza della riso- 
luzione da me presa per il trasferimento dei Sacro 
Corpo ai 5 di Agosto in mia casa , ed altro. Benché 
érang passati 27 anni , mi si presentarono freschi al - 
la memoria tutti 'gli ostacoli, e impedimenti per tale 
giornata e li sforzi miei inutili a superarli , e ne 
riuscì la maggior gloria per la festa , come sta ac- 
cennato nelle passate edizioni j benchè'non vi sono 
espresse tutte le circostanze. Dopo il mio informo di 
coscienza , allora fu, che li I)i rettori 1’ assicurarono 
di essere non illusa , ma favorita dal Signore , per 
mezzo di questa sua ammirabile sposà', e M. 

6. Fu poi per altri' motivi incaricata dall’, ubbi- 
dienza a cercare altre notizie della vita , e martini 
della S. V. e M. e vi fu anche la mia premura a 
tale concessione , e così più volte pregava ; « Santa 
mia , non guardare li miei ioBniti demeriti , ma al- 
la virtù della santa ubbidienza', che il tutto può 5 io 
pertiò -mi rivolgo ’a vpi , e voi presentatevi al no- 
stro Dio , che tanto, vi ama’, e vi glorifica ih que- 
sti tempi , e siete tanto venerala nei popoli , che si 
erano scordati della Fede , e delli Santi , e cercate 
questa grazia di manifestarci ■ qualche notizia della 
vostra vita , e specialmente delli vostri martini , ac- 
ciò 1 vostri divoti avranno maggior venerazione al 
vostro notile. Questa grazia cerca l'ubbidienza, che 
mi presenta, essa tutto può ». Ora in un giorno 
mentre stava chiusa nella sua Cella , e così pregava. 


Digitized by Google 



terza. 1 o3 

di nuovo si sei'i'arono i suoi ocelli , senza poterli 
aprire , come nell’altra volta , ed ebbe forti, ed e- 
straorJiiiarii impulsi di celeste fervore, e intese fa- 
vellare la Santa invisibilmente dalla parte della sua 
statuetta , e le disse tante, e tante cose, ed io ne 
scelgo le seguenti per brevità. « Io, cara sorella , 
sono figlia d!f Re di un dominio della Grecia ( forsi 
di qualche Isola , essendo state distrutte le Monar- 
chie quasi tutte dalla Repubblica ) , e min Madre 
era anche di sangue Regale , ma non avevano prole, 
perciò facevano continui sacrificii , e preghiere ai loro 
f alsi numi. Viveva in nostra famiglia un Medico Ro- 
mano d i nome Publio , ora santo in Ciclo , ma non, 
martire ; questo compassionando la loro Cecità , e af- 
flizione per la sterilità di mia povera madre , spinto 
dallo Spirilo Santo , fu incoraggilo a parlar loro del- 
la nostra fede , e promise la prole , se avessero ri- 
cevuto il S. Battesimo, La grazia ^ ohe accompagnò 
le sue parole , illuminò la loro mente-, e ammollì i 
loro cuori , e si fecero Cristiani , e dòpo poco tem- 
po f concepì mia Madre ; ed io nacqui a capo del- 
l anno, ai io di gcnnaro , e fui chiamala Lumena, 
perchè concepita , c nata nella luce della fede , alla 
quale assai si erano affezionati i miei genitori j quan- 
do poi fui battezzata , fui chiamata Fi-lumena , fi- 
glia della luce , che slava nell' anima mia per la gra- 
zia già ricevuta del Battesimo. Perciò nel farsi il mio 
libro in Magnano fu anche così interpretato il mio Mo- 
numento sepolcrale per consiglio celeste coW infondere 
nella mente dello Scrittore tali pensieri senza suo accor- 
gimento, e senza capirli per tali, come lo sapevano quel- 
li che formarono quella scrittura posta al mio sepolcro 
in Roma ( io ciò l’ho confessato mille, e mille volte a 
voce a lutti, e sempre, da nove anni, da che stampai 
la mia prima Edizione su tale Epitaffio, benché non 
mi capacitava, e sta espresso questo mio sentimento. 
Di ciò ne ho infiniti contesti , che mi hanno inteso 
fare continuo discorso , e potrei aggiungere, che tut- 
te rcdÌAÌgnI souo stale formale uelie mie occupaaio- 
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ni fuori di casa, e' Pairia, senza poferrei consultare 
con libri , o con enidiU , che mi mancavano ). 

fj, « Era assai T affetto , e somma la tenerezza ,■ 
che mi portavano i miei genitori , e specialmente mio 
Padre , il quale non poteva stare un' ora sènza di 
me , e per questo motivo fui portala in Roma , es- 
sendo di anni i3 terminati' a gennaro , e fu neU'oc- 
c«ioue di una guerra intimata a lui giustamente dal- 
P oifgoglioso Diocleziano , per manifesta prepotenza. 
Mio povero Padre vedendosi assai inferiore di for» 
ze , si portò in Roma per venire a qualche patto 
di pace , e seco portò mia Madre per mia compa- 

f nia^, e cercò udienza dal Tiranno , e quando 1' eh* 
e, portò anche noi , me e mia Madre a Palazzo. 
Ivi mi guardava Essamente Diocleziano , e mentre 
mio Padre si giustificava con calore , ed affanno su 
l'ingiustizia della guerra a lui mossa , disse l'Impera- 
tore \ non più vi affannale , sono finite tutte le vo- 
stre angustie , consolatevi , voi avrete tutte le forze 
dell' Impero a vostra protezione', purché acconsen- 
tirete ad un solo patto , ed è , di darmi la vostra 
figlia Filomena per mia sposa. Fu accettato il patto 
da miei poveri genitori , e in casa mi persuadeva- 
no delia mia somma sorte di essere Imperatrice di 
Roma. Io subito rifiutai l'offerta, dicendo, eh' era 
obbligata a G. C. nostro Dio per veto di verginità 
sin dall' undecimo anno di mia vita. Mio Padre vo- 
leva persuadermi , eh’ essendo fanciulla , e figlia, non 

} >oteva disporre di me, e con forte autorità mi of- 
ériva 1* accettazione delle nozze , e sdegnoso mi mi- 
nacciava , ma il mio divino Sposo mi diè fortez- 
za al rifiuto assoluto , che io gli diedi. Mio Padre 
si trovò imbarazzato assai a cagione della mia ne- 
gativa', che prese l'Imperatore per pretesto di mala- 
fede , é scusa d' inganno , e per assicurarsi disse ^ 
portatemi alia- mia presenza la Principessa Filome- 
na, e vedrò io, se posso capacitarla. Venuto in ca- 
sa a prendermi e non potendo persuadermi mio 
Padre ad acconsentire all'Imperatore dopo le carez- 
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ze, e le minacce, s'inginocchiò piangendo con mia 
Alacirc, e mi dissero, fìglia , abbi pietà di noi tuoi 
genitori , abbi pietà della Patria , e del Regno , ed 
io risposi 5 mi preme più Dio , e la Verginità , .che 
Voi ; il mio Regno , e la mia Patria è il Cielo. In 
questa tempesta di alFanni convenne cedere all’ Im- 
peratore , e portarmi mio Padre a quello , il quale 
mi trattò sul principio con onore , affetto , e pro- 
messe , e nulla ottenne. Venne alle minacce, e nep- 
pure la vinse , e con furia , e rabbia accesa dal De- 
monio , mi fece ioserrare in un profondo carcere , 
che stava sotto le stanze dell' armaria del Palazzo 
Imperiale , ivi fui incatenata , e posti i ceppi alle 
mani , e piedi per farmi cedere alle nozze da esso 
bramate al sommo per opera del nemico infernale , . 
dal quale era governato il suo pessimo cuore acceso 
da quel mostro con Gamme lascive. In ogni a4 ore 
veniva a tentarmi , mi faceva sciogliere per darmi 
un poco di pane , e di acqua , e di nuovo mi tor- 
mentava ; ed alle volle faceva alti immodesti per 
accendere la mia concupiscenza , ma il mio Sposo 
mi custodiva. Io poi non cessava a raccomandar- 
mi al mio Gesù , e alla sua purissima Madre. Era- 
no giorni trentaselle , e mi comparve la celeste 
Regina , circondata da luce di paradiso col par- 
goletto in seno , e mi parlò cosi : Figlia , altri tre 
giorni dovrai soffrire di carcere , e dopo 4® g'°r“ 
rd uscirai da questo luogo penoso. A queste pri- 
me parole fui animala da festevole gioia ; e poi 
mi disse : E uscita sarai esposta ad una Gera bat- 
taglia di atroci tormenti per mio Figlio. A questa 
notizia tremai, e mi viddi nelle angustie di mor- 
te , ma la celeste Regina m’ incoraggi , cosi dicen- 
domi » : — Figlia mia diletta più delle altre , per- 
chè porli il nome di mio Figlio , e mio ] tu ti chia- 
mi Lumena , mio Figlio tuo sposo ha il nome ,di 
Luce , di Stella , di Sole , io mi chiamo Aurora , 
Stella , Luna piena , e Sole , io ti a juterò. Ora é la 
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debolezER deila natura , che li umilia , allora avrai 
la foi'tezza della Grazia , che ti assisterà , ed avrai, 
akrc r Angelo tuo Custode , T Arcangelo -S* Gabrie- 
le, >che significa Fortezza*, - che fu in terra il mio 
Custode, che' io- manderò in tuo soccorso, come a 
mia dilettissima tra le altre figlie. — Così incominciai 
a 'ravvivarmi , e spari la visione, restando nel car* 
cere molto odore , che più mi sollevò. 

• 8. » Finalmente disperando Diocleziano di tirarmi 
al suo sentimento , si appigliò al mezzo delli tor- 
menti, per allimorirmi , e di farmi retrocedere dalla 
mia verginale fedeltà al mio Sposo, perciò mi fece 
nuda ligare ad una Colonna in presenza di molti suoi 
Cavalieri, ed altri militari del suo Palazzo, e poi 
mi fece flagellare , dicendo , giacché rifiuta ostinata- 
mente un! imperatore , quale son' io , per un malfat- 
tore condannato dalia sua gente a morte , merita co- 
me quello essere trattata dalla, mia giustizia. Veden- 
do poi' il Tiranno ^ che il mio corpo era coverto di 
piaghe , e sangue , e .poche ore mi restavano .di vi- 
ta , e costante nella mia fede, mi condannò a farmi 
spirare nella prigione ^ oye di nuovo fui strascinata. 
Stava desolata aspettando la morte per riposarmi nel 
mio Sposo , mi compariscono due Angeli pieni di 
luce, i quali con prezioso unguento mi unsero, e 
subito mi guarirono meglio di prima.' Nella mallUia 
seguente , sapendo ciò l' Imperatore , si stupidi , e 
nel vedermi più bella , e sana alla sua presenza , mi 
voleva far credere , eh’ era stato il suo Giovè , il 
quale mi voleva assolutamente Imperatrice Romana, 
e mi fece onori, e carezze guidato dal Demonio con 
fiamme più ardenti d’impuro affetto, per tifarmi 
all’ intera rovina ; ma io io convinsi , e Io assicurai 
deiringanui infernali, illuminata dallo Spirito S. 
che calò in me nelle mie battaglie , c non sapendo, 
che rispondere con i suoi assistenti alle mie ragioni 
a favore della Fede , .stizzito come un Leone or- 
dinò , clic subito eoa ua' Anchora di ferro ligaia al 
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collo fossi gittata f abnegata , e sepolta viva nel Te« 
vere , « fosse cosi perita per sempre la- inia persona, 
e memoria. Ma Gesù per far pompa della sua On- 
nipotenza a confusione del Tiranno, e dell’ Tdola- 
Iri , mandò di nuovo i dùe bellissimi Angeli , che 
nel cadere spezzarono subito la corda 1’ Ancbora 
cadde nel fondo del Tevere ,- ove presèntemente an- 
cora esiste coverta di terra , ed |o fui portata ■ su le 
loro ali , e uscii senza essere ‘toccata da una .stilla 
di acque. .*• , ' . 

I g. » Nel vedermi il popolo così gloriosa ,'sana f sen- 
za essere toccata dalle acque , fece bisbiglio’', e molti 
si convertirono alla fede di G. C. Disperato il Ti- 
ranno gridava essere opera di mia magìa, e più osti- 
nato di Faraone , mi fece strascinare per mezzo Ro- 
ma , e poi mi fece sagittare ( foi^i in mezzo all’An- 
fileatro , luogo solito di questi tragici , e crudeli spet- 
tacoli ), e quando mi vidde tutta trapassata dai ta- 
glienti strali , svenata, e moribonda , mi fece per 
crudeltà di nuovo strascinare in 'prigione per farmi 
morire desolata , e senza conforlo.‘'Ma 1’ Onnipoten- 
te mi donò un dolcissimo sonno, e. svegliata mi -tro- 
vai sana , e bella più di prima. Saputo questo 1 Im- 
peratore , sì arrabbiò di furia , e crudeltà , e ordi- 
nò , che ignuda di nuoto fossi trapassala dalle frec- 
ce più taglienti sino a che fossi estinta j ma per vo- 
lere deir Altissimo , si scoccavano dagli Arcieri U 
Arebi , e le frecce non si movevano dal loro sito , 
e il Tiranno gridava contro di me , come fossi sta- 
ta una Maga. Ordinò , che si fossero le frecce in- 
focate dentro una fornace , credendo così distrugge- 
re le mie magìe , e spogliata di nuovo fui esposta a 
tale condanna 5 ma il mio Sposo mi liberò' da que- 
sto tormento col fare rivoltare le info<:ate saette con- 
tro i Sagiltarii , e ne morirono sei, e alla vista- di 
quest’ altro miracolo tanti altri si convertirono, e il 
popolo si sollevava a favore della fede. Il Tiranno 
temendo altro di peggio , subito mi fece decapitare, 
e così r anima mia volò tutta gloriosa , c pomposa 
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in Cielo y ricevendo dal mio Sposo la corona della 
Verginità ,.che tanto mi costò i e mi rese per tante 
palme di Vittorie assai distinta al suo divino cospet* 
to. Questo giórno tanto per me fortunato fu il de- 
cimo di agosto di Venerdì , alle ore diecinoove>, è 
me^ra , perciò , come dissi , 1’ Altissimo fece succe- 
dere ino questo giorno la mia Traslazione in Mugna- 
no. con tanti segni di sua celeste assistenza^ per far- 
la riuscire gloriosa ». 

IO. Questo è quanto ho creduto scegliere dalle 
scritte notizie che sono molte , e a me comunica- 
te per ubbidienza , ad onore della S. M. > per il 
bene delia pietà. Il lettore poi ne farà quel conto , 
che gli pare , e piace con ogni, libertà. Ma credo 
di farci alcune semplici osservazioni. Sono tré per- 
sone , che'faanno ricevute la forti modi , come da 
essi si è credulo , comunicazioni di notìzie di S. Fi- 
lomena , il Sacerdote , che ora è Canonico, un Ar- 
tigiano a me notissimo per la sua coscienza , e vita 
spirituale, e nubile, i quali sono notati nel primo 
Tomo , e questé religiosa Vergine ; e sì combinano 
su la sostanza di tali notizie , e pure tra essi non si 
conoscono affatto , e iono in paesi distanti tra loro. 
Questi lumi , e notizie corrispondono anche all' Epi- 
taffio , cb*^è testimonio, di autorità. Se alcuno dirà, 
che tali rapporti sono anonimi , a questa inetta dif- 
ficoltà in class» di Storia , si darà giusta , e pie- 
na risposta poco appresso , ove più è a proposi- 
to. L' epoca delle nózze offerte a S. Filomena da 
Diocleziano in Roma , potrebbe essere quella d.eila 
sua residenza ivi , quando fece martirizzare l' incli- 
to capitano S. Sebastiano con due diverse condan- 
ne in due tempi diversi. In quel medesimo tempo 
era in ripudio con la sua moglie, S. Serena , che fu 
detestata da luì con odio mortale , perchè professa- 
va il Cristianesimo , e forsi era anche in carcere per 
la morte , ed alcuni 1* hanno creduta anche Martire, 
essendo restata oscura la su a. memoria, come di tanti 
altri Eroi, td Eroine della fede , é per tale moti- 
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▼o dell’ avversione di Diocleziano verso questa sua 
Moglie i Scrittori di quella eUl ebbero timore anche 
di nominarla , per cui alcuni erroneamente Jianuo 
negato essere stata tal Santa sua Moglie , appoggian- 
doli a quel forzato silenzio di quelli scrittori , ma 
il Martirologio Romano, che conserva per tradizio- 
ne delli antichi il culto a questa S. Matrona , por- 
ta la sua deposizione in Roma ai »6 di agosto, eoa 
questa distinzione : una volta moglie di Dioclezia- 
no. Dopo essere stato per vario tempo in Roma , 
stabili la sua residenza in Nicomedia. Per il giorno 
poi del celeste Natalizio di S, Filomena, che fu ai 
IO di agosto», bisogna far riflettere, che io attesto 
in quattro edizioni , senza saper nulla di ciò, che tal 
giorno era stato distinto più volte con grazie, e col 
prodigio del sudore ,, che incominciò ai io,, e da noi 
fu scoperto alll undici , e molti divoti Ecclesiastici 
mi riferivano anni prima molle grazie miracolose di- 
spensate in quel giorno nei loro paesi , c pareva ad 
essi un mistero la distinzione di tal giorno. Mi pa- 
re , che tali maraviglie siano qualche pruova di quel 
peso , che si vuole a favore della verità delle noti- 
zie rivelate , almeno in quanto alla sostanza , e vi è 
anche 1’ appoggio dell' Epitaffio al quale corrispon- 
dono , e passiamo a maraviglie di fatti , che sono ad 
intelligenza di tutti. 

PARTE QUARTA. 

t ■ 

Mirabili ^ e miracolose novità osservate nel Sacro 
Corpo dì S. Filomena^ e nelle 'sue Imagini stam- 
pate , accadute dopo la quarta Edi%ionet> . 

È ‘ ’ ' ’ 

opinione di inoltì Teologi , e dell* Angelico 
Dottore S. Tomaso , che i SS. MM. saranno deco- 
rali dal Signore nella Risurrezione con gloria distin- 
ta in quelle membra ^ ove essi più patirono per esso. 
Or dunque non possiamo noi cessare Ài Ammirare 
la gloria, con la quale non cessa lo Sposo celeste 
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di questa Vergine, sin da ora , di decorare con con- 
tinuati prodigii tutte le di Lei ^verginee membra , 
per renderle ai fedeli assai venerevoli , e gloriose , 
e per farci intendere li martiri! quanto siano stati 
preziosi ^ e accettabili benanche , di Lei , ed oltre 
di quelli prodigii notati nelle passate edizioni , ve- 
niamo al racconto di altri nuovi , che non hanno 
ancora veduto le stampe. 

- a. Si era già suggellalo, il ‘Sacro Corpo di S. Fi- 
lomena dopo r. ultima sua vestizione con'5 suggelli 
Cardiualizii idalP Arcivescovo di Napoli , come sta 
raccontalo nell’ ultime edizioni , e si erano conse- 
gnale ili deposilo le due chiavi dell’ Urna, 1' una di- 
versa dalla forma dell’altra, appunto per le* muta- 
zioni frequenti , che sogliono avvenire sul sacro cor- 
po y ecco.i che dopo ^circa tre mesi , si vedono le 
seguenti mutazioni. Li capelli del lato destro espo- 
sti al popolo erano gentilmente uniti , calavano per 
il petto , e poi per sotto, del braccio , e toccavano 
appena il pavimento delio scarahattolo. Tulli uniti, 
come i primi , erano qtielli del latn^ sinistro ancora, 
o calavano per <1’ altra parte del petto , e poi si e- 
stendevano lungo le vestì -giacenti a vista del popolo 
nel fondo deilo scarabatlolò. Ora -le mutazioni fu- 
rono , che i ctipelli .del lato destro furono divisi in 
tante porzioni piccole , a largo una dall’ altra in ma- 
niera , che si vedono gl-i ornamenti di galloni , che 
stavano nascosti, sotto la capillatiìra , e i detti ca- 
pelli in tante divisioni separate stanno espasi sopra 
‘della manica, ed omero della sopravveste alla greca, 
-e le' espansioni- habno alzato più di^un palmo le 
punte in/a)to, che prima toccavano il fondo , o 
pavimento dell’ Urna. Li altri , che stavano alla si- 
nistra, li' tolse aifatto dal petto , e 1’ estese sopra 
quel braccio sino alla mano , che tiene estesa colla 
palm^', e li tiene tutti ricci in* tanta stupenda ma- 
niera , e sollevali in alto, che non è possibile po- 
tersi, eseguire con ai'te umana , tanto meno da mano 
-ecclesiagticay dalla quale furono solamente situati, che 
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non conosce tale aLUiU. solo. fatto> dì queste ioi- 
initabiH disposizioni Biostra il miracolo conosciuto 
da tutti i forasUeri , che ne restano con somma ge*- 
nialità ammirati. 

. 3 , altra- mutazione fu nella freccia - che stava 
fermala nelle punte delle' dita pollice, e /indice, e 
fissata con spille passate nei guanti, e^ poi «ritorte al 
disotto. La Santa la passò in mezzo all’- arco della 
mano-, iipri le due dita, e diede un’altra piu esatf 
ta situazione a detta freccia , a cui non' si era pen« 
salo mai da noi. Poi voltò più graziosamente il pet- 
to e capo al popolo , ed alcuni ornamenti , e spe- 
cialmente 1’ orecchino sinistro , che non- si vedevano 
da mezzo 'alla Chiesa , ora sono sotto 1 ’ occhio di ' 
tutti. 

4. L’ altra mirabile novità fu nel piede destro , 
questo stava coll’altro sopra di un cussinetto , e, uniti 
insieme, senza ligame però, e corrispondevano di- 
rimpetto al viso del corpo , seduto , dome sempre è 
statò sin dal primo anno , quando da se si collocò, 
come- sta già più volte stampato , heuchè tutte le 
• sue Imagini incarta sono state sìnora diverse, e dn- 
simiglianti assai dal ^sacro, Coi^po in .tutle<le còse. 
Ora la Tautaiaturga urtò il sinistro ilei seno -del cus- 
sinetto sino ad arrivare al legno dell' Urna , essen- 
do arrendevole, perché imhplt ito di hombace, e il 
destro- vicino ai cnstalli lo calò al basso , e quasi 
fuori del cussinetto. Vi furono altre piccole ,- e reali 
■mutazioni , marie-accennate furono di allo stupore 
a tutti , special niente 'ai forastlerì 4 ' che l’ -avevano 
visitata prima, ed erano cosò , che non < si -potevano 
dimenticare. Cosi fece vedere S. Filomena-,' eh’ era 
cresciuta nei soli 'piedi, senza poter dire di cer- 
to altro , almeno tre dita in circa , e cosi si vede 
ad evidenza, giacché la veste é restata accertata , e 
si veggono le sue gambe /ilquant-o scoverie, che sem- 
brano da vero df una l)onzella ■vivente", e -strappa- 
no dal cuore vive le tenerezze. > Ora essendo- venato 
r Eminentissimo Arciue^ovo db Napoli per la qui*- 
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ta volta , e per voto a visitare la sua amatissima 
vocata , al priotio scoprimeqto restò sorpreso , anzi 
estatico , e celebrò sempre colli occhi fissi nell’ Ur-» 
na , e dopo la Messa, quasi essp solo si era accorto 
di tali prodigii , disse innanzi a Monsignor Leone 
Arcivescovo di Reggio , innanzi al Vescovo Lom- 
bardi , e»/due Abbati di sua seguela , e presente 
il popmlo : ,« Signori , sei mesi sono { fu’ suggella- 
ta r Urna* alla mia presenza , col mio suggello in 
5 luoghi , (>e fu nella sua vestizione ultima ) e il 
Sacro Corpo non stavaveosi , come ora si vede n e 
dopo aver accennato com' erano .prima collocati i 
piedi , i capelli , la freccia , il busto della Santa , 
conchìuse : «. Si vede che la prodigiosa Santa è cre- 
sciuta ( e prima di lui , nè da me , nè da altri si 
era riflettuto alla reale crescenza del miracolosissimo 
Corpo ) e disse , io sono testimonio per attestarlo » 
è (tutti i suoi divoti restarono al sommo persuasi , 
■essere la Santa una permanente Taumatirrga. 

Fu anche ammirato pubblicamente quello' fece 
la Santa 'nell' ultima vestizione con somma consola- 
zione delli astanti. Fu necessaria situarsi meglio la 
sopravveste in alcune parti , fu d' uopo sciogliersi le 
■fettucce ( che la Jigavano dietro le spalle^ aggiusta- 
ta y' come si desiderava , si ordinb di nuovo ligarsi 
ile fettucce ma che 1- già si trovarono ligaie con for- 
ma di eleganti nastri , mentre prima si erano ligate 
dà noi in<modo ^mplice; Ciò. non fu per noi stu- 
pore,. ma geniale allegrezza , e fu appreso come uno 
scnerzo fatto da S. Filomena. Ma passiamo a mu- 
tazioni , rcbe acquistarono anime a Dio , liberandole 
dal naufragio della -miscredenza , e accadde nel solo 
mese di giugno del i83i quanto diremo a tal pro- 
posito. Venne una compagnia di molti nobili a vi- 
sitare la S. M. ed erano di più carrozze , e queste 
di più-provincie. Fu .scoperto il sacro Corpo , i fo- 
xrastieri restarono tanto estatici , che ora s' inginoc- 
chiavano -, ora si alzavano , ora baciavano la pre- 
della dell’ Altare , ora vi toccavano la loro fronte , 
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c dicevano o che heliezza ! che Paradiso ! nè si sa- 
siavano di guardare. E pure la S. M. aveva il viso " 
severo , e oscuro , che (orsi nlai era sfato cosi per 
lo, passalo, onde fui costretlo a dire, che quella non 
era alTatto la solita bellezza di S. Filomena. Chiamai 
in ccmlesto li paesani, eh' erano presenti, i quali con- 
fermarono'la verità. Ora mentre si facevano alcune pre- 
ci , la Santa si heuignò a mutarsi, e si vidde tutto il 
viso candido , vermìglio , e sereno, e amabile. A que- 
sta istantanea mutazione, quelli si^iedero in traspòrto 
di divozione , e pianto, e dopo' averla più ciOntem- 
plala , si suonarono i campanelli per coprirla , e al 
tocco di quelli , il viso ripigliò lo stato , in cui si 
era- scoverla , con nuovo , e profondo stupore di 
tutli -5 allora uno di essi con umili lagrime confessò, 
eh' egli poco , o nulla credeva alia nostra , e sua 
santissima fede , e che la prodigiosa S. M. l' aveva 
così corretto della sua scellerata reità , e ravveduto, 
ringraziava la S. M. per tanto henebeio , e lasciò 
buona elemosina per una Messa sollenne ,.e per ce- 
ra al suo Aitare. Consideri il lettore la maraviglia 
deili altri , e come fu decantata la gloria di S. Fi- 
lomena nelle loro Patrie , e famiglie. Ritornavano 
dall' esilio alcuni eia -paesi infedeli^ per grazia del 
nostro clementissimo Monarca Ferdinando li e per 
volo fatto dalle loro famiglie furono portali a visi- 
tare la S. M. in quello stesso mese in due'altre par- 
tite , o accadde l’ istesso miracolo , e l' istesso effet- 
to ; ma di questi avvenimenti accaduti , vi è un nu- 
mero fuori misura per il bene di anime sedotte, ,che, 
come ho detto altrove, sono i più zelanti promiil* 
gatori della veoprazlone a tal S. V. e M. senza 
un’ altra folla di quelli convertiti per altre grazie , 

^ miracoli da essi sperimentati. 

6. Ma le seguenti maraviglie sono inconcepibili , 
perchè prodigii più eminenti in se stessi, e non cosi 
palpabili, come i già riferiti. Un nobile Avellinese 
di circa anni 3o di nome D. Alberto Festa , nubile^ 
di religiosissima coscieuza , com’ è la sua faiuiglia , 
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e assommo divota della S. M- ^ • D. EinroJe .primò* 
'{Coito è stato il promotore del pubblico ewto ia 
quella cospicua Capitale di Provincia , ove S., Filo- 
mena tiene elegantbsima Cappella di marmi , e qp- 
bil.issimà Statua tutta di scollura , eh' è.i' ammirazio- 
ne di cittadini^ e forestieri . Questo D. Alberto era 
nato con infermità complicate , e insanabili. Soffri- 
ya ostruzioni di milza , e di fegato , si era togros- 
sàto il petto con effetto d' inappetenza , di letragi- 
ne., di dolori articolari acerbi , cou altri mali , che 
I iècevo disperare di sua salute , .dopo tutte le cure 
analoghe., anche violenti , usate dal medico D. Giu- 
seppe de Dpminicis. La sua famiglia lo portò alia 
visita del S. corpo ai 4 di giugno i83a. La Santa 
4opo aver fatte le sue mutazioni nei viso, apri per 
un momento 1’ occhio destro all' infermo , e innanzi 
a ‘tutti di faldiglia, e si prese per augurio della gra- 
zia ,^'che si cercava , come infatti niigliotò 'alquanto 
per pochi giorni ; e poi peggiorò più di prima. Ma 
non conobbe difiìd'enza la fede della religiosissima 
famìglia Festa .costantemente dicevano tutti a noi 
vogliamo' assolutamante questa grazia,, e Tu o Santa 
protettrice di nostra casa , ci. devi pensare ». e spe- 
cialmente una sua da nubile D. Carolina , zelantis- 
sima divota di essa Santa , cosi diceva , amando il 
suo Nipote per l' innocenza de' suoi Costumi, infatti 
non si atterrà di portarlo di nuovo in Mugnano in 

D uello stato deplorabile dì cadavere ambulante ai a3 
i settembre dello stesso anno. Nella mattina di' tal 
giorno molte fucono le mutazioni del viso nelle loro 
preci , onde risolverono a &on partirà da Mugnano 
per ritornare alla S. M. al giorno* 11 Cielo per le 
.piogge .era coverto di nubi , ed oscurato , essi en- 
trarono in chiesa' verso «n’ora di giorno, fu scover- 
ta la S. Vi e M. , ma non >si vedeva bene il S^ cor- 
po", bdncbèivi erano 6 torchi accesi ,• com" è costan- 
tissima prattica^ si alBig^evano i divóti , ed jiltri fo- 
restieri, e 'paesani , ma la Santa fa comparire una 
coiouna di viva luce solare ^ che veniva dal finestro- 
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ne 'orientale dirimpetto alla Cappella , die ya a ri- 
verberare nel suo viso, e la luce sovercliiante ab- 
bagliava la loro vista , e -neppure si vedeva bene , 
onde fu necessario mutare i loro siti lutti gli astanti. 
Qui bisogna notare , che nessuno allora rifletteva a 
quel prodigio .della luce solare , cbfc veniva dall’ o- 
riente, mentre 1’ astro solare stata nelli ultimi gradi 
deir emisfero all’ occidente opposto. Non vi fu tem- 
po a ciò riflettere per l’ arrivo di Un’ altro prodigio, 
che supera .la nostra capacità , e umilia la superbia 
della umana ragione , e scnopre la sua imbecrllilà 
nella opere di Dio. Questo fu , che incominciò S. 
Filomena ad aprire per otto volte i suoi occhi lu- 
centissimi,, e iniettore da se può' figurarsi qu£^ fos- 
se stato lo stupore deìli astanti , die tutti viddero 
egualmente il portento , tra -quali oltre D. ^bcrto 
Festa, vi era il suo germano- D. Ercole, D. Luisa 
de Conciliis sua moglie , D, Carolina loro zia , vi 
era ancóra ,D. Floriana Puzro di Ariano moglie del 
Drigadiero di Gendanuaria D. Stefano Saiitaugelo. 
Dippiù Bartolomeo Serio , sua figlia Grazia , e al- 
tri di seguito, che tutte stanno sottoscritti in un 
Documento, die fu fotmato - nel giorno appres- 
so, e si conserva nel nostro Archivio nel qua- 
le vi sono tanti altri miracoli stampati, e di altri 
assai più, che non si danno alle stampe , percliè ri- 
chiedono lungo racconto , lo che non ci può riusci- 
rei E dovere 1 ’ aggiungere ,^he il disperato infermo 
in pochi giorni acquistò perfettissima salute , e mutò 
il suo complesso , e questo miracolo è pubblico a 
tutta la Città , ed è anche pruova delle miracolose 
maraviglie accennate. 

7. Si tralasciano altre slmili meraviglie nelli occhi 
osservale , specialmente da foraéticri , ma non col- 
r accennata pubblicità , hcnclié accadute senza , che 
quelli l’avessero pensato , tanto più vi è la realtà. 
Come auche si tralasciano altre mosse osservate al- 
1 istante, che sì ceixavano le grazie, e passiamo al- 
le maraviglie prodigiose osservate nelle sue Imagini 
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stampale. la M.ugnane nei .i83f nel mese di maggio 
.fu scoverló un Qusdro di sua figura lo carta > e s»> 
sa Jastrà avanti , ia quale sudava nel- volto , e cala- 
va nel petto , e ciò ei*a da più tempo’i ed aveva pe- 
netrata la tavoletta , che stava dietro , e la madchia 
della bagnatura era qua'nto la circonferenza della te- 
sta. .Ciò avvenne in casa del itostro Curato D. Pao- 
lo Ippolito • qella quale vi sono due sue Nipoti e- 
semplarissime'Monaoelie di S. Filomena : queste pre- 
sero il Quadro dalla loro stanza , e lo portarono al- 
1' osservazfone del Zio , il quale lo collocò sopra di 
un bufletlino di sua stanza , ed allora P umore di 
manna, scaturiva al doppio e dall' Imagine di carta , 
e dalla tavoletta di dietro , e propriamente dal solo 
sHo , ebe corrisponde al viso, e scaturiva a rivol'etti. 

. Mentre il miracolo si .attirò una molliludine di spet- 
tatori , e veneratori di ogni ceto , e sesso vi fu chi 
voleva sindicare , ed analizzare il fatto per ostenta- 
BÌone de' propri! talenti, e senza tanta divozióne toc- 
cò il quadro , e con nuovo miracolo cessò il mira- 
colo del sudoi;e all’ istante con nuova gloria della 
Santa. Fn osservalo il muro , ove era appeso , ed 
era secco da dentro , e dk* fuori , vi erano ancora 
Itoti altri quadri^ d’ Imagini dì carta al medesimo 
muro appesi., e non vi era una stilla sola , pé di 
acqua , né di aimidilé., nè d’ allora si è veduta una 
stilla di tal sudore. Ciò avvenne in famiglia di D. 
Paiolo Ippolito altualm^te.Fconomo' curato di Mu- 
coano , 'nella quale vi sono due Monacelle di S! Fi- 
Jomena esemplarissime. ‘ , . 

8. Mt più pompose sono" le maraviglie accadute 
.nella Città di Mèlfi in un'altra Imagine stampata , 
•- posta in quadro con lastra nella' famiglia di un gen- 
ti luomo D." -Pònato Salemme. In marzo del iSSa in 
Un giorno si' vidde^ sudare tale Imagine da fuori la 
lastra , e 'durò .per 4^ continue , e’ vi accorsero 
ecclesiastici , e secolari ad osservare il miracolo , e 
vi erano altri quadri simili di altre figure nella stan- 
za senza stilla di sudore. Questa Santa coll’ amabi’* 
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le suo nome generalmente non solo si fa veoeracs 
per i suoi miracoli , ma si fa amare da tutti con tè- 
nero , e sTisceiato affetto , e dalli secolari , e dalli 
soggetti più cospicui della Ghiesasti,ca Gerarchia ; di 
tale ardore slava acceso il cuore di questo suo di- 
noto , e la SanlfT' fu larga nei suoi favori. Giacché 
dopo pochi mesi replicò per altre ore 24 miraco- 
loso sudore , e poi lo complimentò di una melodia 
musicale di più istrumenti , e specialmente 'vi era il 
suono del Basso , con un tremolio , che si sentiva an- 
che nelle stanze sottoposte , onde corsero lùtt’i <Io- 
meslici a q-uella soa vissi m’a musica y la quale però 
usciva dal Quadro di S. Filomena coperto da uu 
portierino di seta , quale sua moglie volle alzare per 
curiosità , scappò da sotto un* ammirabile Farfallina^ 
che usci per la' finestra , e portò seco quella mira- 
colosa Musica con dolore di tutti gli astanti. Voglio 
notare al lettore , che in lutti gli anni della mani- 
festazione di S. Filomena si è sperimentalo che quan- 
do sta nelle sue Imagini operando qualche maravi- 
glia , coinè r Arca antica non vuole essere toccata , 
® dippiù lo spirilo di curiosità irriverente fa scom- 
parire all’ istante le sue maraviglie. Questo si è os- 
servato sinora, e ritorniamo all' Imagine di D. Do- 
nato, che dimostrò un’altro miracolone fu, che in 
un giorno per un’ accidente si spezzò dall' alto, al bas- 
so una lampada di vetro , che sempre ardeva innan- 
zi a quel Quadro ; il divoto gentiluomo subito ac- 
corse per togliere questa per collocarvi un’ altra , e 
nel prenderla nelle mani , diventò di nuovo intiera, 
e per trofèo del prodigio, lungo il luogo della fen- 
ditura vi comparve a quell’istante un filo vitreo di 
colore giallolico , che vi è restato. 

9 - Passiamo ora a Napoli. Vi era un gentiluomo 
infermo a morte spedito da medici , perchè capo di 
famiglia si erano tutti costernali L parenti , e si fe- 
cero preghiere da parenti , ed amici , e si esposero 
diverse Imagini di santi miracolosi , tra le quali fu 
•sposta anche quella di S. Fiumana portala da una 
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ppnfililonna vicina di abitazione , di nome D. Maria 
Cogiiidi moglie di, D. Mattéo di Gennaro di Magna- 
no , ed uomo abbastanza erudito in molte facoltà 
letterarie. Si osservò infatti una miracolosa miglio- 
ria ^ e successe una trionfante allegrezza per là gra- 
zia ricevuta ; ma vi fu un contrasto tra i divoti di 
quelle Imagini , e fu cosi j D. Maria per altre gra- 
zie da lei ricevute, diceva , die S. Filomena era sta- 
ta ja più potente Avvocata in esclusione delli altri 
Sajiti ; così ogni altro divoto diceva , essere stato il 
suo Santo , ed escludeva gli altri , e non si sapeva 
a dii farsi i ringraziamenti in tale discordia. A que- 
sto proposito dice Benedetto XIV nella citata opera 
da -noi, che quando un miracolo si ptticne all’ invo- 
cazione di più Santi , senza un segno pa*l-ticolare , si 
deve attribuire a tutti i Santi invocali. Intanto per 
scbirzo dèlia divina Sapienza , che il tutto regola , 
specialmente , su la nostra vita , peggiorò più di pri- 
ma r infermo , e fu più fatale il gaso , e si aspetta- 
va la morte; ecco, che indomincia a comparire.il 
sudore da sotto la^lastra di cristallo , die copriva S. 
Filomena , e calando dall* alto al basso nou macchia- 
va la figura , die toccava tutta la lastra nel quadro, 
e durò per molte ore , e scomparve 1’ infermità per 
sempre, e il sudore si fermò per molte altre ore, e 
tali pradigii decisero la c'onlesir per T oocu*e di S. 
Filomena, e lutti abbracciarono la sua divozione , e 
ciò fu nel i83i. Nella medesima Capitale avvenne 
quest* altra geniale maraviglia. Era nella tempesta del 
parlo in decembre del i83i ima gentildonna, e si 
fece portare una Imagine di S. Filomena , e la sup- 
plicava di suo celeste ajuto in quel varco, colla pro- 
messa di mettere il suo nome , se le nasceva una 
bambina. Essa chiamasi D. Gaetana Ascione , mo- 
glie di D, Giuseppe de Vita. S’ infierivano i suoi do- 
lori , ed ella incalzava le suppliche , e intese una di- 
stinta voce interna , che disse « confida in Dio, e 
non temere » e poi 1’ Imagine diede tre colpi forti 
nelle sue mauì , intesi anche dalli astanti , e subito 
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pRrtori una TCizzosa baml>ina , e nacque con i' piedi 
legati , cjie la Mamniana dovè sciogliere-, dicendo \ 
che ‘senza' iiu' iniracolq^ nOn pioteva .cosi uscire alla' 
luce.'' Le. fu poi imposto il nome "di Filomena, e" 
cresce in perfetta sanità. Nelle visite intanto-, .ohe, 
si /facevano alla puer.pefà , si celebrava vivamente- Ja 
grazia''dislinta ; mia gentildoiipa di nome D. Raf- 
Rclo disse. « voglio essere divota i aneli’ io 'di questa 
gran Santa, che devo dirle?-» D. Gaetama rispose 
« dirai- tre Credo, e tre'Gforia >v Recitava la buo- 
na donna le cose dette , si era. scordata del no- 
me-delia S. M. Un giórno disse « Santa di D. Gae- 
tana ^ io a Te ciò offerisco., -benché mi sono scor- 
dato il' tuo nome ». Allora O. .Raffaele >Qte,sè una 
voce in aria , che disse « Filomena , Filomena mi 
chiamo ; Filomena è il mio nóme » guardò in' Cie- 
lo per vedere , nulla vidde , .e svepoe .per la dol- 
cezza , e sempre colle lagricue di allegrezza raccon- 
ta questo suo celeste favpre. 

io. Nella stessa Città vi' è ùua povera. la vandaraj 
di nome Anna Moccia , moglie di Gius^pc Cagia- 
no , 'era inférma per una' gravidanza, nel »83i ; fu 
persuasa a . ricorrere a $. Filómena poli’ esporre una 
sua figura colla .lampa accesa ,. essa benché povera 
tutto esegui, e in- una sera non pòtendo^ 4*=»®® 

S. M. « Santa mia, non -ho danaro, nè-oglio pec 
la lampa , restiamo tutte é jdue all’ oscuro .j ma io 
devo faticare , vi lascip '» e- si' portò’ a passare al* 
cune ore a casa viciha per travagliare al lume di 
quella , e serrò la sua casa , '51 pose la chiavo in 
sacca, e. usci. Passate le 3 ore' della notte , si riti- 
rò, apri la casa , e con suo sonnno stupore ritrovò 
la lampa .ben provveduta di ogHo , accesa , e lumeg- 
giava con -maraviglia. Chiamò i s'uoi vicini , e *“^ 5 * 3 * 
rono ammiratissimi. Quésto miracolo 'è- stato repli- 
cato più, e pià volte in 'altri luoghi- Con tutto ciò 
la donna peggiorava nella sua' gravidanza , ’e venu- 
to il tempo del parto, furiale la tempesta mortale, 
che restò per 5>gtorai iaori|)onda f e U'MtouiMna 
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esperta si accorse , die già, l'era morto il -feto nel 
seno da 3'^giorni. Allora la parturientè> si fece «or- 
tare la figura, e cosi -le disse : « Cornei ‘questa la 
grazia , che ti ho Cèrcata! Questa è. la lampa. che 
ti ho allummata ! e replicando le sue lagnanze mi- 
racolosamente asci una bambina morta ; ma la. mor- 
te fu celata alla n^adre, e tutti si applicarono al go- 
verno della vi\a , restando la estinta' bambina in ah* 
handono su la terra circa uu* ora , e mezza , e tutta 
gelata ai i3 di marzo. Nel susurro poi, che si fa- 
ceva -dai domestici per sepellirsi la bambina, si ac- 
corse madre del guaio , e tutta risentita contro 
S. Filomena , disse cosi « che bella grazia mi hai 
fatta L^nón ti voglio più tenere in casa , togliete , 
disse ài supi , quella figura , cacciatela casa ». la 
queste lagnanze risentite, che venivano 'dal dolore* 
e 4Ìalla fede alla sua potente -intercessione, si, rav- 
viva r infantine, dà mosse , e gemiti, fu .battezzata* 
c visse per giorni 35, e poi volò al cielo 1' anima ùm- 
màcolata. .Fu cosi clamoroso questo miracolo* che 
fu annunciato damper tutto, anche da zelanti eccle- 
siastici per rossore deir incredulità. 

11 . 'In Avellino* nella nominata famìglia Festa, 
■i cercava per la sua intercessione innanzi ad una 
figura della stampa di Lucerà y una grazia , e nel- 
]’ alto delle preci la S. Immagine alzò tutto il brac- 
cio sinistro , ove tiene giglio , e. palma , e restò cosi 
alzalo alcune linee per molti mesi , e fu veduto da 
tanti altri divoti ,. dopo essersi fatto il confronto cpn 
<un'. altra figura della stessa stampa per mostrare la 
difierenzg >. della mossa di auel braccio. In Anc <^9 
avvenne un'altro ammirehile portento in una lin-/ 
magioe della S. qnélle della stampa di Ro- 

ma , che fii cosi : Stava' inferma da molli anni quasi 
tempre a. ietto una gentildonna di anni 3o nubile* 
di noma MaclajoBa Romani ITocchi. 1 suoi mali èra- 
no molli * e indomabili * e perciò, pbbe ricorso a que- 
tia.Xaumaturga , com'òs(ata conosciuta anche colà* 
t in altri esteri dominii. Fu provveduta di libro * q 
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(li sua Ggjura , che appese^al muro a lato del' suo 
letto , e ‘incomiuciò con tutta la sua religiosa fami* 
glia a fare una Novena , che terminò nel giorno 7 
di decemhre dell’anno i83a. Erano passate le 5 di 
notte , di tal giorno , e intese la- signora Marianna 
molli , e forti colpi su del libro di «ssa S. M. , che 
stava sopra di uii' tavolino nella sua stanza solitaria. 
Ma desiderava la divola , che fossero più a lei vi- 
cini , e l’intese nell’aria vicini al suo letto nella 
stessa qualità *, desiderava di più altro 'segnale mani- 
festo dalla S. V. e M. e vidde spuntare una 1-ure, 
come una stella ; neppure fu cóntenta la divola -, fi- 
nalmente si parte da per-se dal lato del letto Ia|fi- 
gura , e si va a collocare su del suo petto , è riempi 
di somma y e tenera gioja la divota , che passò lulr 
ta quella notte in lagrime di consolazione col te- 
nersi in sino al giorno delli 8 aiferrata « e stretta 
sul suo cuore la delta Immagine , e alla mattina 
chiamò tulli di famiglia, e 1' informò dell’ amabile 
avvenimento. Ciò è stalo scritto da lei stessa in Ma- 
gnano. 

la. Una Monacella di S. Filomena di Mugnano 
di anni So di nome Raffaela Serio con altre «ue due 
sorelle della stessa regola , citale altrove , si trova- 
vano in certe amare trìbulazioni , e facevano ricor- 
so alle preghiere per esserne liberate. In una notte 
comparve la Madre defonta iu sogno à Raifaela' ; la 
cui vita era stata dKotissima alla frequenza dei Sa- 
cramenti ed a S. Filomèna , e aie aveva ispirato il 
fervore specialmente a queste tre figlie. Disse dun- 
que la Madre a Raffaela , che se nel Silhhalo malli- 
no sino £dla seguente Domenica , era solila a tenere 
accesa la lampa innanzi al^ Immagine della Madre di 
Dio , in casa'; T avesse accesa anche nel Venerdì mat- 
tino sino al Sabbato, innansi'.air Immagine di S. Filo- 
mena^ perchè la Santa, nel -Venerdì appunto aveva sof- 
ferto 1’ ultimo Martirio. Venne da me la nòmi'nata 
divota., come a suo direttore, a cercare 1’ ubbidienza 
per tale affare, lo. nulla -iacancandomi delia circo- 
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Sta n «a .del soano y e Jo. dissi a lei ( a cui poi bo ri» 
fleltuto dopo le notisie->deila Religiosa di Napoli , 
esseado accaduto ciò nel i83t ) fu data la licenza per 
il sicuro merito dell* opera pia.-^ Preparata dunque 
la lampa accesa^ bel metterla innanzi a S. Filome- 
na , cosi disse la divota « Santa mia ti basta que- 
st' oglio, o dura, o nò>; tu sai , che io non posso 
tanto , 'se ti piace il lume fallo durare sino, a do- 
mani )) e lo diceva da vero in massima confidenza. 
Qm^lla stessa lampa nel Sabbato alla Domenica' do- 
veva rifondersi altre due volte , e purè in quel Ve- 
nerdì sino alla mattina del Sabbato ardeva , né con- 
sumi una sola stilla di olio. Passàla poi innanzi aìl- 
la Madre..dl Dio , la rifuse al solito ; né questo fu 
spio in quella volta , ma durò per più di due anni, 
e siegue spesso , ma colla differenza, che molte volte 
non consumava niente, come sopra ^ altre volte qual- 
che filo «ielle volte più , altre volte vi rifondeva 
qualche poco, e rarissime volte tutto 1’ olio. Qui sti- 
mo aggiungere, un’altro simile caso accaduto pub- 
blicamente in Chiesa. Si, sollennizzava la nostra gran 
festa di -S. Maria delle Grazie ; gran folla di paesa- 
ni , e foéastieri erano seduti vicino la Cappella di 
S. Filomena in profondo ' silenuo per sentire una 
scelta 'Musica Napolitana. Airivò da- Sirìgnano bor- 
go a noi> vicino, una- feminella incapace con un va- 
setto di vetro’ a prendere.. 1’ òlio della lampa della 
S. M. « che occorreva con -fretta* e senza civiltà cor- 
reva e distiu-bava U.udienza. Ora stava la lampa e- 
stinta , .e .senza una stilla di oglio', ma solo l’acqua 
Sottoposta , e* si vedeva', e ciò , perché preso da al- 
tri -, e perciò questa sola .lampa la. teniamo bassa per 
tali occorrenze, e-per comodo dei servienti alle Mes- 
se. Fu dunque avvisata la donna per non farla pas- 
sarle innata%i , mi .creila fu sorda , e fu caricala d’in'- 
giurié , cs me. .stupida. Si accostò già alla lampada, 
tuitti- "borbottavano su la sua ostiuazipne, non essipn- 
dovi- ogllo affatto ,-e,specialmente un certo' Salvatore 
Canonico, MaceUajo di Mu guano , guardava sdegno^ 
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9 Ò con lutti li altri o si.’vklde', che la' feminella 
calò il vasetto nell' acqua*, lo cavò* fuori Eepp&’dH 
puro olio , e restò piena di olio' anche la lampa , è 
non si fece accétidei>e per un giorno , p^r farla cod 
osservare, a tutti i cittadini , e foraslreri , essendosi 
dalli astanti predicato il 'prodigio colte lagrime agli' 
occhk In Lucerà /si facOVa la festa di S. Filomena 
ai 19 di gennaró di quest'anno i833 ove mi ritro- 
vo applica^ al Quaresimale., ed ove sto scrivendo 
queste .maràviglie', vir'è un certo Michele Carmosino 
nubile di anni 5o e divotissimo della S. M. , e ve- 
dendo il sacro fasto , cp'n cui si celebrava, volle au- 
ch’ egli f;ire un' alto di ossequio a qnèlk 'gioriiala 
ed aveva un 'lumino di stagno di durata non più. di 
cinque ore , e 1' accese nella Vigilia Ibnanzi ‘ad uirar 
sua figura , coll' intenzione di rifondere -per tuttada 
giornata della festa , ma non vi fu 'bisogno , perchè 
quel pochetlo di ogiio durò miracolosamente per ore 
48 collo stupore suo , e di'altri ^ a quali Jo mostrava. 

r3. Il P. D. Carlo Capobianco ''Missionario di S. 
Pietro Accesarano tiene una penitente , elle -Il Signo- 
re esercita colla pazieuz4 di molte trìbtdazioni Spi* 
rituali, e 'corporali , quale. è la stejsa , ‘chè.'SoflFren- 
do la ritenzione di orine , e per verecondia Vergi- 
nalè , non volandolo manifestare' ai medici, già mo- 
riva , e che da per se -staccandosi il quadreltif di 
S. F|ilomena da Lei invocata, e partendosi 'dal mu- 
ro a fiaqco dèi letto si collocò su dèi ventre , é fu 
sanata , come abbiamo riferito nelle due antecedenti 
edizioni , perciò ijon cL è permesso nóminare , solo 
dobhiamo qui aggiungere , che tal prodigio è- fre- 
quente , e molte volte nell’ -anno quando la S.- V. 

. e 'M. la vede nel profondo delli atfanni delli suoi 
patimenti per sollevarla , e per onore di tal sua coh- 
solatricìpr per mezzo del Direttore si è manifestató tal 
costante favore al pubblico;' A D. Antonio Previte dot- 
to Sacerdote^Siciiiano, che vivea in Napoli, nel i83'o 
nacque in casa da una Nipote una bambina , a cui 
impose il nome di filomena , per il suo sviscerato 
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afTelto , che portara a questa Saula. Sì iTestìra l« 
Madre, e poneva prima del riposo Je sue vesti sopra 
mia, sedi^ , e sopra le sue poneva li pannucci di Fi* 
lomena di circa anni 3. la alto a questa sedia ar- 
deva una lampada còntinuamente innanzi ad un Qua- 
dretto, della S. M. Ora in una notte una scintilla di 
fuoco stizzò dalla lampada, c cadde su quelle vesti, 
e le accende, e arrivò sino al fondo d<^ll> sedia, e 
tutto ridusse in cenere mentre tutti dormivano, fuor- 
ché la vesticciuola di' Filomena , che restò intatlé , 
benché stava sopra le vesti della Madre, e solamente 
si vedeva vicino ad una manica tanto di arso , quan> 
tp é larga un' unghia, benché era di tela di bouiha- 
ce colorata la vesticciuola e tale piccola arsura era 
inarca del prodigio , che ini fu mostrata , e il detto 
Sacerdote ne fu il promulgatore del tutto.. 

• l4- Stava esposta in una famìglia distinta di un 
paese y una Immagine di S* Filomena ,e per li mi- 
racoli, che predicava di Lei un zidatile , e fervoro- 
so Pastore di quid popolo, tutti 1' iudividui di tal 
famiglia n'erano divotissimi , il capo di famiglia po- 
co , o nulla credeva di tal Santa su quanto si dice- 
, va, benché era dotto uomo, e probo. In una notte 
sognando , si trovò in una Chiesa , ove stav^ la S. 
V. e M. circondata da una folla di supplicanti di 
tutti i ceti , che ccrcavauo grazie dalla sua iuterces- 
sioue , e tutti 'consolava. .Si accostò il geuliluomp, e 
le cérco una grazia , di cui aveva bisogno , allora la 
S. M. con severità gli disse « scostati da qui. Tu 
sei quello ,''che iiou credi ai miei miracoli, e cerchi 
grazie da me? » allora si pentiva ,*e così maravi- 
gliato , e confuso si svegliò , e cercava sempre per- 
dono alla S. M. Dopo pòco tempo nacque da sua 
moglie una bambina , e le fece imporre il nome di 
Filomena , e diventò il più divoto di quel popolo , 
e ne ha sperimentata la sua valida protezione. Met- 
tiamo t&rmine a questa parte , e passiamo al raccon- 
to di altre maraviglie diverse. : ‘ 


OigitrzecHsy C 


laS 

PARTE QUI NT A. 

* . * 

Àpparinoni di S, Filomena a suoi 'divoti , e 
miracoli 'manifesti f che le comprovano. ' 

• r ... 

' • , ' I 

1.^ Dicb Benedetto XIV che' l'e app^àriziotil sono di 
due classi, o spirituali, cioè mentali , e ìnvisibìii 
alU occhi ^ o corporali , cioè visibilmente accadu- 
te. Dell' una , e dell' altra classe sono quelle di S. 
F'ilom.ènà, e vi' è la prùova dei miracoli ed allo- 
ra diee il citato Pontefice, sono di starno conto , e 
pregio. In Castelvetere provincia • di •Avellino stava 
moribonda assistita dal . Medico f e dal Curato D. 
Giustina moglie di D. Domenico Moccia più volte 
citato ,. e vi hisognarebhe un tomo a- parte , se 
volessero tutte dire le maravjglie acc'adnte in quel 
borgo, e più in questa famiglia, come in tante al- 
tre famiglie di diverse Provincie , e Città , e borghi. 
11 marito non scorgendo nella sua consorte un rag- 
gio di speranza su la vita 'di lei , fece trasportare ì 
migliori mobili , e massarrzie''di casa su del Quarto 
■ superiore , per liberarle dai furti , ohè potevano ac- 
cadere nella folla, che sarebbe -accorsa alla vicinis- 
sima morte di D. Giustina. Dopo il Irasporto ip quel- 
le stanze , prese Una tovaglia di lino , copri un Barò 
nuovo con quella, pose sopra un foglio di carta nel 
mezzo, e vi espose un Reliquiario di argento, che 
conteneva l'ossicolo di S.' Filomena ; vi accese due 
' lumi di cera per 1' assistenza ali* agonia di sua mo- 
glie , serrò le stanze, e calò vicino- al - letto di lei. 
Venne a tale stato l'infermità a D. Giustina > per la 
morte quasi immatura di un maschio unico, ch’era 
di anni la di amabile indole , e fattezze , ed assai 
divoto , e zelante per S. Filomena , éslsendo suo Pa- 
dré cassiere dell’ elémosine di lei. Intanto dopo l'e- 
spos.izione della Reliquia successe una profondissima 
quiete all’ inferma , che durò 3 ore , e tenuta sicu- 
ramente per agoaià , e si facevano le preghiere per 
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la sua anima.- In questo tempo si l’icordò il marito 
dei lumi lascjati accesi , e temeva qualche accensio- 
ne già accaduta essendo di poca durata , e ritrovan- 
doli estinti , visitava la stanza per il timore del fuo- 
co , e ritrovò incenerita tutta la" tovaglia , eccetto 
queli^ porzione sottoposta al foglio di carta sottopo- 
sto al piede del Reliquiario il quale anche slava in- 
tatto , e tutto il tavolino del Durò nuovo con fresca 
vernice era ricofierlo di cenere , ma senza macula 
fatta dal fuoco. Restò sbalordito al sommo 1' afllitlo 
gentiluomo, e dal prodigiò stupendo, e dall’ augu- 
rio , che credeva del vicino incenerimento di sua 
moglie , e tanto più si costernò, credendola già as- 
solutamente moria per le replicate chiamate fatte a 
lui per farlo calare con prestezza alla stanza di D. 
Giuslina , che ritrovò poi seduta a letto, e sanala 
per sempre da .tulle le sue infermità , ed allegrissi- 
ma , e ridente raccontava a lutti , conr’era stala in 
conversazione, e colloquii colla, S. M. e col suo Fi- 
glio per tre ore , e come S. Filomena lo teneva se- 
co , e 1’ aveva liberato da guai eterni , e temporali , 
in cui doveva inciampare dopo pochi anni di vita , 
e restò oonsolal issi ina per 1' accaduta morte , come 
lo è ancora. Dopo qualche settimana venne a rin- 
graziare la sua Medita , e consolatrice in Mugliano, 
e donò alla Cappella' della S. M. al àuo paese molte 
moggia di territorio per mantenimento di quella. Il 
prodigio del Reliquiario col foglio di carta, e pezzo 
della Xov aglia sollopo'st» , intatto si tenne esposto 
pe^ più settimane , per le visite di cittadini , e fo- 
raslieri , che ne glprifìcavano Dio , che tanto clari- 
fìcava S. filomena , e il miracolo della sanità si ve- 
deva colli occhi ' attestato da medici , e da lutto il 
popolo a forastieri. 

2 . Replico , i miracoli di questa Taumalurga han- 
no un carattere di nuovo trionfo contro la calunnia 
dell’eresia, e l’ impostura filosoQca ^ e dan rossore al 
superbo, ed all’ ippocrita , perebè souo replicali ili 
luoglii distantissimi , e per lo più spesso , e sempre 
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con nuova bellezza , e gloria , e p^r lo più o pub- 
biici , o in persone , e famiglie aislinte per capaci- 
tà, lo cbe è gran fondamento per la verità. In pruo- 
Va di ciò passiamo dal 4 Provincia di Avellino a 
quella dell’ .\qtiila , ove accadde ciò al P. Venanzio 
da Celano dé PP. Riformati di S. Bernardino , tan- 
^ zelanti per la dilatazione del pubblico culto di S. 
Filomena. Esso è un benemerito Lettore di Teolo- 
gia , e molto valente in questa sacra facoltà". Nel 
1629 doveva spedire una scatola , che si aspettava 
dal Procaccio in Solmona, al suo Provinciale P. Quin- 
tdio di S. Donalo , degno di ogni lode , il quale si 
trovava in visita. Arrivò la'scaiola , e per dimostra- 
re il suo religioso attaccamento al suo superiore , il 
buon Pi Venanzio volle portarla esso stesso , e non 
ritrovandolo nel Convento, ove il suppóneva, dovè 
passare avanti circa altrettanto di via, e per le tem- 
peste , e per li luoghi disastrosi, doveva morire per 
1 pericoli incontrati, e per tal motivo non volle al- 
tro ristoro , che subito porsi a letto nel Convento 
per rimettersi dal suo grave abbattimento. Il Pro- 
vinciale anche si sbalordb nel sentire i disagi sof- 
ferti. Nel^ riposarsi fu sorpreso da dolcissimo sonno, 
e al vivo si vidde innanzi una celeste , e luminosa 
donzella, che incantava l’anima per la gloria, e in 
latino disse tali cose , cbe corrispondono a queste , 
che possono intendersi da ogni classe di divoti. « Rin- 
grazia , ringrazia molto V inclita Filomena , che ti 
ha liberato » e poi sparì. La visione cosi Vivace lo 
scosse , lo svegliò , lo sbalordì ; è perchè era a lui 
Ignoto anche il nome di Filomena , corse sollecito 
al Provinciale per s_apcre se era a sua notizia que 
sto nome iiìclilo di Filomena, che 1 ’ aveva liberato 
eia quei mortali perigli , che al considerarli , lo at- 
timorivauo. Restò più ammiralo il P. Provinciale a 
tale caso , e colle lagrime disse « Figlio , come non 
la sai ? Ecco le sue Immagini , i suoi libri , che hai 
tu islesso portalo nella scatola » e stavano’ esposti per 
farli seccare da qualche bagnameiito ricevuto nelle 
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tempesta del tlnggio , e restò cosi innamoralo di S, 
Filomena il 'P. Venanzio, che ne ha dilatato il cul- 
to nella cospicua città di Sulmona con pompose fe- 
ste , e in altri luoghi di quella Provincia, recitando 
in suo onore aHinurabili Panegirici. Fu grazioso , e 
dà molto onore alla S. M. anche quistp , che ac- 
cadde in M ugnano a Gennaro Sandullo , il quale per 
febbre maligna era spedito da Medici , c perduto di 
seìjisi , era vicino a morte. In un moménto/ apre ap- 
pena i suoi ocelli , fa conno alla Moglie , ebe si ac- 
costasse , e dice appéna col fiato n Maddalena , va 
alla Chiesa, prega S. Filomena , che mi fa la grazia 
della vita , giacché oggi* deve fare ^o, grazie, ne ha 
già falle 3y, ora vengono genti forasliere in proces- 
sione , e farà l'altra, perciò corri, corri prima, che 
arriveranno » Fu preso per verissimo delirio ciò , che 
dissè. Ma la moglie divotisslma Cristiana, anticipò, 
non per altro, che per sentirsi presto la solita mes- 
sa , e si trovò già mentre io entrava a celebrare nel- 
la S. Cappella. Raccomandò essa la salute del ma- 
rito all’ intercessione della S. M. Era in fine la Mes- 
sa , e già arrivarono più di 3o persone forasliere 
processionalmente in Chiesa per impetrare grazie ad 
intercessione di S. Filomena, lo che era ignoto a lut- 
to il popolo , come a me stesso. Ritornò Maddalena 
a casa , ritrovò il Marito ravvivato , e fu saqo io 
pochi giorni. Questi , e tanti altri miracoli di questa 
Santa se non fossero o replicati come abbiamo uelto, 
o non sfi scrivessero viventi i divoti beneficali , non. 
si potrebbero credere co.sì facilmente. 

3. Nel j83o fu assalilo da malattia acuta, e mor- 
tale un gentiluomo nubile di circa a5 anni , di no- 
me D. Vincenzino Vicedomitii figlio di lì. Carlo , e 
di D. Maria Sardica della Città di Foggia, era vi- 
cino a morte , e gli recarono una reliquietta della 
S. M . quale appena potè baciare , e le disse « San- 
ta mia, Tu .sola mi puoi ajulare » e dopo averla di- 
▼otamenle baciala , la pose sotto il guanciale , e su- 
bito ebbe un sopore, e in questo tempo gli com- 
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luminata, e il can<lèU«ru*di oglto ben pieno, e ae> 
cesp ) A quel momenio' attexViU chiama i cloineatici, 
fa oaservaj« il,candelifrt>e aeppO di olio , e gii^.era 
appunto l’ora , in .cui ai duVera altare, ed appena 
fatto giorno , fù d»! Conféasore , 'e 'fece 1' ubbidien- 
zaJvinsimiatia* dalla S. M/,.e xeelò per> più teinpo pe> 
netrata «1 vivo> per- la degrtaztdtM; della aua Santa. 
•V lo oa paese vi, era nua donna’ povera , dia 
non aveva altra .masstirida di cucina , che' un solo 
caldarino>di rame, e con quello serviva la sua fa-^ 
miglia ih ogni, bisogno. «Vi fu una ladra viciuà per* 
ciò -si pass'ano in silenzio i nomi di luogo', je' perso* 
ne , la .quale* adocchiò , che, nullo, èra in ossa che 
slava aperta, prence 'il .Calda ri no ,• lo - nascose in 
casa própriàt. Furono alti .i acbiaiBazzi' della diru* 
'batftv vaùJ^ Saonarono le Campano -per Id festa 
di,'& FiUidièna , che si celebrava nel di seguente in 
in ^wèl borgo, ••disse ad alta voce « S. Filomèna, 
io ts do un. rotolo, di canape filato ,-'se me lo fai 
rìtro-vare , e io devi fare per rii(p|stto alla toa ftsfa, 
giacché donìatii- non ’pe^o cucinare «Ila mia povera 
famiglia ,.^e tn io* sai ».-As.pettava -siètHrafnente la gra* 
xia in quel : giorno,'' ma 'non si ■Viddp , e la sera sì 
‘portò desolila '» letto si lagnava colla Santa -, spe- 
cialmente' perché era la ■ festa sna,^ he 'disse di più 
.« ae -è poca la promessa , io ti dò un’altro mezzo 
di .filato a e cosi si addormentò. 'Le compar- 
già la Santa., a le disse,, che « il tuo oalclai-ino 
Ita nascosto sotto del letto delia tale vicina (witnte 
sospetta a lei ) , e vi sono sopra le ‘tsU'Coverture , 
qpando uscirà di casa,,' entra ,■ i4lt*óVera'i. Su- 
bito poi porta il promesso .biàto al mio Economo , 
^ chn^-deve pagare la' festa ». Jn fatti esce la ladra , 
e disse (ai suoi’ piccoli figli coscii del furto «'non fa- 
• te entrare nessuno in Casa-'». Eutra la donne avvi- 
sata, fecero resistenza, ma non era sufficierilè per 
la loro età, e ritrovò il suo caldarino , com’era sta- 
to l’informo, e con trionfo di gloja , e più per il 
pucere ricevuto dalia Santa , lo porla in suà casa; 
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notte, che naturalmente dnveva etscre 1* ultima per 
]' infermà , assistita come netli nltiraì mome^i , al- 
cune giumente di casa sì azruflarono ferocemente nel- 
la stalla sottoposta , £ ft^no strèpiti , 'cbe iacevano 
temere , tutti córrono à impedire i danni ; e di- 
stratti dal fi'acasso , lasciano sola la tnoribonda. yi 
bisognò più di un’ora a raswttare le bestie, nel sa- 
lire tutti con pena credevano senza 'meno estinta la 
moribonda. Ma die ! entrati nella stanza f ritrovano 
r inferma di robustissime forèe sedata nel letto , e 
con energica , e pedetrante Voce diceva a tutti « io 
sono stata all’ altro 'mondo , S. Filomena mi b'a sal- 
vata , portate lutti innanzi a me, voglio andhe qui 
i miei ' figli , e sentirete quanto Ella è valetite^’-e 
quanto ha fatto per la nostra famiglia. Voglio tutti 
di famiglia qui , e poi sentirete a. Sveglàstj i yecchi, 
i fanciulli , e i Sacerdoti , cb* èrano a} riposo , fu- 
rono condotti innanzi al suo letto, o ;dopo aver in- 
sinuata la gratitudiné j che vi doveva a S. Filomena, 
disse il perchè , e fu cosl.'« Io erti morta , e due 
Demonii mi avevano incatenata , e mi portavano al- 
r inferno ( qui per l’impressione viva delle furie ve- 
dute tutta impaHidiVa ^ e, trepiava fortemente ). Io 
segdi a dire, invocava S. Filomèna e 'mi compar- 
ve vestita di bianco’, e' di gloriosa bellezza (.qui an- 
dava in trasporlo di gioia, e perda dolcezza quasi 
sveniva ; -ecco 1’ efFetto dell’ opposta impressione ) e 
mi disse , non temere , io son per te , e 'rivolta ai 
Demonii , disse, che fole qui, questa, è mia di vota, 
e più non li\iddi< Mi' prese ' per 'la mano, io tre- 
mava , essa ridendo mi die'eVà»., non temere , io soa 
qui per te. Cosi sono stata' Condotta innanzi al tri- 
bub’ale di G. C. j il quale alla mia'^^ista calò la te- 
sta , e abbassò i suoi occhi'', e stava severo. Io più 
tremava , e la S^nta ridendo più mi animava , e di- 
ceva, non temere ; ( devo replicare , che quante vol- 
te nominava la Santa , si vedeva sempre sfiannosa 
di gioia per la viva , e presente impressione dell’og- 
getto consolante , c soprannaturale ) e poi incomia- 
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ciò a fare la causa mia » é la fece in regola per 
adattarsi alla nostra bassa intelligenza-, e climostrai-j^i 
quanto buono il nostro Redentore Gesù , e quan- 
to Valgono i 'meriti, dei Santi. -Disse dunque S. l-'ì- 
'loniena , mio Sposo, è ‘buono per la vostra pietà, 
ebe, questa mia divola iNtoruiàn vita , per applicarsi 
meglio alla sua anima ( da ciò s’ intende ,• che la 
condanna di costei era per colpa di accidia , e per- 
chè i stolti potevano supporre altro di questa one- 
sta donna , perciò passo in silenzio il nome col con- 
siglio dei prudenti, e probi );' giacché, nacqup in 
una famiglia nqmerosa , e fu sempre occupata in fa- 
tiche domestiche, e poco potè applicarsi al bene del- 
r anima, e passata al matrimonio, ha ritrovata una / ^ 
famiglia di maggiori travagli , e occupazioni , e non 
ha potuto sentire Una Messa con divozione-,* nè re- 
citare un Rosario quieta ] perciò vi prego a resti- 
tuirla in vita , acciò lo farà. « fi patrocinio qui è 
nelle sue forme ,- ma non 'ebbe effetto , il Signore , 
diceva 1* inferma, stava immobile, e in silenzio. Ri- 
pigliò con altre istanze la Santa per dimostrarci tut- 
ta la sua efEcacia , e protezione per i sujOÌ divoli', 
e specialmente in questi punti , che sono di eterno 
nostro bene’,' e disse: «Mio Sposo, nella famiglia di 
questa vi sono i genitori del marito vecchissimi , e 
fa loro da Madre , se non ritorna in vita , chi loro 
darà ajuto ? » Il Signore slava nel severo silenzio. 
Atterrila , e tremante sempre piò stava la povera di- 
vota , e S, Filomena con sorriso grazioso i’ animaya 
a non temere e stare allegra. Intanto fece nuova i- 
slanza al giudice Divino cosi: « Signore mio Sposo , 
questa tiene tre figli , se non ritorna in vita , son 4 ^ 
perduti l’ innocenti ragazzi ? k e continuando il si- 
lenziq colla severità, disse quest’ altro la zelante Av- 
vocata ; « Signore questa tiene di più due Sacerdoti 
applicali al divino servizio , a cui fa da Madre , se 
questa non ha la grazia , 'chi li servirà? » c nep- 
pure vi fu risposta. Allora accesa di zelo disse la 
iìanla risol utaownle ; « Mio Sposo , ricordali quanto 
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prr Te ko sofTerlo , e specialmente i slr<>pa7.zi , H 
[ul ti , c le ignominie di Roma , se questa non torna 
in vita, io non avrò la festa in questo paese,, ed io la 
voglio , la voglio sicuramente ■ e con tale modo ciò 
disse , e toccò scoteudp il suo Sposo , che scosso ri- 
dendo , e con gioia sispose « Filomena mia sposa , 
fa quel elle vuoi , fa ciò , clic ti piace » e in que- 
sto punto si trovò la divota in Ietto, liberata da 
tutti i qfiali , e dopo qualclic giorno di convalescen- 
za ,, accompagnò ^iia la processione ^ cd io vi era 
presente.' Ecco , die 1' tff< Ilo tanto miracoloso della 
sanità , Cj. cessazione de mali è pruova trioofaiile del- 
la realtà di questa visione , di gloria alla nostra fe- 
rie , di edificazione, e consolazione dei fedeli nella 
divozione ai Santi , die ci propone laf S. Cliiesa per 
nostri esemplari , ed avvocati Dell’ infiniti nostri bi- 
sogni. Il racconto , die faceva la ravvivata , era ac- 
compagnalo- da indicibile entusiasmo. A folla con- 
correvano I cittadini , e 'fQraslieri per sentire dalla 
dìvola islessa Taccaduto , die diceva più "di 'quello , 
che io ho accennato , e fu una missione per tutti ; 
onde si fece subito ona Statua dui Cittadini, clic 
jioirebbc stare in Città cospicua. , 

6. h ammirabile anche quest’ altro avvenimento 
accaduto p,opbi anni- tono in persona di Martino Sil- 
vestri , Barbiero di Moiitcforte , di, età circa anni 5o. 
Chiamò egli un professore per cavarsi una mola, che 
spesso lo. cruciava cou spasimo , quello sliaglia , e in 
vece della mola infetta, afferra coirisfromenlo un’al- 
Ira sana , e non potendo con tutte le forze sradicar- 
la dalle gengive doga la mascella, e la parte infe- 
riore arrivò verso 1’ orecchio , e incroctate le parti 
fissata restò in quel modo ; vi concorsero gli umori, 
si fissarono anche questi , e non yi fu più mezzo di 
collocarla al suo sito da tutti i Chirurgi di Monte- 
forte. Pensò r infelice di portarsi in Napoli , e si 
pose in camino quasi moribondo per ritrovare qual- 
che mezzo , ma poca era la sua speranza , e nulla 
nella mente dei professori. Passando per Magnano 
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colla sua moglie Àuluaia Cosimeli»,* vollero tacco* 
maodarsi a S. Filomena, e' vennero a visitarla.. Si 
confessi 1' mfei*mo , . e si anjtnò a non sconfiJai-si , 
e si ravyiyjò ’nel^mortale abballimento. Usciti dalla, 
Chiesa , e intrapreso, il Camino , passato, un piccolo 
ca.sale detto ..Gal\o 4 dislaàle da Magnano , 

e 8 da Moiite.forle , sì avvicina loro una.>doi>zella di 
straordinaria avvenanxa e_ graziosa , vestita'bianca 
in modo di plebea di et,à circa/i ì4 anni, e disse 
alla moglie di Martino «buona doOna, perclic stai 
cosi mesta , e costernata ? v Questa portava ió capo 
uno sportino ) e dentro vi un figlio latteate , e 
andava, molli passi .dietro al marito, piangendo , e 
nulla potè rispondere » anche dopo falté i^ltj'e do- 
mande istease più di ^ volte, come confessa la d.elta 
Antonia ; finalmeule importunata , disse ella gentile 
Villanella la sua circo.stanza. Al discorso quel- 

la, rispose « sta allegramcnto , questo è nulla , è nul- 
la ». Poi ferini) la sconsolata donna alquanto"* ani- 
mala , raccolse al.cune Tualre , che stava.no lungo la 
strada , e poi le suggerì ,, che si fossero subito bol- 
lile in CiiniUle , clie,i(tava . pochi passi distante , e 
poi si fossero applicaj.a, alla parte, ^ appena sarà 
loccata' la mascella slogala , da sc si riinc*tlerà al suo 
sito, e ritiratevi in Moul^fuite , ^ e riugràilci*ele S, 
Filomena. Poi si accosiò al marito , colla sua mano 
toccò tre volle la faccia fasciala , dicendo « buou’'uo- 
mo , sta atlegrg^eote questo è niente , ora tj sa- 
nerai , e ritornerai allegro a casa hi questa sera u e 
si parti da loro. 1 cuori restarono àss^i consolali , 
volevano sapere il nome di quella doozcllvi , un mo- 
mento dopo si Voltnronp a dietro, e non la vicidevo 
più, benché. il luogo era solitario in mezzo alla re- 
gia strada , nè vi era^o verdure nelle campagne, es- 
sendo ia-vei’no^la cbia.tnarono' più di io volle così: 
« Ohi beUfi figliola » p non "ebbero risposta ; nè ca- 
pirono il mÀ&taro afiatto. Arrivati in una Taverna di 
Clmitilc eseguirono il lutto ad essi suggerito , e la 
mascella , da per se si collocò con il solo tocco di 
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mano , t di più s^mparì pure il gonfiore. Allora 
capirono il mistero che la S. M. era loro compar» 
sa in quella forma di Villanella ; e senra dire altro, 
ritornarono in diètro', vennero a ai ora a ringra- 
ziare in Mugnano S. Filomena, e la sera in Patria 
con pubblico trionfo del miracolo , e della gloria 
della benigna S. V.'o M. Filomena. < , 

Nel medesimo Paese si era riformata la mira- 
colosa Statua in Napoli , e si riportava! in Idglity del 
i83à^dopo essere stata di. nuovo benedetta in Mu- 
gliano^ innanzi al sàcro Corpo, e per essersi- impe- 
santìta por la via , 'accorsero tanti cittadini , è don- 
ne per smuoverla', e fu qualche miglio distante da 
Monteforte , e a stento la collavano io pei-sone , e 
da Napoli era stala trasportàta da 3 o' '4 sue mo* 
nflc^lle col mutarsi però da tratto in tratto. Per que-, 
sta novità si apparecchiò una sollenne ’processiofie 
fuori del paese i per sollenliizzare il suo 'ingresso , 
a 'nel togliersi i panni , nei quali era involta , vi 
eràaò immediatamente sopra la statua lè carte , che 
formavano la prima copertura ', per non farsi attac- 
care i panni alle fresche vernidi. Queste carte furo- 
no fatte- in pe 2 zi dalla moltitudine presente per di- 
vozioni cif nn fanciullo di 7 anni diHbnme Dome- 
nico 'Masullo figlio di Benedetto , e di Qelsomina di 
Sapio ne rapi una porziohe di dette carie , quàn- 
,to la quarta parte di un fòglio, e la ptti-tava 'con 
gelosissima divozione sopra della sua persona. Nel 
di istesso con altri fanciulli in un 'fondo vicinissimo 
al péese esso si accompagna , e va a provvedersi fur- 
tivamente di frutta 5 scoverti, accorse minaccioso il 
Padrone a spaventarli. A precipizio si disperdono 
colla fuga i 1 -agazzi , e questo fuggendo precipitò col 
collo all' ingiù dentro un fosso di z 4 palmi profon- 
do , la cui bocca era nascosta da erbacce alte cre- 
sciute airintorno. Nel fondo di quello vi erano da 
5 palmi di acqua , e loto , e nel cadere il ragazzo^ 
chiamò S. Filomena in suo ajuló , la cui carta già 
teneva con se, e la 5 . W. lo afferrò da quel fon- 
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^ , se lo prose tra le hracce , si sedè su le acque , 
e cosi Io conservò per più di un’ ora. Intanto alia 
caduta di questo si gridò da tanti , che furono pre- 
senti , e vi accorsero parenti > e vicini ; e si fece 
una moltitùdine a coofusione , e si trattava del mo* 
do di liberarlo , giacché chiamato da sopra , rispon- 
deva , essere vivo. Senza dilungarci fu gittata una 
fune , acciò si fusse ligato da $e il càduto , lo che 
non era espediente , attesa 1’ età inesperta , 'ma così 
Dio dispone, quando vuole dimostracela siia gloria. 
Dopo assicurati dalla voce del ragazzo , che disse , 
tiratemi , fu estratto *, ed oh la maraviglia , che vi 
fu ! giacché stava la fune passata per sotto le gam- 
be, poi disposta ammirabilmente per cautela intbrno 
al corpo , e Gnalmente vi erano formati sopta xlel 
collo due nodi con fortezza , e maestria anche di 
cautela, lo che non era dell' abilità, e capacità del 
fortunàto ragazzo, il quale domandato disse , essere 
sfata operazione della S. M. , e con stupenda ener- 
gia raccontava tutte le azioni fatte da S. Filomena 
e, le parole da Lei dette , e con entusiasmo anclje 
ora il racconta. Domandalo com’era vestita, diche 
altezza , e fattezza , disse , eh’ era bella , che tene- 
va jl rosso 'nella faccia, capelli biondi, "e li dimo- 
strava nel capo di altre donne', e che la sua altezza 
era come quella di una sorella sua , ch’era di i4 
anni ivi presente, e che la veste era bianca. Mala 
pruova della grazia , oltre della ligatura artificiosa 
della sua persona fatta colla fune con nodi forti die- 
tro il collo , e l’essere libero, e sanissimo da ogni 
minimv male in quella alta caduta ‘in quella tenera 
età , e col capo sotto ; fu che stava tutto bagnato , 
e infangato dalli capelli alla punta del piede, e re- 
stò intatta la carta , che seco teneva , senza essere 
toccata da una stilla di acqua , e stava nel petto sot- 
to la camicia , eh’ era tutto il suo vestimento con un 
calzone di cenci. Questa carta veduta da tutti li astan- 
ti innuinerabili , e che ora sta presso di me , tutta 
illibata y fece pubblicamente la glena di S. Filome- 
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na , « U pruòva puliblica « dflU Terilà doli* avveni- 
Bienlo' lì^ivacoloso. Vi sarebbero allui falli., simili , 
ch« d.Qpo le cadute, anche più alle, si sono tedull 
miracQ.li col giltare figure della S. M. ma }>asta que- 
sto saggio per evilare lùngbi racconti , 'e p'ajMiamo 
di QUOTÒ' a Caslelveiere. Innòpena'o Tana tenera gra- 
vida la moglie Eugenia' -Mascoli ^ o dosò partire peV 
la 'guglia per. le f^licho della sua professione con 
molli, alili suoi paesani. Desiderava che la, moglie 
avesse data alla luce ima Bapibina., e le fo.sse stalo 
imposto il nome di .Filomena , e lo desiderava con 
ardenza. Dopo alcune sellioiane, comparisce la 'San- 
ta in sogoo in uua nolte , e dice a Innocenzo ora 
è uiita la tua Filomena sta allegro » si sveglia il di. 
Voto lo dice ai compagni , e arrivali poi alla Pa- 
tria , ritrovarono la virila dellVora,.^e giorno del 
parto, e del nome impasto di. Filomena. Ivi ancora 
Mariantpnia Dinfionti , moglie di Bartolomeo Nargì, 
aveva promesso di subito visitare -il sacro Corpo ,* e 
di mettere il nome della S. Al. se usciva salva da 
quella gravidanza ^ e se nasceva una Bambina. 11 
tulio riuscì felicemente, e la Bambina ebbe nel parto, 
e pose il,,promqsso nome ma scorsi 4 
dimenticala la visita. Slava sola in una D'otte, esen- 
te bussare forlcmcule. la sua porla , si sveglia spa- 
ventata all’ eccesso , e domanda chi sia , e noai vi 
fu risposta. Ciò fu replicato moke volte , aìla fine 
ebbe questa risposta Non mi conosci ? Io sono p’i. 
lomena , Fileiueoa : Così mi. bai fatta la visita pro- 
messa i* còsi sei venula iu Alugnauo ? » A quel mo- 
mento si alza- atterrita la buona donna , srpoiaa neU 
la casa paterna , cb’ ora vicina per ravvivarsi di spi- 
rito. Sparsa questa notizia nel paese , fatto giorno, 
si imii-ono. iusien^e tutte le pereone obbligate da voli, 
e promesse, e nel glortrt) appresso unitamente ven- 
iipro in Alugnauo per adempirle. In -comprwova soJ- 
lenne di tali visioni , e dìmparse di S. Filomena , 
non solo vi succedono gli effetti soprannaturali, ma 
sono replicati dall’ Allisbinxo in diverse condizioni , 
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sessi, età , e regioni , e si mellono alla pubblica 
comparsa nella nietlesirna epoca in faccia a iniiniti tc- 
sliuioiiii viventi. In S. Marco in Lamis nella Pu- 
glia, ili cui dovremo fare altra rimembranza, scrive 
il degnissimo Arciprete D. Francesco Paolo Cano- 
nico Spagnuolo , di famiglia distinta di quella Città, 
clic slava in atroci dolori di viscere una fanciullet- 
ta di 3 anni , e di buona capacità'; la Madie do- 
po danti rimedii fu consigliala a mettere sul ventre 
una figura della S. M. Applicata , subito ‘riposò ìii 
profondo sonno la paziente, svegliata -disse da, per 
se di aver, veduta la Santa, la quale così aveva det- 
to : (( Dormi , dormi bella figliuola ,. e ti passerà il 
dolore ». Vi può essere dolo in quelli^ età , che da 
se ciò dice ? Ex ore infantìum , et lactentium pcrfe^ 
cisti lauilem , per rossore delli nemici della fede, del- 
la divozione, de’ Santi , e di Dio propter ùiimìcos 
tnos , e tralasciando altre simili maraviglie ,i)assia- 
1110 ad altre 'diverse. 

^ PARTE SESTA. < 

• Prodiga ammirabili di dii‘erse '.Classi. . ' 

I, JLa sapienza eterna ferale , e regolatrice de’ subì 
doni divini , nel farne la distribuzione «ri sued servij 
a< chi -più , a chi meno ne assegna ^ come piace alla 
sua perfellissitna Bontà. Questa sua sacrosanta Prov- 
videnza è cosi , tanto nel‘sanlifica>re t suoi eletti , 
quanto~,nel glorificare in terra il loro nome con mi- 
racoli , e prodigi!, e specialmente in 'quelli , le ani- 
me dei quali già sono coronate della gloria eterna. 
Per S.^pilnmena pare con i falli*, che labbia sospe- 
sa questa divotissima economia , -né vi è numero , né 
vi è specie , né \i é estensione assegnata nel suoi 
miracoli , Il e portenti , come ha fatto con altri pochi 
eroi a se cari , onde si conosca in -Terra la sublime 
sauliU f c gloria , che S. .Filomena possiede nel co- 
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spello del suo divino Sposo ^ e della Regioa dei Cie« 
Jo , e i miracoli ne sono la pruova la più manifesta, 
perciò veniamo al racconto di altre celesti maraviglie. 

Bi Si. conservava nella, mìa stanza la Reliquia del 
j^odigioso sangue di S. Filomena , in una cassa , 
mentre éi doveva formare la Celletta di custodia nel- 
la sua Cappella, in una stanza sottoposta vi abita- 
va mio Padre decrepito , e infermo , e nel vespro 
di ogni gioTno si radunavano alcune vedue , e ma- 
ritate vicine, e di divola vita , cbe cantavano il Ro- 
sario alla Vergine con molta divozione , lo che non 
poteva riuscire nelli bisbigli delle loro famìglie ; ora 
essendo io fuori di Patria , un giorno , dopo il can- 
to del Rosario, intese mio Padre, e le divote Giu- 
seppa Giuliana, Stella di Acierno, Fortuna Napo- 
litano , Marzia Scbeltino con altre meno attempate, 
grandissimi strepiti , e rumori , mosse di sedie , e 
calpestio ben forte nella mia stanza, essendo la chia- 
ve di quella appesa innanzi ai loto occhi. Si .atter- 
rirono tntte , credendo essere fatri entrali co^ chia- 
ve falsa, tanto più , che accorsero con altre perso- 
ne chiamate nel vicinato.; bussarono per vedere, chi 
rispondeva , e vi era silenzio ; (\ironb invitate le pèr- 
sone credute dentro , ad uscire colle buone , e il 
tutto fu yaao ; si fecero coraggio ad aprire colla 
chiave, e dopo voltato il ferro della serratura", nep- 
pure si apriva, la porta, furono sicure delli ladri, di 
dentro , i quali avevano poste altre forze da dietro, 
e incominciarono a gridare ladri ladri ; e a questi 
gridi da per se si apri la pprta , e le persone atti mo- 
rite all’ eccesso , . si scostarono in varii'siti, per evi- 
tare l’ incontro de’ ladri. Stavano cosi pal^jtando , e 
nessuno usciva , $i gridava di nuovo dalla «gente ac- 
corsa , dicendosi., uscite, usci te, liberamente, è nep- 
pure si vidde alcuno , allora dissero « in nome ai 
S.. Filomena entriamo noi » entrarono, e. nullo vi 
era. Questo fu replicato più volte , e pensarono ès- 
sere la S, M, che andava -a visitare il suo sangue. 
Ma in una, voju a<;cadde , mentre io era uscito di 
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casa , ed aveva situato colle mie mani le sedie nel- 
la stanza , e poco dopo s’ intese calpestio di donna 
con scarpette , e rumore di sedie trasportate da un 
luogo ad un'altro, fui chiamato dopo ['avvenimen- 
to., e '^ddi tutte le sedie collocate altrimeati , e per 
scrupolo feci accelerare 'la oellétta nella Cappella' j 
serrai il Reliquiario del sacro suo sangue ivi vicino 
al suo S. Corpo , e si quietò la Santa. Come.questi 
rumori , colpi' di pietra , bussi forti i piani fortis- 
simi , pietre scagliate , anche vicine a cristalli dei 
suoi quadri , senza romperli affatto , nè poi si ve- 
dono pietre , questi scherzi diceva essendo conti- 
nui in tante famiglie sue divote , si raccontano con- 
tinuamente , e mentre si narravano, me presente , in 
casa di D. Raffaele Marano in Monieforte in una 
sera nel 1 83 1 da distinte persone sue parenti , arri- 
vate da Mugnano ; dopo il discorso , disse il gentil- 
uomo , quasi negando' con astuzia i fatti narrati , io 
qui ho Quadro , e Reliquia , e mai ho ioteso un me- 
nomo rumore , heuchè egli con tutta la sua famiglia 
professava divozione a S. Filomena. Finito il di- 
scorso tutti passarono al riposo. Nella notte, appena 
^nate le sette ore all' Italiana , essendo il mese di- 
ottobre , ed era io svegliato per partire la mattina, 
ostava attento all' orologio per regolarmi, sento nel- 
la stanza di D. Raffaele -contigua alla mia," come un 
maglio di ferro , che batteva sopra una cassa vacua 
a tutta forza , e in un' istante diede 7 colpi uno al 
doppio più forte dell'altro , onde 1 ’ ultimo fu di ru- 
more stonante , e tutti furono svegliati a tali colpi , 
anche i dormienti nel piano sottoposto. .Tutti cre- 
devano essere opera del servitore , o di D. Raffaele^ 
ma senza dire altro fu la 8 . M. per confermare la 
verità dei racconti fatti , giacché D. Raffaele dormi- 
va , e fu svegliato , così il servitore , e tutti ; nè vi 
era cassa , o uu nrartello , nè dopo i colpi s' intese 
il moto di. una mosca. Conosciuto 'manifesta mente il 
geniale miracolo , non si dormì nel resto delia not- 
te , e il detto gentiluomo la mattina ammiratissimo 
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della Santa rMconlù pubblicamente al Cloro , gen- 
tiluomini , e inililari, il curioso , c ammirabile avve- 
uinveiito, accadutogli sua famiglia nella scorsa nulle. 

3. Nella stessa popolosa Tei-ra di Monleforte vi 
è una Vedua povera di nome Carmina Capo/.zi, mo- 
glie del fu Orazio Bianco. Aveva un fanciiillu tulio 
storpio nelle membra , ebe le aveva immobili, di eli 
circa anni scile, e la ina^sa del cervello era guasla , 
da cui uascevauo ijuclle slorpiature , ed era «limpi- 
dissimo. Pensò di pollarlo a S. Filoniena in >ju- 
gnano , per tale motivo cercò ad imprcslilo cnilini 
C da una .vicina , volendo, offerire carlini, a all* S. 
M. , un carlino per comprarsi 'lui ristoro di frutta 
per la via al ritorno, e carlini tre pose, e serrò nel- 
la sua cassa , e portò seco la chiave. " Situò questo 
tìglio dentro una sporta , tome un cadavero , c ne 
caricò una sua figlia di anni 17,6 con altre divote 
persone sue paesane venne in luglio dcirauno t83ii. 
Fatta r elemosina alla S. M. si cantarono le Lita- 
nie , e ritornarono in Monleforte. Il figlio di tal Ve- 
dua restò sanato dalla soia sUipidezza delle membra 
colla maraviglia di lutto il paese , e aprendo la cas- 
sa , ritrovQ tutti i carlini sei dell' istesse monete; al- 
lora sbaloi'dita incominciò a raccontare 1 ' accaduto, 
e tutti restarono ammirali. In Tauranb citalo altro* 
ve, casale di Lauro, vi era una' gentildonna di no- 
me D. Rpsa Mercolino di circa anni a 6 .. Stava dalli 
Jombi ip giù tutta storpia , e senza molo , anzi stu- 
pida , e quasi insensibili erano le ooscie , e gambe. 
Si faceva la Coiniinione Pascale la letto, , e accom- 

S agnavano. l'Augusto Sacramento tra le altre» due 
lonacelle di S. L'ilemena Antonia Graziano , ed 
una sua compagna di nome Savevia , gentil donna 
assai vfervorbsa divula della S. M. , le quali mosse 
da-fede, dissero-^tra di loro: « Andiamo a pwudcre 
r ogiio della lampada di Sr Filomena in Lauro „ e 
facciamola sanare dalla Santa nostra ». Cosi fecero, 
la unsero , e fu così perfeUpmeule sanala , die do- 
po qualche 'seUimaQa venne con altre gentildonne a ' 
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MngTaKÌxre la S. M. in Mugnano a pìotli , 'pacsan- 
« 3 o per le montagne , c -jnnanzi a signore forestiere 
presenti , fu confessato il miracolo da lei , e da tatti 
i suoi parenti) c paesani di sua compagnia , con tan* 
la maraviglia di lutU-Ii astanti , eh’ erano in nostra 
Chiesa. Venne a rissa con altro giovine in Mugnano 
Sebastiano Stingono 'di anni circa 20, figlio di D. Ste- 
fana, e fu trafitto nel cranio da un ferro acumina- 
to,' circa mezzo palmole perde la parola e i sensi, 
e non avendo avuta efRoacia i mezzi tentati, corren- 
do la Novena' della 'festa dell’ anno iB 3 i , il Pad^e, 
la ‘Madre ,vcOD tulli di famiglia , e parenU: corsero 
scalzi a’S. Filomena, fecero cantare le- Litanie, e 
ritirandosi in casa ritrovarono il ferito -in^ sensi , pre- 
se subito i Sacramenti , e in breve , nel gioroo della 
festa venne scalzo a ringraziare la 8 . M. , ed a por- 
tare le offerte collo stupore di tutti i Ciltadini , e 
forastieri accorsi all^i festa , ed ora sta sanissimo di 
mente , e di corpo. Ma come tali grazie sono state 
continue, e senza ^numerò , come anche di moribon- 
di sanati all’istante, o in poche ore, passiamo per- 
ciò ad altro.' •- . . -ì 

4 4 - «>600- perfèttamente per sofferta infermiti 

di occhi nn* giovine di Foggia di anni circa. 2 5 di 
nome D. Francesco Paolo Fiore, si portò in Napo- 
li , e da tulli i più valenti professori ' fu dichiarato 
il male di cura inuirle , e si ritirava sconsolato m 
Patria. Venne a S. Filomena colla Madre per l’im- 
petrazione della grazia , si unse coll’ olio della sua 
lampad.*! , altro seco portò in una caraffina. Bilornò 
a capo di mesi a ringraziare la S. M. dicendo, che 
dopo poche unzioni in pochi giorni ebbe perfettissi- 
ma vi^tà , come mai avesse patito un male 

in quetli qrgani delicati e confessò , che andava in 
KapoH'per onore della S. M. , giacché i profe"ìSoéi 
r avevano premurato pc^r assigurarsi con i proprii 
occhi di tal miracolo , e senza dire altri simili pas- 
siamo innanzi. Aveva cresciuta una gallina per do- 
narla a S. Filomena , ' com’ è costume di farsi da 
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moilissime* divste , una sua Monucdhi in Mootefor- 
te , di nome Angela Pascale, e cercata per due gior- 
ni non fu trovata , e si lagnava fortemente colla S. 
M. , e ne piangeva di questo torto inoanai alla sua 
Immagine , erano le due ore diella notte , e sente 
piccliiare col becco , e gracchiare la gallina , apre la 
porta , la piglia collo stupore di tutta la famiglia , 
e vicinato , tanto più , che il paese era coverto di 
nevi, e il pollo teneva^un funicolo ligato al piede. 
Vi sono tanti altri avvenimenti di cose perdute fuo- 
ri, e riti’ovate in casa propria ,*e cose rilevanti, ma 
perché vi vorrebbe un lungo racconto per il nume- 
ro e per le circostanze , diciamo quest* altro solo 
tratto. In Casteivetere nella famiglia di D. Dome- 
nico Moccia , tante volte citato , un fanciullino suo 
figlio aveva preso , e perduto un’ anello di gran prez- 
zo nel giardino di casa, in mezzo ad una porzione 
di grano , che aveva già sviluppate le spiebe. Si fe- 
cero tutte le diligenze senza poterlo ritrovare , e vi 
era un disordine per questo. Ricorse la sua Moglie 
a S. Filomena con una promessa , e nella mattina 
fu riti^vato appeso ad un ramoscello di una pianta 
di rosa vicina la porta del detto giardino , esposta 
al primo aspetto all' apertura di quello. 

S. Nella nobile , e altrove nominata famiglia di 
D. Ercole .Festa vi é una Filomena sua £glia di an- 
ni 3, ma di grande capacità, e vivacità. Era a men- 
sa una mattina .sopra un’altra sedia con cussino , e 
per impertinenze dell’ età urta i piedi vicino la men- 
sa , e cade col capo dietro sopra il pavimento della 
stanza con tutta la sedia, fu invocata la S. M. , e 
fu tale il rumore , che fece la testa , che da tutti di 
famiglia si credeva senza meno rotto il cranio della 
creatura, e più si aggiunse , che all’ istante della ca- 
duta , nella stanza contigua s’ intese un fortissimo 
colpo come di mortaletto ,.e fu tale, che accorsero 
persone , che stavano nel terzo piano di basso , e 
si affacciarono quelle dei quarti dirimpetto. Intanto 
fu ritrovata Filomena sana , e ridente al sommo , e 
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dalli S('"nl , clic dava un loro Quadro miracoloso cJ« 
noi citalo^ ni 1 1*0 ve , si capacitarono, eliclo scoppio 
fu Si'"no‘, che la S. M. era calata a liberare questa 
sua Filomena , alla quale, pocQ. prima di notte, era 
comparsa , e fatte molte carezze, e 'complimenti di 
cibi ; e nel pai-tire , gridava con lagrime ihcoiisola- 
Lili la ‘fanciulla , cercando dalla sua zia , che sve- 
gliò dal sonno , S, Filomena , e con quei gridi sve- 
gl-ò tutta la famiglia , n raccontava tutto minuta- 
mente e parole 1 e Iraltaiuenti avuti. Cosi apparì ad 
un suo figlio di anni G, a cui fece vedere la morte 
di una serva domestica , che si avverò dopo pochi 
giorni , henchè era nello stalo di perb tfa sanità ; 
ciò nel iSia. Ma nel i83t nel Cardinale avvenne 
quest’ altro fatto ad una Filomena- di 5 anni figlia 
di D. Nicolaugelo Magnotli , che fu chiamatò a forti 
strilli con lagrime da Filomèna , che stava dormeii' 
do in agosto , senza camicia , e scoperta , verso le 
3 ore di notte , mentre stàva apnlicata alle facende 
domestiche la famiglia, comparisce S. Filomena vicina 
al letto f sveglia la ragazza , e dice « Filomena , cosi 
si dorme? O che male è questo ! più non lo devi 
fare » e restò vicino a lei , ma severa. Venuti i* ge- 
nitori , partiva la Santa , e la figlia 1’ additava , e 
mostrò la. porta, perla quale usciva , credendo, che 
tutti la vedevano, come essa. Disse il fatto, si pose 
la c^imicia , e teme tanto su 1’ accaduto , '^che quan- 
te volte commette impertinenze , si minaccia togliersi 
la camicia , e timidi^, si quieta. 

6. Qui stimo a proposito notare ciò , che accadde 
in S. Severo cospicua Città di Capitanata , ove vi 
sono tre Statue di S. Filomena , e quella della Cai-, 
tcdrale collocata in nobile Cappella , e quella della 
ricca Chiesa di S. Gio; Battista in altra elegante Cap- 
pella , sono un portento di bellezza, e la terza è 
nella Chiesa de’ RR. PP. Cappuccini anche bella. 
Tale religiosissima Città numerosa di quasi ao raili 
abitanti ha meritate tante insigni grazie dalla di Lei 
intercessione , ma stimo nolAi-e solamente le segueutì. 


, /6 parte 

I)o|io csltilirala la ffsta nel Vescovalo , si spogliava 
la blalua citile vesti di sollc'unilà , e vi era la si- 
gnora D. Luisa Bollaxzi , il cui genitore D. BalTae- 
le il più illusili Cliirurgo della Puglia per grazie 
ricevute era stalo il promotore di tale Statua coll’Ai’- 
cipréìe cF Ambrosio Dignilà del Capitolo , e ger- 
riaiio dell’ altro Arciprete di S. Gio: di cui do- 
vremo parlare poco appresso. Era , come diceva , 
D, Luisa con altre gentildonne disposta ad esegui- 
re tale operazione di svestire , e adornarla di .dire 
vesti meno galanti , ma RafTaele Clema , e llalfacle 
Giampietro Sacrestani del Vescovato per loro viva 
divozione non vollero ciò permettere , e incomincia- 
rono esse a svestirla , e arrivale allo scoprimento 
della camicia , comparve nu arrossimenlo sul visp 
caricaWo | c patentemente a tulli gli astanti girò li 
ocelli , € diede una minacciosa occhiala a quelli uo- 
mini , c* li atterrisce a segno , che come feriti da 
Tuorlóic Svtetla all’ istante gillano a terra quanto ave- 
■yano nelle mani, e fuggoiio gridando, e spaventati 
311 sacrestia, coll’ ammirazione , e stupore di quanti 
vi erano ucl Vescovato. È grazioso poi quel , che 
.sicgwc. Si era preparata una elegante Cappella ncll.a 
Chiesa di S. Gio: Battista per la seconda Statua ili 
S. l’ilomena, che si era ordinata in Napoli dall’ot- 
timo , c degnissimo Arciprete D. Francesco Saverio 
de Ambrosio d’illustre famiglia di S. Severo , e pri- 
ma Dignità dei Cauouici di tale Chiesa , delti del 
Capitolo , e intanto il Jivolissimo Arciprete te- 
neva esposto un Quadro sino all’arrivo della Statua, 
n mentre un giorno stavano molle donne a fare preci 
avanti 1 ’ Immagine della S. M. fa uno di quei scherzi, 
e bizzarrie , che sono ignote nelli racconti delli mi- 
racoli di alili Santi , cioè si vedono scagliale dal- 
r alto due pietre di piccola mole , e vanno a posare 
nella mensa dell’ altare , ov’era l’ Immagine , e delle 
donne , che stavano presenti , due furono più solle- 
cite , le presero pcx’ se , le dimostrarono , ma non 
vollero afl’alto consegnarle. Sarebbero degni di am- 
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con CUI fi| riccvuU la Slaliia di qi.csla CIn'La* „ li 
poinije delle feale celel.rale , e nel Veiocalr’;' 

On. / Filomena , die tiene Cappella con 

Sorciaie ‘’ e®?-'’-' ■'“a''’ *•»'"»' "'«a «^Inesa Ar- 
mUo c nVincCe '’df, f “ P- 

a .uè .pese vesli la Siate, , e fece afiro per "f 
tìftn n questo numeroso popolo si fece una 

cTso^ ,83* coll’aLnIrazione e con. 

ti l di 3 provincie, dell’ Aquila , Chic- 

’ e , e poco dopo nell’ Altare della sua 

unT :„e Jrr‘° -«a -, 1 : 1 * 

n ^ tutto nodoso, che non vi era 

SfL^e’ Tmd 7T° *“1""“*' 

tiri di rm. • I- * del popolo restarono està- 

tici d. maraviglia , ma I' Arciprete usò somma cau- 

e fi ' P,™<lacaai predici , e fece insinua™ , dm 

lieucllr ìe“7rui>’'“° ** manifestalo , 

. • c 1’,.“°''® erano forti , e sicure , e pcrdiè 

della S M appeso vicino al (]ì||^ro 

siinVofo dffl L:rTd! et *' ‘ 

il snò f„““ PO|ila.1one piò 

H suo onore , volle dimostrare il suo alfello e óÒ 

da qò'aUÒ s ■“irrc’es.lo'òe 

basire ° ’ •“ '“i f“ “«l-olo quel 

di ^’liipi! i^a/a S. Martino nella Provincia 

/lo il Cali • ^**^°"dano di l’alena stava inoribou- 
’e , D.Giu,ep,,e de Paulis , ed ria 4 ta- 

il solo mir ”^*r’ professori', else 

m racolo poteva riparare , e infatti venne già 
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allo sialo 31 agonia, e nell’ Alfcilalo puLblIco di 
f|iieslo,'miracolo , dice quell’ Arciprete D. Tomaso' 
Verna, che già aveva recitalo il Prbficisccre, even- 
ne il miràcolo di S, Filomena in soccorso , e fu 
così. E^a costernalo tulio il popolo ' pen la perdita 
del buon Canonico, e dice 1’ Attestato, firmato da 
molti teitimonii , e fatto nelle forme pubbliche, che i 
Sacrestani d(dia Chiesa ^ià erano colle mani alle funi 
delle Campane per subito annunziare la sua morte per 
le preci di suffragio , ecco arriva da Napoli uno 
stretto parente D. Errico Finoamore , e costernato 
aneli’ esso si ricorda avere una figura della famige- 
rata , e miracolosa S. Filomena ignota a quel luogO', 
e colla sua fede fece credere con sicurezza al mira- 
colo necessario alla salute del moribondo. 11 Padre 
del Canouice fece voto di una gran festa nel primo 
giorno , ebe avesse veduto celebrare suo figlio , c 
poi l’applica al quasi estinto suo figlio, e al tocco 
incomincia a sospirare , si ravviva , gusta i ristori , 
e cosi senz'altro dire, dopo giorni si alzò , e iiel- 
r ultima Domenica di agosto i83i disse messa, si 
celebrò . una pomposa festa con precedente Novena 
celebrata dal Canonico Cipollone , come anche il 
Panegirico., che specialmente fu del miracolo, di cui, 
dice r Attestalo , tutti del popolo erano testimonii ; 

in momenti pigliò piede il pubblico culto del- 
la S.’ V. e M. lo che è ordinario prodigio , che fa 
il -Signore per essa, che si predica da se- stessa , e 
lia estesa la sua venerazione quasi «per tutto l’Uni- 
verso. Mi pare anche più maravigliosa la seguente 
grazia accaduta ad un figlio del Sacrestano di Mon- 
teforte di nome Sebastiano di Falco , che tiene la 
ci>ra delia Cappella delia miracolosa Statua della S. 
M. e la serviva con affetto divoto. Era egli di' età 
circa 8 anni, e teneva nell’ itiguinaglia un -tumore 
-maligno , che s’ ingrossò in gran volume , e non si 
poteva affatto muovere nel letto. Jl Sacrestano tene- 
va tutta la fiducia a S. Filomena per il suo fedel 
servizio alla Cappella ; ma il male peggiorò sotto la 


S K S T 1 4<) 

cura dei professori , e fu rìsolulo il taglio , eh’ era i 
pericoloso per le qualità del tumore, e anche del silo j 
si risenti contro la Santa fortemente il Sacrestano , 
e arrivò ard estinguere la sua lampada nel suo ec» 
cesso, ^errò là Chiesa, e si ritirò. Nella notte poi 
sente un rumore, che faceva il figlio per alzarsi alle 
necessità , e il Padre si alzava auch’esso per por- 
tarlo su le braccia al solito , ma il figlio non ebbe 
bisogno di alcuno , e dopo il bisogno da -se si pose 
nel suo letta, e si ritrovò liberato dal sud male in. 
maniera , che non vi restò neppure ài seguale del 
tumore con - ammirazione dei Cbirurgi preparali al 
taglio , e dclii altri cittadini , al quali era nota riu- 
ferihilà. . . 

8. Ma più valente fu quest’ altra grazia di salute, 
e del corpo, c della ragione , ed ognuno ne inleude- 
rà il valore. Era nel borgo di Maviglidno detto Laus- 
domìui un viaticale da circa tre anni a letto , come 
un matto, e'Stupidito, perciò non si nomina. Era 
arrivata ivi una Statua di S. Filomena, e Uel dì se- 
guente si doveva benedire 'dal Primocerio ' di Mari- 
gliano. -Intanto alcune figlie nubili , ebe dovevano 
alimentare, questo Padre cosi perduto , dis.sero alla 
Santa , che si facesse conoscere piegosa verso di loro 
col sanare ài loro genitore., Nella notte , otentre tut- 
ti dormivano , comparisce la Santa , sveglia l’ infer- 
mo e dice « ecco , che sòn venula 'a: sanarli , sei 
sano , vieni meco » apre la porla , ed uscì j jsi alza 
sano di mente c di corpo, l’ infermo , e va appresso 
la Santa, esce fuori , e non la vede, credendo, che 
fosse andata dalle figlie , bussa, la loro porta , die 
slava serrata. Quelle si svegliano attimoritc , senten- 
dosi bussare a quell' ora , si replicano i bussi, eie 
figlie domandano chi sia , risponde il padre sou’io, 
le figlie benché sentono la sua voce, non si capaci- 
tano , nèsSi potevano capacitare essere il loro Padre, 
atteso lo stalo d' inabilità , che sapevano , perciò lo 
scacciano con minacce , come un malandrino , che 
andava disturbando in quelle ore le persoue oneste. 
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Con diverse ripigliate dall' una , e dall' altra parie , 
si assicurarono le figlie , che quello sia il loro ge- 
nitore; aprono la porta , non credevano ai propri! 
occhi nell' osservare il Padre cosi sano nella propria 
stanza, ove mai speravano diVivederlo. Il Padre esta- 
tico domandava , ove slava la Santa , che T aveva 
comandato a seguirla , ed aveva presa la direzione 
di loro abitazione che stava separata da quella del 
Padre, ed in virtù di quel comando, essq si era 
alzato salto , ed allora capirono , che la ' grazia era 
venuta dall' intércessione , e Carità di S. Filomena. 
Ognuno si Gguri il resto. Nel di seguente si bene- 
disse la statua , nel giorno appresso si celebrò, una 
gran fèsta, specialmente per tal miracolo , che .fece 
ivi massima maraviglia , vi concorsero forestieri de' vi- 
cini paesi in gran numero , mi ritrovai anch' io iu 
tal sollcnnità , ed era il tenero trionfo della festa. 
Questo miracolo à stato anche ivi accennato dai pa- 
negiristi nelle feste di S. Filomena che ivi celebra- 
no con pompa per altre innumerabili grazie olteou- 
te. Vi era nel i83i un'onesto giovine di anni ao 
di professione colono , in Mugnano , che dava nelle 
sue matlie in fmùose stravaganze , e quello che mi 
feriva il cuore era, ch'entrava spesso in Chiosa in 
mc^zo alle funzioni , o svestito , o schiamazzando 
con parole ' indecenti , e si voleva avventare nelle 
stesse funzioni. Nell' agosto di quell'anno si 'avan- 
zava da giorno in giorno la sua furia , tutto il po- 
polo ne stava disturbato per i disordini , e il demo- 
nio, che signoreggia nelle umane fiacchezze , lo spin- 
geva più spesso nella Chiesa della S. M., fed era vi- 
cina la festa , che sarebbe stata senza m'eno distur- 
bata con disdecoro pubblico. Ora ciò temendo for- 
temente lo presi un giorno colle buone , entrato , 
che fu in Chiesa , lo portai vicino la lampada del- 
la S. M. , e lo unsi dell’ olio , si fecero intanto al- 
cune preci dalli astanti , e più non lo viddi , e do- 
po pochi giorni fu la festa di S. Filomena , e vid- 
di il povero giovine con seria divozione j che por- 
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fftra il primo stendarJcr nella proces&ione con puh'. 
Llica ammirazione , e tenerezza , e d’allori sta l)e« 
nlssimo. Vi sono assai allji falli di questa classe, ma 
basta ciò , 0' passiamo ad altri fatti diversi. 

g. Aveva D. Grazia moglie di D. Francesco Spel- 
tro , distinto gentiluomo di, Magnano , partorita una 
graziosa , e leggladr*41‘’'nibinn , 'e fu battezzata. col 
nome di Filomena. Era amala con massima tenerez- 
za in famiglia , peicbc nata sanissima dopo li*o abor- 
ti mortali , prima de’ sci mesi. Si amava e si cu- 
stodiva come una reliquia in onore della S. M. per 
intercessione della quale si credeva ottenuta, e co- 
me la tengono finora. Nell’ ottobre del i8di essen- 
do di 3 mesi r infante , e a mezz’ora di notte fm 
■ infasciata, e posta dormiente nella cuna ; la ‘Madre 
stava nella stanza appresso col resto della fanilglia ; 
scorsa dica un’ ora , si sento la Daiubina ridere , 
corre la Madre per ondolare la cuna, c riconciliar- 
la col sonno , e ritrova la banibinella sfasciata , fa- 
ceva gesti di allegrezza, e più rideva, eli fiannucci 
erano circondali slrèltanicnte dalla fascia , e collo- 
cali a piè della creatura nella cuna. Qui vi fu stu- 
pore , e sacro terrore , che faceva svenire , ma le 
risatine , li gesti festeggiami dell’ infantina ravviva- 
rono, e calmarono i cuori smarriti, e vi fu di più, 
clic* in tutta la nulle la stessa faceva mosse colli oa- 
chi., e manine , come in atto di essere vezzeggiala 
da alcuno , e poco si dormi per tale avvenimento. 

IO. Ma oli ! quanto quest* allro riscuote l’afttenzio- 
ne , e la venerazione di tulli alla novella Tauina- 
lui-g;r manife.slala da Dio per nostra consolazione. Vi 
era una donzella per nome Clorind| figlia di Felice 
Antonio di Pietra , di età anni 17 nel paese di Ajcl- 
lo nella Provincia dell’ Aquila inferma da nove mesi 
sino ni Maggip del i83i. Prese cura di queslA in- 
ferma il Medico D. Gaetano Maccalini illustre per 
quelle contrade per religione , e per dottrina sani- 
taria, ose si leggesse l’.Atto pubblico da lui formalo 
per questa circostanza di Clorinda , nello Accademie 
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Mccliclie , e classiche di Europa riscuolèrebhe su- 
blimi-applausi il suo ^merito ,• e sarebbe il^suo nome 
r'cgistralo nclli fasti delF immortalità. Il nule di Clo- 
rinda era un gruppo d’infermità inconcèpibili.' Pa- 
tiva Epilesia , e restava estatica continuata , fatua , 
convulsiva, immobile nei suoi siti. ^Teneva jBssate , e 
immobili nel petto le-gitioccbifL , e le calcagne die- 
tro i femori, e la testa in- me*zo. alle ginocchia, e 
il mento inchiodato nel petto, ^veva un singhiozzo 
stridente , poco cibo riceveva a'steuto, e vi fuiua 
mese , che il suo alimento fa di poca ac<{ua sola- 
mente , e scaricava il ventre iu ogni i5 giorni , e 
ili ogni 13 le Urine. Il zelante , e religioso Medico 
consultò tutta 'la Storia Medica antica, e moderna, 
descrive il dotto professore tutte le cure da lui ten- 
tate con gelosia , e nulla ne ricavò di bene , il ma- 
le peggiorava nel totale , e nel parziale , e giudicò, 
che Clorinda teneva guasta la massa del cervello, e 
" della spina dorsale, c così T abbandonò , eia rimise 
in mallo alla provvidenza. Intanto si doveva cele- 
brare la festa di S. Filomena ih Celano vicina Città 
ad Ajello , namerosa di 5 mila anime , -e fu illustre 
nella Scoria delle geste degli antichi Marsi ; gli ap- 
parecchi erano pomposi per opera del deguìssimo , 
e mcrìlevolissraio P. Quintilio di S. Donato Expr. , 
cd ora provinciale per la quarta volta de’ PP. mi- 
nori Riformati della Provincia detta di S. Bernar- 
dino , il quale fu per alta gloria della S. M. il pri- 
mo aunnnziatore della sua divozione , e per la stima 
della sua vera Gattplica dottrina, e per la venera- 
zione ai suo fervore serafico si dilatò per tutte quel- 
le contrade , tanto più , che vi era per tal oggetto 
il Decreto Definitorio per le Chiese dei de'lti Padri, 
che ha riscosso 1’ elogio anche dalli Ecclesiastici di 
esteri dominii. Ora ritorniamo alla sorte disperata 
di Clorinda. Il medico Maccaliiii dopo un mese si 
alFacciò a questa inferma , e. la ritrovò senza veruna 
mutaz'one , e più restò confuso , come dia vista di 
un' iuespUcahile fenomeno , e ciò fu’ in un Sahbato 
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maggio. Era nella inatiùia seguente W festa ao 
cetinala della S..M, in Celalo, e il- Padìe di Cló- 
ridda con tutta la famiglia pensò nella, sera di fare 
una comune pregli^ra a Ul Santc^ per la loro po- 
vera^ Clprinda , e tenevano vicino al letto espo'sta 
una sua Immagine , e. spesso invocavano S. Filome- 
na /in soccorso della disperata^inlèrma ; ed ecco-, che 
sentono rumore sul»,lcttoy si rivolgono, con i'sguar- 
di , e mirano distendersi le attratte membra , poi 
stendere le mani , afferrare con quelle, liberamente 
le ^coperture , poi si .alza nel letto , domandata, die 
fai Glorinda .i* Voglio abbracciarmi S.*FUpmena'ébe 
mi ha . sanata \ poi domanda dell/a Ma^dn ì cbe non 
vedova tra i suoi , ed essendole risposto, ebe df 
giorni stava inferma a letto in altra stanza, si gilta 
dal letto suo , e corré vicino al letto della Madre , 
e restò sana di mente, e di corpo in un- istante. È 
inutde a descrivere lo stupore sopra tutti i stupori, 
che causò tal fatto alla i^amiglia , e ad alU'i'. Pose 
sossopi-a tutta la popolazione tal notizia , e correva 
a folla a piirare Clorinda. Kella mattina seguente , 
che fu la Po.menica della festa dì Celano, venne an- 
che^ il Medico per assicurarsi , gìaccliè 11 Sabbaio 
innanzi 1' aveva lascuito hi quello stata infelice , e 
disperato, e cpn sua infinita Sorprwa la •ritrova ap- 
plicata con sanità perfetta , come dice uelT Attesta- 
to , alle faceude doinesticbe. Fu poi portata come 
in Trionfo _ a S. Filomena in Celano col Medico pre- 
sente , collo stupore sommo di tutta la Città , e po- 

E oli vicini , e il prodigio pubblico , -e stupendo su- 
llo fu. famigerato per tre Provincie limitrofe , cioè 
in, quella di Aquila , ove slava Celano , e in quelle 
di Teramo, e Cbieti con immensa gloria /Iella Fede, 
e diS. Filomena, e gioia sacra del suo divoUssimo 
Promolor.e il P. Provinciale Quintilio, che* ne formò 
un' altra 'irelazione. Qui è pregio aggiungere le apo- 
lògeliqlie osservazioni., che fa il dolio , e /cattolico 
medico Maccaliiii , il quale cosi dice : Se questo non 
è un maestoso prodigio, qual sarà il prodigio.^ Co- 
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liie un male di questa natura , che ha resistito alli 
tentativi di tante, cure, anche a qiiel{e le più violen- 
ti , che conosce ora l'Arte medicale resta indoma- 
hiile? Male , che ha tanti aspetti diversi 4 e (Ulti di- 
sperati , e poi' stenza crisi , senza rimedii , istanta- 
neamente , sotto il tuono di parole delle preci .-fatte 
alla S: V. e M. svanisce , e scomparisce i 4 fascio 
de’ mali , e comparisce la sanità totale? Se questo 
non è un’inconcepibile portènto ; che supera le for- 
ze della natura V e della umana .capacità , quale sarà 
il portento ? Cosi termina il pubblico Attcstalo del 
pubbl icissimOf miracolo, nel quale si manifesta la 
profonda dottrina, il sublime talento, e il cattoli- 
cismo grande del gran medico Maccalini. Passiamo 
ad altre maraviglie del Signore vedute per i meriti 
della^ S. V. e M. ' ' ' 

10. In Sirignano vi è un Quadro della S. M. e- 
sposto nella Chiesa Parrocchiale , si quale si suole 
ricorrere 'in tulli i bisogni , e molte volle per più 
anni dava segni di' grazia ora colla mutazione di co- 
lori neh^suo viso ora col suono de’ campanelli , che 
stanno nella Cappella per lo scoprimento del Qua-, 
dro. Si diceva spesso ciò da molli .testimoni! di pro- 
bità, quando accadeva, e vi era di più , che t cam- 
panelli sono l^re , ‘e ne .suonavano sempre due ,.e 
uno , or questo , or quello non suonava per ma- 
nifeslazione del miiacolo , e dippiù , lo che è di 
Biassituo ! stupore j i hatlaglini nel suonare giravano 
intorno al labbro di*quelli,/e non a tocchi, e du- 
rava il suono per' molli minati, e si vedevano poi 
le grazie. Il'Parroco D. Domenico Siciliano dubi- 
tava di ciò , ma prudentemente unlla diceva. Or men- 
tre una volta a sua richiesta', si cantavano le Lita- 
nie per gfazia che -doraandava , ecco , che Suona- 
vano nel modo notSto , « reslò animiratissimo , e 
consolato per la grazia ottenuta dopo tali segni , ed 
è suo fervoroso divolo. 
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PARTE SETTIMA. 

Si raccontano 'altre Ma^raviglic ammirabili e diverse. 

. ' "t ‘ ■ _ 

I. Foggia citata allrové, una donna, di nome 
Anna Maria di Filippo ' V«dUa di Michele Catalano 
mvotissima di S. Filomena, mentre ritornava dalla 
Campagna all’ora i8 del di 24 di luglio del'i 83 a 
fu assalita da sterminatrice tempestare recò inBniti 
danni nella Puglia , e costò ' la vita a innumerabili 
, persone , e i pubblici fogli nè fecero il fanèst^ssimo 
racconto ; mentre era arrivata la detta dopna vicino 
alla Chiesa' di Gesù e Maria , ove sta Cappella , e 
Quadro della S. M. , fu rapita, e gittata a terra eòa 
irresistibile forza. Si alza, e fu presa, •‘e rotata eoa 
tale impeto , e mossa , che fa spogliata di alcune ve- 
sti , e delle sue scarpe, e sbattuta ora in un luogo, 
ora in Un’altro. Essa in tale conflitto còlla morte, 
non faceva altro, invocare S. Maria della Croce, 

. titolo di una chiesetta vicina , e S, Filomena. Fu- 
rono< replicate le riprese dello spaventoso , e fcpale 
Orbano , e li spogliamenti dell’ infelice fatta 'bei> 
saglio delle sue furie, si ricordò, che in quella Clile- 
sa di G. e Maria vi era Filomena , così disse co- 
me nelle fauci della morle<; « S. Filomena' mia ajii- 
tami , e per carità apriltmi questa porta ,*e non tni 
®®”*a Sacramenti ». Subito si- aprì la 
ella Chiesa tanto quanto fu necessario per la sua 
entrata , e sente la voce di S. Filomena ,,chó la in- 
vitava , e diceva : « Annarella,^ Annarclla entra-, cu- 
5 che li ho aperto ». E pure, oh porten- 
to . la Chiesa stava serbata con forti chiavi , e con 
gro^o catenaccio da* fuori, e le cliiavi erano in ma- 
no del Custode. Accorsero , dopo la tempesta , a fol- 
a 1 Cittadini a questo spettacolo della donna d'eim- 
ata e bagnata', e della Chiesa aperta quanto vi 
potè entrare la divota , con altre circostanze di tan- 
to stupore , che si formò uu pubblico documento 
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per Regio Notato , registrato anclie nei pubblici 
Archiv'ii della Citlà per futura' memoria a posteri, 
a. Dalla Puglia passiamo a Calabria XJIlra in Pro- 
vincia di Calànzaro , nella Diocesi di Nicastro', ov’é 
Aiartoranp , Vescovato; abolito nel 1818 per concor- 
dalo. Verso la fine dèi i83i arrivò jvi un, libro di 
Filomena porlato dal Cavaliero D. BaUisla Galli 
pio, e -letterato , e dopo averlo Tetto, lo passò al di- 
votissimo Canonico D. Nicola Xaoza , VicaritO Fo- 
raneo. Leggevaio il pio. Canonico , e ammirato spar- 
geva le maraviglie di S. Filomena ^ ed incominciò 
ad essere famigerato il suo amabile , e dolcissimo 
nome in ijuella Citlà. Vi era inlanio una Donzella 
di anni ly di nome Rosa Milano figlia di una Ve- 
dua , .Ippolita Pino, ebe colpita da una- infermità , 
peggiorò Sotto le cure del valente Medico D. Fran- 
cesco di Agostino, C' perdè interamente la favella , 
e, restò perfettamente muta, e .il medico dopo avere 
*air stivano tentati tuli' i mezzi sanilarii , dichiarò il 
male insanabile. Disperata la Madre, e la figlia, fu- 
rono consigliate a portarsi al Canonico per jina pre- 
ghiera alla Santa novella. L’ Ecclesiàstico fece stre- 
pilo per sua umiltà dicendo , che non -era Medùco, 
nè Chirurgo ,'cd altro ; ma le afflitte sebiamazzava- 
no pietà, e più'la muta donzella cti.n gesti, e la- 
crime inteneriva v dimostrando teirere la lingua secca 
nelle sue fauci. Li astanti inteneriti mossero il Cano- 
nico a fare qualche còsa , é contentarle. ‘'Allora il 
Lanza spiega, una figura del libro , e l’ applica. con 
quello su il capo della- muta genuflessa , fa l’invo- 
cazione all’ Altissimo per i meriti , e Martirii della 
5. M. , e poi senza riflettere ^ nulla , domanda 0 Ro- 
sa da quanto tempo non parti?-» All’ istante disse la 
mula : « Ah Ah ^ Ah , da tanti giorni » e disse il 
numero , da che si. era’ estinta, e perduta la favella, 
e parlò Uberamente, e fu sanata la mutatine; con 
quale trasporto delle due aifl.ìUe , e commozione pub- 
blica, lascio al lettore il concepirlo. Questa pubbli- 
ca consolazione urtò un’ altra Madre al Canonico , 
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che portò a lui una«figlia di io anni, di nome Gel- 
«dmiaa Mirabclli, straziata da dolori viscerali, alla 
quale anche fu applicata la figura del libro , e al 
tocco di quella restò sanala all' islesso istante , ^ed 
ecco un' altra pubblica, tromba , che fece risuonare 
gloriosamente il nome di S. Filomena. 

3. Non restò^ qui la tnaraviglia. "Vi' fu un fanciul- 
]q di ainni 11 di povera ed osj^Ura fortuna, di no- 
me Angelo Mendicino .figliò dì Antonia MerCuriano 
Vedila di 'tal Città i esso in. Aprile deb ,i83*^fu as- 
salito da un' orrendo móstro-, o sia .spettilo* infernale, 
tutto negro e tenebroso , tanto più splaventevole , 
stante* cb' era fisso .assidi ent^ ali' infeUcp. giòvinotto , 
ed era a lui sempre visibile dal petto in. giù, e 
lo percuoteva con un bastone visibile solo a lui,, e 
alle percosse si contorceva con gridi , ed urli orri- 
bili ; e la straziata vittima accusava la parte. pcrcos- 
sa-,te già si vedevano le lividure, e contusioni del- 
le ricevute bastonate dalli astanti , lo che a tutti era 
di orrore, terrore , e raccapriccio , e una ,di(po^tra- 
< zione evidentissima .deli- esistenza di quello Spirito 
-maligno , che operava Ih quel modo , secondo l’ in- 
dole sua infernale. Si ricorse alla 'fede, e fu prov- 
veduto di un pezzo, di Stola sacerdotale , che fu ap- 
plicata , e posta su la sua perdona. Con tale mezzo 
restò libero il paziente dalle sole percosse', ma non 
già dal tormentò della visibile pre.senza , ed assi- 
stenza del mostro , e se. poi perdeva'quel sacro ar- 
redo ^ ritornavano le battiture, e le ferite. Stava 
'Costernata la popolazione per quésto fqnesto oggetto, 
-e' compassionevole al sommo del giovinotto infelice, 
di Regio" Giudice D. Francesco Urairi dotto , e pio 
• Cattolico;, a cui fu portato , il quale dopo averg os- 
servata, e considerato il tutto con serio esame, re- 
stò persuaso della verità , e ebe il lutto era mani- 
festa opera diabolica ., e in suo nome lo mandò al 
,Canon.ico X<aQza per 1* applicazione della figura di 
■S. Filoraenat , che . teneva nel libro , quale appena 
fatta scomparve all' istaute il Mostro infernale , e fu 
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libe'ralo per sempre l’ infelice giovinollo. Anclie qnl 
il lettore ''SÌ può figurare la pubblica gloria della S. 
V. e M. Solo io voglio far dotare il modo prodi* 
gioso con cui Dio dilata in un momento il pub* 
Llico culto \di Lei, c dippiù corpe pec questa Santa 
balte, e confonde sette, eresie , e misuedenze, con 
pubbliche ìgoOminie delle loro erronee dottrine, e 
trionfo delle' cristiane veVità. Questo miracolo senza 
argomenti , e contrasti di Metafisiche , e Pilosofie 
limane , ma-col fatto pubblico ilelli effelli delJe pia* 
.ghe vedute dopo lè accusate percorse , dimostra l’e- 
EÌstrìiza della natura spirituale , e immortale , con- 
tro la stoltezza mosli'uosa del Alalerialismo , e Atei- 
smo ’, che la nega ; e non vi è appello. Ma qui non 
termina la beneficenza celeste per quella Città in ono- 
re di S. .Filomena. Il Padre del Canonico di nome 
Domenico , .ebbe un’ infermità nell’ occhio sinistro , 
che poi degenerò in Fistola lacrimale , e s' impic- 
ciolì per li esiti continuali dell! umori, e stava per 
estinguersi la vista giù indebolita all' ultimo' gradoi , 
e tanto più per T età ancora di i anni Ora v6- 
dendo il vecebio clic per, il suo. figlio tante maravi- 
glie operava S. Filomena , si fece anch'. egli appli- 
care la sua figura , e fece voto di fare in pane , ed 
acqua ^ digiuni in nove settimane in suo onore. Ma 
che? fallo il primo digiuno, a momenti 1' occhio si 
mutò in sanità , in pochi 'giorni si vidde naturaliz- 
zato ad pari dell’ altro , nel 2 .*^ digiuno era già in 
perfetta sanazione. Per quéstò , e per altre maravi- 
glie si diè di mano all'erezione di* un 'gran tempio 
abbattuto una volta da treipuoti',' per dedicarlo a 
Dio in onore di S. Filomena. -fPu'ordio.ilo un gran 
Quadi'O , e ptr 1® zelò del Canonico Lauza , e lie- 
' neficeiiza del Cavaliere Galli , e divozione delli Cit-* 
ladini ; c I’ opera ^ vicina al termine. r 

4v Nel i83a una donna di Custelvetere di nome 
Carminella Caj>orole , moglie di Giuseppe Agostino, 
venne a visitare il sacro Corpo in Mugliano , e cer- 
care la grazia di essere liberala da un’ escrescenza 
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carnosa , cresciuta nella gola, e occupava il collo , e 
pi’oniise alla S. M. carlini io, essendo povera, se ve- 
niva esaudita. Unse coll' olio della lampada il gran 
gozzolo, altro portò con lei, e si ripalriò. Nella sora 
unse di nuovo la parie , e si svegliò la mattina tol 
male tutlo" svanito , come fumo al vento i e venne 
dopo giorni a portare la promessa offerta col pub- 
blico stupore nostro in Mugnano. Per brevità trala- 
scio altri similissimi Casi graziosi. Fortunata Cilento 
di Marigliano era in tale . povertà j ebe appena po- 
teva alimentare i suoi piccoli figli , ricorre alU S. 
M. che assolutamente 1’ avesse liberala ,da nuova gra- 
vidanza ] ma subito fu esaudita all'.opposlo, e si vid- 
de già gravida. Sciamava , e si lagnava coiilrò la' pie- 
tà della Santa , n\a poi si calmò la sna pena col cer- 
care a Lei una hambina , per metterle il suo nome, 
acciò 1* avesse provveduta di latte e di altri ajulì , 
giacebè aveva una sola mammella, l’ altra era secca, 
e sterile , nè aveva data stilla di latte nei parli an- 
tecedenti , -ed essendo povera , con questa speranza 
non si disperava , tanta era la sua sconfidenza , e 
apprensione. Venne il tempo del parlo , e usci a lu- 
ce una bella Bambina ; ecco Filomena., si diceva tra 
i gaudi! della M.idrc , e mentre si festeggiava , com- 
parisce un’ altra bambiiiella , ecco il lutto della Ma- 
dre , e con dolorose , e risentile lagnanze coulrin la 
Santa , e diceva , questa è la grazia da me .cercala ? e 
con altre parole sfogava il sua cordoglio. L’angustia 
viva era, che oltre della poppa’ sterile , per la sua 
povertà appena* potè prejiarare miseri pannneui per 
la prima , nè vi era modo di provvedere per la se- 
conda. Ma chi ricorre alla Belinone • con fede , e 
fortezza , non deve restar confuso. La S. M. mosse 
a pietà alcune sue divole gentildonne , le <£uali di 
proprie robe provvidero noLilnicnle la prima , per- 
chè doveva portare il nome di Filomena, e li. pan» 
micci preparali passarono all’altra , che fu chiamala 
Rosa. Vi era altro preparalo dal Ciulo per onore 
della S. M. , e fu, che mentre la povera Madre lat- 
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lava Filomena; tassava coH||iris(a il latte , per strap- 
pare dalla mammella la pnnia , e 'supplire la secon- 
da , ma in’ quésto punto sente calare' il latte nell’al- 
tra sterile iu eguale quantità e da questa alla se. 
conda , é così sempre furofio lattate 'ognuna' colla 
suà mammella , ehe toccò l»ro la prima volta nè 
1 * una toccò quella' deH’ altra per un'anno> e nicz- 
*0 che furono viventi. Da Terra di LaVoro' passia- 
mo à S. Marco in’Lamis nel Monte Gargano in Pu. 
glia. Ivi per zelo^(^el degnissimo Cafionlco Arciprete 
^pagnuoli si era esposto un buon Quadro della S. 
M,. , mentre si terminava il Cappellone, e la Statua 
già ordinjvta , si era procurala Ja Reliquia dell’osso 
della medesima , che ai ip di giugno del iSdi.alle 
ore 21 V e fu ricevuta da tulio quell’ insigne Capito- 
lo in processione , fuori, della Città i e fil portata 
con musica , e cantici sacr| nella Chiesa lóro , col 
concorso di tutta quella religio'^a popolazione fra spa- 
ri » ^ suoni di tutte le Campane. Ivi furono cantati 
Sijlenni ' Vespri , melodi appresso fu cclehrata Messa 
sol I enne , e fu rcéitato ottimo Panegirico . analogo'al- 
la funzione , e ciò è di onore alla Religione* d/'quel 
clero, e popolo >> che* merita distinti elogib^Non è 
maravigUà'; '.che- per tanta religiosa' pietà ha merita- 
to quella Gittà molle grazie per intercessione della 
•veqeratà 'S.'V. e M. , e Ira tante sceglieremo la se- 
guènte^, ùhé! giova alla nostra istruzione. Un padre 
diveo^to' divotissimo di 'S, Filomena , cercava' a Lei 
la.'grazia di ottenere nel parlo vicino dfsua moglie 
una ka/nbina per-Hmporle il suo nome. Venne ij pun- 
to, e usci al|À luce una bambina. , en dice l’ attesta- 
ta «bella, g'rgride , colorita*, e sana* ». /-Ne trion- 
fai' il genitore per la divozione del nome , venne 
a not izitr del la Madre ciò, e~’si agita , si oppone, 
e contradicè~ aF marito , forsi 'perché amava altro no- 
me i da lei risoluto a mettere alla neonata , e furo- 
no tali i cóutrasii della puerpera , cb.e per impedire 
disordini nella salute dj: lei ,ysi dovè cedere. < Si 
accostò il tempo del Battesimo , venne la Mammana 
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per prepararla con allri panni , sfascia la bamltina^ 
e la ritrova in tutte Possa storpiala , c storta', di 
colore oscillacelo , e senza una maVea di quella bel- 
lezza , e leggiadria, con la quale era nata, e am- 
mirata dai domestici, e da tanti altri. A questo stu- 
pendo spettacolo fu sommo il terrore , e la coster- 
nazione in tutti , accorsero altri , e si temeva altro 
danno peggiore in famiglia, clic si pese in gran pen- 
timento per placare la S.j M. , e fu cosi battezzata, 
e le fii imposto il nome' di S. Filomena. Si portò 
la sera la Mamniana a governare Filomena per la 
notte , la sfascia , e dice P Attcstato , che fu tro- 
vata più bella , colorita , sana , e dritta- di quello 
era stata nella nitscitu. Che dobbiamo dire di que- 
sta maraviglia ? lo resto al 'lettore. 

5. In Trani Capitale di un’altra Provincia di Pn-? 
glia , il Signore preparò un pomposo trionfo di glo- 
ria alla sua amatissima sposa S. Filomena , ed alla 
Religione di quell’ Arcivescovo D. Gaetano Franci 
pio , e dotto letterato del nostro Regno , che ha 
combattuto la presente incredulità Filosofica con 5 
dottissimi Tomi di Dottrine Apologetiche, e del no- 
bile Tranese D. Pascale Festa Campanile,' zelante 
Magistrato di Tribunali del Regno, che fu il primo 
propagatore di tal divozione in quella illustre, e re- 
ligiosa Città, come fu un’altro Signore D. Ercole 
Festa nobile Avellinese per la sua Città , e fu cosi 
la via , che apri la regolatrice Sapienza. Nei trionfi 
festevoli ricevuti dalla S. M. in Lucerà , era nella 
Magistratura .dei Tribunali di questa Città il detto 
Festa , c si accese il suo pio cuore alla divozione 
di tal novella Taumaturga , come la dichiaravano le 
tante maraviglie ivi vedute "alla sua invocazione, e 
il Cielo volle , che ne avesse partecipato anche il 
Festa. Teneva egli una figlia nubile , disperata da 
tutti i medici Lucerini a poter vivere per una Cro- 
nica infermità , clic fu per 5 mesi indomabile sotto 
le qure , e 1' avvicinò già alla Tomba. Le fu por- 
tata la Reliquia del Vescovato per un Canonico.^ e 
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fa applicala alla DonzeHa, ed appena ella la baciò fa 
sanala interamente , con lo stupore di tutti i Luce* 
Tini. La divozione iillora' di D. Pascale per gralitu* 
dine divenne incendio , ch,e si accese a tutti incuori 
dellì signori della famiglia Festa , e specialmente 
della loro Madre D. Cataidna Campanile , e questi 
accesert).<^r incendio m Tràni» ove era incognrta la 
S. M.'la quale confermò la divozione accesa con gra* 
zie, e miracoli, a chi a Lei ricorrevate specialmen- 
te il, signore D. Pietro Braico la sperimentò benigna 
alle sue domande più volte , onde si vidde obbligato 
a far celebrare un pubblioo ringraziamento con un 
triduo sollenne , e fèsta nella Chiesa di S. Lorenzo 
M. Conservatorio delle Oblate. Ivi si eresse una Cap- 
pella per onore di tal Santa>, e si formò un’ ele- 
gantissima Quadro , per farsi poi la'Statua ,, come 
sì ìt fatta ^ià , e si era ricevuta dal -Vescovo Luce- 
riho Portanevti massimo Promulgatore di S. Filo- 
mena , una suà buona Reliquia. 11 die^lio-Quadro sta- 
va su di una pomposa Machina portatile colla detta 
Reliquia in prezioso Reliquiario collocala j nelTEpi- 
«copio , tutto adornato di papneggi , e daFl‘‘ Arcive- 
scovo si benedisse con ogni sollennità per portarsi 
‘nella Chiesa di S. Lorenzo tutta coverta di broccati, 
-e col suono di tutte le campane , e vèrso le ore aa 
del di aS di Ottobre si diè, principio allff gran pro- 
cessione. Precedeva la' Musica, seguiva ìulto il clero 
della Città, il Capitolo ddla 'Cattedrale -coll’ Eccel- 
lentissimo e Reverendissimo Ai'civesrovo , e ' forma- 
vano un maestosissimo ed augusto spettacolo Religio- 
so , poi 1 noJbui con cerei accedi colla direzione di 
D. Vincenzo idi Errico, C'il signore Festa promo- 
tore del 'lutto. La machina col Quadro , e Reliquia 
era collata da quattro Sacerdoti Con cotte , e stole 
analoghe., e otto nohiii 'delia religicsissima Città por- 
tavano le aste de^ Pallio, e tutti i Tranesì seguiva- 
•no il religioso, e sollenne trionfo tra lo sparo, suo- 
no delle Campane , cantici , e sembrava ‘Trani un’Im- 
4iuagine di Gerusalemme trionfantè. Gli eretici sono 
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senza qnesli assapori della Ciltà <Je’ Santi , cLe la 
Chiesà Cattolica da ai suoi figli «elle sue festività, 
e religiose pompe , che' ^^resia non conosce , nè La 
questi fasti , die Lanito del celeste. Intanto dopo 
di tssere entrato il Quadro- cosi trionfante nelle Chie- 
se delle due Clausure Cliiarisle , e Benedettine, ove 
fu ricevuto con inni posti in Musica , e con offerte, 
arrivò nella Chiesa destinata , ove fu recitato un Pa- 
negirico innanzi all’ Arcivescovo , e a quella molti- 
tudine, poi s’ intimò un triduo soUennissiino, e nel- 
la seguente. Domenica 3o dello stesso mese fu cele- 
hrata la festa coll’ istesso fasto di funzione. E per- 
chè la S. V. e M. si mostrò grata ai Tranesr , con 
molte grazie miracolose , che impetrò loro , si ac- 
cese la sua divozione per UiHa l’ Archidiocesi , e per 
il concorso continuo , 1’ Arcivescovo stabili anche 
una Cappcllania all’ Altare di S. Filomena , e dice 
una elegante , e lunga Relazione su d* oggetto, 
fatta a gloria di Dio , e a futura memoria dei po- 
steri , firmata dall’ Arcivescovo, Cancelliero , e au- 
tenticata cou il Bullo della Curia, digitale funzio- 
ne , e divozione della Santa ebbe 1’ effetto di una 
fruttuosa Missione , o per cooservarla a bene tanto 
manifesto per le anime, stimò espediente il vigilan- 
te Pastore, destinare un degno Ecclesiastico In ogni 
Domenica a fare l’esposizione della Reliqnia , ed un 
discorso morale su di S. Filomena per la riforma 
dei cristiani costumi. 

6 . Il primogenito di D. Domenico Festa , e di D. 
Maria Antonia Giordano di Avellino , di anni 7 , 
ai ag di settembre i83i per gravissima infermità 
passò a morte innanzi al medicò D. Pietro Pirone, 
valente professore in quella Città , dicendo nel li- 
cenziai-si , è Bnita la mia' incombenia , il fanciullo 
è già spirato. L’ ava , la madre , una zia colli gridi 
ferivano le stelle , e perchè ivi era un’ Immagine 
di S. Filomena , a lei ricorsero con viva fede , di- 
cendo tra le altre cose « Tu devi farci questa gra- 
zia , Tu devi risuscitare questo morto , noi vogliamo 
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qu>*sta grafia da Xe » fu presa la 6gura , 9 hell* ap- 
plicarla all'estinto, al prime tocco ) sì sveglia come 
da profondo sonno, piangendo, e gridando per la 
fame , cbe sentiva , e cercava da mangiare. Questa 
appetenza non vi era stata mai --'nella passata infer- 
mità. Gli fu data per due volle' la zuppa , cercò, 
e beve vino, e poi sano ^ dormi tranquillamente in 
tutta la notte, e restò sanissimo. Qui il lettore deve 
notate due pruove fortissime per la realtà del mi- 
racolo del ravvivamento del morto , per onore' delia 
tibstra vera fede, a cui non ha che opporre l’eresia, 

' e l'incredulità. La prima è l’istantanea cessazione 
della mortale infermità; la seconda è pruova della 
prima, è la fame sanissima , che succede, e l’ef* 
fello del -sonno' che succede al mangiare , che in- 
dica sanità di stomaco , e dì intera salute; e tùlio 
ciò. cbir appi! razione di una Immagine di carta ,/ac- 
'^cade in yn' istante? E pure di questi avvenimenti 
ne sono molti accaduti in diverse pt'ovincie con si- 
mili , o poco diverse èircóstanze , e nel medesimo 
anno tre solamente iti Avellino , ma però nell'età 
deir innocenza , lo che mi ha fatto maraviglia, e 
sono venuti in Magnano Attestali , e persone delle 
consolate famiglie per fare i ringraziamenti alla he- 
higna Medica. ' 

f'. Nella medesima Città fu condannato alla forca 
con due altri facinorosi dalla Gran Cbrte speciale , 
che npn ammette appello , un certo Pellegrino Ruoc- 
cò di Rocca S. ì^elice ' della stessa Provincia 'ai i8 
agosto i83a. Questo ' fu allevato da Maria Ruocco 
sua zìa in Avellino. Furono subito passati alla Cap- 

f iella i condannati per disporli alla morte. In questo 
iinesto passaggio , la tenera' zia si portò con tante 
zitelle scàrmigTiate in -una nobile Chiesa , ove si era 
esposta -una Statua nuova , tutta di scoltura , che 
tiene un' aspetto di boa maestosa , e amabile Impe- 
ratrice , che benedetta da quel Vescovo con ogni 
possibile sollennità , si celebrarono 4 giorni di fèsta 
^ con panegirici , e mùsiche di grande Orchestra di 
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professori , e nobili diletlanli , c luUa la divolissi- 
ma Città -si pose in gala, e poi fu collocala in Una 
Cappella di finissimi marmi nel dì antecedente a que- 
sta luttuosa , e tristissima circostanza. Arrivale que- 
ste divqle a tale Chiesa supplicarono la Vergine SS. 
del Carmine per la grazia , e poi con stiepili, e 
gridi, e pianti si fermarono innanzi a S. Filomena, 
acciò essa si fosse impegnata con suoi meriti , e in- 
tercessione con Maria SS. e il suo divino Figliuolo 
per la liberazione dalla forca del detto Pellegrino. 
Si suonarono le Campane di della Chiesa alle ore 
19 per radunare il popolo , per il canto delle Li- 
tanie , e con nuovi strepili fu cercata a S. Filome- 
na tal grazia della sua intercessione con massimo fer- 
vore di fede specialmente dalla zia. Tutto il popolo 
a questo ricorso diceva , che lutto ciò era opportu- 
no a farsi o prima , o nell’ alto della causa , acciò 
si fossero mutati i sentimenti dei Giudici , e cosà 
evitarlo dalla fatale sentenza. Come ! si diceva , cala 
I la miracolosa S. M. , lo prende per i capelli , e lo 
caccia via dalla Cappella? Intanto la zia colla fede 
* semplice, e costante, eh’ è superiore alla umana ra- 
gione, ritirala in casa piangeva innanzi alla sua; figu- 
ra , e voleva dalla S. M. la grazia. Per lume, e voce 
interiore sentiva^ dirsi a va , parti per Napoli , va a 
piedi del Re , ed avrai la grazia » la povera e ple- 
bea donna nessun caso faceva di tale insipuazionc , 
non conosceva questi favori, piangeva , e cercava , 
e 1 interno colloquio non cessava j tanto più non li- 
fletleva all’avviso , quanto che si vedeva persona in- 
sufficientissima , e inabile 'a tale impresa- Erano ar- 
rivate le ore az e si assicurò , essere mosse interne 
della S. M, che le fece capire di più , che Essa San- 
ta sarebbe andata prima di lei in Napoli , e lutto 
faceva riuscire felicemente. Non potendo più resi- 
stere la supplicante , si risolve a partire a qnell’ofa, 
e perchè la strada era più di trenta miglia , si proy- , 
vede di un legno di buona corsa , e nel passar^ in- 
nanzi alia Chiesa ove si venera S. Filomena , in mez- 
zo ad una vasta largura , che vi. è , e innanzi ad 
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una m^liiiidine , die ivi erà , cosi disse, gridaivcl^ ; 

« Ohi S. Filomena, mantieni la tua paiola; partiti e 
•va a Napoli prima di me » e parti per ' la Capitale" 
oTe arriiò a ivotte avanzata. Si provide di un' otti- 
mo Avvocalo di Cognome Lanzilìo , Avellinése, per^ 
farsi estendere una supplica , e senza dire una sto- 
ria di tanti, e tanti tratti di miracolosa assistenza a 
superare gli ostacoli, diciamo , .che non vi era udien- 
za in quel- giorno , e. le riuscì di averla alle ore i8' 
all’italiana, Il nostro MOnv^rca, che siipel^ Tito nel- 
la clemenza, benché secondo la pi-attica deHa Mo- 
narchia , non si suole mai sospendere il decreto del- 
le Corti speciali senza’ urgentissimo motivo , che in 
questo caso non vi era' affallo , pure si benignò l’ot- 
timo Jnassimo nostro Re a promettere la grazia alla 
supplicante, e 'di esentarlo dalla pena della morte. 
'Per altra occupazione del Monarca passarono due 
alti-e ore\ e arrivarono le -io. Altra ora in circa vi ^ 
era per 1’ esecuzione della -pena capitalè. Si ricòrda 
il pio Mónarra della grazia promessa, erano ''nece.s- 
sarie le tante' ritualità di Sccrelarie, e di Atti , che 
si sanno, il luogo era distante almeno 5 ore di cor- 
sa di |>osta , il tempo’ mancava , la morte era in - 
ininente ai reo , da se risolve il Monarca di servirsi 
del 'Telegrafo , lo che non era solilo per questi casi, 
e tralasciata ogni ritualità di Decreto , e comunica- 
zione disordini a rispettivi Ufficiali; ordina la' gra- 
zia verbalmente , ed ogni regia parola si passava al 
Telegrafo.. Eia già in Avellino incamitiala la giu- 
stìzia all’ esecuzione della pena , e i rei erano vici- 
no alla forca , e ‘àri'ivàno Ife prìme parole del Re , 

che solamente annùnziavano "sospensione V ^ nien- 
te altro. Sì sente spintó ’ 1’ Ufficiale ‘ del Telegrafo 
Avellinese contro ogni buon ordine , a mellère il 
supplemento àlP'Osstn'vazione, ed esso vola a far so- 
spendere r eseòtizioue, come un Angelo di pace predi- 
ceva ; obe tale’ soSpfhsiohe doveva essere su l’attuale 
cii’costanki , e così fu^, inéntre si disputava',' che l’or- 
dine del Telegrafo doveva essere detetminàto , per 
arrestare V esecuzione della giustizia , già arriva l’ in- 
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tera parlata del Re , che liberava ,dalia pena della 
morte Pellegrino Ruocco , ptr il quale, solamente 
si erano fatte le preghiere a S. Filomena , benché 
il memoriale era. per -tutti e tre , 1’ ave, va sperduto 
il Ée nelle altre sue faceude , e si ricordò il solo 
nome del sudetto ; pofeva ordinare in tanto impe- 
gno di sua clemenza la grazia in generale delli tre 
condannali, n>a non' venne nel pensiere : cosi dispo- 
-se Dio, che tiene con gelosa prnvvidenza in sue mani 
il cuore de’ Re. Ma tulli questi- tratti avventurosi, 
e fuori dell’ órdine comune in tali gi'avissirai affari, 
e tanti altri da noi tralasciati , non sono pruova pie- ' 
na della grazia , ma vi è quest’ al^ra , «ne dóve ca- 
pacitare. Anche il Reo si l’accqmandava alla 
la quale a lui comparì. in' sogno , è disse : a Non te- 
mere, sta allegro, ed anche, che starai vicino .alla 
Forca, Io ti strapperò da mezzo ai Gendarmi ». 
Questo diceva per tutto il giorno iL-conda«natò , e 
affermava , che il suo cuore stava allegro per tal 
promessa, che si sentiva rinnovare nella mento. Così 
fu, giacché a piè della scala 'funerea fti avvisala del- 
la grazia , e svenne per la gioia ,',/:he lo $offoc»va‘, 
e fu ravvivalo con ristori spiritosi. Tal’ visione’ nol- 
tjiU'pa fu una pruova patente \ che quanto avvenne , 
era stata opèra di S. Filomena , è fu anche prò* 
mulgata dalli Sacerdoti assistenti alli coAdanaati. 

8. Nel i8ii venne da f'oggia per volo un ve- 
nerando Canonico di età circa 70 con la- sua fami- 
glia, ed altri divoti a visitare ^ io ’Muguano la S.,M., 
il quale dòpo aver celebrala la 8.-- Messa ,- prima* di 
calare daU’Allarlf, si fece portare * nelle sue mani 
una Pianeta guarnita di . oro con altri doni preziosi, 
c dopo avere il lutto pubblicamento offerlcTalla S. 
M- lo- depositò su dell’ Aliare j e perché si^ èrano 
cantale le Lit^ìe per lui , vi era molto pernio, al 
quale- rivolto 'il religiosissimo Canonico' cosi incomin- 
ciò a parlare con lagrime di ‘divozione ed allegrezza : 
« Popolo di Mugnano, che tesoro Voi possedete! 
sappiatelo conoscere , ed apprezzare, lo sono - vivo 
per questa mia Avvocata. Sono stato Parroco e per 
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taoti anni Direttore della Congregazione di ^ Maria 
Addolorata ^ c suo divotissimo ser,vo , poi, mi foci 
dìvoto anche di S. .Filomena. >50110 stato infenno 
per molti mesi , e fui spedito dai Medicine mi as- 
sicurarono, che altre' tre , o quattr'ore mi restavano 
disvila, e già mi viddi neir.altio Mondo » e qui le 
lagrime di lutti gli astanti si unirono alle sue. Poi 
disse, che già si vidde .innanzi alla Vergine Addo- 
lorata , e a., 5 . Filomena , e .cercava alla Madre di 
Dio la salute , e nulla otteneva , poi disse a Maria 
SS. con empito: « Fammi questa grazia per amore 
di S. Filomena » e allora Maria SS. disse , Filome- 
na , consola questo divoto , e la Santa dopo il co- 
ntando della Regina del Cielo , sit accostò al Cano- 
nico divenuto quasi cadavero , e colle sue proprie 
mani lo rivoltò dallo stato supino sopra di un lato, 
e così si ravvivò , e terminò Ogni sua iufermilà *, e 
li astanti con sorpresa osservarono la mossa , alia 

3 uale era inabile V infermo. Pòi citò per testimonii 
eHa sua narrazione tutti i suoi, parenti , che stava- 
no con. lui in nostra Chiesa , e soggiunse , che ciò 
«ragli avvenuto qualche settimana addietro , come si 
poteva .osservare da. porzione di sua convalescenza , 
che apparivi. È incredibile -la commozione, del po- 
polo , che cagionò il parlare fervoroso’ del veneran- 
do Canonico. ^ ■ 

9. In Venosa aveva preparajta Cappella e Statua 
dì S. Filomena con qualche dote di rendita un ric- 
co , e pio> gentilnòmo D. PaoIo,>Andrea Polese., Si 
era vestita la Statua con ricchi ornamenti nelle Mo- 
nache di S' Bernardo , si aspettava la venuta di tal 
gelieroso, divoto , chej stava fuor di Patria, per farsi 
la benedizione e festa nel 4 83 » in luglio. Arrivò il 
gentiluomo , e ritrovò la sua figlia unica crede , che 
già stava, nelli ultimi momenti di vita per il fplo/ im- 
pedito nel venire , com’ era stata in altri 4 parti tra- 
vagliata,' e dopo usciti dal ventre tutti erano morti nel 
1°, »°, o 3 ® giórno, .Benché era fatale il caso , D. Pao- 
lo non si avvili, fece applicare la Reliquia prepara- 
ta per la Statua ; e id tocco subito partorì uua sa- 
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na , e leggiadra BaiNLiaa , à cui s'impose il àom<l 
di Filomena,, e tìvc con forte salute , .con somma 
ponsola^ione di lutti i suoi parepti. Dopo fu sollen- 
nizzata la festa con fasto , e concorso dei popoli con> 
fin.anli. La sua '^rocessioné 'fu decorata dalFaccom- 
pagiiamento delli Canotiici di quél Vescovato , Clero, 
PP. Riformati , e da 5 Confraternite , e si venera 
n eliti* chiesa di S. Domenico. In CaseI'ta oltre tante 
altre grazie impetrale , vi fu la seguente. Carlo Car» 
ulani era tabico disperato , e incurabile 4 sputava , e 
vomitava continuamente sangute mai'CÌosa ,.! lo ebe era 
nòtissimo iil quella popòlazione-, e vicini. Es> 

sendo ridotto alli estremi , alcuni divoti della S. M. 
e suoi amici gli applicarono al petto un' pezzetto di 
Camicia , e al solo tocco cessò, il male insanabile. 
Questo prodigio portò in trionfo il ngme della San-> 
ta , ma perché tali grazie non sonoi affatto rare, ma 
frequenti , basta questo , che abbiamo notato per far 
conoscere , che il Signoie la gloriGca coti ogni $pe> 
eie di grazie per nostro bene in questi tempi mali, 
e in conferma accenneremo quest' altra ^di .speciedi- 
versa.' Stava in ipassima angustia di indrgeaz» 
tiro della SS. Addolorata di Cbieti nel t®3a , che 
contiene, circa individue di ottima esemplarità. 
Non si trovò imprestilo nè di grano , nè di denaro 
per riparare -alle urgenze. La Badessa pia ne moriva 
di pena j>er la spa materna carità. Impietosita di 
Lei Suor Maria .Luigia Zecca , ora Badessa * disse: 

« cara Madre , io sento , cb' è uscita unù Santa às- 
sai miracolosa , e si chiama S. Filomena , ricorrete 
a Lei, e sarete consolata ». Crescevano'le aognslie, 
e le pene da giorno in giorno, e la detta Badessa 
era in un mare di affanni , e la detta Suor Maria 
replicò 1’ islessa insinuazione^ La Badessa candida- 
mente rispose : « Gglia , questa Santa non la so , ora 
da le la sento nominare , il mio cuore non m'incli- 
na a Lei , con Jutlo ciò facciamo tutte insieme una 
Novena a tal. Santa, si movesse essa a pietà ». S'ine 
comincia la Novepa , e nei primi . giorni fu portata 
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a)l' afllilta Badessa una «ieniosina della somma di du- 
cali aoo. Restarono eàtatfche le Religiose verso H 
nome di tal Santa » che appena manifestato nel no- 
stro ritiro , le aveva consolate , senza averne nep- 
pm'e una figura. > La Badessa ' spedi sùbito la delta 
Suor Maria 'Luigia , con altra Religiosa a ringrazia- 
re la S. M. in •Magnano , 'e provvedersi di libro, n 
figure, 'e la elessero dopo la SS. Addolorata Pro- 
iettifici' del Moiiistei'o- ; e in nostra (rhiesa , innansi 
a lutto- il Popolo raccontarono il fallot Cosi in quel- 
la -Città fu conosciuta quesfa S. M.’ e spmmenlaro- 
no i suoi diveti la sua benignità con altre grazie , 
clic iiilpetrò loro 'Colla sua valente intercessione , e si 
disposero a piantare ivi il suo pubblico culto , le 
dette Religiose con un suo Quadrò', e pomposa festa 
coll’intervento di quell’ Arcivescovo degnissimi, e il 
signore D. Pietro Pellicciotti gentiluomo mitissimo , 
e religiosissimo con una nobile , ed cl<eg<nlisSima Sta- 
tua nella Chiesa 'dei RR. PP. Cappuccini eoo pom- 
pa ,« fervore. Veniamo al raccontò di un’altra clas- 
se di avvenimenti , che ci mostrano la proiezione 
dell’ Onnipotente per l’onore di (|Uesta sua S." V. e M. 

P A R T E O T T A V A. 

Avvenimenti funesti uceaduti su le pei^sonc ^ ehe de- 
* ridevano la venerazione alla Santa , o i suoi ini- 
■ rùcoU. • • , - 

vj 

I . Al. considerare dotti Ecclesiastici , c Pastori la 
diversità di tante maraviglie , e portenti , hanno pen- 
sato ,• che la Sapienza Increata abbia a pieno, inve- 
stita S. Filomena dei suoi caratteri ammirabili e 'di- 
versi , e r Ila maniféstata al Mondo in tanti varii a- 
spetti , cioè opa benigna , e amabile ; ora maestosa, 
e severa; ‘ora pietosa , ora fulniinanìe -, ora sclierze- 
vole , ora ferri In lo , come lo fu nei .seguenti casi , 
«be' fecero tremare popoli, -che nè furono i lesli- 
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Riohii , e ]i ammiralort , e ne conservano la'inenè^ 
ria dei Padri ai figli, e questi alli altri posteri. Coir 
tutto ciò per legge di dovere Cristiano', e per ogni 
convenienza non conviene a noi manifestare i luoghi) 
e i rei , ove non si sanno ; la Storia in questi casi 
non ha questo dritto, che porterebbe ofiesa. Questa 
è la risposta, che .abbiamo promessa innanzi, al- 
r inetta difficoltà, che si potrebbe iaré-, che ì fatti 
sonò anonimi.'! Saggi, fe prudenti lettori intendane 
il resto , -che potrei dire. Ciò vaie anche quando si 
può offendere r umiltà-, e la modestia di virluosisog- 
geWi viventi. . , 

a. Un benestante pativa un’umore cancrenoso^, che 
aveva rosa la punta del naso , arrivando; la Sì M. 
in Mugnaio , ricorse a Lei- dal primo inometìlo > con, 
pianti , e pubbliche preci j, e -promise la donazione 
di una buona casa troie tante , che possedeva , su- 
bito , che fosse stato liberato da quella funesta pia- 
ga , e spesso .ungeva* la parte infetta coir-olio della 
sua lampada. -Dopo alcuni giorni non solo fu -sanata 
la piaga , ma fu reintegrata la punta del suo naso 
con una pelle gentile , lucente , ■ come fu veduta 

da me , e da tutti , e la nwostra.va il sSifato a tutti 
con gioia trionfante. Si aspettava l’ adempimento del- 
la promessa’, ma nulla si 'vedeva , si era nella ne- 
cessità della formazione della prinia Cappella , iù io- 
i timato' il dìvoto da tanti del popolo al suo dovere ^ 
con mala grazia fu risposto' dal marito , e dalla mp- 
, glie, che dopò- la loro morte. ciò si- adempiva. Si 
ammirarono assai i Cittadini di tale sfacciata ingra- 
titudine, e aspellavAno dalla S. M. la provvidenza^ 
e fu , che perdè una merda nzia , e per la pena ne 
mòri la moglie , il fallimento lo spogliò di tutte le 
sue case , e fu. costretto a pigionarsi. una delle sue 
dai creditori j spuntò con nuova ferocia il Cancro , 
e dopo 1» ver distrutto tutto il. viso, Jo". portò alla 
tomba , ma conobbe la Sua colpa. 

•'3. Una' donna Idropica aveva ricévuti li estremi 
Sacramenti , aspettava a momeati la morte , nel vi- 
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sitarla le donne vicine ^ ed ansitche , - mostrava loro 
le Gami scoverte per far loro osservare 1' eccessiva 
gonfiatura dalle piante dei piedi insino al petto. Le 
donne atterrite a quel compassionevole spettacolo , 
domandarono alla desolata inferma , se era ricorsa 
a S. Filomena , e rispose, di nò ; fu ripresa viva- 
mente per questo e fu insifiuata a provvedersi di 
cglio della lampa della Cappella del sacro Corpo , 
e> che avesse falla qualche promessa alla S. M. tan- 
to più , )che si era incominciala la sua Novena* per 
la ietta del i83a , essa fece volo di dare un’ orna- 
mento di perle del valore di 4° ducati , nel dì del- 
* la sua sollennilà. Fu preso dunque l'olio, si fece- 
ro le unzioni, sparì il male in pochi' giorni prima 
della festa. TTulta fastosa di gioia rimostrava le 
sue carni seccatf alle donne accentiate si sparse 
la fama del miracolo , che. si vedeva da tutti, e da 
me ancora. Passò il giorno della festa, e nulla of- 
ferì 1' avara \ le pie consigliere sciamavano , ma al 
vento ì vi fu anche qualche vecchio Sacerdote, che 
la riprese per farle portare r'oflei'ta, tanto più per- 
ché era facoltosa di denaro , e di preziose galante- 
rie , ma hplla si ottenne \ diceva solo , che in ogni 
festa voleva dace un ducato. Allora tulli ' obbligaro- 
no la S. M. a fàve le sue parli per il proprio ono- 
re, e tremavano per 1’ ingrata. Nella sera dell’ Ot- 
tavario , terminata ogni spllenuilà , accadde una di- 
. sgrazia inaspettata in sua famiglia , ed oltre il di- 
sguido , vi fu im’ interesse successivo di Ooo ducati 
e più. Fu intimala la rea a placare la Santa da lei 
Furiata , ma essa. anzi l’ insultava dicendo , che non 
meritava più dono per il disastro a se accaduto. Do- 
po qualche giorno voleva ftre la vendita di certo 
vino , et lo .ritrovò guasto. Aveva altro più generoso, 
e. si aprì da se il gran Vase di capacità più .di So 
barili , e si Sperdè per terra , è più s’ incrudeliva il 
di lei cuore cootrq la Si.M. , è finalmente spuntò 
il male scomparso , e in pochis.simo tempo )a porta 
« morte , e non fu cou tanti assalti vinta la sua osli- 
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nata avarizia. Vi fu un' altra , che aveva speso per 
5 anni per la cura ;di un cancro sul naso , moho 
denaro , e poi' disperata da medici io Napoli, man- 
dò^ jjrendere 1’ olio io Magnano , facendo voto di 
venire , e 'portare alcune offerte ; subito fu sanata , 
come un pesce : questa era la sua espressione : ma 
poi per una rea , e ostinala accidia si negò a veni> 
re , e passato un' anno , fu avvisata , e minacciala 
dai divoti delia S. M. e fu sorda , e all' improvisp 
spuntò il male, e fece in pochi' mesi quei guasti nel 
^ viso", ohe in tanti anni prima non erano accadjuli. 

4* , Vi era un gentiluomo di Napoli'^ di onesto mO'> 
rale , il quale ebbe un'individuo di. sqe «famiglia di ^ 
prima gioventù , guastato da una sfrenata, don tei la, 
e non di buona fama era la di costei famiglia«i'^e coK- 
le loro artificiose malizie avevano incantato l' incauto 
giovinastro ab segno di nnirsi in matrimonio colla 
scaltra donzella , . é già veniva il momento. In ua 
giorno di una settimana di esU , 41 parente gentil- 
uomo capo' di fathiglia , che r aveva per^ ciò scaccia^ 
to di casa , per non essere in Napoli ni momento 
del colpo_ amarissimo per lui, si portò in altro- Ino* 
go della Provincia in 3o miglia di> diiÀanza. Nelle 
A>re solitarie spasimava per li pensieri , che 1' assali- 
van'o - su di ciò , e volendo ^distrarsi , si accosta ad 
una libraria di casa , in cui albergava , per provve> 
(lersi di up libro , e vedendo 'quello di S. Filome- 
na , lo preòde con trasporto di curiositi , dicendo 
« questa Santa è tanto famigerata « da pev tutto-, ed' 
io niente ne so , che piacere aver ritrovato 1 questo 
libro , che parla di essa Leggeva dunque e am- 
mirava , e poi mosso non so da quale spirito , .' di- 
ceva cOntinuaménte tra se, e con altri « Questa San- 
ta è senza dubio miracolosa, ma almeno alnaeno vi 
è la terza parte di alterazione di chi ha scritto que- 
sti miracoli » e non cessava* di fare sero-p re islesso 
parlare. Si accostava gii la partenza, e gK venne in 
testa di fare quésta parte; spiega una figura del libro, 
e dice: «t S. Filomena, se è vero lutto quello, che 
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sU scritte qui di Voi, fate , cbe io, dopo domatti nel- 
)' armare in Napoli , ritrovi tutta svanita l’opera di 
mio nipote , ed io vi prometto di venire in Mugna- 
no* per ringraziarvi, e portarvi una Pianeta rirapin- 
ta alla ricca , che subito, farò lavorare al mio arri- 
vo. Questo è qtiasi impossibile, ma qui si vede, 
se sarete miracolosa come dice questo libro », Ar- 
rivò’ il giorno dopo < il domani , e un' impedimen- 
to fermò la partenza per allora. Arrivò al mezzo 
gidrnò U nipote , il Zio restò estatico , si giustifica 
cOn profondi .atti di sommissione , e dice cbe (ulto 
il male ei-i^ tvauito , e die io eterno detestava la don- 
na , e famigli», giacché' prima di sposarla all' ora 
tale- ( dopo là temeraria disfida fatta alla S. M. .) 
dell’ altro jeri , per una parola , si attaccò un’ allor- 
cazione cosi strepitosa' tra e$fo , la sposa- preparata, 
e la madre , che già vennero ad infamissime ingiu- 
rie , alle percosse , e già si era al punto , e finnia 
nisoiiAzidne 4* essere ucciso dalli! due donnq, e. per 
un caso dell»' protezione divina appena pot^ scappa- 
le 'sazio. di percosse, e di pessimi 'improj^erii , cbe 
lo rienapirono di orrore , e. detestazione a qòell» fa- 
aoiglia. Come restò il Zio , e le persone informale 
della" disfida fatta a-S. Filomena , ognuno ' lo , può 
imaginare. Anzi arrivato in Napoli' con fasto spirito^ 
so raccontava 1* avvenimento , e la promessa. A'ppun- 
tò con a levai signori 4 tempo per la visita da farsi 
all» M. - E pure chi il crederebbe ? non .si parlò 
più di ‘S. -Filomena, e senza perdere il tempo, s|ap- 
pia -il lettore, ‘che nel giorno della sua festa .dell’an- 
no seguente ebbe un ' disastro , che non mi lice qui 
notare,’ e fu detestato da tutti la sua ingratitudine, 
e sfrontatezza. 

5. Ma questi , -ed altri simili casi , che si trala- 
sciano , .sono UA' niente, al paragone di quel , che 
siegue. Vi erano due nobili titolari, che da tanti an- 
ni avevano- una lite di gravissime pretensioni d’in- 
teressi sopra di un borgo di poveri popolani. Si era- 
no- questi difesi felicemente , tulio il buon’ esito lo 
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riconoscevano dal ricorso alia S. M. eli’ era P^tet> 
trice del paese , e ogni famiglia , dopo Maria SS. la 
venerava con fervore, e tenerezza di polente Avvo^ 
cala. Dopo molli colpi fatali , che riceveilero con- 
tro la causa loro i due nobili , di’ erano fratelli ., 
con raggiri , è prepotenza ottenner*o certi ordini 
scaltri quali costernarono tutti qnei popolani, es- 
sendo la causa di dry Uù comuni , nè vi .era riparo, 
essendosi impoveriti portale litigio, si vedevano lo- 
vltDati.) ricorsero al solido a S^ Filomena. I due no- 
bili^ iriónfavaiiD con fasto per quelli ordini riscossi,, 
e r esecuzione tocca v^a robe, e persone , e. capendo, 
che i miséri orano ricorsi al solito alia S. M. era- 
no derisi colle bravate colla loro Avvocata S. Filo- 
mena , e agli oppressi dicevano « ora vedremo-,' co- 
me vr,«juteià S. filomena , verremo noi nel paese 
(.-perchè Stavano^, nella- Capitale ) e vedrete, come 
la passaréte , e se S. Filomena vi Iiber;erà ». A quer- 
sle empie'' parole rispose una corj'iera - confìdenlissi- 
ina di casa , ,]a quale ,por grazie prodigiose da essa 
rice^vule , amava la S. M. con somma teUerezsa , e 
così disse loro.n signori ,, non toccate la nostra San- 
ta , che non ò pari a .noi, nè si può intimare questa 
Santa senza caligo» — e che ci fai'à ? — risposerò i 
superbi ; e la donnicciuola rispose « può non farvi 
arrivare vivi, nel nostro paese finì il dialogo con 
le risa- , e>ll^ravaie derisorie di -.quelli. Partirono già 
con fasto -di orgoglio , e ritrovando per la strada 
cittadiÌM di loro confidenza facevano- 1’ istessi discorsi 
con S. Filomena iu mezzo. Quelli insultali, e co- 
sternafi , mossi dallo stesso, zelo 'di religioue-,. fece- 
ro l'ist essa minaccia della corriera , senza saper nul- 
la da quella , dicendo « signori la giustizia è |>er 
noi 3 'la prepotenza è per; voi. ^oi impolentvsiamo 
ricorsi alia nostra Avvocata^ a chi - possiamo!^ ricór- 
rere? ma Voi non dovete toccare questa Santa, che 
non è pari nostra , ed è terribile v e le risalr; , e le 
bravate seguitarono ; e i derisi dissero , e chi sa , 
che la S. M. non vi farà arrivare vivi nel nostro 
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paese? Cosi fecero con altri , e quelli mossi dallo 
stesso spirilo , fecero ]' istessi infausti aiigurii. Sapu- 
tosi questo in paese, quell! afllitli popolani dissero lo 
stesM. Già andavano colà quei signori , e si erano 
approssimati ad un paese , dopo il quale era il bor- 
go accennato. Podii minuti innanzi di arrivare al 
tale paese , la carrozza nel corso si declinò per un 
istante al lato, ch'era vicino ad un vacuò', e -porsi 
rimise nel corso ordinato. A tale' smosse Tifleltendo 
un fratello , diceva all' altro , ora penso al pericolo 
evitato, che sarebbe stalo di noi, se, non si 'rimet- 
teva subito la carrozza ? All’, altro' non faceva ciò 
nessuna impressione. Quello seguitava a riflettere , e 
palpitava ; si avanzarono li palpili , si pose in’ tale 
agitazione la sua persona ^ che fu necessario fer- 
marsi In quel vicino paese per rassettarsi coO qi»al- 
ebe ristoro , ma il fatto fu che ne mori dopo qual- 
che ’órà , 'fneno , benché stava in perfeltiasiina sa- 
^ Ikiyik fÀlla vista della funesta-, e 'inaspettata morte 
di questo , fu agitala tutta là natura dell' altro fra- 
lellòfe benché era di più robusta saluterei mprto, 
restò subitaneameulp estinta" anche la sua vita, pri- 
ma di raffreddarsi ’il cadavero dell’ altro» Resalo al 
lettore il riflcttcìre aMa maraviglia , che fece l' avve- ' 
nimento fatale al popolo salvalo dalle angustie- ama- 
re ; fflli altri popoli vicini , tfbe ammirarono 1! im- 
pegno di S. Filomena per il patrocinio di quei suoi 
.divoli , e a' che alla gloria , e -venerazione sali il no- 
me di tei. Io poi -ammirai l’onoratezza di lutti quei 
popolani , che fecero li elogi! di tutte le bu-one qua- 
lità, di quei nobili, morti , eccclitoi di quest® punli- 
gUo distali pretensioni che li fece traviare, e molli 
vennero a Mùgoano-a pregare la S. M. per le loro 
anime.' Bello eseoipio è questo di equo giudizio. 

6» Ma più spaveuloso è il caso di questi altri due 
fratelli. Essi per vivere senza ritegno nei loro ec- 
cessi , abitavano in un casino di uno specioso loro 
fondo. Accadde-, che una Moliacella^di S. Filome- 
na era c.olli altri mercenarii , perchè povera ■> alli 
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travagli di cultura di quel fondo , fu^assaliu da uno 
di essi gerniam la sua onestà con modi violenti. 
L assalita , quando si vidde come augello tra li ar- 
tigli di questo sparviero , diceva ^ lasciami per que- 
W ab, lo a. S. F.l^ena , e por ,„eato CrocifisSo , 
ma fu 1 aspide, ami strappò il Crocibsso da 

lei , e lo giiiò sotto un’ albero vicino , e la oppres- 

foriS'^d Madre, é^£ in- 

Verginità. La ^ftfcdre sclua- 
maMava colla figlia innanzi ad una ItÉU&agine di S 
Fi oniena , e st stancarono a dire tanltf coV dettate 
dal loro cuore ferito dalla pena acèrba. Nella notte 
comparve in sogno la Santa alla vecchia' Madi« , « 
disse « ^esla causa testa in mano mia io japrò 
quello che SI deve fare Nella mattina colla «ua fi- 
glia scorse alla pubblica giustizia I’ afflitta Madre / 
e 11 Kegio Giudice ottimo Cristiano , credendo non 
opportuno 'j ne confacente tal mezzo, disse alK ri- ‘ 
TOrrenti , supplicate S. Filomena , anche oltraggiata 
a e nnsfatto ; cosi la vecchia disse pubblicamen- 
te Il suo soglio , e le parole della S. M. Il lettore 
deve marcare questo punto , e passiamo innanzi in 
tale affare. La S. M. nella stessa notte si portò al 
iaido <|elinquenle , anche in sogno , e gli disse, che 
avesse o sposata , o dotata la sua defiorata dirota , 
se non voleva provare la sua indignazione. Si scos- 

!f ® ^*1 svegliato, raccontò 

1 «■atello il suo sogno. Si noti anche questo altro 
ra o. Ma perchè ad un malvagio mai manca un 
peggior consiglierò , il fratello con le beffe fatte al 
sogno narrato , calmò la coscienza impaurita dalla 
anta , e cancellò ogni rimorso. Passarono intanto 
molti mesi , e nulla si vedeva , e si era sparsa la no- 
tula de sogni dall’ una , e l’altra parte , .e non eli-s 
hero altro concetto , che di dicerìa. La ve«chia sì 
ere teva delusa con tanto suo dolore, e con- niùiCa- 
lore incalzava le^dppUche, e laguanze alla S: V. e . 

• 111 (orna S. Filomena in sogno alla Mpp'icanle , 
e disse. « Se pel- il tale giorno ( e lo nominò ) esso 
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iiun rimedia, verrò j*o all'ora laié ( e designò a&* 
che questa ) , e nfl pagaró del torto * cioè si ese- . 
^uìva la voìoTità .di Dio nell’ esecuzione della }>ena 
meritata dalla divina Giustizia , santa nelle sue ope- 
razioni , e il zelo de’ Santi ne desiderano 1’ adem- 
pimento , quando la vedono disprezzala dalli empii. 

^ Si portò la Santa a dare lo stesso avviso al reo, an- 
che ip sogno , per il suo bene, e per liberarlo dal 
^ preparalo castigo da lui meritato. Scossole sveglia- 
to il reo lo disse al suo fratello, e fu di nuovo per- 
suaso al disprezzo a. queste cose, come di svolazzo'' 
di fantasia. Sn deve qui di nuovo marcare, che que- 
ste altre due apparizioni furono esternate molli gior- 
ni prima -dell’ evento, che fu cosi come siegne. Ar- 
rivò il giorno , e l’ora precisata, e predetta alle due 
persone , cioè alla Madre offesa , ed all’ offensore , 
e in quell' ora comparvero due malscalzoni di brut- 
to ceffo nel territorio , il dopo pranzo , e veduti dal 
colono di servizio, furono acremente sgridati, e mi- 
nacciafi^da lui , come temerari! , che non temevano 
quel fondo temuto da lutti ; ma non fu neppure mi- 
rato eoo una semplice occhiata quelli , che con 
freddezza , e disprezzo caminavano lentamente l’uno 
dopo r altro. S’ indispettì il colono , e furibondo 
correva , e quando fu vicino , volendo avventarsi a 
quelli , e batterli , e neppure fu mirato con un solo 
sguardo , ma' solo uno messe la mano verso dell^ag- 
gressore, e si vidde questo ferito nella pancia, con 
porzione di vìscere da fuori ; cadde a terra gridàn- 
do «Padroni, correte, sono morto» ma non moii. 
A questo, oggetto tragico , corsero armati , e stizziti 
come due leoni i due Padroni. 11 primo , che si ac- 
costò ai scalzoQÌ fu ferito similmente e disse , Fra- 
tello mio sono morto , e spirò. Si accostò l’altro , 
divenuto più furibondo , ed ebbe la stessa sorte ; 
Cj^dde ferito , e morto. Il colono , che viveva , più 
non vidde i forastieri feritori , nè furono veduti da 
tanti , che accorsero ai strepitosi gridi da tutte le 
tórre limitrofe , essendo tempo di raccolta. Nè dal 
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Trihunale della Provincia, uè dal Regio Giudice deU 
la Terra si potè penetrare una traccia per la cono* 
scema di quei formidabili facinorosi , e fu dai fc« 
deli tenuto per certo , essere due Diavoli , eh’ ese- 
guirono i giusti decreti della,divina giustizia disprcz- 
zata. L’ oppressore della doilzella ' cadde morto nel 
luogo , ove gillò il Crocefisso , vicino all’albero. Per 
tutti li, antecedenti argomenti noli al pubblico, fu 
conosciuto i|uanto si deve rispettare tal S. V. e Jil. 

Vi fu poco dopo una missione, è i PP. informati 
appieno di tale avvenimento, sprcialniènte dal Co- 
lono , die vive ancora per testimonio perenne , ne 
restarono ammiralìssimi , e ne furoiio i promulgatori 
in tanti luoghi a gloria della S. M. per farla da tutti 
venerare con rispetto. 

7. In un paese popoloso vi era im prepotente , 
die la faceva da '1 iraimotlo , vessava assai i suoi 
paesani di tulle le classi , e con suoi polenti raggiri 
l'elideva inutili tutti i m«zzi , die sì tentavano per 
metterlo a dovere. Alli suoi disordini unì anche l’em- 
pietà contro la nostra celeste Eroina col dire tante 
falsità ’contro"un. pubblico prodigio accaduto sotto li 
occhi di lutti 1 suoi cittadini, e forasi ieri , che fu- 
rono presenti , ed esso assente. L’ attentalo- del- 
le falsità inventate contro il miracolo sapnlo dai pae- 
sani testimonii oculari ♦ ne tribnf;u*ono ,' dicendo , 

« ora saremo liberati da questo pubblico . iieniico , 
che ha voluto tantarc S. P'iiomena , essa farà-la cau- 
sa nostra » e Sacerdoti , e secolari dicevano di più, 
che non avrebbe veduta alfalto la sua festa! Infatti 
un mese prima con morie inaspettata , è funesta 
perde la vita con circostanze di sollenne castigo , che 

non mi lice spiegare , e si fece tanta festa nelle fa- v 
miglie anche con prànzi , come nella morte di''utt 
Olofernoi. 

8. Dovrei fare una storia mollo tragica , se vo- 
lessi narrare tutti i casi di pubblica vendetta, e spa- 
vento , in cui sono stati sorpresi miracolosamente i 
d»pr«z7.atori di questa S. V. « M. > ma non voglio 
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li-ulasciarc questi , die sono di 'correzione , e istm* 
/joue alla nostra coscienza. Nella CittA di Monte" 
marano vi furono due conjagì senza prole > cerca- 
vono a S. Filomena una Bambina per metterle il di 
lei nome. Ebbero la grazia della fecondità « e parto 
feminile felicemente, e fu chiamata l'infante Filome- 
na nel Battesimo. Ma vi fu ancora il voto fatto dai 
genitoi'i di portare subito il parto in Mugnano , e 
ringraziare la Santa. 11 marito insisteva la moglie 
per tale adempimento , ma la moglie fu sorda ^ e 
dura. Era di là dei a anni Filomenina , e cresceva 
in grazia , e capacità^ con loro somma compiacenza. 
Intanto si faceva in maggio del 1829 una scllenne fe- 
stività della S. 'M. nel vicint) paese di Gaslelvelere y 
e la moglie volle ivi adempire il Voto di propria 
autorità , e contro le proteste del marito diceva <c/C 
questa è anche S. Filomena'». La vinse dunque, 
e fu alla festa in tutta la giornata, e ritiratasi. la 
sera , e posta a letto col marito ; insolitamente la 
ragazzina Filomena bacia il Padre, e poi la Madre 
teneramente , dice Tà , Mà , e poi spira in perfetta 
salute. A questo caso spaventati, e costernati al som* 
mo , i genitori corsero subito a Mugnano per pla« 
care il giusto sdegno della S. M. tanto, più, perché 
avevano avuto altre severe tribulazioni « iu avverti- 
mento , dalle quali sempre si erano salvati gol pro- 
mettere r adempimento del voto , come confessaro- 
no pubblicamente in Mugnano , e pure mai si era- ^ 
no disobbligati , lo che fecero dopo il castigo per 
evitare altro di peggio. 

9. Specioso , Severo , e istruttivo è anche il se- 
guente. In una Città a noi vicina , viveva una si- 

f ;nora di una famiglia delle illustri della Provincia , 
a quale era divotissima di S. Filomena , e venne 
a morte. Vi era una serva infermiccia , e incapace , 
molto favorita dalla 'carità della signora defonta , e 
per tale oggetto caritatevole era stata introdotta in 
lamigUa. Trapassata la Signora non aveva i soliti ri- 
guardi soverchi al suo mento, « ne stava rattristata, 
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« crèdradost affrontata in un; giorno • sfoga il suo 
sdegno contro un' Immagine della $, M. con furo<' 
re , e superbia , èaricandola d' ingiurie , trattandola * 
da ingrata , ingiusta , e sconoscente verso la Padro-’' 
na sua di vota , e l'aveva fatta morire. Ciò recò scan- 
dalo ai domestici , che la intesero. Venula la sera si 
pose a letto piena di questi irreligiosi ‘risentimenti 
contro la S. M. e appena prendeva soùno la teme- 
j'aria , fu svegliata dalla Santa ^ 0 le disse presen- 
zialmente «rmi conosci?» tremò lattea , e la 5. JVf. 
gittò dal letto a terra le lenzuole , e la coverta", e 
poi pigliò la stessa rea , e la tirò a teH'a ,,e tutta 
sdegnosa diceva « voglio farti conoscere , 
che hai ardito dire tanti affronti ad ttti< ^ 
che ha sparso il suo sangue per il suo Dio n, 
ste minacce severe^ sgridava la serva , onde accorrei ' 
sero i Padroni , li quali vennero armati , e atterriti 
per supposizione di aggressione di ladri, perchè la fa- 
miglia era ricca, e nel vedere la serva a t^er^ra colle 
eoverture del letto perla stanza , domandarono « co- 
me questo ? ove sono i ladri ? » nel saperé;y eh’ era . 
stata S. .Filomena , successe al timore 1*' allegrezza 
nel vedere, che la miracolosa Saqla* era^ca^a 'ait« . 
bito a mortiBcare la temeraria-, la quale però tiellà 
mattina fece celebrare alcune messe per placarla , e 
restò più umile , e ossequiosa alla S. M. che ora 
veramente la venera , avendola sperimentata così sol- 
lecita a mortìBcarla nelle sue mancanze di rispetto 
a Lei.' Ma veniamo al racconto di maraviglie stu- 
pendisisime , e singolari. 
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PARTE'NONA. 

ProdigH porltrtiosi accaduti nelle statue , e 
, ^eliquiarii di S. Filomena. 

/■ ■ ^ . 

1. In luti! i mofìi rAltissinlo glorifica questa San- 
ta , e la fa risplendere col{a gloria dei miracoli in 
iin secolo il più miscredenie , contro la S.u:rosanta 
Religione' Cattolica per ignominia della orgogliosa 
empietà, e per trionfo della,.slessa Religione , e suoi 
seguaci. Dunque non solo si sono veduti portenti 
rari , e stupendi all’ invocazione del solo suo nome, 
alla venerazione delle sue Immagini , o stampate in 
carta , o dipinte in tela , non solo nel suo sacro 
Corpo in Mugnano , ma nelle Statue , e Reliquìarii 
SUOI ‘ci si è manifestata gran Taumaliirga, e devo qui 
confessare , ' che i suoi prodigii pet la loro frequen- 
za t lianijo perduta rammirabilità , come anche scri- 
•v:ono, e dicono Ecclesiastici dotti, e di autorità nel- 
la Gerai-chia, e pel* la replica di, quelli fatti in taol- 
ti luoghi di diverse provincie , non ammeltonó più 
dubbio alla' Joi’o vel^acità , e realtà, lo che (, e ciò 
è- notabile ) ha fatto, che gli Eretici ancora com- 
prano , e leggono con piacere i libri dei miracoli 
di questa S. V. e M. •, e tanto più riportano il triou- 
fo della verità , perchè sono comparsi alla duce nel- 
la medesima epoca , nella quale accadono , e sono 
contestati, e proolamati da infiniti testìmonii di tan- 
ti popoli', e per Io più i più culti , e illustri nelle 
Provincie, coll’ attestato del, pubblico , e pomposo 
culto nelli stessi luoghi stabilito in venerazione di 
tal luminosa Taiim'alurga. 

z. Veniamo già al nostro racconto. Oltre dei pub- 
blicissimi 'portenti veduti nella prodigiosa Statua di 
Mugnano , e di quella di Monteforle , che sono no- 
tali innanzi , oltre di tante altre maraviglie osser- 
vate in altre Statue domestiche da noi tralasciale, 
vi sonò le seguenti molto recenti , e degne di esse- 
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re notate. Per taitte grazie ricevute d«Ue ottime re- 
ligiose Benedettiue.del Monastero di S. Maria della 
Città di Teano , che sono «tate già narrate inóànzi^ 
fu stabilito farsi una statua, che riuscì ^ veramente 
maestosa , e arrivò ivi nel mese di dicembre del i83a, 
mentre io mi trovava a dare gli èserCizii spirituali a 
tali Religiose. In questo tem'po si vestiva la statua 
con abiti , e ornamenti pomposi, e 'ricchi , e per- 
chè tal Santa portava il nome di bizzarrina , e pom- 
posa si disse per modo scherzevole , -e ‘geniale , che 
non si fosse pralticata avarizia nelle spese del. suo 
vestimento v e metterla in pericolo di fuggirsene , 
come aveva fatto in molte, reliquie è Imagini sue. 
Ciò fu nella portarla , ove mi mostravano la statua, 
che vestivano. Ora nel ripigliarsi la detta statua da 
terra , e' portarla nel Monastero per terminare la ve- 
stizione, o> portento inaudilQ ! i'u osservato da ràe 
presente , dall’ Abbatessa con le Religiose , ebe la 
statua aveva sebiodati ambedue i piedi dal piedi- 
stallo , ove stavano cosi fortemente 'inchiodati-, che 
con i colori sopraposti facevano nn solo masso eoa 
quello. IXè qui fini il portento. Nella mallina , se- 
guente il distacco fu al doppio , ed altro ne accreb- 
be nell' altro giorno , p poi si fermò. Fu grandissi- 
ma la paura delle Monache temendo , che volesse 
fuggirsene la statua , che per la. bellezza, Maestà , e 
amabile contegno aveva rapili tutti i cuori; -ma poi 
si ravvivarono nel capire , che la Taumaturga vole- 
va farsi conoscere in quel ^ nobile Monastero di 36 
individue. Poco dopo fui in Napoli , e m' informai 
dall’ Artefice di detta statua D. Arcangelo Testa per 
sapere , com’ erano stati inchiodati quei ple,d' i 
po essere restati estatici tulli i giovani della botte- 
ga , e -immobili coll’ istrnmenli nelle mani , asseri- 
rono , ch'erario stati inchiodati da sopra, e poi rim- 
bazzate le punte' da sotto nel legno della pedagna, 
onde era impossibile , senza istrumenti una minima 
mossa. Restafòno dunque così detti piedi per trofèo 
perpetuo del miracolo. 
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3. Non qui (ermìuarono i portentosi scherzi , e 
bizzarrie ditS. Filomena .con quelle buone Religiose 
per farsi conoscere , ed amare da esse. Terminali gli 
csercizii spirituali fu benedetta dal Vescovo la sta'* 
tua , e poi fu esposta in Chiesa tutta ornata di broc- 
cati , e fu sollennrzzala una gran festa con gran con- 
.corso , e con panegirico ; e passati alcuni giorni , 
dopo^ essersi .soddis^tta la divozione pubblica , nella 
sera fti ricevuta in Monastero con cerei accesi, e 
cantici é fu portata nel Coro per godere spesso, c 
da vkipo la sua bellezza ammirabile. Vi era una di- 
votissima Veccbiarella , di stato nubile, di nome Ma 7 
ria Rosa Ferola,, ebe vepiv^ la mattina , e partiva 
alla sera dalla chiesa per corle|gìare la Santa , dal- 
l.r quale non sapeva separarsi. Venne la mattina al 
solito, .e non ritrovandola ,in Chiesa , la cercava in 
altri sili senza poterla rinvenire , e non si poteva 
dar pare , credendo per la sua vecchiezza , non ri- 
vedeilA più al tempo dell’ altra festa , e ne gemeva 
«el suo cuore con viva pena,’c poi diceva tra se 
«( Santa mia , chi sa , se ti vedrò un' altra volta i 
dove ti hanno posta le Monache , dove stai ora ? » 
una voc^ forte', e distinta , ma mentale le diceva 
« divota mia , le Monache )eri sera mi portarono in 
Coro , sto .in Coro » seguitava^ a pensare la donna., 
al luogo , dove la. Monache avessero collocala la sta- 
tua , e la voce interiore le diceva lo stesso ; ma nien- 
te affatto era capito ciò , come risposta della S. M. 
Finalmente la stessa voce la insinuava a domandare 
le Monache per assicurarsi , se la notizia , e la voce 
■veniva , o nò dalla sua cara Santa. Così fece , e al- 
la portinara dotùandò , ove era la statua , e sapen- 
do essere in Coro,, incominciò a singhiozzare perla 
degnazione della S. 'M. che per mezzora le rispon- 
deva , ed essa nort 'Capiva , essere della sua Avvo- 
cata la risposta. Tali furono i pianti , che accorse- 
ro tutte le Mqinach^ a sentire l’accaduto a quella - 
Vecchia dabbene , conosciuta per tutta la Città. Vi 
fu quest’ altro. Aveva una Religiosa dato un’ anello * 
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preziose alla S. M. col, palio , clic doveva ^daire la 
salute ad utva sOa sol-ella disperata da' Medici , e lò 
pose al doto della statuav, ma Dio dispose della sua 
vita, e a se la (.liianiò-; P®*‘ò dopo un’ altro me- 
se , e mezzo di una vita conosciuta miracolosa , che 
servi a disporla ad una morte placida , essendo pri- 
ma tormentata da molestissimè difQdenzé di spirito, 
come attestò il Confessore ordinario , e Rettore dei 
Missionarii D. Luij^ Pesacano, suo assistente. ‘Morta 
dunque questa sorella , anche religiosa ^ diceva la vi- 
va, però senza tanta malizia', essendo, l>uona , ed 
esemplare « oimè ! ho perduta la sorella ,, e 4* anel- 
lo ». Le Monache, che conoscevano P indole dèlia 
Santa , marcarono le parole , e iusurravano tra lord 
contro chi cosi parlava. Sentono a mezta dotte ad 
fortissimo colpo , come di morlalelto nella stanza'', 
ov’ era stata trasferita là stàtua dal Coro , e nella 
mattina fu aperta dall’ Ahbatessa collie Monache per 
vedere , che novità vi era. I dumi ardevano’, e tutte 
le cosa eranò in ordine. Si accorsero pòi , che man- 
tava l'anello. Si fecero tutte le diligenze^, e'non si 
sapeva a che pensare >, ed ecco, che fu veduto l’a- 
nello sotto il piè ben calcato. Fu tolto con diverse 
parole di conOdenza , e di ossequio , e le rimisero 
l’ anello, placandola. Nella mattina appresso fu visi- 
tata -la statua, Io che era continuo, e non fu ritro- 
vato I’ anello nel deio , ma dopo tanti stenti si ac- 
corsero , che la Santa 1 ’ aveva gittalo diètro le spal- 
le., Vi fu ancora la restituzione di una certa somma 
data da una buona conversa per la sua festa colpat-' 
to , che la S. M. doveva liberarla da certo dolore, 
che continuò , con alte lagnanze della donatrice. Vi 
furono fortissimi bussi ora al muro , ora alla porta 
per segnale di grazia fatta alle sue idivote ; per que- 
ste , ed altre (ante maraviglie, si fece famigerato il suo 
nome in quella Città , e si accesero di. divozione pi 
Lei 1 ’ eSemplariss^ime Monache , anche nobili Bene- 
dettine , sotto il titolo di S. Catarina V. e M. , del- 
la stessa Città assai illustre nella Storia antica , e fe« 
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cero, ^nck' C9^é formare ua’ altra iiobilissiina statua , 
e fu «eslita coll ,csqulsita eleganza , e buon gustò ^ 
e «l©po essere stala 'benedetta ^a1 Véscovo, si cele- 
brò la, sua festa , e le ottime , religiQse la venerano 
sempre più con nuova fervore, affetto , e confideu- 
xa , e la V, e M. sì mostra loro nlollo grata, e 
benigna. . 

^ opere .di Dio , quanto più alla nostra 

capacità sembrano piccole , tanto più sono arnmira- 
bìli y quando si rifleitnno col lume della fede, quasi 
lo vediamo allure deliziarsi', e scberfare con noi per 
sua intinita bontà. Cosi ini pare tra le tante altre co- 
se in questa Santa , anche ì/i quello che siegue. D, 
Grazia moglie di D. Antonio Natale , in Mugnano 
tiene un' ardita , e leggiadra ragazza col , nome di 
Filomena. .Essendo suo mari ti\ assente in una notte, 
si pose le sue tre figlie nel proprio letto , e Filo- 
mena fu la più vicina a lèi. Mentre -si dormivano 
tulle , la Madre fu svegliata 'dal sonno da un ru- 
more di una cuna vicina , che'oqdolava , e batteva 
al muro della stanza. Airoscuro credevi' essere qual- 
che gatto, che si fosse intromesso la sera, e grida- 
va , e faceva strepili per farlo fuggire, ma si accor- 
se dal molo regolare, che non e/a cosi. .Tocca le 
teste delle figlie dormienti , e ci mancava Filomena 
dell'età di 3 .inni , e mesi. Spaventala da 'mille pen- 
sieri funesti sul limoi’O di< Maliarde , si alza velo- 
cemente dal letto per accendere il lume , e sente una 
voce forte,, ed esterna, che disse « Abbi cura del- 
le altre, Filomena è a cura mìa , più si agitò, e'si 
confuse oelli suoi sospetti , e replicò la stessa voce 
ì medesimi accenti. Già fu accesa la candela , e hi ^ 
vilrovata la ragazza nella cuna tutta festcggianle ; 
disse la madre''^^chì ti ha posta qui figlia mia? «-e 
la raigazza rispose « S. Filomena »e disse « eccola 
quà seduta « dopo qualche altra parola disse' « mam- 
ma , ecco 'già parte; è uscita ». Restarono estatiche 
la madre, e le due altre -sue figlie; Filomena restò 
sazia per tre giorni , e per quattro la. madre senz# 
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appetenjta .di cibi. Dopo poi nn' anno , e fu . nello 
scorso iB3a, accadde altro.- Per qualche impérlinen- 
za fu battuta Filomena con uu poco più di severi- 
tà , e la fancialla. fuggì dalla madre , che stava in 
una camera, ove teneva esposta una statua di car- 
tapesta della S. M. con varii ornamenti , sopra il 
piano di un burò. La madre seguiva Filomena, che 
scappò in aiu cortile , e si fermò - iniiiaCcSosa fuori 
della porta della détta stanza, e poi entrò in quella, 
e vidile , che . la statua -fuggiva ,. ed era ari-iv.iio col 
piedistallo più delia metà fuori. del taglio dei-piano 
del Bucò, e (COrt gridi altissimi corre, I* afferra. « ,e 
la statua si sbalzava da quà , e da là y acÉorsej'p le 
figlie, e alpe persone vicine con piànti , e gfidi i}i 
placarono , é la fermarono di nuovo'. E perchè tal 
famiglia è di grande, e umile fede, e divozione -som- 
ma a tale Santa, non è maraviglia, che ha operato 
ivi tante altre confidenze , che hatascio , dalle quali 
sono esclùsi gli eretici , è i superbi cattolici. 

5. Il P. Francesco di -Bodi de’ PP. Cappuocini 
della Pro vincia del Gargano e Guardiano del Con- 
vento delia Città di Vieste, sita-alJa marina "‘deirA- 
driatLco , e specialmente con serafico zelo ibP- Giaoi- 
maria da Vieste si era impegnalo per la gloria di 
S.. Filomena e aveva accesa una fervorosa divozio- 
ne alla Taumaturga in quelli ( itìadini , che furono 
risoluti a fare una sua 'statua. Si accostava il tempo 
del suo arrivo sospirato al sommo , e già si faceva- 
no i 'prepararaenti pomposi- di musiche , fuochi ar- 
tificiali , e di altro. Questa statua si doveva benedi- 
re nel Vescovato di quella Città, poi cantarsi una 
Messa sollennissima , e si era incaricalo per il pane- 
girico il degnis.sìmo signor D. Giovanni Canonico 
Arciprete Corricelli ,^e dopo tal sollennità , si do- 
veva portare in trionfale processione per tutta la 
Città ; e trasferirsi nella Chiesa dei PP. Cappuccini, 
ove doveva, restare alla piibldici venerazione. Non 
si sapeva il giorno determinato delia venuta della 
sospirata statua. 11 panegirista per tal motivo non 
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era stato sollecito a terhtioaTe il $no Panegirico. Nel 
jgiorno 3 di settembre dell'anno i83a dormiva prò» 
fondamenle il dopo ' pranzo , essendo di anni 63 , 
alle ore 19 si sente bussare fortemente la porta del- 
la sua stanca , /si sveglia^ e sente dirsi « D. Gio> 
vanni, P. Giov. soileqità ilPanegirico , io sonoar- 
rivata già ». A queste forti parole il Canonico, si 
dira , e ìseduto in ietto , domanda « Tu chi sei ? n 
è non vi fu risposta ; obde dice il detto in un suo 
attcstato , -che fu oppresso di nuovo dal sonno pro- 
fondo , e passato qualche altro 'tempo , furono piu 
forti i bussi alla porta della sua stanza^ e più alte 
le voci istefsse , che replicarono a D. Giov; D. Giov; 
D. Gióv: sollecita il Pànegiiico , io sono arrivata » 
e già mi >|rovo in mezzo a Voi » E tu chi sei « dis- 
«e il Canonico » fu risposto « Io sono ' Filomena , 
Filomena ». 'Pure dal sonno, e dallaf confusione re- 
stò sospeso il Canònico , non sapendo a che pensa- 
re , e sente un grandissimo rumore per la Città , 
e bisbiglio di voci di fanciulli, sollecito apre la fi- 
nestra per appurare cosa fosse quél tumulto , e vid- 
dò la Cassa delia Statua già arrivata per mare i ap- 
punto alle ore 19 inaspettatamente, e quasi per mi- 
racolo alla prima voce del suo arrivo , si erano ra- 
dunati alla marina tutti ì fanciulli della Città , e 
quelli mossero' i Cittadini , e l’avvenimento del Ca- 
nonico’ manifestato con altissime sue maraviglie a 
quei Cittadini , più accese la divozione a S. Filo- 
mena , la quale fa ivi tali-, e tante mapaviglie, che 
scrivono da là , che non ivi diano la sorte di Mu- 
gnano , che possiede il' suo S. Corpo. 

6. Foggia, Città delle jprincipali del nostro Re- 
gno , per popolazione , per famiglie illustri , e per 
commercio esteso , anche colla sua divozione a S. 
Filomena ha ottenute grazie insigni dalla sua inter- 
cessione >a qùelli divòli Cittadini, come alcune stan- 
no già accennate % o^bde per opera di un culto , e 
religioso gentiluomo D. Doineuico Viccdomini nel 
i 832 fu fatta nobile > e maestosa statua in Napoli, 
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ore sono stale fomate qnasf tutte le altre. Fu Ì>e« 
nedetta dal VescovOy che 1 ’ onorò con' un Panegi- 
tìgo degno del suo nisìgneizelo per la divozione, e 
delia sua dotlnna , oltre altri sermoni da Lui fatti 
in di Lef onore per la .riforma dei coslarni cristia- 
ni. Si .fece una festa degna , e fb esposta in. npbile 
e nuova Cappella nella .Chiep della. Madonna del B. 
Consiglio , non seni» mistero celèste essendo l’Ur- 
na del sacro Corpo adorna sin dal principio eol- 
1 ’ Immagine -di questo titolo « come si vede in tutti 
i Rami di Mugnano. A questa Òiiesa sta unito un 
Collegio di Vergini liberate dalla corruttela sensua- 
le dal zelo, e carità di un, degpo Sacerdote ,>D. An- 
tonio Silvestri fondatore di la.nto benefica operai# 
ebe mantiene il cullo ^lla SS. Madre di Dio. :d^ 
B. C. e di S. Filomena cpn fasto ,'e la S. V. e M. 
corrisponde a quei suoi divbti’, e decorò la magni- 
fica' statua con 'questo prodigio. D; Lucia Perrone 
signora delle primarie famiglie dellg'Citlà « colle sue 
figlie D. Concetta , D.' Chiara., D-- Carolina , e D. 
Marianna generose divote della S.,M. , vollero col- 
le proprie mani adornare la statua con alcuni pre- 
ziosi ornamenti da esse offerti. Ora siccome mette- 
vano. un’ ornamento , il viso della statua si arrp.ssiva 
visibilmente , e col mettere altri si arrossì all’ ecces- 
so in maniera , che .fece impressione a tutti quelli , 
cb’ erano, in Chiesa il manifesto miracolo. Mentre si 
ammirava , e si parlava di questo, ne cpuipari un’aL 
tro , e fu , che la statua incominciò a sudare nel 
viso , e mani. Si chiamò subito il sudetto Silvestri' 
Rettore , e benché era infermo , si /fece teasportare 
innanzi alla statua , e mirava il doppio miracolo del 
rubore , e sudore, accorsero anche varie, Monache 
del ritiro , il Rettore fe portarsi la bombace , e lo 
nettò, e la distribuì ai divoti^ che la cercarono da 
per tutto j e la statua , d’ alquanto pallida qoal’era 
stata colorita dall’ arte è rimasta rubiconda , e piu 
bella. Così era acpadnto apc.he alla statua di Ma- 
gnano ^ dopo il sudore. . .. 
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fi j>rti'«fÌTj)it08<J' di iulli 'ì prodigiì veiluli n«;lte 
Iniàgini, e Slatue di qii«sta< Taiimalurga , nai pare il 
portento vitlulo néiia Sinlóa Hi Maniglia nO ^ iiobrle 
Terra 4 miglia dislante da Nola, e p da Napoli, e 
iQ da* Mughttno." Si er^oo falli* , ed «aposle due .sta- 
tile 'di. Lei in due vicinitsimi borg’lii iu Lau^doipini, 
e in’ S. Nicola Y si foce dai divoli la terza per espor- 
la in una nobile , e ricca Chiesa della insignè col- 
legiata di detta Terra, ov’ è un Clero cubo, ed 
esemplare. La statua già fu fatta jn Napoli dallo Scul- 
tore D. Domenico ‘de Saiictis. Arriviith la delta Sta- 
tua, si .doveva' vestire , e stava iiitaulu con una, sem- 
plice tonica 9ì tela biauce , e comune , con. uda fet- 
tùccia ligata al petto , ' e ident’ altro. Si pensava al 
modo di vestirla 'con pompa conveniente , e all’ ono- 
re della S. ’V, e Mi è della Chièsa nobile., ove si 
dovere venerate. 'Erano destinate alla’ vestizione duo 
sorelle inthtli esemplarissime , destiirtitc dalla Comune 
alla pubblica istruzione delle fanciulle. La ’piima era 
di anni 5o di nome Catarina , la- seconda Maria di 
anni 47 di cognome Tullio.* SI ebbe notizia , che 
nel paese vi era una veste Regale i e -la famiglia l'a- 
vlrebbe fabiltnenle venduta per (ale circostauzà. Si 
tentò , e si ebbe 1’ effetto ; e venne in casa delle 
Maestre la nobil veste. Stava la statua formata cosi.; 
aveva le piegatui’C su li omeri , e.nelli gòmitf per 
dare la sitnezioue , che si voleva alle brocce, e per 
comodo V delia vestizione ; e si capisce , eh’ essendo 
na^ovà la Statua , tali vili, diciamo così, erano forti 
di limile. Teneva la- destra mano scolpila collepie- 
gature delle dila , e della mano , come in alto di 
lenerb in pUgno giglio , e palma. La sinistra era scol- 
pita con mano, e dita ritte , ed estese, perchè pog- 
V giar dovpa sopra il pretta , vicino la Reliquia , che 
.slava destinala a quel silo dopo la vestizione. Co.sì 
era anche esposta in casa delle* Maestre con quella 
^ pove va V e bianca tonic'a da noi accennata, e così 
era visilalk da tante persone Spinte dalla divozione, 
« dalla ! curiosità. Venuta poi -la veste, si doveva 
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adattare; l,a deslr# stava già in allo sKuaia colle p«|- 
n»a , e -giglio in -pugno ^ la sinistra-j, ’cbe sUva. sul 
.pelle, si tloveva allontanare' -da quella fk>siuooe , e 
sito, col vollai-la su le , sue ì’tU , oouie già si foce , 
e fu disposta in asta, come stava'la destra. Cost di- 
sposta la statua colle bcaccie ambedue aperte , e. col. 
petto copcrtp e dalla sola part-e. davanti fu adattata 
poi la- veste dal petto' al basso , per osservare senv- 
pllcemeule , c}ie gaU facesse.' Era cóai :tenuta dalle 
inani dì due persone , una a destra 4 . é Tailra a sU 
Distrai e le altre persone la guar 4 avano' con ap- 
plauso, 0 tra queste ,- cb^erano al nunrieco di 3 o 1 
e più ', vi erano le due Maestre ?r-«'Gra;sia MajetU 
di Don^eUico di anni 4^ — Francesco'Sasso di Gsai* 
seppe di anni ^9 Micbele Falco di daiello .anni 
e questi' erano quelli , che collo ek'nao* ine -.ave- 
vano^ ordinata Ja §tatiia. Dippiù'^D. Ik- fxpino.JV le òtéra 
di anni 3o — Vincenza, Varcbelta di Giacomo di anni 
i5~ Marianna Cervone di Angelo di anni i4 Rosa 
Autiello di Giuseppe di atmi i4-' — Tomasina Cafera dì 
Michele di anni ib— c le altre discepoi«T di minureetà. 

8 . Mentre si festeggiava per r acquisto dì questa 
vdste Regale per S. Filomena ^ & domandato il piiec- 
zo, e fu risposto^ in. una somma superiore alla loro 
possibilità , e non polendosi convenire , g;à ci .dove- 
va togliei-e l» veste per reslituii-si. Allora tutta mor- 
tificala disse la Maestra Catariiia «'Santa mia, noi 


non possiamo far miracoli ,'non siamo. sanie con Voi », 

A queir istante fa ti'e colpi nel sinisti-o braccio , la 
statua , ‘forti come quelli di chi spezza' un forte ba- 
stone di legno, uno s*inlese su l’ cipero', 1 .' altro al 
gomito , il terzi) a! malleolo, ove termina il brat-.- 
ciò , e incomincia la mauo. Nel momento i.slesso dei 
colpi, alza la statua questo bràccio destro, lo voltaci, 
per sopra il capo delia persona , che al .di lei fiaar'.."^'. 
co di tal làto manteneva la veste colla- mano, e poi'.. 
la posa su del veutré ; piega nel malleolo, la ‘inano, 
e la volta c^fa''puuta all' ingiù sul ventre ,■ mentre 
era retta scolpita , come si è detto ; « di più piega 
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1 « dita rette y e> le adatta , a premere fortemente 'la 
detta ireste sul ventre, In maniera , che tirandosi da 
sotto, niente affatto cedeva tanta era la forza del- 
la pressura della mano~, e. delle dita. 

. 9 . A tale inaspettato, e maestosissimo portento, 
tutti li astanti alzarono fortissime grida di stupore, 
e lutti storditi si gìttaronicr a terra riverenti , e vi fu- 
rono- altro voci con pianti. Allo stre|>ito improviso 
inteso nel quartiere,’ coi"sero altrq persone per timo- 
re di quakhe disastro accaduio ,, tanto più , perché 
’vi erano tante donzelle dì famiglie diverse. Ma che! 
allo spettacolo , più si )moltiplicavano li clamori col 
pianto , come si accresceva Ù numero delli concor- 
renti , che in pochi fno.menti vennero da tutti i can- 
toni dei paese, e fu>ai i5 di , marzo del iBit. Il 
miracolo stupendissinio accVesceva la sua autorità col 
molti pii carsi»! testlmonii. Mentre oltre delli testimonii 
oculari , vi.«rano iquelli , che avevano considerata la 
statua priuva di tal miracelo , e sapevano la mano 
sinistra, dritta , e retta , come 1’ aVeva scolpita 1’ ar- 
tefice , che jaformato ,‘ più di tutti ne stupl>, come 
mi confessò in . Napoli , quando si parlava di tale 
miracolosa mutazione di atteggiamento. La cieca enl- 
pietà di qualche perduta coscienza mostrò ‘i denti , 
e fremè,. ma al raomeuto si .nascoso nel rossore, nel 
dispet^,e nella (rabbia per-la- detestazione dei cuori ; 
vinta fu dalla pubblicità, delle pruove , dal fervore 
di -tanti testimonii innocenti 4 non malignati in età; 
di altri probi per .età , e per onore , fedeli, tutti al- 
la verità , che 1 ' avrebbero contestata col proprio san- 
gue. A questo Coro, di degni, testimonii vi furono 
tanti , e tanti altri, anche ecclesiastici, che prima 
del portento avevano osservai» la mano scolpita sen- 
za quella mutazione , ed atteggiamento di mano , e 
dita , che poi vedevano , e che restò come trofèo 
eterno del gran- miracolo , e cosi tutti furono trom- 
be sonore nella confessione pubblica del prodigio a 
gloria della fede , ad onore delia novella Taumatur- 
ga , ed attirarono tale concorso di tutti i teti ; di > 
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t«tt' i popqli vicini ^ che furono necessarie le guar> 
jdie militari , per impeilire qualche disordine ; e vi 
fM^corsero .anche pedone da Mugoano , e eosi la sia* 
tua , non solo ebbè la veste afferrata , ma altre an- 
cora , con camicie nobili , e finissime, anelli, col- 
lane orecchini preziosi di diversi disegni, e altre 
galan^tarie , ed ornamenti. < ^ 

10. Nel Sahbato santo., fu'henedetta dal degnis- 

.simó Canonico Primicerio , e Vicario Foraneo D. 
(Giuseppe Mascia , d’ illustre famiglia del paese ; 
dopo le' funzioni Pascali , in casa delle due Maestre , 
e pòi con trionfale processione fu trasferita ..nella 
Chiesa Collegiata ove si venera, con incredibile di- 
vozione , e si map.tieiie coni culto pomposo, e vi 
sono continue offerte per . grazie , ohe 'si ricevono 
per la sua iiitprcessiqne.. Ora conviene per dovere 
religióso ringraziare il Pad,to di ogni consolazione , 
che alle tante grazie nella nostra età fatte alla Chie- 
sa , Così minacciata dalle Porle • iot'ernali., ha unita 
quest' altra , cioè la manifestazione di <{uesta insi- 
gne Taumaturga , acciò con li prodigii di tal .carat- 
tere così forte , fosse di difesa alla nostra fede i di 
lume, e ^consolazione ai fedeli, come si è sperimen- 
talo da per lutto. , . ' 

1 1. - Accostiamoci a riflettere un’ altro spettacolo 
sapendo , che il Signore ci dona in questa Santa 
in conipruovg di quanto si è detto. In alcuni luo- 
ghi religiosi si erano ricevute delle grazie , e sì era- 
no /atte alcune' promesse, .poi; gratitudine ,i virtù ne- 
cessaria in noi col Cielo , e in Terra ,o*na >1 '<!UOre 
umano è inclinato generalmente al conlr.'irio , ora 
1 * nostra S. M. ci ha voluto illuminare anche in 
questa parte col fuggirsene colla sua Reliquia di os- 
sicolo da sei Teche ben suggellale, che si ‘tenevano 
dalle ingrate persone , restando intatti i suggelli , e 
li ligami , e dippiù ( lo che è stato di massimo stu» 
pore , e ammirazione ) si ha seco portata la gom- 
ma santificata dal contatto del suo osso , alla quale 
stava unito , senta restarci la gomma , o un neo 
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sólo <li maccllia nel laogo , óre stava la JelTa goW- 
nfia. Qoaltva erano in Conmnità Religiose , e due in 
case private. Mi k>do state pomate itt nostra Chie- 
sa,,© mandate dalle stesse persone umiliate colla re- 
lazione' delle Colpe commesK contifo la loro bene- 
fattrice , implorando perdono dalla Santa , ed avere 
novella Reliquia. Per il rumore , che ba fatto que- 
st’ altro portento , tali Teche sono esposte dentro 
due cristalli per sodisfare ai ^forestieri nella visita al 
sacro Corpo. Per il cristallo d’ avanti si vedono i 
fondi delle Teche nettissimi , senza neppure il se- 
gnale , ove stava 1’ ossétto 'colla gomma, e senza es- 
sere tocchi, i cristalli respeltì'vi posti alle Techej per 
il cristallo di dietro si vedono! suggelli, e i ligami 
intatti. Nelle figure sono stati più .frequenti questi 
casi , perchè le Reliquie sono rarissime. Nellé^ det- 
te Reliquie si sono veduti spesso anche sudori ab- 
bondanti , ove per fuori del cristallo , ove da den- 
tro, e sono stati avvisi di grazie già -impetrate , co- 
me ultimamente è accaduto ■riel Palazzo del Cano- 
nico Candida ca vallerò della Città di Lucerà , il qua- 
le tiene una- Reliquia della -S. M. sempre esposta 
con lampada, ed essendoci ticorSa'la famiglia di un 
cerio Pascale Morelli Molinaro , disperato da Me- 
dici , e vicino a morte, sudò da dentro la detta Re- 
liquia , e cessò le malatìa j cosi avvenne anche per 
Salvatore Marri Colono , anche più disperato del 
primo , e fu libevatp méntre la stessa Reliquia^ su-* 
dava.' Ma diamo ora fin’ t)cchiat« ad altre glòrie di 
questa Taumatui^a. . 
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PARTE DECIMA. 

'Alcune notUìe csttre intorno alla nostra Taumaiurga. 
^ * 

1. Questa S. V. e M. cdli testinaonìi dei miracoTl, 
e gran miracoK , la manifesta'’ Dio come Avvocata 
di tutta la Chiesa , nè 'ha segnato a Lei i confini ai 
luoghi 'di sua venerazione, nè allo classi, o specie 
dei prodigi! , e guanto siegue forma di questa ve- 
rità la solleone pruova,'e compruova. In Roma la 
divozione a questa Santa' è a tale segno , che si so- 
^®tti per ora molti Rami di sue figure per le gra- 
zie insigni ivi vedute alla sua invocazione, e per con- 
tentare la- moltitudine dei divoti, che cercano le sue 
Imagini. Il Regnante Sommo ■'Pontefice Gregorio A VI 
si è benignato di benedire Esso ^un Quadro di Lei 
per esporsi alla pubblica venerazione in quella Ca- 
pitale del Mondo Cattolico ; lo che è stato di sofu- 
ma gloria per S. Filomena, e di sommo Elogio -al 
divotissimo nostro Papa, e di generale applauso dei 
feddi a tale augusta esemplarità della religiosa ve- 
nerazione ai Santi , e .tutti preghiamo la S. Tau-, 
maturga pér la di Lei assistenza alle sue imprese, 
e per la consolazione delli suoi desiderii al nostro, 
bene. Il fervore ha fatto stampare ivi' lè sue Novene 
per contentare i suoi divoli. Le grazie ivi ricevute 
essendo simili a tante altre da noi stampate , per- 
ciò si tralasciano, ma solo accenneremo il seguente , 
che tocca lo zelo di questa S. M. per la -vita eter- 
na , e salvazione delle aniine , che dimostra conti- 
nuamente con manifesti miracoli nel togliere in' mor- 
te le anime predate dal Lione infernale , e dò la fa 
venerare assai dai giusti, e dai peccatori. Fu assa- 
lito ai IO di novembre del iS33 Fratello Zenohio 
Carmelitano scalzo da Una 'violentissima infermità , 
che lo privo di discernimento , e lo rese bersaglio 
di violenti delirii , e con orribile fìiroi*e si contor- 
ceva , Urlava , e commetteva mille furiose stravagan- 
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M. Dopo due jgiòrni clÌTentò cadavere eoo segni di- 
sperali di morte, e ciò sino alle 3 ore dei 11 . L’an- 
gustia . penante. di quei pii. Religiosi ricorsero a S. 
l'iloniciia per retulcrlo capace alinent) a prendere 
tulli gli estremi Sacramenli , e specialmente il Padre 
Antonino della SS. Annunziala , il quale con altri 
PP. fece l'applicazione della S. Iinagine , e fatte 
molte preci comuni , fu lasciata sopra Pincadaverilo 
infermo. Passata non più , die mezzora , entrò il P. 
Cherubino , che ave, va data l’ Imagine , e ritrova P in- 
fermo ravvivato, serenissimo , e tulio pio di mente; 
si confessò religiosamente, prese il viatico, e T estre- 
ma unzione con teneri sentimenti ; poi volle di nuo- 
vo riconciliarsi collo stupore , e consolazione di tut- 
ta la comunità , e lav tniracolosa calma durò sino al- 
la mattina dei i3, e poi Spuntò più furiosa la tera- 
peuta , ricusando il cibo , si avventava , e il suo fu- 
rore fu tale , che si dovè ligare , e mettere il morso 
alla bocca. Dopo altri sei giorni ritornò la perfetta 
serenità ; si riconciliò di nuovo con pio fervore , ed 
alle ore aa passò al Signore la sua anima con tene- 
rezza tale di sentimenti , che inteneri tutti i cuori 
di quelli buoni religiosi , che ne ringraziarono vi- 
vamente S. Filomena , che aveva impetralo con ab- 
Fondanza quanto era occorrente alla salute eterna di 
quel pio religioso .defonta. 

2 . MaravigHosa assai si mostra la S. M. nella Mar- 
ca di Ancona , e ne daremo un piccolo cenno. In 
Ossagna le Religiose Salesiane facevano una fervoro- 
sa Novena a Lei nell’agosto del i83i , e desidera- 
vano un segno dalla medesima per conoscere il suo 
celeste gradimento , ed ecco , che si sente un ru- 
more di fortissimo colpo fuòri del Coro, e non sa- 
pendo che fosse , uscirono liille le INIonaclie spaven- 
tate per conoscerne la causa, ma nulla vi fu, e sta- 
vano in opinione , che fosse stata la Santa. Ma si 
accesero di desiderio maggiore , e cercavano un se- 
gno più distinto , e nella fine della detta Novena , 
dopo terminate le preci a Lei j e mentre stavano 
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tulle le Religiose iu Coro , ed anche 1’ educand^^ 
intesero un ruoiore^ad un fineslrone dirimpetto, che 
stava in alto con portiero tiralo ad impedire li ragei 
del sole , tutte si voltarono a quel rumore , e tutte 
viddero spuntare una mano naturale, gentile, visi- 
h.le, la quale afleirò il Portiero , Io tirò , e 1’ accom- 
pagno da un Iato all’ altro sino al muro, e aprì il 
linestrone perfettamente, e restò aperto. Questo co- 
me ognuno lo capisce, rese estatiche le menti’, e 
delle Monache , e di tutti , quando fu sparso il mi- 
racolo., e sah in alto, la gloria , e la conoscen/.a del- 
ta laumaturga, come comunemente è in quella Re- 
gione chiamata , anche nei pubblici elogii dati alle 
stampe da dotte penne. Ala quelli avvenimenti die 
sieguouo sono anche ammirabili,, che ri.scuotoiio ve- 
nerazione , e religioso affetto a Lei. Nel conservato- 
r,o d«i llaml .,,,0 Gesù di Terni ,i era i„ eonrillo 
una distinta gentildonna nel i8Ji con tre figlie zi- 
telle ppr gravissime disgusti , che aveva col marito. 
In la luogo SI professava mia fervorosa divozione a 
b. Filomena, ed alla lama dei suoi portenti aiicJi’es- 
sa ne fu d.vola colle su.e figlie , ed una si copiò U 
Novena, che slava nel libro. Dopo qualche tempo, 

1 manto crudele negò il vitalizio mensile alla nio- 
g le colle fighe , onde fu necessario uscire dal luogo, 
che non poteva graluilameute alimentarle. Si portò 
questa desolala Aladre colle sconsolate figlie a con- 
sigliarsi col Vescovo ,n Tèrni nelle urgenze , in cui 
SI trovava. Il saggio Prelato la consigliò a farsi al, 
foggiare da qua che suo stretto parente, in sino a 

r ^ pubblica giustizia si fossero presi 

1 esped.enU a tale circostanza. Fu dal medesimo Ve- 
covo , e Governatore provve.luta di un’ onesto vet- 
urino , e parli per la Città di Spoleto , ove teneva 
un suo parente. Dissero al vetturino il nome , e co- 
gnome , acciò esso avesse preso conto dell’ ahitazio- 
ue, essendo esse vereconde, e Umide. Per il via^- 
gio venne un dubbio , che le tiranneggiava , e dav,t 
oto affanno di morte , ed era , che se il pareuie 
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si irovava assente, o presente in casa , 'e non ì’avcs- 
se Voluto 'ricevere , che farebbero ? Con ragione si 
sentivano soiTócare dalla pena. Erano state , prò vv’e- 
dute di una'^ figura di S. Filomena , la cacciano fuo> 
ri , iucoroinciano a recitare le pveci della Novena , 
e con pianti e suppliche posero la loro' sorte la nt6 
desolata in mano alla S. M.,enon cessavano le lo» 
ro hianze. Arrivate con tali |irannici palpiti le in- 
/^felici nella Città , il carrozziero , non sapeva la ca- 
sa , nè domandava del gentiluomo di Spoleto. Ecco 
yif altre pene ^i loro cuori. Ricorrevano alla Santa , e 
^ da per loro si fissarono i cavalli sepza potere pas« 
>. ^sare avanti. Si disponeva il carrozziero a domanda- 
re a chi passava, del gentiluomo ; ma perchè la car- 
rozza si afa fermata innanzi ad un Palazzo , calò 
subii» il Padrone ad informarsi. Il cai-rozziero do- 
^mandA.» questo- de! nome , e cognome del gentil- 
ifomo v quale aahito rispose , essere esso *, e doman- 
dò chi erano >le persone, che lo desideravano, e si 
portò vicino .a quelle 'donne , e conosciuto esscre'sue 
parenti , e saputo in' breve la loro disperata circo- 
stanza, le accettò con 'tenerezza , e le animò l'n quel 
loro abbattimento , le fece calare , e seco le con- 
dusse sopra del- Palazzo. ^ ‘ 

Al vedere la fermala dei cavalli, e tali acco- 
glienze , conobbero , che la Santa era con esse , e 
\ risuscitarono da morte a vita. Intantò arrivate ,sopra, 
furono informate di un' infortunio di quella famiglia, 
e fu , che la moglie aveva data alla luce un' ora in- 
nanzi una bambina moribonda , che si doveva sol- 
' lecitamente portare al battesimo , giacché in molli 
parti era sempre così accaduto , e esso era senza una 
prole , e il peggio del male era , che sempre dopo 
tanti parli così veniva subito alla parluiienle un’in- 
feimità tale , che si doveva munire delli estremi Sa- 
1 cramenti, e in quest’ ultima volta temeva al certo 
della vita di sua consorte , attese le forze estenuate 
per i passati disastri di questi casi. La signora pa- 
rente aveva fatto Volo alla S. M. di mettere il suo 
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amato*^, e amabile nome alla prima bambina, chele 
avrebbe riuscito battezzare se fosse stata soccorsa 
in questa sua disgrazia. Ora' in questa occasione usci 
di se per l’estro, divoto , che l’accese al sommo , 
cava fuori -la figura di S. Filomena , e dice mille 
cose del potere di essa Santa. Il parente si ravvivò, 
e la invitò a portarla’ essa al Battesimo., e la con^ 
dusse alla sua moglie costernata , ed al parlare del- 
la Ospita si ravvivò anche la puerpera. Mentre si 
era in tanta allegrezza , disse la forasliera , che il 
nome delia S. M. doveva imporsi alla Bambina , si 
oppose il Padre., perché nome ignoto nella Città , 
e non voleva tal nome alia sua figlia alFatto. La sua 
moglie si oppose con maggiore impegno al maCito , 
.e lo capacitò perfettamente. Intanto morticela la Bam- 
bina fu portata in Chiesa , e battezzata dal Curato 
col nome di Filomena , si vidde tutta ravvivata , e 
fu portata iti oasa tutta sana , e 'vivace ; fu conse- 
gnata alla Balia , prese latte , da niomento a mo- 
mento quasi cresceva in salute con somma festa , e 
letizia di tutti. Si aspettava di sicuro la seconda gra- 
zia della Irlierazione della puerpera , dalla solita in. 
ferm^ità. Ma che ! alla sera 'del secondo giorno fu 
più terrìbile la burrasca , c la ridusse verso notte 
avanzata si vicina alla morte , che subito si cercò 
un sacerdote alla spirituale assistenza. In queste an- 
gustie si espose la figura con lumi , e mentre si fa- 
cevano le più vive suppliche alla S. M. con tulli di 
famiglia , la S. Immagine dà tre colpi cosi forti, 
che tutti furono abbattuti dallo spavento , non erano 
conoscitori di tali segni , nè potevano capire il mi- 
stero. Scguitavano^le preghiere in confusione di spi- 
rito , arrivò il Sacerdote, e conobbe , che la signo- 
ra era di. perfetto polso, e dormiva da sana, e si 
maravigliava della sua spaventosa chiamafa. Fu in- 
formato deir avvenimento della S. Immagine , e re- 
stò sorpreso , a ramiratissìmi quelli di famiglia, go- 
devano del passaggio deir inferma dall’ ngoiiia , come 
sembrava , al souuo riposato. Dopo tre ore si sve- 
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glia tutta «ana colle poppe pi^ne ^i 'latte , che non 
vi era affatto , e rtcolrfia di allegrezza, e ‘di saniti 
* dice, S. Filomena mi ha sanato, portatemi la barn* 
bina , 1 : che voglio io allattarla , che Torsi mai aveva 
fatto nelli altri parti. Cosi quanta, fu la tempesta su- 
perata , tanto più fu strepitosa la gloria di S. Filo- 
mena per la Città. Vi fu dippiù all’ accrescimento 
della (sua gloi'fa , e dilatazione - del suo nome ignoto 
siho a quei tempo. Il nuovo avvenimento era , che 
fu pregata la pietosa , e~ bizzarra Santa a compire 
l’opera tutta, e terminare finterà festa col conso- 
lare le ospite afflitte , a tal fine s' incominciò una 
comune Novena innanzi alla portentosa Immagine. 
]Vcl terzo giorno quella diede altri forti colpi , co- 
me nella prima volta , e si augurarono fatta la gra- 
zia , e aspettavano qualche favorevole disposizione 
per il negato vitalizio, e dopo tre giorni arriva già 
una lettera dalla loro Patria «per la posta , e in 
quella, il Governatore del luogo, ravvisava di ri- 
tirai'si al momento, giacché nel giorno' tale , e nel- 
l’ora tale ( ed era qfìella dei colpi dati dalla S. M. ) 
il marito dell’ afflitta signora era già morto si do- 
veva dare il possesso alle figlie eredi , é così furono 
liberale per sempre da’ pene , e da domestidie ves- 
sazioni. 11 lettore farà le sue riflessioni all’ alto ru- 
more di gloria , che portò^ in! trionfo per quella re- 
gione il nome dell’ amabile Tamnaturga , e fu sta m- 

E ata in Spoleto la sua Novena , e si fece un pub- 
lico Triduo da un Curato per il'Tremuoto , che 
si faceva spesso sentire in quelle partì. 

4 . Mg è grazioso quello , che accadde nel Moni- 
stero delle Teresiane sotto il «titolo della SS. An- 
nunziata della stessa Città. di Terni nel medesimo 
anno. Quelle Religiose erano per tante pruove della 
potente intercessione della S. M. divenute (ulte sue 
affettuose divote, e scciveva 'a. Roma 1’ Ahbalessa del 
luogo di ottimi talenti, *e coscienza , che la divo- 
zione a S. Filomena aveva recata alle Religiose una 
tranquillità di 5pirito , come- anche 9 se stessa , mai 
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da esse gustata , e scrive di S. Filomena come mv» 
sviscerata amante di un’ altra amante. La Maestra -■ 
delle £du.caade pensò di eliggere S. Filomena Pro- 
tettrice di quelle, e fece nell’Educandato coirim-l 
magine esposta una festibciuola , e tutte con fervore 
e confideuza ri|>osaroiio sotto la sua , valente prote- 
zionei Questa zelante Religiósa stava pregando que- 
sta sua Avvocata per una* grazia interesjsante , e ne- 
cessaria alla sua /amiglia. Fatta poi la detta funzio- 
ne al giorno , nella notte seguente al primo sonno 
fu svegliata da gi’azinse bussate^ intese da tutte 1’ e- 
ducande , che si svegliarono anch’essé, e capirono 
tutte essere la Santa , come^avessè voluto dimostrare, 
eh’ essa aveva accettata la elezione fatta , e dava se- 
gno , che ne prendeva il possesso , e sarebbe stata 
vigilante. IN’on/u questa pensata di feminile talento, 
ma verità comprovata dalla grazia, che'^siegue. Nel- 
la occasione della creduta presenza della Santa, disi> 
se la Religiosa «giacché mi fate conoscere, che ave- 
te gradita la elezione , di cui io ^ono stata la pro- 
motrice , ora per gratitudine mi dovete consolare la 
famiglia ». Nella mattina sì parlava di questa visita 
fatta da S. Filomena a quell’ educandato , con tra-- 
sporto , e gloria. Avanzato il giorno arriva un cor- 
nerò spedilo dalla sua famiglia , che le scriveva 
eh’ era stata miracolosamente consolata ^ senza Capere 
chi fosse stato il pietqso Avvocato celeste per poteri- 
io ringraziare di tanto bene , perciò ne informava- 
no essa Religiosa e' per farla partecipe della dome- 
stica allegrezza , e per invitarlai ai religiosi ringra- 
ziamenti a chi le pareva. Ecco nuovo motivo di glo- 
ria a S. Filomena nella Comunità che ne sparge- 
va da per tutto 4a venerazione. La Religiosa mani- 
festa la consolatrice , il cui nome era ignoto alla 
Città sua Patria, ne forma in risposta una slorìetta 
specialmente dell’ accaduto nel Monistero di Terni, 
si accesero le prime famiglie di là a volerla cono- 
scere , e si accende un’incendio di divozione, e di 
fervoroso culto. Con che modi straordinarii , e am- 
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mirabilt il Signore ^ ha esteso , ed estende nelli po> 
poli la venerazione ,dì Lei l Qaesto é un Iniracolo 
più mirabile di tuli' i- miracoli, c lutti lo hann 9 co*^ 
Dosciuto { e confessato. ^ ' 

5. Dopo tali pruove deir assistenza della S. M. a 
quelle Religiose , più si accese ivi la'loro fede ai di 
lei meriti , e si viddero altre maraviglie, e tra tan- 
te sceglieremo quest' altra. Stava in gravissima in- 
fermità una Novizia , e faceva temere di sua vita , 
le compagne accesero Una lampada avanti la sua Im- 
magine nel Noviziato , e volevano vedere un segno 
da lei. La lampada fu accesa alle ore 3i, e durò ad 
ardere sino alla mattida senza consumare ^una sola 
stilla di ogiio , mentre\al solito sperimentato, mai 
passava la durata del lume otto ore , o-poco più ; 
Benché fu visitato dopo i3 ore in circa , dalla sera 
solamente alla mattina. Incominciò a migliorare l'iu* 
ferma , e la lampada incominciò a consumare il suo 
oglio , e lo fece con altro miracolo, col farlo dura- 
re per ore 34- questi’segni nelle sue lampadi se 
Ile viddero ivi altri , anch$ in altri Monasteri. Ecco 
che quello, che tante volte é accaduto , e accade 
in uu luogo è confermato altrove. Per questi moti- 
vi tanto forti ai i3 di agosto del i83z si fece in 
tal Monastero una festa alla Taumaturga colla mas- 
sima pompa , e concorso per zelo di quella Abba- 
tessa , con Processione di un Quadro con Reliquia, 
coll’ invito di quel degno Prelato, Canonici, e Semi- 
naristi , con poetiche composizioni stampate , e sti- 
mo pregio notare di seguente Sonetto con questo 
titolo glorioso latto proprio 'da per Hutto di questa 
valente Eroina. 
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Alla grande Taumaiurga S. Filomena V. e 
, sonetto. 

Verdine invitta , cbe sul fior degli anni 
Spregiar sapesti impcrlurbabil forte 
La lusinga , e il furor dei rei Tiranni y 
E alla verace fé pospor la morte. 

Or che cangiasti , aprendo al Cielo i vanni ^ < 

In palma trionfai le *tue ritorte, 

E la memoria dei sofferti affanni 

In risa , a cui fa guerra in van la Sorte , 

Mite uno sguardo dall’ eterea sfera 

Deh! Tu rivolgi ^al popolo'divoto 
Che , nuovo Aitar ti eresse in'' riva al Nera.- 
E presso al Nume , che ti fè sua S^sa 

‘Del supplice suo cuor seconda il voto , 

Se qual fosti costante , or sei pietosa. 

6. In altri lunghi di quella provincia vi sono ac- 
caduti prodigi! inconcepibili , come li chiama un* Ec- 
clesiastico di quella Provincia di gran pietà , di gran 
dottrina, e di grande impiego , e come sono detti an- 
che da altre persone pie, perspicaci , e di autorità, 
che scrivevano a loro corrispondenti in altre Citta 
dello Stalo lAapale , e sono presso di me per dispo- 
sizione della divina Provvidenza tali originali^ rela- 
zioni , che ho fatte leggere anche a Vescovi impe- 
gnati per 1’ onore di S. Filomena nelle loro Diocesi. 
Non posso far altro , che accennare di volo qual- 
che altra maraviglia. I prodigi! , dice una relazione, 
che in questa contrada si vedono , sono senza* nu- 
mero nelle figure , che si fanno venire da Roma , 
e la data è della Città di Ancona , ove in ogni fa- 
miglia vi sono qnadpi di tali Immagini. Cosi scrivo- 
no altri da altre Città a loro còooscfenli in Roma. 
Vi si legge, che mentre orava una divota innanzi 
ad un Immagine sua , che dava bussi or nella delta 
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Immagine, ora sopra la persona, e nell’ eccesso ilei 
lei’voroso domandava alla^ S, M. che vuoi da me? 
comanda ; a voce dolcissima , e soavissima uscita 
dal viso della S. M. fu rbposto; « Voglio ubbidien- 
za al Confessore , ubbidienza » ove la di vota man- 
cava , specialmente nel tralasciare volentieri le co- 
munioni comandate^ Cosi rispose’ ad un’ altra op- 
pressa da sprupoli insinuati’ dall’ infernale seduttore, 
e non si sapeva adattare all’ ubbidienza del Diretto- 
re , che comandava il ^isprezznrli. Per tale motivo 
si sono accesi di zelo i Direttori per la sua divozio- 
ne. Ad altre divole dopo le preghiere è comparso 
uno splendore ammirabile di notte , e poi il Quadro 
coll’ Immagine si è partito da per se dai muro , e si 
è gitlalo sul letto in diversi luoghi , lo che è acca- 
duto anche in Regiip ^ e da noi sta notato» Questi 
due seguenti sono chiamati da chi li scrive prodigi! 
singolari , e inconcepibili , e cosi sembrano anche 
a me , come lì dice l’uomo dotto ; e sono , che una 
genliltlonna mentre era a mensa colla persona di suo 
servizio , e si parlava della S. M. ecco , che sento- i 
no un forte canto d'ignoto, o grosso uccello, che 
usciva dal fondo di un catino con acqua sino alla 
metà ; si chiamarono altre persone per far loro sen- 
tire lo stesso canto , che si ripigliava dal non vedu- 
to uccello con diversi tuoni , ed ognuno era di non 
lieve durata , lo che fu dopo il mezzo-giorno, e re- 
cò stordimento di maraviglia } e cosi volle essere S, 
Filomena' per scherzo, anche quello, che significa 
il suo nome, cioè uccello , o sia Rossigniiolo., È più 
da pensare su qii^t’ altro , che supera più la nostra 
capacità. Un’altra donna di distinta famiglia , men- 
tre orava innanzi ad una sua Immagine, questa càm- 
bio il suo viso in maggiore bellezza , e poi spari il 
suo stampato personale, e restò il_ resto della figura 
della stampa di Roma , senza la sola Immagine. 
Quasi moriva per lo spavento la divota signora , e 
sì umiliava , e pregava , ma dopo qualche notabil 
tempo, ritornò più allegra l' Immagine , con gaudio 
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indiciliile della divota. Questa stessa aveva veduto po- 
clii giorni iniunzi a questo suo avvenimento tre volle 
in tre distinte preghiere in distinto tempo ancora, la 
sua stanza ripiena di nebbia foltissima ; lo che subito 
riferì al suo Confessore, quale essendo persona dot- 
ta , e di autorità nèlla Città , per fjrsi consigliare, 
il quale concepì tale divozione a questa Taumatur- 
ga , che scrive di lei con incredibile zelo , ed af- 
fetto a suoi conQdenti, e sono anche queste lettere 
presso di me , e non manifesto i nomi delle perso- 
ne , e delle Città , perchè non mi é nota la Lro ac- 
cettazione , e potrei incontrare il loro dispiacere 5 ma 
i fatti sono ivi notorii , come apparisce dalle lette 
Relazioni , e spero -molto , che ivi si stamperanno 
un giorno. Nella Città di Ancona , ove la S. M. si 
fa spesso sentire con tali predigli , ad un conserva- 
torio di povere fanciulle fu data per Avvocata S, Fi- 
lomena j fu perciò esposto un Quadro suo nella in- 
terna Cappella , e vi celebrarono una divotissima 
Novena. Ora nell' ultimo giorno terminata la loro 
funzione, erano al momento di uscire le Maestre , 
e le discepole dalla Cappella , la^ S. V. e M. le fer- 
ma , e le trattiene col fare uscire dal suo Quadro 
una soavissima melodia , che 1’ incantava di gioja , 
e le accendeva di vivi affetti , e di divoli ringrazia- 
menti. Ed ecco , che anche qui la Taumaturga eser- 
cita il signìGcato- del suo nome , che radicalmente 
significa amante di Melodia. O mirabile , e mirabi- 
lissimo il nostro Caro Dio in questa Santa a tempi 
nostri tanto bisognosi di tali straordinarii , e celesti 
favori ! Veniamo al racconto di altri pochi per la 
gloria di Dio , e nostro bene. ^ , 
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Sisguono altre maraviglie del Signore Dio in 
S. Filomena. 

I. li A. Statua arrivata in Vieste con fasto (li mira- 
coli , fece sperare altra abbondanza di tali favori , 
e cosi si vidde. Oltre tante anime senza numero per- 
dute o nelle iniquità , o nella poca , o mala cre- 
denza , che sono state conquistale per occasione del- 
la divozione a S. Filopiena dai PP. Cappuccini , e 
specialmente dallo zelo Apostolico del P. Giamma- 
ria da Vieste , si sono veduti ammirabili grazie , e 
miracoli j noi accenneremo le seguenti , che sono 
amabili , e graziole. 

a. Vi era una donna gioviué, di nome Maria Te- 
resa Bovini , poverissima , e onestissima moglie di 
Giovanni Troja , della Terra di Vico , i quali per 
indigenza abitavano nelle campagne della Città di 
Vieste in piccolo territorio di affitto, e in un’infe- 
lice tugurio. Era gravida la buona donna , e si an- 
gmtiava per l’impotenza di preparare li pannucci 
del parto ; ebbe ricorso a S. Filomena , cercando 
una bambina per metterle il suo nome, ma essa poi 
doveva provvederla in quelle sue necessità ; spera- 
va , ma nullo soccorso sperimentò ; si era avanzata 
la sua gravidanza , si ritirò in Patria , e abbandonò 
la campagna , ove non poteva ricevere ajuto alcuno. 
Seguitava a pregare S. Filomena per avere la bam- 
bina, e la provvidenza dei panni prima del parto. 
All’improviso fu assalita dai dolori soliti, e partorì 
una vaga bambina. A tal vista restò disgustata colla 
S. M; , vedendo la bambina senza averla di che co- 
prirla , neppure con una pezza , e tali furono le sue 
smanie , che- la Mammana fu cosi commossa da pie- 
tà , che donò alia creatura il suo proprio sinale di 
tela bianca per involg cria. Mancava intanto una fa- 
scia , e ve n’ era uuo straccio dentro una cassa > si 
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va ad aprirla , e si ritrovò ua’ apparecchio di no- 
bili pannuoci , con ammirabile maestria piegati ^ e 
con quelli fu involta l’ infante nobilmente , e fu por- 
tata in trionfo al Battesimo colla divolgaziooe del» 
r avvenimento fatta dalla levatrice, dalli astanti, e 
parenti presenti , e diceva la levatrice , che i panni 
odoravano di odore .ignoto , che ispirava affetto ce- 
lestiale , e non si saziavano nè essa , nè tutte le 
donne presenti di baciarli , e odorare i, panni mi- 
racolosi. Non terminò a questo solo 1’ amabilità , e 
tenerezza della S. V. e M. ma nella notte -seguente, 
mentre tutta consolata dormiva la pauperpera , viene 
svegliata dai vagiti teneri , che dava la neonata in- 
fantina , la Madre , che teneva accesa una lucerna 
notturna , cerca la figlia al lato , ove la teneva , e 
non la trova , fu sorpresa al sommo , si rivolta al- 
r altro lato , e vede la Santa vestita ^ bianca di età 
circa gli anni i4 > c lumeggiava di> bellezza , e te- 
neva Filonienina tra le sue braccia , e stando sedu- 
ta su la sedia la vezzeggiava. A questa vista ammi- 
ratissima esclamò altamente oh S. Filomena ! e re- 
stò oppressa dalla confusione. A questo punto si al- 
za la S. V. bacia la bambina, e sparì, restando esta- 
tica la Madre per più giorni. 

3. Nella Città poi di Vieste vicina a Vico accad- 
de ciò che siegue. Un gentiluomo di ottima fama di 
nome D. Nicola Prudenza bramava come un tesoro 
la figura di S. Filomena , quando ivi erano rare tali 
Immagini. Gli riuscì di averla , ne andava in tra- 
sporto di gloja , e subito la destinò per un Quadro. 
Ma vi furono tali dispareri in famiglia sopra il di- 
segno di quello , che si venne a disgusti tali , che 
si sospese per allora il Quadro , e fu posta sotto 
chiave l’ Immagine , anzi fu dimenticata col nome 
islesso della S. M. tanto venerata , e bramata , e 
restò in perfetto oblio. Intanto in una sera , men- 
tre tutti di famiglia erano uniti s’intesero fortissime 
bussate dentro la cassa , ove stava la figura , e que- 
sto cagionò terrore massimo , e spavento , sino a che 
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fu iiluminato il capo di fatnigtia a cavAre fuori 
magine, si venerò, e si formò subito il Quadro. Non 
cessò la S. M. a dare altri segni della vigilante , e 
valida proiezione ai di voti suoi irt Vieste. Anna Ma-* 
ria Troja , moglie di Giuseppe Caputo, era oppres- 
sa da una infermità donnesca da molli anni , e in- 
domabile a tutte le cure dell' aj-te sanitaria , e stava 
inabile ad ogni travaglio domestico , altra speranza 
non ebbe , che il ricorso a S. Filomena a cui in- 
cessantemente si raccomandava in una stanza , in 
cui era esposto un suo Quadro. Vi fu dippìù.perla 
sua afflizione ; mentre il suo marito andava alla cac- 
cia in ottobre del i83a per un'incidente restò gra-| 
vemente ufiéso in una gamba , e ,fu necessitato a sta-; 
re a Ietto. Ora mentre la buona donna pregava la 
S- M. nella sua stanza , non piu per se , ma per 
su» marito, con suo stupore vede, che dal Quadro 
grondava gran sudore di manna. Sorpresa dalla no- 
vità , che vedeva, e senza accorgimento suo, libera 
si alza per dare il Quadro all’ osservazione anche del 
suo marito , il quale non sapendo decidere co>a Fost 
se, sospettò essere quelle gocciole, che scorrevano, 
le lagrime di sua moglie , e con un pannolino lo 
nettò. Ma che ! La 6gura della S. M. scaturiva da 
tutte le parti nuova manna , e gridando per la ma- 
raviglia, accorse moltitudine di altra gente, che fa- 
ceva altro strepito -glorioso al miracolo, e in queste 
commosse di cuori si ritrovarono con altro prodigio 
sanati tutti , e due i detti conjugi , e il miracolo 
sparse lo stupore pubblico in tulli i Cittadini. 

4 . Vogliamo considerare un’altro' spettacolo ivi ve- 
duto. In ottobre dello stesso anno per una imper- 
versata tempesta , vennero a naufragarsi due barche 
da pesca di Giovanazzo , e fu sotto le rive della 
Città. I clamori dei Piloti sbattuti dalle onde com- 
mossero tutta la Città , e accorsero i Vestini , e non 
polendo dare alcuno mioinio soccorso a quei dispe- 
rati , alzarono le grida al Cielo, che feriyano le stel- 
le , s'invocava S. Filomena in terra , e in mare, e 
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le« , che si prolciUrono divo? 

vano ^“«‘a graaia, che cerca- 
veduti i dite ! 'fT"!.’! '.'“8?'™® > n infatli furono 
per come “d continenle senza sa- 
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(la tal Canonico Lanca suo Direttore una carlelline 
di S. Filomena per darla ad Una ^donila che 1euev(i 
suo- marito allacciato 'perdutamente da una dissone- 
sla passione invecchiata con una druda , io che ca- 
gionava disturbi , e disastri nella famìglia. Questa in- 
felice moglie con tutti f donìestici ricorse, a S. Filo- 
mena , « teneva tutta la sua speranza all’ pttenuta 
cartellina , la quale ebbe in circostanza', che 1' oc- 
cecato marito era nelle mosse di portai-e alla sua rea 
corrispondente certa roba per un vestito di lei , vo- 
lendolo regalare a dispetto di ^ua nàoglie , e fami- 
glia. Prima di uscire di casa, riuscì alla povera mo- 
glie d’ introdurre secretamente nella fodera della 
giacca la detta cartellina , e raccomandò con fede 
questa causa a S. Filomena. -Con dispetto j- e sfac- 
ciataggine prese esso là dotta roba , ed esce , ® 
pochi passi , si ritira tutto risentito contro se stesso 
dicendo « io sono veramente' un pazzo senza onore, 
e coscienza! Non è meglio vestirmi io di qaiesta ro- 
ba ? Perchè devo andare a far bene al Diavolo? So- 
no veramente uno stolto svergognalo » e cosi sde- 
gnato contro se stesso consegnò la roba alla moglie, 
-tanto prima odiala , e da quell' istante tagliò la testa 
all’ Oloferno della sua passione , si mutò in altro , 
e mai più nominò la sua druda , che ha anzi poi de- 
testata. Di questi falli ne sono altri lutti simili, e 
più disperati, che si tralasciano ma mi pare, che 
sonò li più stupendi, e ammirabili perchè sono del- 
la classe dèlia vita eterna delle anime perdute , e 
sono rarissime queste grazie 'di mutazioni istantanee, 
e i Teoio gi ne conoscóno' meglio il loro pregio. 11 
«.medesimo Canonico’ ritrovandosi in Nicastro , per la 
fama dei ^miracoli , che S, * Filomena. opera per il 
suo ministèro , fii cbiamifto dal Farmacista "D. Fi*an- 
cesco Pallóne ilei di 3 di decembre dello stesso anno 
per fare l’ applihaziohe della solita sua benedizione 
a D. Felicia Lanzo sua moglie di anni 20 , la quale 
dopo il parlo soffriva un torpore in tutte le mem- 
bra , era inabile auche a vestirsi ,*e ad ogni altra 
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aX”! gran tempo , come ogni storpi! 

^le Ole i5 li Canomco la visitò, T esortò ad una 
iva fede ai menti della Santa, poi fece la sua ora- 

T"’“Vnf- . ® “ nitrito, e la ma* 

tlte dell inferma roa alti di urbanità l’accorapagna- 

r no sino all uscita di casa , ritornano , e trovano 
U Fel.cia da se vestita , alzata di letto , passeggia- 
va , ect agiva da sana, con quale stupore dei do- 
mestici , e dclli Cittadini Jo^oncVrTll tut. 
Tialascio 1 Epilesie fugate, le febbri ,tstmte aJl’istan- 
le , ed altre grazie miracolose , ch<si sonb per ouel- 
la regione sperimentale per mezzo, àel. de Ito Cano- 
nico coll invocazione di S. Filomena , che operò 
quest altro miracolo, col rendere miracoloso oueslo 
suo eletto divoto. questo^ 

I « ci bisogna a Capistrano', Città in cui. 

/a a. M. anche è frequente a manifestarsi' benigna 

Carlo Cerasuolo 

nei isja dopo essere stato disperalo da Medici per 
una febbre putrida maligna , ìncorrigibile 'fu - nel 
medesimo tempo assalito anche da una resipola can- 
crenosa , che minacciava la gamba , e scoppiò con 
, sfacelo , che spargeva intollerabile puzzore allo . 
stesso infermo , il quale si rivoltò con fede alla S. 
« 1 . promettendo spendere tutto il suo impegno per 

Cappella, eretta 

nella Chiesa Arcipretale sotto il titolo di S. Maria del- 
la Face, ove è nobile Quadro, e Statua. Nella not- 
te seguente al suo ricorso vidde in sogno S. Filo- 
mena , la quale disse all’ inferno,» non temere, che 
sei sanato » ; si svegliò , e con attestato pubblico 
con giuramento con conlcsti afferma , che fu' subi- 
to liberato dalla febbre, da singhiozzi convulsivi, 
e in pochi gmrni acÉche dalia resipbla. Néìla vicina 
lerra detta Colbspietra. anche nel distretto dell’ A- ' 
quila nelranno^ i83i Maria Bianca moglie Ji Nuq- 
zio Coccia non qioteva partorire da a giorni , si chia- 
mò un valente Chirurgo D. Giuseppe Cqrasuoii , il 
quale ritrovò incunato il feto, e fec^ tutti i sfora 


Digitized by GoogU 



ita rkurz , 

per raddirizzarlo , ed estrarlo , e si accorse » eli’ era 
estinto. Si doveva fare perciò forte operazione , e fu 
disperato il caso per 1' estrema debolezza della par- 
toriente. Intanto nell' utero era incominciata l'infiam- 
mazione , e si cercò anche il Medico , ma in que- 
sto mentre si ebbe ricorso alla Teumaturga , e il pio 
Chirurgo avendo un tantino di camicia, eh' era sta- 
ta sul sacro Corpo , lo pose nell’ acqua , e la fece 
sorbire alla moribonda paziente, c col sonno soprag- 
giunlo cessò la burrasca. In questo stato tranquillo 
disse il Chirurgo, già è la mezzanotte, voglio an- 
ch’io riposarmi in mia, casa, e ordinò, che ad ogni 
minima novità l’avessero chiamato. Altro , che seguì, 
cosi è notato dall'Atto pubblico, che io conservo , 
e ivi cosi parla il lodato Chirurgo : « Circa l’ alba in- 
tesi tre forti bussate alla porta di mia stanza , ove 
dormiva , ohe mi svegliarono , ed io svegliai mia mo- 
glie avvertendola , che quelle bussate erano della 
Santa, e segnali o di qualche fausto, o infausto even- 
to. Mi alzai sollecito, mi portai, alla casa della par- 
toriente , e la trovai sgravata di un bambino nel tem- 
po istesso , che furono da me intesi i colpi , e pri- 
ma di tal parto pochi momenti , dissero tutti di ca- 
sa , che in tre volte si aprì , e si serrò da per se 
stessa la finestra della camerg della parturiente , e 
poi si vidde la grazia ». 11 marito subito si^portòa 
consolare il Padre di sua moglie , e la sua cognata 
sorpresa disse , che anch’ essa all’ alba tra veglia , e 
sonno aveva veduta una Signorina di celeste bellez- 
za , che la capì per la Santa , e le disse « Santa , 

E ercbè non ajuti mia cognata ?» e le fu risposto da 
éi (I tua cognata sta bene , ha dato alla luce un bel 
ragazzo » e subito si svegliò. Intanto si doveva se- 
pellire il bambino nato morto già strazialo nell’ute- 
ro per r estrazione che sì era tentata , perciò si po- 
"se in un cantone abbandonalo , e incurato , come 
uscì dal seno col sangue , e coll’ umbellico' sciolto , 
ma ecco un’ altro portento 5 dopo alcune ore si sen- 
te vsgire P' infante , si corre, si lega 1’ umbellico, si 





ULTIMA. 1 I 3 

lava dalle sozzure , con cui usci dilli’ utero , • sì ri- 
scalda , si ravviva perfettamente , e fu battezzalo col 
nome di Domenico Filomeno , e vive ■ con perfetta 
sanità , e perchè fu pubblico il fatto , si formò un 
sollenne , e pubblico Attestato. 'Cosi ancora nella 
Terra di Bussi nell’Apruzzo ultra vi fu una gentil- 
donna , che téneva anche) il feto altra versa,to, •^e mor- 
to , e nella burrasca si ebbe ricorso alla S. M. ed 
appena si applica alla paziente la sua figura « con slu- 

f iendissima grazia da per se il feto s', indirizza al- 
’ uscita ) benché morto, e annerito, ed era una bam- 
bina , che fu posta al suolo in oblìo , come usci dal 
seno. Mentre si curava la Madre , e si facevamo fe- 
stosi ringraziamenti per la morte scampata da Lei , 
si raddoppiò la festa col sentire i vagiti dell’ ìnfan- 
tina per casualità , stando nascosta io un cantone 
della camera su del pavimento, eguale fu. presa-, cu- 
rata , e poi battezzata col nome di Filomena., lo 
che fu anche, di pubblico stupore , e se ne formò 
pubblico documento , che sta nel nostro Arcbi.vio , 
il quale porta la data del miracoloso parto , e rav- 
vivamento ai a5 dicembre del i83i. j 

7 . Voglio ora tra tanti altri casi simili alli ante- 
cedenti, che siamo costretti a tralasciare, non, omet- 
tere questi due , che dilettano il lettore , e dimo- 
strano quanto questa Santa sta familiare , ed amabile. 
In una Città cospicua vi era una gentildonna- svisce- 
rata amante di essa S. M. e zelantissima per T ono- 
re’ del suo culto nelle sue feste , che ivi si celebra- 
no. Voleva essa divòta una grazia , cliè jcredeva ne- , 
cessarla alla sua famiglia , ma' vedendo -, non ess^e 
esaudita al tempo da lei bramato , con éQcesso si ri.- 
sente contro la Santa , e dice: « Io ti^ credo 
più ^anta j ìo più non ti conosco , nè. crèdo più che 
sei miracolosa >» e cosi risentita va al Ietto , ed ebbe 
questo sogno. Si ritrovò nella Cappella del sacro 
Corpo , e vedeva la S. M. in trono con un drap- 
pello di supplichevoli divole , che cercavano grazie, 
cd erano consolale, e poi licemàate eoa un grazioso 


DiQiiit^d by Google 



ultima. s , 5 

questo, die ora abbiamo raccontato , viene cont'es- 
iato cento volte , e mille dalle stesse jiersone ( pyr 
onore della Santa , e loro consolazione. i 

g. In Sirignano borgo a noi -vicino più volle ac- 
cennato , fu comandala Gaetanella di .Àcierno Mo- 
nacella dì S. Filomena esemplarissima ^ da suo. Pa- 
dre -Francesco, e da suo Fratello Domenico a com- 
plimentare _con vino alcuni sonatori di festa. La di- 
vota prese una giarra dì> una carafa , e la riempì di 
tal liquore da un’altro vase di circa carafe io ebe 
prima slava tutto pieno. Offri essa il vase della giar- 
ra , e occor.sero altri popolani a bere ,.a questo dis- 
se Francesco, ed altri presenti , die pon poteva ba- 
stare la sola . giarra , e Gaetanella sviscerata divota 
della S. M. disse « S. Filomena ci, penserà » iiifalli 
beveroi |0 tulli circa dieci persone ,, dii, una, cbi più 
volte , e non Gnl il vino. Ma qui nou sfinì la cosa. 
Vedendo la divola , che vi era. più della metà del 
vino nella 'delta' giarra , alla preije^nza di tulli volle 
rifondere quel resto nel vase, donde 1’ aveva estrai- 
lo , ed oh stupore I do"pó la rifoéura' ne restò altro 
nella stessa giarra con la sorpresa , e maraviglia , di 
tutti i bevitori , domestici ed altri, che &l .trova- 
rono presenti. In Napoli ùn gentiluomo D. Giaco- 
mo Ascione* era divoto della S. iM. le soleva recita- 
re impreteribilmente alcune orazióni a Lei , cd era 
solilo nel ritirarsi , pratlicarle pdmafdi altre sue fa- 
cende. In una volta le voleva ...posporre, e si occupò 
già su di un tavolino ad ;altro., ed ecco, che sente 
una bacchetta , che più volte batteva, sotto di qud- 
lo , sino a tanto, che sì alzò , e si portò alla- recita 
delle preci a delta Santa. ‘ i,.t 

■ - io. Nella Città di Bovino nel principio della Pu- 
glia si era accesa in molti ia divozione a 'tal Santa, 
e si sperimentava efficace il suo pjitrociuio a. chi l’in- 
vocava con affetto, e fgde , ma il seguente pubbli- 
co miracolo la rese celebrata da lutti li cittadini , e 
assai venerata. Il Medico D. Pascale Jossa aveva'ùii 
ragazzo di ansi 3 di nome Faffaele , t la Madre D. 
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Miiria Angiola il’ Alloja ; i^tieslo nella Vrgilia del SS. 
Natale del Signore del i8Ì2, mentre slava a mensa, 
cercò al Padre di volere esitare le urine. Ma ebe I. 
al dirlo in breve , fu assalito di dolorosa ritenzione, 
e li spa.iinii da quel momento lo facevano conliniia- 
nieiile scliiamazzare con urli, e con pena , e confu- 
sione di tulli di famiglia. Si tentarono lutti i piezzi, 
e speciilci opportuni, e nieiile si ottenne, c il male 
si dichiarò ostinato alli sforzi dii medico Padre, e 
di altri Medici , anzi incominciò nel giorno di Na- 
tale r infianimazione , e verso il tardo apparirono le 
petecchie, che indicavano la cancrena, e il ragazzo 
gonfiò il ventre, e nel dì 26 diventò cadaverico, e 
destituto di sensi , e disperalo da lutti i professori 
sanilarii. Ora fu ispiralo il Padre al ricorso della mi* 
raoolosa Santa , di cui teneva un quadro , ed accesi 
i lumi innanzi, voleva incominciare le preci geuu- 
’ilesso con tutti di famiglia , e nel dire » Deus in 
adjulorium cc. alla prima parola col seguo della Cro- 
ce a se stesso , si sente chiamare da Palfaele con vo- 
te energica « Papà , curri Papà , voglio urinare » cor- 
re estatico, e frettoloso il Padre, prende nelle brac- 
cia il figlio , e Subito incominciò a cacciare le urine 
con slancio , cd abbondanza , e restò sano a quel 
momento collo stupore di tutti , c con pubblico ono- 
re di S. Filomena , ed ecco resa generale la vene- 
razione sua in quella Città. Ma il più zelante e te- 
nero , e generoso suo divoto fu il Signore D. Am- 
brogio Parabita 1.® Tenente del 7.° Battaglione del- 
la R. Gendai'tnaria , ricco di ogni pregio Cristiano, 
e degno di ogni lode per li suoi portamenti, costu- 
mi , e fedeltà al servizio del suo Monarca. 

10. Questo esemplare suddito di Dio , e del Re 
ordinò a sue spese un Quadro per esporlo nella Chie- 
sa de’ PP. Cappuccini , che si distinguono , come ab- 
biamo altrove accennato, a promuovere il pubblico 
culto alla S. M. in tutta la Provincia del Gargano. 
Fatto il Quadro , si diè principio ad una sollenne 
Novena, coH’esposizioHe della Reliquia deirossicolo 
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dì della S. M. avuta dal Vescovo di Luccra i.® Pro- 
motore zelante , ed instancabile di lai venerazione per 
tutta la Puglia. Vi fu un concorso straordinario, mai 
ivi veduto in simili circostanze. Nella Domenica 3 
di Quaresima io Marzo del corrente i833 termina- 
ta la Novena fu sollennizzata la sua festività , anche 
a spese del religiosissimo Tenente, colla piu magni- 
fica pompa, coir intervento di tutto il Clero, e 
gentiluomini , con gran sparo di mOrlalelti , e nu- 
merosa Musica sin dai primi Vespri. La Messa sol- 
leone fu celebrata dal Reverendissimo Canonico Te- 
soriero D. Ciriaco Lombardi , e il concorso , che 
andava a venerare la nuova Avvocala fu senza nu- 
mero , e mai ivi veduto. Ma vi fu una circostanza, 
die fa distinta questa festa tra tutte le altre fatte in 
onore di questa gloriosa S. M. e che fa lumeggiate 
il cattolicismo di tale illustre militare. Esso all’ ora 
propria diede un lauto pranzo a 200 poveri sotto 
r Atrio dei Cappuccini , e furono servili a mensa , 
ed assistili da Ecclesiastici , e gentiluomini , e dalla 
musica , e a questo tenero spettacolo di pia opera 
in onore della Santa , spessissimo si esclamava da 
mille bocche con queste voci « Evviva Dio , Evvi- 
va S. Filomena , e il Re , che tiene un’ Ufficiale si 
degno nelle sue truppe » e la musica faceva eco a 
queste acclamazioni. Alli secondi Vespri celebrati con 
sìmile pompa , fu recitalo il Panegirico dal dotto 
Canonico D. Giuseppe Santoro , Arcidiacono di quel- 
la Cattedrale, zelantissimo e svisceralo divolo della 
celeste Eroina , e iufervoi’ò a tale, seguo la divozio- 
ne nei cuori , che già si è preparata dal inedesiuio 
una nobile statua per esporla in un’altra Chiesa in 
mezzo alla Città , e di maggior concorso. 

II. In Palena provincia di Chieti per opera del 
d(^gnissimo Ecclesiastico D. Francesco di Benedetto, 
e del religiosissimo Giudice Regio D. Vincenzo Per- 
siani fiorisce la divozione col culto pubblico alla S. 
M. ed essa anche qui si è dimostrata grata a suoi 
divoli. Uu 4 donna idropica , e gravida era già spi- 
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Tante , e stava già preparato il Cliirurgo a fare l*o- 
peratione cesarea per la vita, e Lattcsimo del feto, 
appena spirata la Madre. La paziente ebbe una loi- 
magine di S. Filomena , appena la potè invocare , 
e all' istante caccia alla luce una bambina sana , gran- 
de e bella , e nutrita a maraviglia , e le fu impesto 
il nome di Filomena , e dice la relazioue di tal de- 
gnissimo G. Persiani , che in bellezza , e grazie ò 
ammirabile a tulli, ed é il sostegno della Madre po- 
verissima , che per affetto della fanciullina riceve i 
soccorsi di cariti da Cittadini : la delta donna si 
chiama Maria di Martino, e il suo marito Carmine 
Falcone, Nel paese vicino di, Riz,zoferralo il gentil- 
uomo D. GianClippo Tarantini era gravemente op- 
presso da jun complesso di mali dichiarali dai pro- 
fessori incurabili , e si aggiunse a tormentarlo una 
piaga , che per tre mesi si espandeva sopra di una 
gamba , e si rendeva indomabile a tutte le medicine, 
e slava per ciò arrestato a , letto. Rrcorse cou fede a 
S. Filomena,, e nella notte ebbe una chiara visione 
di Lei , dalla quale ebbe due tovaglie di lino bian- 
co coir ordine di ripulire la sua piaga , c si sareb- 
be alzato.. Ubbidì in sogno l' infermo, si sv^lia , si 
sente ravvivalo , e sano , e dopo qualche giorno si 
alzò libero da ogni suo malore, Questo è poco. Tie- 
ne esposta in, sua casa il detto Giudice una Statuet- 
ta vestita come il sacro Corpo nell’ urna , è tenuta 
con gran cullo con lumi ,■ e Cori , e fa tanti mira- 
coli., tra quali sovente ha aperto gli occhi., e poi 
li ha serrati. Cosi si osserva anche in un’ altra Sta- 
tuetta , che sta esposta nellsA casa del sudello D. 
Francesco di Benedetto , nella medesima Terra, /ove 
si venera in Chiesa una bellissima. Statua. . 

la. Mettiamo ' Analmente il , termine al racconto 
delle'^Ure maraviglie , 'che giornalmente accrescono 
il loro .numero a dismisura , e ne vengono ,i docu- 
menti da Città , e da altri cospicui popoli di Regno, 
c di fuoj'i , lo che è una gloria dei mix’acoli di tal 
S. Taumalurga , e riscuotono somma vcneraiiouc ^ 
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c rl<pelto alla Santa , e ai miracoli suoi. Ma non si 
(leve trascurare il riflettere al miracolo , che supera 
tulli i miracoli , e che la rende eminentemente più 
f>loriosa tra li altri Santi , a tempi nostri , e mani- 
festa Taumaturga Ira le Sante , ed é il suo prodi- 
giosissimo culto sparso , e dilatato come la luce in 
pochi anni , e propriamente dopo il sudore della 
Statua , essendo prima ristretto nel solo popolo di 
Mugnano , ora si vede sparso quasi per tutto il Mon- 
do. Si sono portati i suoi libri, c Immagini dai Mis- 
sioiiarii anche nello Giappone , c nella Cina , e in 
altri stabilimenti Cattolici di Asia , e di America , e 
più nelle Città cospicue non cessa giornalmente di 
dilatarsi con modi stupendi , e s’ impegnano all’ope- 
ra Eminentissimi Cardinali, Arcivescovi, Vescovi , ed 
altri Pastori inferiori , e Capi di Ordini. Dippiù i 
piu distinti nubili, delle Città, di Regno, e fuori, 
e non voglio omettere P elogio , che merita da quel- 
li , clic amano la S. Religione Romana , il Cavaliero 
Per ugino Carlo Lippi Alesandri, e Scipione, e Giu- 
seppe suoi fratelli , i quali al vanto della loro luj- 
billù uniscono la gloria della* Religione , 'di cui sono 
altamente benemeriti. Questo illustre nobile Carlo fu 
il promotore del pubblico cullo nella Città di Pe- 
rugia nell’ Umbria , Città antichissima , e sempre il- 
lustre nella storia per i fasti lellerarii , bollici , e re- 
ligiosi , e a sue speso sparse ìiitMiagini , c libri'dei 
miracoli di S. Filomena. Si accese la sua divozione 
rapidamente , come l’ incendio in quella nobile Cit- 
tà , e vi fu eretta una Cappella al Signore sotto il 
titolo del di Lei glorioso nome con un grande, ed 
eccellentissimo Quadro , che rappresenta S. Filome- 
na coni’è nell’ urna in Mugnano , con un' Epilaflìo 
elegante in elogio della Famiglia dei delti nobili Cip- 
pi Alesandri , e la Chiesa è quella del Gesù deiii 
Gesuiti una volta, è sita nel corpo delia Città , espo- 
sta al maggiore concorso. Si celebrò una festa con 
pomposo culto , coir inlerveulo del Vescovo , e Ca- 
nonici , che telebrarouo la Mt.ssa solleunc , ed un 
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PTeUlo Munsignore Giuseppe de Povèda recitò ai 
secondi Vespri una dotta Panegirica orazione, che 
passò poi alle stampe con applauso, e si degnò an- 
che di onorare la S. V. e M. con un Toraetto di 
memorie su di $. Filomena ricavate dall' Epitaffio, 
e dalla nostra Storia stampata in Napoli , quale fu 
stampato in Perugia nel i83a , e il Signore corrispo- 
se al zelo di questo Monsignore , e dotto membro 
di più Accademie , e al zelo anche dei nobili pro- 
motori Lippi Alesandri , e si vidde subito arricchito 
il maestoso Quadro di donarii specialmente di ar- 
gento , o siano voti per -le grazie abbondanti , che 
Dio dispensava ai divoli , che invocavano la sua spo- 
sa , e Martire, <e si aprì uo glorioso concorso alla sua 
Cappella. 

id. Oltre di tanti luoghi, e Città dello Stato Pon- 
tificio la divozione a S. Filomena trionfa nella Città 
di Ancona- per lo zelo aiTetluoso alla S. M. del Pa- 
dre Amadéo Seandalibeni , Exprovinciale de'PP. Ser- 
vi di Maria Addolorata , Keligione veneratissima nel- 
la Chiesa. Questo degnissimo Religioso si degnò di 
spargere in quella Città, e Provincia Imagini, e No- 
vene , che fece stampare*^in Pesaro sino a 5 volte , 
ritratte dal libro stampato in Napoli della quarta Edi- 
zione: della Relazione Istorica della -Traslazione del 
sacro Corpo di detta Santa- da -Roma a Mugnano , 
e osservando esso benedetta dal Cielo l' opera sua 
con tanto bene delle anime , e della fede per l’ in- 
cendio della direzione accesa , formò dèi citato li- 
bro della Relazione Isterica un eccellente compen- 
dio senza fasto di affettata letteratura , ma con mae- 
stria ‘'insinuante , e si legge con frutto, e compia- 
cenza, anche da Vescovi di Regno , e ne dicono gli 
elogii' dell' Autore , il quale per umiltà, non ha po- 
sto il suo meritevolissimo nome nella sua opera tan- 
to eccellente. Dippiù per le grazie insigni , e innu- 
merevoli , e per miracoli stra ordinarli ivi avvenuti 
per r intercessione di tal S. V. e M, si è per sua 
Gooperaziouc eretta una nobilissima Cappella sot- 
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to il titolò del nome della celebrata Taumalurga 
con nobilissimo suo Quadro nella Chiesa sotto il 
titolo di S. Pietro dei delti Religiosi nella stessa 
Città di Ancona , colla spesa più di 600 scudi Ro- 
mani sinora ; e pure la divozione è sul principio. 
Dopo questa Città capitale delle Marche si sono com- 
mosse alla divozione del pubblico cullo alire Città , 
e scrivono qui i più distinti soggetti per qualche Re- 
liquia , ed esporla alla pubblica Venerazione. Ora se 
lo è Taumaturga S. Filomena con tajito bene della 
Chiesa, e consolazione dei Fedeli, cora’è predicata 
in tutt’ i suoi Panegirici , che si recitano in tanti Ve- 
scovati , Chiese , nelle stampe , colle voci di tutti i 
suoi conoscitori , che sono ormai a milioni , e mi- 
lioni nel Regno , e in tanti esteri dominii , facen- 
dola conoscere , amare con tenerezza , venerare con 
sommo fervore il suo sposo , e la Regina del Cielo 
dai lattanti sino ai decrepiti , e dai pastori , e co- 
loni sino ai Personaggi eminenti , e Matrone , lo è 
Taumaturga con più forte ragione per questo eifet- 
lo , cioè deir estensione del suo pubblico culto fat- 
ta a volo , per dir cosi , lo che si vede , e si spe- 
rimenta prodigioso da tutti i popoli , e lo confessa- 
no , e lo credono cosi , e lo scrivono. 

i 4 - Ma la gloria , che riscuote il sacro Corpo nel- 
la sua Cappella è anche un trionfo della Fede a tem- 
pi nostri , che umilia i superbi. Il concorso è gior- 
naliero , e in tutte le ore del giorno, e non di ple- 
bei , che sono rari per le miserie generali , che li 
rende impotenti a venire , ma si vedono umiliati , 
e fervorosi innanzi ai suo Altare persone le più culle 
di tutte le Provincie del Regno , Personaggi i più 
distinti per nobiltà , per titoli , e le Matrone le più 
qualiheate, oltre i Vescovi, Arcivescovi, Abbati , Ca- 
pi di Religione , ed Ecclesiastici i più illustri , senza 
accennare quello faceva di gloria a tal Santa in cinque 
visite il Cardinale Arcivescovo di Napoli Luigi Ruffo, 
e non mancano visite di persone di esteri dominii. 
Non dobbiamo omettere il zelo , e divozione dei no- 
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stri Vescovi Nolani nell’ onorare in tulli i modi Is 
della Cappella di S. Filomena , e senza dire le pom> i 
pose, e sollenni funzioni falli da altri Anteerssori , 
notate in altre Edizioni , e vi sono-i monumenli 
mafniorei per la memoria ai posteri. Ma è degno 
anche a notarsi la gloria della S. V. e M.. che- 1’ at- 
tuale nostro Eccellentissimo e Reverendissimo Ve- 
scovo D. Gennaro Pasca ha superali tutti li suoi an- 
tecessori nel zelo , sacra pompa , Omelie falle nelle 
funzioni nella sua Cappella , specialmente s-arà di 
elerna ricordanza 1’ ultima , che si è falla ai Q di 
giugno Domenica seconda dopo Pentecoste i833 per 
occasione dell’ ultima Vestizione del sacro Corpo, in 
cui la Rcligi one spiegò tutta la sua Maestà , che im- 
poneva a tulli i cuori tenerezza , e rispetto sommo, 
c le lagrime di tutta la moltitudine di tutti i ceti 
n’ erano il trionfo pubblico , onde il detto Vescovo 
con suoi Canonici fu ammiralo , e benedetto con sa- 
cra lode da tulli. 

i5. A questa occasione voglio qui notare quali sia- 
no li colorì , e qualità dei vestimenti , che copro- 
no la spoglia Verginale , e martirizzata di S. Filo- 
mena , e quali siano gli ornamenti. CMtre della Ca- 
micia , e gonnellino di lino finissimo, e di una sot- 
toveste di seta di colore lattino , è coverto il sacro 
Corpo di una veste tessuta in argento lustrissimo con 
diversi fiorami anche ax’gentei'. Ha questa veste alli 
estrèmi delle maniche gentilissimi ricami di oro , e 
con una minuta ghirlandina al di sotto di margari- 
line colorite; cosi è al lembo della gonna. Poi ha 
una veste alla greca di velluto in seta , e di colore 
di porpora sCarlato , tutta coverta di ricami di oro, 
aperta nel petto , gittata ai fianchi del sacro Corpo, 
e le mani che accorciate con ornamenti di pietre , 
e di perle , e fiocchi di oro , onde resta scoperto 
tutto il braccio. Tiene dietro queste vesti un’am- 
manto ceruleo tutto coverto di ricami di argento , 
specchiante , e sta espaso per l’tirna con maestria , 
e pompa. Il sacro Corpo sta perfettamente seduto 


Digitized by Google 



ULTIMA. aa3 

{ lei' la sua crescenza, prodigio dcscrillo con le pub* 
>liclU , che 1’ accompagnano nelle passate edizioni , 
e non essendosi potuto allungare più T Urna , come 
si é fatto più volte , perché si é arrivalo alli mar* 
mi , e colonne , perciò si è dovuto cosi collocarsi 
col pubblico , permanente , e manifesto trionfo del* 
r inaudito portento noto a tanti popoli vicini , e lon- 
tani , e perciò si è stato nella necessità di allungarsi 
le vesti nelle vestizioni , e in quest' ùìtima fu trova- 
ta mezzo palmo , e più cresciuto , come si vedev.T 
pubblicamente da tutti dalle vesti accortale. Le spal- 
le sono poggiate sopra di' due gi'an cussini di vel* 
luto cremisi , adornati di galloni , c gran fiocchi di> 
oro , che sono situati lungo il lato dell’ urua , che 
corrisponde alla parte del Vangelo. Li piedi sono 
poggiali sopra *di un’altro cussìno di velluto di por*' 
pora similmente adornalo di oro , come li altrì , e 
sta dirimpetto all’ altro lato dell’ urna , che corri- 
sponde alla parte dell’ Epistola dell’ Altare. Tiene 
alle i guanti di seta-, e ai piedi le calzette con 

simbql^Pricamati in oro, 'e senza Sandali , lo che fa ^ 
somma- ‘tenerezza. Nél petto del sacro Corpo vi so- 
no perle, e gi"je , e collane preziosissime, e dalla 
gola sino alla cintura si estendono tali ricchi orna- 
menli. Nella testa vi è una capilliera di seta di co- 
lore castagniccio oscuro, che sta distribuita galanla- 
mente nell’ uno, c T altro omero, e •braccio , quali 
capelli spésso la S. Adergine dispone, e divide ora 
in un modo , ora in altro, lo che per la freqoenzai 
per noi non é miracolo , e li forastieri lo conosco- 
no, e lo nolano nella replica delle visite , e tali mu- 
tazioni si osservano anche nel S. Corpo , com’é ac- 
caduto anche dopo 1’ ultima suggeliazione sudetla. In 
tutti i pascati anni sinora è stato- cosi ; speriamo alla 
misericordia di Dio, che sia cosi anche in appresso 
per la gloria del suo nome. In testa, sopra la ca» 
pilliera vi é una Corona Regale di argento di esqui- 
sita maestria’ , adorna di molte pietre , e indorature. 
Nella mano destra le dita sono coverte di anelli rie* 
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CONTINUAZIONE 

AL II. TOMO 

della STORIA DELLA TRASLAZIONE ; 
' E MIRACOLI 

'■ ■ ». ' 

S. FILOMENA 

VERGINE E MARTIRE 

, CHE SI ■VERERi. 

IN MUGNANO DEL CARDINALE . 

FATTA DAL REVERENDO 

D. FRANCESCO DE LUCIA. 


iOE 


napoli i834 

DAI TORCHI DI "sAVERIO GIORDANO 

E dal medesimo si vende , dirimpetto la porta piccola 
di S. Domenico Maggiore n.® i5. 
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DELLA PRESENTE APPENDICE. 


Lja folla di relazioni , e -confessioni di tante 
grazie e prodigj ricevuti in tutte le parti per 
V invocazione e intercessione di S. Filomena ' 

F. e M. e de premure fitte dalli stessi divoti ■ 
consolati dalla miracolosissima Mattia, mi han~ 
no obbligato a fare qiiest^ altra aggiunta al 2 .° 

Forno della 5 ." Edizione^ per non lasciare in 
oblio almeno alcune pochissime maraivi glie' ope- 
rate dal Signore per glorificare queéta sua di- 
letta , le quali possono edificare , e consolare 
i divoti Cattolici. Quest’ aggiunta però si met- 
terà solo a mille , e cento copie di tal Fopio^ 
che sono restate nella stamperia , giacché al- 
tre tante copie si trovano già esitate da Ago- 
sto scorso sino al corrente mese Ottobre del 
i633. Chi tenesse la copia già comprata , po- 
trà acquistare dal medesimo Giordano anche 
una copia di tale aggiunta. Prego il lettore 
a leggere le correzioni delli. errori i più mar- 
cabili , usciti dalla stampa , posta alla secon- 
da Appendice. 
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' ( i- . . 


MARAVIGLIE DA POCO ACCADUTE HELS. CÒRPO DI S. PÌIEOMEIUt 
E ALTRI DIVERSr MIRACOLI HUOVU 


j- ^ compiacenza , cBe ritrovò il cuore 

di Dio nelle virtù di Abramo , quasi fosse tutto df 
quel fedclissirao Patriarca « e pi*omise rendei’C glo- 
rioso , e immortale il suo nome e benédettó in tiil-*' 
ti quei popoli , alli quali arrivava |a conoscenza del 
Nome suo divino , e così gli fece la promessa , Ma-, 
gnificaho nomea iuum'j erisque henedicius^ Genes. c. la 
V. a. Questa istessa promessa , e glorificazione pare 
cbe^ abbia dall’ Altissimo ottenuta coll’ esei'cizio delle 
eroiche vix’tù l’ammirabile, e gloriosa S. Filomena, che 
il Signore non cessa di farla rispettare daf Cielo, dal- 
la Terra , dalla morte , e 'dallo sfesso inferno in tan- 
ti , e diversi modi con miracoli, e grazie, cH’ Egli 
dispensa alla sua invocazione , e venerazione ; e ne" 
notaremo alcuni pochi , e ineominciaDia da quelli che 
da poco si sono osservati nel suo vergineo corpo. 

2. Quello fii vestito ai 9 Giugno , come sta' ù** 
stintamente notato nel 2.® temo , e dopo suggellata* 
con quattro gran suggelli , .e serrata, la sacra Urna 
da due chiavi , innanzi al Vescovo ,. Canonici e inC- 
nita moltitudine comparirono Te seguenti novità in 
decorso sino al presente Novembre dello stesso alino.! 
Nella mattina seguente fu. ritrovata la Santa seduta , 
e ritta j mentre poggiava colle sue spalle , e capo so- 
pra i cussini situati al fondò di dietro , sepa- 
rala da quelli , e tutta ritta , ed è restata 1 iniprcs- 


Digitized by Google 



6 PARTE 

siooe.alia cuna ^el cussiao , ove premeva il capo 
col peso 4ella Corona. Dopo altri giorni , si col- 
locò col capo , e petto più esposto all’ osservazione 
del popolo , col situarsi più ordinate alla vista le ric- 
cln'ssiine collane. I|t appresso collocò altrimenti l.i 
freccia , che slava colla punta situata sopra del gi- 
nocchio ' destro e collopala nella ,d«sti>a .. colle alette 
in alto ^ e cost impediva la perfetta comparsa delli 
ornamenti preziosi , che stavano nel petto ; la Santa 
La situò abbassata colle alette , e colla punta posta 
fuori del ginocchio , verso il cristallo , e cosi re- 
stò' scoperto il petto , e 1’ attuale posizione è più 
ordinata , e graziosa alla vista. La gonna della ve- 
ste calava col lembo sino al collo ddli piedi j e do- 
po due mesi incominci^ a tirare la della veste so- 
pra , è sono restale scovei’te le gambe più di quat- 
tro .dite , 1^ che fa un rapimento di tenerezza , e, 
' senibrano gambe di una donzella vivente, che dor- 
me , per questo 'accorciamento della gonna ha la 
Santa formala una piega da sopra le ginocchic per 
tirarla sopra. 

3. Nè qui S. Filomena terminò le sue mosse , e 
le sue acconciature. Incomiuciò a poco a poco per 
Ogni giorno , a piegare', e sfondare la Sua gonna 
a lungo in mezzo alle gambe , dalie ginocchie all' in 
giu ove era -estesa , e piana , ed è sfondata circa mez- 
zo palmo , e fa una grazia incredibile. Finalmente , 
tralasciando le altre piccole novità , che ha falle nel- 
la capillatura , e vesti,' fu marcabile quello, che o- 
però nei pie^i- Questi .stavano shpra di un cussino di 
Velluto^ di porpora, e i piedi poggiavano su di quello 
dirimpetto al S.ÙO viso, e non si vedevano dal basso 
perfettamente alcuni simboli ricamati in oro su le cal- 
zette, S. Filomena ha caccialo al bas'O del russino il 
destro, e lo ha collocato tnlt,o a vista di tulli. Il sinistro 
lo ha situalo di prospetto come quello , e avvicinalo a 
quello a vi.sla di tulli , e lo ha calcalo , per fissarlo 
colla pùnta nel seno del cussino , essendosi fatte molle 
pieghe per questa mossa, o pressura, Tutte queste novità 
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accadute posi di fresco , Taataoo . taoti testimoq) , 
quaoti furono ianumerabili alla vestizione presenlatf,' 
cioè il Sindaco con tutti i gentiluomini y e gentildon- 
ne , specialmente quelle , che prestarono la loro ope- 
ra in tante situazioni di cose nel S. Corpo , e il cle- 
ro , che fu più da vicinò a tutte le funzioni , e lar 
moltitudine dei forastieri. Nelle visite di persone co- 
spicue tutti e del Clero , e dei gentiluomini , e gen- 
tildonne si fanno un pregio infbrmaije come testi- 
moni oculari dei portenti..! plebei taunp lo stés- 
so. Ma il forte dell' onore di tali miracoli si è , 
che anche tanti forastieri sono tntimonj bandito- 
ri di quelli nelle loro provincie , come quelli- cioè, 
o che furono presenti alla suggellazione , o quelli 
che vennero poco appresso , o più tardi « e. al ri- 
tornare per nuove visite ai Corpo Santo con .al- 
tre compagnie , vedono le miracolose novità , che 
poco tempo prima non vi erano , sono i primi a con- 
testare ai forastieri compagni i miracoli y che vedo- 
no : c questo è continuo , ed è tenerezza ^so(p ma in- 
nanzi -ai nostri paesani, che sentono la Confessione 
' dei miracoli di S. Filomena, fatta di forastieri ad 
altri forastieri y e cresce, c si dilata a" momenti, la 
sua profonda venerazioue alla -nuova , e amabile Tau- 
malurga. 

4. Ma non ci scoiliamo dal Sacro Corpo per un 
altro breve tratto.. Vennero alla visita della Santa 
nel mese di Settembre sconso di quest' annó, due esem- 
plari geatil(lo.nne dalla Città di S. Severo in Puglia 
cioè una di nome D. Caterina Recca , moglie di -D. 
Raffaele Pellegrino cittadino.- JT Lacera , I’ altra D. Ma- 
ria Grazia germana della suddetta e nubile, e seco* 
loro erano due donzelle figlie di D. Caterina con al- 
tre persone' di loro guida. Ora mentre ofl’erivano le 
loro preci , viddero tutti uscire dalla bocca della San- 
ta una favilla lucente, che si fermò per buonratt» 
di tempo in mezzo all’ urna , e vedevano muoversi 
le labbra , come in alto di orare auch' essa la gran 
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Santa , questi lestimonj oculari simultanei ne fecero m 
Chiesa stessa la confessiontT della celeste maraviglia. » 
perchè le^ reliquie appartengono al Corpo, diciamo* 
quest' altro amabile avvenimento accaldato in Ascoli 
nel Piceno.'Uiia Monaca delle Concezioniste , che so- 
nò divotissime di S. Filomena , e tengono esposto al 
pubblico culto in loro Chiesa un di lei quadro , ave- 
va ricevuta una Reliquia di un pezzettino assai pic- 
colo-di osso dì S. Filomena , disgustata di tal piccio- 
lezza féce^molte lagnanze. Nella seguente notte si sve- 
glia , e vede uscire dal Reliquiario una luce, che si 
diffuse , e illuminò tutta la stanza, quasi dimostrane 
do la S. M. che se era piccola la sua Reliquia % era 
grande la sua. virtù , e la riguardava come il suo pro- 
prio Corpo , al quale apparteneva. . 

5. Ma qùesto altro tratto della compiacenza di 
Sio in questa Santa è veramente ammirabile. Un 
degnissimo Sacerdote della Veneratissima , e illustre 
Congregazione del glorioso ,S. Vincenzo de' Paoli 
P. D. Gio; Domenico Guida venne a celebrare , da 
pochi anni scorsi , alla Cappella di S. Filomena. Allo 
scoprimento d^l Sacro Corpo mirò il viso tutto pab 
lido , ma poi a gradi incominciò ad arrossirsi in ma- 
niera , che fqce impressione a tutti gli astanti , e il 
détto Guida accompagnò tutta l'azione del sacrifìcio 
con pianto cosi dirotto , che se intenerì , ed edificò 
tutto il popola presente, e della degnazione della Santa, 
e parti poi amantissimo di S. Filnn^ena. Dopo un an- 
no circa ritornò per celebrare alla detta cappella , e 
nell’ 'osservare la diversa situazione de' suoi capelli 
fatta de Lei molti mésìdnnabzi , più si aumentò il 
suo fervore, e restò'ligato e costante alla sua divozio- 
ne. Ma S. Filomena fece trionfare la sua gratitudine in 
tempo opportuno , in modo stupendo , e tenero , e fu 
così. In quest'anno i833 nell' inverno fu assalito il 
divolo 'Padre dq infermità y che sempre più si aggra- 
vava , incominciò ima Novena alla sua Avvocata , nè 
compariva alcuna miglioria , e verso la fine si vidde 
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iti tali circostanze , che si sconGdò della vita , e si 
disponeva per la morte , che già credeva vieina ^ e 
per '^esta apprensione stava oppresso da ntr profon- • 
do letargo , ecco che sente darsi un forte ‘colpo di 
inano su. del braccio destro' , e due più leggieri nel 
capo, apre gir occhi , -e vede al lato del letto S. Fi- 
lomena vestita di bianco con Gorini sparsi su la ve- 
ste , e con voce distinta , e forte come attesta a 
tutti il medesimo anche prontissimo al. giuramen- 
to , se occorresse così dissella Santa a lui : Come 
subito ti sei sbonfidàto ? Cosi subito credi di mori- 
re ? Già aspetti la morie ? Nò , ao(i morirai', ,ma da- 
vi faticare per la Chiesa di Dio , e mira '^quaUnfa-r 
vagli ti sono apparecchiati, e vedeva, dirimpetto ài 
suo letto un cappello Vescovile ;, lo vidde > l’ infer- 
mo , ma più non fu veduta la Santa. Restò attoni- 
to esso dopo tale avvenimento , anzi poi incomin- 
ciò a dubitare , mentre la dignità profetizzatà mai 
era stata da lui nè pensata', nè « sperata, ; ma dopo 
pochi giorni , si ristabilì in salute , ed- impensata- 
mente ebbe il biglietto della elezióne al Vescovato' 
di Oria nella Puglia ; allora incominciò a predi-l 
care la degnazione , la. gratitudine , e 1’ affetto di- 
mostrato a se da S. Filomena. Sino alla fine della 
grazia si ritrovò in circostanze , ed in necessità di 
miracoli , ed appena invocava 4a sua Avvocata , li ot- 
tenne , e come tromba* sonora li promulga , e noi 
per brevità tralasciamo , e veniamo alla sua gratitu- 
dine. Appena consacrato Vescovo , subito si portò con 
thtta la famiglia in Magnano , ed esso degnissimo Ve- 
scovo volle entrare a piedi scalzi in Chiesa sino al- 
l'Altare della S. M. sua Oonsolàtrice , 'con massima 
edificazione del Clero , e popolo accorso , poi cele- 
brò al di Lei Altare , finalmente'narrò più volte, le 
grazie da esso ricevute, poi altre da un suo'fratcllo, 

I e quella di una nipotina di otto mesi di nome Fi- 
lomena , nata con capo , e viso disordinato , deforme, 
e col mettere tal nome acquistò un’ ammirabile leg- 
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gilidria , e anclie *eco la pói’t6 colli gepHori , quali 
coaUsUvapp , il tittlo .pubblicamele^ Poi ejiso "Veaco- 
▼0 fece *M»’ .offerta di ducati aoo , e parli; e ritornò, 
qliando. si 'ritirò nella sua Diocesi di Oria , che an- 
che ^la informata della mirabile elezione di tal loro 
ultimo Vc<;eovo. ' ^ 

6. In Terlizìsi Città nella Provincia diJBarl , la Ba- 
ronessa ino.glie del Barone Lepore , slava alli ultimi 
momenti di. siia vita , e munita dei Saci’amenti , era 
assistita per la vicina morte dal Canonico Teologo 
di Huo. Infermità di utero 1* aveva ridotta a quelli 
estremi , col <.8acr.enarlo , e la puìrrfaxione accadu- 
ta 'esalava tale intollerabile puzzore, che appestava le 
stanze , e molestava il Barone , 1* assUtenle , e la stes- 
sa inferma. Ora un distinto gentiluomo lelanlissimo 
divoto di S. Filomena, c promotore della sua divo- 
zione in Terlizzi , andava distribuendo le figure per 
l’f*ccasione della prima festa, che ivi si celebrava per 
sua opera , quest' anno i8Ì3, sapendo il caso dispera- 
to del Barone consegna a lui l' immagine della lau- 
znaturga, e lo anima a sperare il miracolo. Il Barone 
fa l’applicazione al cadavero puzzolente i, della sua 
consorte , e subito incomiuniarono ad uscire fuori 
dall’ utero pezzi fracidi cosi di .acuto di puzzore, che 
tutti li astanti non potevano resistere , e con raas- 
sirap, stupore si riebb» in vita , e si fece pubbli- 
co il portento , e nel terzo giorno fu in perfetta sa- 
lute , e fu col Barone-- sUQ marito , dopo poco tepi- 
po in Magnano a ringraziare S.^ Filomena , e con- 
fessarono assai più di ? che qui si è accenna- 

to ; e Vi è anche relazione scritta 'più diffusa presso 
dì noi' — ■ È bello 1’ Inno .Leonino , che si canta in 
tal città , che stimo notarlo in onore di S. Filome- 
na. <^<^6 Virgo gloriosa — Stella sole cl'arior — Ftlume^- 
na gratiosa — 'Fave mellis duteior — Rubìcunda j-MS- 
quam Rosa — Lilio 'eandididr Qmnis virtus is u-- 
corat — Tota Ecclesia te honorat — Jesus Christus to 
coroiiat là coelis subltmior ^mcn. 
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’j. Kassiamo ad altra maraviglia di t«iirrezza de)> 
1' amabile S. Filomena verso una nt>bilis^ima e teu«- 
ra donzella di. Anni 3 e' pochi mesi, D. Giustiuella ' 
figlia del Cavaliero D. Mario Mastrilli delti 'Eccel- 
lenlissimi Duchi di Màrigliano', e. di D. Francesca 
‘Roselli , e devo dire per onore dell* S. M. , che^tal 
famiglia è notissima in Regno per il fasto della no- 
biltà , e benemerita presso i noslrh Augusti Marchi. 
Era da un'anno Giustinella attaccata dà (nfermità ,di 
occhi, poi passò alle palpebre, che" per )i umori ca- 
lati si serrarono e s’ indurirono per diiè .nesi., e.uuila 
più vedeva la fanciulla, q si temeva pci'la perdio già 
accaduta delli occhi , c della vista. Era disperato il^can 
so, si ricorse alla Santa tanto celebrata per i suoi mi-’ 
racoli. Si applicò verso la sera '"una sua figuraci Giu- . 
stinella , e subito vidde un suo fratello , che scher- 
zava intorno ad un lume col pericolo di farlo cade- 
re , chiamò la Madre ad^dmpedire. Que.sta pruova 
della vista , che si credeva estinta nelli occhi infei’- 
mi , e coperti , fece rumore vivo di' somma allegrez-, 
za , ma le palpebre erano nel medesimo stato dopo tal 
caso. Si animò il Padre a sperare l’intera grazia dai 
patrocinio di S. Filomena col- tagliere l’impedimen- 
to delle palpebre serrate, che avevano resistito a tut- 
te le cure ().i ottoni medici della capitale , perciò la 
mattina seguente sì parte da. Napoli, ove teneva fa- 
miglia, e si portò con viva fede a visitarcela pro- 
digiosa statua di Filomeuq. che si venera in Ma- 
rigliano , e fu ai 7 Settembre del i83a. Fece-cele- 
hrare una messa al suo Altare , promise alcune, of- 
ferte alla Sanila , e si ritirò subito in Napoli , e. ri- 
trovò 1» famiglia in trasporto di allegrezza , giacché 
la ragazzina aveVa già .aperti gli occhi , eh’ erano. sa- 
nissimi , e vivaci , e le palpebre durissime si éranV 
alzale, e ciò «ra acca'duto nel tempo delle preci. in 
Marigliano , e dopo pochi giorni fu la guarigione 
perfetta , e subito il pio Cavaliero dimostrò la sua 
gratitudine alla Medica celeste , portando- tutta la no- 
bilissima famiglia iu MajigUano , ove fece ■celebrare 
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una Messa con Musica , e sparo- di mortaletli , ed of- 
leri ^allà Cappella una Lampada di argento, ed' una 
■veste di gala la sua nobilissima oonlorle , e scorso 
qualche altro tempo venne anche a visitare il S. Cor» 
po , e viddi , che la leggiadra Giustinella aveva gli 
occhr parlicolarrtienté belli , come due stelle lucenti. 
IH tutto 'questo se he form& un Atto pubblico nelle 
forine le più solenni , colle firme dei genitori della 
faociuUa , d[i altri di famiglia , dei professori sanr- 
larii , che si conserva in nostro Archivio, 

8. Nella stessa ^lapoli vi fu quest’ alti’a maravigliar 
in una gentildonna D. Maria Giuseppa Cuomo , qu- 
hile , la- qucde per le sue infermità arrivò a tale sta- 
to , ehe fu creduta già morta , e tli^cntò' cadavero , 
e dice l’attestato qui spedito per onore di'S.'Filo- 
inena , che teneva evidenti pruove della morte giA. 
accaduta , come portava il corso della infermità. la- 
questo »colpo funesto tutta la famiglia , specialmente 
1 genitori , e le sorelle 'diedero grida disperate ; ma 
la Madre fu ispirata fiella sua disperazione a ricorre- 
re alla fede , è dopo le preci fatte alla Madonna del 
Carmine, si accostò ad un’immagine della S. M. 
e cosi disse : O S. filomena di Magnano del. Car‘- 
dinaie., se darai ‘la pila a mia figlia , farò predicare 
questo miracolo da per tutto. All’ istante ,■ che fu no- 
minata S. Filomena', la creduta morte chiama sua ma- 
dre, e disse, ch’era stata risuscitata vci^amente e fu saUa. 
In Foggia ai 24 di ottobre di- quest’anno stesso i833- 
8< vidde qnest’ altra grazia distinta. Una giovine di 
nome Grazia figlia di un ottimo chirurgo D. Dome- 
nico Festa, era inferina da 5o giorni, ed erano con- 
sumati i polmoni , Come si comprovava dalli effetti so- 
liti di tal male , quando è alla sua consumazione, e' 
dal Medico ordinario D. Vitangelo Barone , ottimo 
professore sanitario , erano stati già al giorno appres- 
sò ordinati i Sacramenti , dicendo al Padre *'deH’ in- 
ferma , che , consumati ì pohnoni , non vi era piu 
speranza, e solo un «gran miracolo poteva sanarla. 
& trovò presente a questo discorso un gentiluomo 
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tlella cillà D. Pasquale Russo , divol9 di 5. Filome- 
na , il quale così disse : c bene ci penserò io a que- 
sto caso disperato. Va, e prende un pezzetto della ca- 
micia di S. Filomena , che aveva ricevuto in Ma- 
gnano , come benefattore distinto della Cappella del- 
la S. M. Presa dunque tal reliquia con una Imagine, 
la consegna al padre, insinuò ad aver fiducia in tal 
Santa. Arriva D. Domenico in casa , coiisegna il tut- 
to alla figlia , la quale con gran fede mette Tin fi- 
letto della camicia nell’acqua, e la sorbisce , e inco- 
minciò a riposare. Nella notte fa gran rumore S. Fi- 
lom'ena in casa di D. Pasquale Russo , dentro un Co- 
mò vicino al suo letto , dentro del quale si conser- 
vava la Reliquia di casa , con grande gelosia. Subito 
si pensò da lui la grazia già fatta , e così fu^ nella 
mattina il medico ritrovò svaniti tutti i mali disperati, 
e subito acquistò la perfetta salute, che già gode per 
pubblico onore di S. Filomena. 

9 . Stava in Palena provincia di Cbieti ridotta al- 
li estremi aliti di vita , una Filomena^ ancora lattan- 
te , e destiluta di sènsi ai 4 di Luglio di quest’an- 
no più volte accennato. Li genitori Francesco Cipol*- 
la, e Maddalena Margudonna la tenevano per morta, 
e questa penetrata da cordoglio , e materna tenerez- 
za invoca altamente la Santa , di cui portava sua fi- 
glia il nome, e nell’atto dell’ iiivocazione di Santa 
Filomena , presenta una sua figura , 1’ applica , e con 
stupore massimo di tutti di casa , Filoinenina apre 
gli occhi da sana , e mirando nella figura la colom- 
ba , simbolo dello Spirito Santo, che ivi stava, tut- 
ta allegra, e spiritosa disse: Mamma piccione , pic- 
cione, e l’additava colla sua manina , e poi dn sa- 
na cercò latte-, dicendo zizza mamma , zizza , e 
succhiò il latte , restò sana perfettamente , e volle 
caminare per la casa. Questo miracolo fece allo ru- 
more per tutto il popolo in onore dilla Santa Mar- 
tire , e ne fu estesa la memoria da quel dotto , e 
pio Giudice Regio Persiani .citato per onore di S. 
Filomena in altri racconti. Vi fu questo altro av- 
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veniménlov VlncèViza Salvatale moglie di Angelo MlK 
sceUa , leitcva 'nn fanci-ylliuo ui*un’annoC; che pa- 
tWa cru/joa,e ' marciosi sul capo, e slavi li» salu> 
te buona, , ma furono falle alcune unzioni, allo pia-* 
gbe por consiglio dato alili madre' , e quelle sana- 
te l’ufnoTe si depositò nel petlò , e lo ridusse agl? 
uUimi istanlf di.^vita. Il marito con furia , e. risoluto 
njinaòciò la mprln alla ■ moglie -che aveva fatte quel- 
le. ùnziotii di Citilo danpo al fanciuHiuo da lui ama- 
lo Con trasportò. Ora la madre per lo spavento della 
morte minacciala , e per V amore materno al figlio 
moribondo , invocò allameqle S. Filomena \ e all* istan- 
te come svegliato al tuono di quel nome , apre gli 
occhi.,' succhia il latte, e dice 1* attestato , che restò 
perfettapienté guarito con 'somma fc.sla dell! genitori, 
con auml^nta della gloria di S. Filomena, che ivi tan- 
to, i Venerata con nobile sua statua. 

• io. In Castelvelere Una donzella Maria Teresa fi- 
glia (J^i D. Ni'caslo , e D, 'Maria Rosa Follo , fu as- 
salita d 9 -violentissima febbre maligna , c ptrdùli i 
sensi stavasi aspettando Id morte ; in questa dispera- 
zione per la sua*vita, si ebbe il ricorso alla Tauma- 
turga j che tiene sua Cappella , é statua nella Chiesa 
Arciprctale , come sta iiotato alti’bve 5 ivi furono can- 
tate le Litanie in sua Cappella , e mentre al ritorno 
r Arciprete dava l’estrèma unzione alla moribonda, 
sua madre accese un Ihmiero piccolo innanzi ad una 
Imaginc della S. M. il quale era della capacità di un 
oncia , e mezza di oglio , come noia un’ attesta- 
to formato per onore dcHa S. M. Pregava dunque 
la Madre innan-AÌ all' Imagine , acciò avesse essa aju- 
lata U sua figlia moribonda la quale da nessun al- 
tro poteva essere soccorsa in quello stato. Intanto dal- 
la seia sino alla mattina 'ardeva il lume senza con- 
sumare uria stilla di oglió. Quando .fu fatta riflessione 
a questa maraviglia, si domandò dalla madre a tulli» 
per sapere , se alcuno dVesse rifuso oglio in quel pic- 
colo lamfMdino ,, c nessuno l’aveva fatto , e conosciu- 
*Q questo miracolo , ne comparì un’altro. Nell' aprir* 
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«i la' clliesa alla uaUina dal custode, di' è srinpire un 
sacerdote , furono tilrovafe due candele di cera gii 
accese innanzi al niiracoLosissinio .quadro di S, ‘Filo- 
mena. A questa -notizia sparsa nel paese tutti 'accor- 
sero per osservare la maraviglia , e tra tanti furono 
anche quelli della famiglia deU’ammalata , che restò 
sola' in casa nello stato cadàvericot Al ritorno ritro- 
vaitmo la porta serrata colla forza al'* di diet-To e 
restarono confusi." Bùssài-o^nò V ^ intesero Itf voce sana 
ddla moribonda, che disse^,' èssere* Stata élla /1 «he *' 
r aveva roVi' serrata per non^ farsi ritrovare' scjpni po- 
sta nelli bisogni naturali* a cui àtjuulmehtè eijti'appii^ 
cala. Q«iì fu confusione, stupore, ed allegrezza «orti- 
ma , che continuò • colla^ perfetta sanità, alla quale 
fu subito restifuita da S. 'Filonuna , la cui gloria- si 
aumentò in quel popolo , e paesi vicini. , , 

11. Fu assalila da mi grave freddo à'i ?>p ij* ■A?®'’ 
sto in Lucerà Rafl'acla mèglio dì Luigi Petràccelli , 
c dopo si sviluppò in*.ardentissima febbre , e dglbri 
violenti per quattro giorni , e si tmieva della sua vi- 
ta in questa burrasca. Era rarrcmandala /civorosa- 
xnente dalla sua famiglia a S. Filomena, c. Fistesso 
faceva r inferma , ed ecco,' che nella notte seguen- 
te le appare una donzella raggiante di bellezziT , e 
di gloria , e tnaeslosamcnte vestita , e disse per tre 
vohe cecimi, svegliati^ levati la comiaa , stai tut- 
ta sudata gràjstai berte , e Romani lictnzia il me- 
dico, ed" a /tati da letto ^ e nòn temere; -svegliata per 
questo avvenimento l’ inferma clijama una' sua fi- 
glia , domanda attonita dove si trovava, ove era, 
e vedendo , che stava tutta bagnata di sudore , en- 
trò in se stessa , cambiò le biancherie , restò sana a 
quel motnentò, sazia di celeste contentezza, p è ces- 
sava di raccontare la wione , e acquistò vigore di, 
forze, come pì^ma della sua violentissima iniérraità, 
e per sola oboedienza si trattenne contro sua voglia 
per quel solo giorno a letto. , v " 

12. Passiamo dalla Puglia alle Calabrie , acciò si 

‘ \ 
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comprenda sempre più dai lellori , come giornalmen- 
te r Altissimo manifesta la sua gloria in questo sua 
eletta , e diletta Creatura j comprova li miracoli fat- 
ti, in di lei onore col dispensarli ovunque è invocata, 
e fossero contestati da per tutto , perchè da per lut- 
to si sono veduti , e -si vedono. Che gloria non è 
per la fede Romana tanto ora perseguitata ? Che con- 
.i'usioue Ixon è per li empj , e superbi, e per tulli i 
suoi ox’gogliosi nemici ? Iix Martora no in Settembre di 
quest’ anno , slava inferma a morte Catarina Veltri 
moglie di Pasquale Squieri e questo chiamò D. Nicola 
Canonico Lanza , tante volte citato , acciò avesse fat- 
to le solite preci a S. Filomena so]xra la sua moglie 
di anni 35. Si portò il piissimo Canonico da Catarina, e 
vi ritrovò du^ medici della Città D. Px’ancesco Pcrx’i , e 
D. Francesco di Agostino , li qu^li dopo 1’ osservazione 
fatta, }a dichiararono fuori di speranza di vita. Stava 
essa abballuta di 'sensi , e chiamata dal . Canonico , 
appena potè rispondere , e fu animata a ricorrere, e 
a sperare in S. Filomena , e poi recitò le solite pre- 
ci , e pàrfì. Incominciò l’ inferma a migliorare a gra- 
di, e per dimostx’are l’Altìssimo la stima , che fa di 
questa diletta Santa come dice 1' Attestato , nella sera 
alla visita dei me4ici stessi fu ritrovata senza febbre, 
e dissipata tutta la gravissimi e mortale infermità , e 
subito fu l’estiluila a perfettissima sanità. Ma quanto 
sembi'a più semplice, e confidenziale quel che sie- 
gus , tanto mi jxare più degno a x‘i(leltex*si. La mo- 
glie del nipote di tal servo di Dio Canonico Lanza, 
Carmela Berardelli di anni 3o, nel mese di febraro scórso 
fu assalila dai dolori del parto ; . essendo, già nel nono 
mese era per duo giorni strapazzata dalle doglie , non 
potè sgravarsi dal feto , il quale si ei-a alti-aversalo nell’ 
utero. Il Canonico , che non aveva altra donna in casa, 
e conoscendo la buona morale, e l’ ottimo governo di 
famiglia della disperata inferma , ricorre alla sua ama- 
tissima Santa , la cui Iraagine in quadro teneva nel 
suo gabinetto. Mentre la supplicava con tenerezza, 
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e fidacia , S. Filomena invisibilmente parla nel|' orecr 
chiò dell’ inférma , e le dice« cosV Carmela , Car- 
mela , fa collocare in letto una sedia poi. metti so- 
pra quelli due cuss'ini ■, e ìnginòàchiala ^.e^cofle hra%- 
ce poggiati ut di quelli , è cosi da per se si, raàde- 
riizerà il feto ; cosi esegui Carmela , e Subito si. vid- 
de .r'elFelto all’ istante , s’ intese sanissima ., e si' alzò 

f >er faccende di’ casa coll’amihirazione somma di tutti 
i consapevoli. In questa ciccòstanza la fece da medi- 
ca valente, e di norma ai medici , e levatrici -eoa ta- 
le espediente. Dopo tre giorni ritornarono le doglie, 
e diede alla luce un bambino perfetto in . salute. Per 
mezzo delle cartelline usate.da tal Càpbnico sana- 
to per sempre dal male disperato dell* Epilessia il ser- 
vo del Canonico D., Carlo .Bevilacqua ki Kicastro 
dopo r applicazione di tale divozione, cqme scrive il 
detto Bevilacqua al Lanza , assicurandolo di più di 
altre grazie , ebe si sperimentavano in Nicasti^o. 

i3i Si è conosciuto , che questa Santa si mostra 
geniale, e benigna, ed alle volte fulminante, e terribile, 
come si comprova nell’ avvenimento che siegue. In. 
una grap Città si celebrava con fasto , e pompa la 
prima festa di S. Filomena, un’ecclesiastico gradud- 
to osservando la gala , e il fervore di tutti i citta- 
dini per onorare la festa , lutto acceso di risenti- 
mento contro la festa e la di\^ozione così diceva : ^ue- 
st' altra Santa ci voleva in questa città , questa altra, 
fcsla’ci mancava^ e cosi disgustato borbottava, e si • 
ritirò in casa. Tutti li astanti , che si ritrovarono pre- 
senti al pubblico parlare dclh indivedo Sacerdote , re'< 
starono formalizzali di lui , e dicevano tante cose, 
tra loro, e' tremavano per il medesimo, sapendosi 
r indole di tal ^auta loro avvocata , cbe non 1'. avreb- 
be lasciato impunito cpsi facilmente. Infatti non era 
terminato il lorq 'discorso , vedono uscire .frettolose 
le persone domestiche, che andavano'in cerca di me- 
dici ,, giacché era. stato colpito da un tocco mortale 
quel sacerdote, e Io aveva' quasi morto gittate a ter^ 
ra , e dopo pochissimo tempo Cui di viycré , e lut- 

a 


r-" ''byCoOgle 



,8 ‘ ♦Al-TE 

ta là GiltA fu commossa , -, e poi la fama sparse da 
per tutto la uotiaia in*onore di S. Filomena. In un 
altra città illnstreTin nobile gentiluomo invaghito del- 
•la'bellei^xa di sua moglie, U fece ritiatlare da esper- 
to pennèllo; .di poi fattosi divoto fervoroso della b. 
V. e M. la fece ritrattare dà una sua lpiagi*i® , ea 
'espose n di' lei quadrò vicino a quello di sua mo- 
glie. In un giorno all’ impròviso vidde con violenza 
.sbalzato dal muro un quadro di quelli , 0 ' cadde con 
fracasso cplla pittura sul suolo.. Si prende , creden- 
dosi quello di S.. Filomena, e si ritrova essere q^uel- 

lo della ^Signora. Si sospettò, essere indignànone della 

Santa miei fallo , e cosi fu , giacché fu osservalo , 
che M chiodo era fissalo nel muro senza minima smos- 
sa Si conobbe i’ irriverenza commessa per svista , e 
poca riflessione, e' si teraCvà di altro. Infatti dopo 
poche ore fn assalito il geninuomo da fierissimi do- 
foii viscerali , e nel colmo dei dolori , e timori fu 
preso il quadrò di S. Filomena, le fu cercato pei-dono, 
e al tocco del detto quaflro sul vèntre, all istante ri- 
tornò la calma ,. e la perfetta salute. Furono separa- 
li i quadri , e U zelante gentiluomo e il promulga- 
lore di tale maraviglia , ma non mi fo lecito nomi- 
narlo' colle stampe. - * 

PARTFXIII. 


• ■ ALCtmB alt»* maraviglie assai STRAORDIHARIE*, 

- E STUPENDE. * . - 

I. Alcuni tratti miracolosi , e strani , che hanno 
del soprannaturale , e deh scherzévole , e mai com- 
parsi ;ielle storie dei Santi cosi frequenti , come pen- 
sano gli eruditi , H fa comparire 1’ Allish’m» nel se- 
colo presente, per ignominia delU' seguaci delle pre- 
. senti mostruose, filosofie , e per confondere la pre- 
,sunzione , dell’ umana ragiotie ribellata ora dalla fe- 
de 'Romana in tanti perduti cervelli della presen- 
te sciagurata generazione , e per questa donzella 
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Eroina , coronata nel /suo Regno del Cieli , tati 
opere la tua destra manifesta-, e cosi srliei-za con 
i seguaci -della -vera Religione , e fede. Vediamolo. 

2 .. 'Nella Città di S. Marco in Laruis uila certa 
donna Catarina del ^Cainpó di anni 5a , -‘■móglie di 
Matteo «Guida , era stata spedita' da niedici ,-e mu- 
nita- dell’ estrema unzione, e il dégnissimo' Cano- 
nico -Arciprete SpagnuoH aveva. Applicata i’irrdulgea- 
za plenaria nell’ articolo di morte , e stava come un 
cadavere destituita- dì sensi. Una' divota 'si pórtè a vi- 
sitarla , e iMtrovandoIa in quel ’Aittuoso statò doman- 
dò , se si era ricorso a S. Filomena tanto' ivi è la 
pubblica fiducia a lei , ové vr è- il sud* pubblico cul- 
to. Assicurata di nò , va in sua casa, portaun quadro 
della ^S. M. , l’espone , r e vi accende la lampa con 
fede , pome sè tale ossequio fosse stato K infallibil^ri- 
medio a quella infermità , e cosi fu ; giacché scorso ' 
qualche* poco di teiùpq, nel visitarsi ‘la lampada , fu 
osservato che nel v«so- di Vetro V e dentro l’acqua 
sottoposta all’ oglio , vi era una quaqtUà di céci , che 
furono ritrovati al nuto. di (io e due altri erano più 

* » * t 

' in alto attaccali al- vetro fissamente e restarono così 
per testimonio di tjile strano miracolo , che fu coitì- 
provalo dalla mirapolosa miglioria dell’ inferma , coN 
lo stupore di tutta la famiglia, Medici, e popolazio- 
ne. Ma il lettore non si feVmi ancora a questo por- 
tentoso scherzo , Ina è invitato a riflettere a quest’ altro 
assai più strano, e stupendo. Nella comparsa miglioria si 
voleva dare una medela , che stava dentro un vase di 
cristallo , e vi ritrovarono dentro circa due pallili di 
francetta tagliata da quella , che Slava, al solito itilo r- 
no al copertino bianco , che era sp^dcl letto dell’ in- 
ferma ; quale frarteettà momenti prima erà itftera , e ' 
jsempre sotto gli occhi delli assistehìii a detta infer- 
ma , che a momenti miractdosaménte fu restituita in 
perfftt^ sanità collo stupore di' tutti , e «specialmen- 
te dei medici chìs dicevano' in onore di San- 
ta : da c/ie'S* Filomena è venuta in quésta- Città , 
noi non lucriamo piìi cosa alcuna. Questo 'avveri» 

I ^ 
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jte ài-a3 «Itilo scoréo Sellcuibrc. Non è maravi- 
glia , che !ivi nel Cappellone di S. Filomena vi ar- 
dono continnamepte più lampadi , e .com« in gran 
Sàuluario vi sono conlimii veneratori, e adornano il 
suo Altwe candelieri, frasche ,cob Ccocefissó , carte 
di gloria,, di argento , e della stessa materia è un gran- 
de ostensorio per la Tkliqnia della S. ,M. - 

3. Neppure, qui deve terminare il suo, stupore olii 
lewge ma deve passare da spettacolo a soellacolo 
sèmpre più ammirando', e passiamo in Avellino. Jvi 
Maria Teresa Ferta* moglie , di Sabino Falivano , nei 
pericoli del parto fece volo a S. Filomena di met- 
tei-e il suo nóme, se aVesse superata la tempesta , m 
cui si vedeva ^ vse , avesse felicemente partorita. Fatto 
il voto , subito dà allà luce una bambina di spmnia 
avvenenza, e bellezza, come dice l’ attestato , e fu 
chiamata Filomena nel Battesimo, e si nota di pm , 
che tal bambina apportò la concordia tra i conjugi 

•rissosi per conlrarieU di temperamenti. Godevasi dun- 
que di. tale graziosa' infante , come di un dono del- 
la S.. M. ;• ma «corsi cirri^ cinque mesi, si svegliano 
i genitori nella notte àelli a3 di Settembre di que- 
sto ànoé i e non trovano Filomena. La loro abita- 
zione CTa una sola casa , ben serrata da dietro , co- 
me già stava , nè con tutte le diligenze fa^e ‘n tro- 
vata la bambina tanto amata. Impazzili dada con- 
fusióne, e dal cordoglio , non sapevano ar che pen- 
sare. Furono in tempesta di neri aflanni , e si lamen- 
tavano assai colla Santa , non sapendo come piangere 
la loco amata lìglia , nè come l’avcvano crudelmen- 
te perduta , e .dicevano a lei tante cose j ecco che 
'sentono la sua voce ,.e .non sanno donde viene. Ave- 
*vann intorno 1^5 «lw“« 

^re massarizie idpìebe,. ivi collocale per mancan- 
za di luogo , sniovano una di quelle sporte , e ri- 
trovano ili ^aezzo a quetle , sotto 4«'l » Fdome- 

i>a giacente sopra il. paglione, e malarazziqo,e-cus- 
sinett^ copertine della cuna , ^raspollato cola., e 
l’infante sana, saiia , e allegra. A questo, casa , re- 
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sto al lettore il riflettere lo stordìtneDfcydei consola- 
ti genitori , e «1 riitoore , che fecero cRn i loro di- 
scorsi., e sentiménti di somm» stupore f divoli, e vi- 
cini che accorsero allo stupendissimo avveniinentqr 

4 In Napoli vi fu' un suocero capo di famiglia che' 
voleva si fosse posto il nome di Filomèna ad «n par- 
to vicino della nuora, se nasceva una LamliiUft) e 
era tutto il sno 'desiderio. La gravida era di contra- 
i-jo sentimento , e stava risoluta ad altro nome. "Veri- ^ 
ne il anumento del parto., e usci alia luce una gra-r 
zlosa pargoletta, e la madre per evitare i contrasti col 
suocero sol lecita mente Ja mandò al battesimo cofl* or- 
dini' di mettere alla infante il- nome da essa stabili- 
ta. Parte la levatrice in seggetta cov«da , ed elegan- 
te , come si costuma nella nostra capilijle , e portava 
nelle bracce la neonata , e scorso qualche tratto di- 
via , si accorge di essere quella già estinta , e per 
tutte le regole dell’ arte , assicurata del cà?jo! luttuoso, 
si vidde in una burrasca di coslemaziotìe, ;C ber , 
e per la famiglia. Con somma prudenza nulla dice ^ 
si fermò come slava sotto di un povticale* solita- 
rio , e manda a chiamare con secretezza il 'Suoce- 
ro per consiglio iq, caso cosi critico. Questo conobbe' 
il colpo da chi veniva, porta seco un quadretto di 
S. Filomena, 1’ applica alia morta ^ià raffreddati^ ^ e 
più per la grazia del Battesimo , che della vita , la 
.supplica colla mammana a farla risuscitare cqlla sua 
intercessione. Le suppliche i ebbero il loro effetto , e 
ravvivata 1’ infante , e battezzata col, nome di Filome- 
na , fu portata in Casa sana ^ e vivace. Nel vederla 
cosi la^ madre, nescia dell’ accaduti) , sì prende ^ tra 
le bracce la bambina , c con teneri vezzi la chiama- ' 
va col nome da sé ordinato , il suocero , la levatrice, 
ed altri consapevoli dell’ antecedente alzarono ajte grida 
contro la puerpera dicendo: Bada bkne a quel , che di~ ' 
ci , se non vuoi morire di subito, e spiegalo il tutto , 
mutò ella ancora ;seotimento, e co.n modo diverso pensò 
sulla stima , che si" deve fare di S. Filomena. L’ iHcsso 
avvenne' ad un bambino figlio di D. Filippo Pisano 

y — 
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t3ÌEcia]d del palazzo ' a eui si^ dof« mel^ere il 

Ironia di Filoniano par Tederlo rarvivato dopo j die ' 
fu cotioscmto estinto , e fu portato poi, dopo qualche 
mese j con florida sanilè dalla famiglia per voto alla 
Santa in Mugnano con una moltitùdrne di testimonj, 
gente distinta, e le confessioni, di tali maraviglie mi- 
i^tamente si fecero con zelo avanti al popolo , ehe 
si trovò in GhieSa. ,Vi sono persone estinte da alte 
cadute , e conosciute tali da tredici» e- testimonj 
dopo Ile preghiere-, ed applicd^ioni di Sue Imagini 
a Reliquie sono state raVvi'vale, e per evidente pruo- 
Va dd miracolo , con i proprj piedi si sono ritirate 
in casa in. perfetta sanità, e sono molti questi casi, 
e due in questo anno i833. Quattro condannali già 
a morte sono stati posti ■ in libertà miracolosamente 
per* voli -fatti alla Si Ri. Ma noi vogliamo accennare so-» 
Jamente quelle maraviglie , in .cui vi sono circostanze 
nuove , che dilettano insieme , édiflcano ed istruisco*' 
no il lettore nelle bellezze inefrabili della fede Cat- 
tolica. 

5. Riforniamo di nuovo alli scherzi glorio-si , e ce- 
lesti di S. Filomena. tJn farmacista di Napoli 1). 
Francesco Jovine , per alcune sue infermità pericolo* 
se , e.hbe ricorso a S- Filomena nel ritiro dell’ Ad- 
dolcata all' OliveUa ,vove si venera una Statuetta mi* 
ra'colosa , e dall’ Abbatessa , e Religiose si fecero le 
preghiere alla S- M. e fu esaudito il divoto , il qua- 
le affezionato a Rei fece formare un suo Quadro , e * 
lo eJpose nella stanza di letto vicino al Quadro del- 
!’■ Addolorata , Che vi stava da ahni a que^ muro , 
con lampa accesa. In mezzo a questi due Quadri vi 
era un ligneito lavorato per appendere nella notte il 
suo órologiò da sacca. Nella %era ai solilo lo appen- 
de" a quello, e va a letto. Si. alza la mattina , e nell’ 
uscire di casa si accosta all’ orologio >, e non vi era. 
'Domanda alla moglie , e nienti; \y^peva , non .essendo 
altre persone di famiglia , non Tapevano a che pen« 
saré.^Fatle in tanto ltt,^il'genze , fu trovato all’ estre- 
mo di un angolo del buffettino sottoposto. Lo prc- 
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se t e Testò nei. coiijugi la maraviglia. Nella sera se- 
guente si appende scoti seria riflessione di amliedue-al 
medesimo sjto , ed aspettarono la mattina , se repli- 
cava la novità, e cosi fu; 1’ orologio fu lilrovatQ al 
medesimo angolo diel bufielliuo. Incominciarono- a p^fi- 
sare a S. Filoinerpi , senza poter cosa indovinare. Fu- 
rono più scrupolose le diligenze nella terza sera iu 
appenderlo , e nella mattina ‘appresso si vidfle la stes- 
sa sorprendente maraviglia. Allóra réstaron’O'’ al som- 
mo storditi ; conobbero essere S. Filomena se^ta 
però intendere il ‘mistero , e dicevano-tra se tulli 
estatici: Cornei da tanti anni vi èil <juadr<xdellà Ma~ 
donna ; ,co/f orologio appèso , e niente si è veduto. 
La Madonna SS. ha tollerato per tanti anni il' ru- 
more dell' oscillatione dì quello ■€ S. Filomena sin 
dalla prima notte i ha tolto da se vieino Come la 
va , nùn si può capire j ora per tale motivo , fu ap- 
peso il legnetto dell’ orologio ad un altro- muro del- 
la stanza , ove poi si appendeva l’ orologio. ]V1» ces- 
sarono poi le maraviglie , e capirono il Misterp chia- 
ramente , quandp.a capo di pochi giorni , inconiin- 
ciò la sua S. Itnagine a dare tocchi , e a fare con- 
tinuamente rumore come le oscillazioni dell’ oroio- < 
gio , e fu conosciuta la benignità , e familiarità- del- 
la S. M. per la loro consolazione, e si capì che Es- 
sa non voleva faij confondere i suoi tocchi miracolo- 
si colli naturali, che dava l’orologio perciò noii'^vol- 
le r orologio vicino alla sua Imagi ne, che portenti 
amabili. ! ' ; 

6. .Nella Gttà di Avellino una buona? e povera dop- 
na divotissima di S. Filomena , Angela Picariello , 
moglie di Nicola Capaldo , ambedue oriundi di S. 
Felice di Capriglia , della stessa Provincia. Questa 
nello Sgravo di sua gravidanza diede alla luce due 
bambine. Nel Battesimo «na la più leggiadra ebbe 
il nome di Filomela, e ,1’ altra quello, di Carmina. 
Non aveva possibilità la madre a farsi ajdtare da nu- 
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tricia , ebbe ricorso a S. Fiioinena acciò non man- 
C3MC il latte dalle, poppe per- la fita delle due gemel- 
le. r e ne assegnò una a Filomena , e la séconda a 
Carmina. Il latte fu abbondante , per runa,, e ÌVal- 
tra ^ 19 a la maraviglia inconcepibile^ naturalmente fu, 
che per circa 3 anni , ch’ebbero latte (essendo ora 
vive dell’ età df 5 'anni)., nessuna volle accostare il 
labbro alla mammella dell’ altra ,■ e si fecero tutti 
li sforzi , specialmente nel tempo , che le bambine 
erano fameliche -, mai potè riuscire per una sola vol- 
ta alterare, mutare il primiero possesso, e siste- 
ma. À quante istruzioni non ci portano queste ma- 
raviglie ? Quante rifles.sioni non c’ invitano, a fare per 
la bellezza della fe'de^? Io però le ho notate queste, 
per fare niarcare al pio lettore lé pruOvi forti de’ mi- 
racoli di questa~Taumaturga , per la veracità loro evi- 
dente', contro la vile incredulità, e irragionevole or- 
goglio di chi d vanta di questa infelice classe, e pas- 
siamo ad altro. , . ’ • 

' '' 7. DeUa moltitudine di prodigi , e di gran prò- 

. digj , che $1 annunziano fatti dalla Taumaturga an- 
che io' estere ragioni , vogliamo dare un piccolo cenno 
-di' tacili accaduti nello stato Ponteficio , e qui rì- 
ferfli , e per relazione scritta e a vode da persone 
distinte , e gravi , die sono venule a visitare il Sa- 
cro Corpo. L’Arcivescovo d’ Indo] a Mons. Mostrai, 
sin' da cn’era Arcivescovo- di Spoleto fu sempre fer- 
voroso divoto di S. Filomena , e zelantissimo pro- 
pagatore, della suà divozione. La' S. M. fu grata a 
questo- suo' glorìBcatore , polcchè in una sua malattia 
era stato già spedito da medici , e mentre era per 
servare gli occhi per sempre a questo Mondo , si sen- 
tono i bussi della S< M. fu di un.taulino vicino al 
suo letto , ove stava un’ Urnetta elegante coll’ Imagi- 
ne di S. 'Filomena bene eseguita , e da' questo mo- 
mento incominciò la “miglinria non sperata., ed ac- 
quistò- perfetta sanità per tanto bene dellà Chiesa, 
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gloria cleir ordine Episcopale , e onore della Santa. 

Un^ signora distinta di Vìterto D. Agtiose d’A- 
ragoiia , in una sua lettera, che scriveva per àiFari 
di sua divozione a-S. Filomena fa una postilla , e 
Così dice « Apro la lettera per farvi noto un prò- ■, 
» digio operato in questa mattina da S. Filomena 
» in Viterbo per mezzo della Reliquia di sua cami- 
» eia. Un povero giovine affetto da infermità di pet- 
» to , in questa mattina ( i4 Agosto i8Ì3‘) lia vo- 
)) mitalo da 7 in in' 8 libbre di sàngue j estinte tut- 
» te lé forze , era rimasto privo di sensi^ gli fu su- 
» bilo postalo il Viatico , e si sftiva aspettando da 
» un' istante all'altro' la morte , avendo if Medico da- 
» to per sicuro , 'che nón poteva vivere affatto pip 
» di un'ora. La Madre oppressa dal cc/rdoglio j eb- 
»,be ricorso alla Taumaturga S.' Filomena , e le dh- 
» ce con viva fede , essere quello il momento di far- 
» si conoscere a quella Città , e prende un tantino 
» di acqua , v’ infonde alcuni filetti minuti della ca- 

» micia della prodigiosa Santa , e subito la fa sorbi- 

» ré al figlio esalando la vita. Dopo qualche, istante 
» fu stimulato a nuovo Vomito, che lo doveva e'stin* 
» guerè all’ atto. Ma che ! O prodigio dell’ amabile, 

» e maravigliosa Santa ! rivomita tutte le medicine 
» prese senza una stilla di sangue e senza il filetto 

» della Camicia , e con altro più stupendo miracolo 

» si sente restituita, forza , e sanità perfetta , è inve- 
» stilo di vigore con sensibile fame , cei>ca da man- 
». giare, fe fece- strepilo per alzarsi, dicendo essere 
» sano all’ inlutto. Vedendosi, e udendosi tanti pro- 
» digj , mi azzardo , spinta da tante persone , a chie- 
» derle qualche cosa appartenente alla pubblica Ve~ 
» nerazione come lutti desiderano ». 

9. Quest* altro avvenimento lo rapporto compendia- 
to , rùa colle parole stesse di un’ Attestato formale 
spedilo qui da- persone Autorevoli e.distiplp. « Un 
» Sacerdote della Città di Fermo era travagliato -Ha 
» varii anni dal male della. gotta , ora^ in questa , ora 
» in quella parte del corpo, e più spesso gli tormen- 
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» tara coA un'ematuria, e incomodi calcolosi, e 
» vi fii'T espulsione d> uno di non piccola mole; ma 
» non essendo svaniti i segni , si arguiva , .che nella 

* vescica vi doveva essere qualche calcolo , e si spe- 
» fava, dover essere espulso da momento in momenta 
T» per la ‘virtù de' specifici, che si davano al tormen» 
» tato infermo, ma 'furono vane tutte le, speranze 
» dei medici, ad onta di tutti i mezzi tentati , di cu- 

* re, di bagli , emollienti , di sanguisughe^, e di.tul- 
» t’ altro , clie-seppe tentare l'arte sanitaria. Fra i 
« spasimi, e li fastidj acerbi'-del paziente furono chia- 
r> mali anche chir!K*gi , e si temeva essere male di 
«^pietra, e'il sacerdo|e era fomentato dalP opera- 
» zlone penosissima , a cui ^teva essere soggetto. 
» Allora ebbe 'ricorso’ alla prodigiosa V. e M. S. 
» Filomena, .e incominciò a Lei una Novena, Al 
« I di Giug.nOidi quest' anno iB33 era il sacerdo- 
» te air ottavo giorno delia Novena , e sentivasi più 
« del solilo aggravato dal suo male , e con tutto ciò 
« concepì maggior fiducia di essere consolato dalla 
» Santa, C piu speciale appoggio alia sua valente prò - 
« lezione innanzi a Dio per l' impetrazione della gra- 
v zìa desiderala.. In fatti , nella sera di detto giorno 
» ebbe una spinta , e cacciò fuori con ogni facilità 
■» un Calcolo della grossezza , e forma di una fava or- 
» dinaria.' Conobbe evidentemente sul punto il pa- 
» zientc con tanta gioja del suo cuore , che il favo- 
« re eragli • venuta ' dalia Santa, e postosi genuflesso 

'» in 'terra , unitamente a quanti erano in casa , rin- 
» graziò r Altissimo che per i sublimi mèriti di S. 

Filomena , si era benignato di esaudirlo. Nè qui 
'» terminarono ì favori dell’ amabilissima S. M. , poi- 
j» cbè ^i lo’-dello stesso mese ebbe i segni sicuri , 
M che vi era altro calcolo. Rinnovò, il n-icorso alla 
» stessa sua Avvocata col principiare un’ altra Nove- 
» na a Lei , e fatta questa risoluziono , e prima di 
w principiacla , fu dalla graziosissima sua protettrice 
liberato da ,un’ altro calcolo di simile forma , e 
■ grossezza , che usci con facilità felice. AUr i ^ in- 
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• ft cominciò la pt*onieasa Novena , e la faceva pe?> 
» ringraziamento ai ricevuti •> benefifj. Ài i 5 >senza 
Ti presentiménto ( e si deve m^rcaré posatamente a 
» questa massima circostanza ) e senza sen-tiine il 
» fastidio del contatto, o'portenlo! all’ improvisò 
)) uscì fuori un' altro calcolo maggiore a tòlti li al- 
j) tri antecedenti, e cUsì prodigiosamente il sacerdo- 
» te divotisiimo della S. V; e Al: fu liberata per 
» sempre da questa medica celestè e heùign^ dalla 
)) insanalwle sua infermità calcolosa. rOo.de il socer- 
)) dote sudetio giuslameiite ripete la grazia prodigio-* 

» sissima della propria guarigione dal principia si-» 

» no 'al totale compimento dall’ efficacissima , v^eri- 
» te intercessióne dalla Tatlmaturga S. •Filomena ; 

» Deo Gratias , Bcutissimae ì^- Mariae , et S. Filo- 
■")) menae V. et M. amen » 5 cosi termina 1 ’ attestato 
formale così .scritto dal sacerdote aggi-aziato , e. sot- 
toscritto dal primano Professore Dottore Apollonio 
Alaggi , - medico dell’Eminentissimo Gardinaje Cesa? 
re Brancadaro , Arcivescovo* è Principe di Fermo, 
e Ormato anche dal suo Segretario Generale JD. Fi- 
lippo Arcidiacono Paoletti, die si conserva nel no- 
stro Archivio. In questa stéssa Città nel Moniste- 
ro delle Cappuccinelle', vi è una statuetta di Santa 
Filomena , che fa segni , sì ijdle mutazioni del co- 
lore del viso , come ancora' nelle mosse delli occhi, 
e boccale questi prodigiosi segni anche nelle mosse, 
e di diversità delle situazioni dell<* vesti ,* sono fre- ‘ 
quenti anche ih tante statuette di Regno, che si ve- 
nerano in famiglie distinte , le quali hanno benissi- 
mo esaminato il fatto , e si è conosciuto ipiracoloso. 

10. In Avella antichissima Città' del Sanriió si vid*- 
dero molte grazie miracolose nella distinta famiglia 
di D. Antonio Borrelli. Non vi era speranza afTalto 
di aversi un’ crede dal matrimonio di un solo* figlio 
maschio D. Mariano, anzi sembrava disperato il oa-« 
so. Alla vista delle, grade ricevute, ebbero ricorso 
con gran fiducia a S. Filomena , e furono subito esau- 
diti con'màssipio giubilo delia famiglia. In tutto il 
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corso (Iella gravidanza sempre raccomandala alla San» • ^ 

la.,. essa corii^pondtva con segni forti di bussale , e- 
di (b'versi allri modi , ma i più geniali , e scberzevo- 
li , cbc mi hanno spinto a notare questo articolo , 
furono, primo , eh’ essendo^ venula da Napoli qualche 
seUhnana prima una nobile Cuna per il vicino parto, 
hi quale .stava nella camera appresso a quella , ove 
dormiva la signora -gravida , nè vi era altra perso- 
na , neVa' notle s’intese la Santa , che cammina- 
va , si sentiva il calpestio di gentili scarpette, e 
ondolava la cima , e dicevano i conjugi che ! sei venu- 
ta. a prendere possesso per la proiezione di nostra fi- 
glia (.cotale sicuramente speravamo), che dovrà por- 
tare il t{i{> caro , ecl amato nome ? e la Santa segui- 
tava ad ondòlare , a far. sentire il suo calpestio- 
P-oi a capo di giorni arrivò il tempo del parto e 
le doglie durarono dalla sera sino alle dieci ore del- 
la notte hll’ italiana , e non sentendosi al solito alcun 
rumore o bussala dell^ Santa , segni, alli quali era- 
no as-suefalti, incominciarono tulli della .numerosa fami- 
glia a lamentarsi di Lei, che faceva la sorda, e fa- 
ceva leniere-in questi pressanti bisogni. Si» continua- 
vano le lagnanze , ed ecco , che dopo piccolo interval- 
lo di. tempo, il quadro della sua Imagine , che stitva 
a fianco del letto, incominciò>« dare fortissimi cole- 
pi vicino al muro ptiLhlica mente. Tulli si atterriro- 
no a (juel .rumore , e vi era la mammana , li paren- 
li vicini , la faniigtia , e le persone di servizio , e 
tremavano , ed ecco , che felicemente eSce fuori un 
vivace , grande , sano, e leggiadro pargoletto, mai 
speralo , e ppeo manco , che non svennero per la 
gioja i è per la maraviglia , il quale .fu da me bat- 
tezzalo coti massimo festino-, e pompa , al quale fu 
imposto il nome di Filomeno. 

’ 1 1. In Napoli una badessa stordiva , riè si poteva 
capacitale per gloria di S. Filomena , sentendo da 
per tutto la fama di tanti e grandi miracoli , che 
si sperimentavano - col ricorso a lei , e li raccon- 
tavano r istcsse persone , e famiglie beneficate , e 
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rifletteva ancora , che nel suo monisler 9 . pesto sot- 
to la •protezione della SS. Addolorata , pnoia '«li 
mettere alla pubblica venerazione S- riil^nienfi , non 
a:v^èvano ricevute tante grazie , né avevano veduto tan- 
ti miracoli tra loro : Come va questo? diceva, essa 

colle sue Religiose. Ecco , che ii» una notte ebbe 
la segueote visione , cioè si ritrovò rn una parte ele- 
vala, e su di nubi tempestate di luce , e in mezzo 
si elevava un maestosissimo Trono , ove sedeva i’Aijj. 
gusta Imperatrice del. Cielo , 'quanto maestosa , al- 
trettanto umile ,, dolcissima , e di sereno ' aspetto , 
che ispirava confldenza , , amore , e speranza.' £i^ 
essa circondata da schiera di Angeli, che sosWo^c- 
vano il suo gran Manto. Compari in questo men- 
tre innanzi al Trono una gentilissima Donzella, 
che sembrava dell’età di in i3 anni , che col 

capo alquanto chino , adorno di corona, di aspet- 
to amabilissima anche -agli Angeli , e colle mani 
giunte innanzi al petto, incomiilciò a Supplicjirc , c 
cercare ora una grafia ' per un divoto ^ ora per Una 
divo^ , ora per un Monistero , ora per un'altro', 
ora per un popolo , ora per un’, altro , e cosi arrivò 
a più di trenta domande , e ad ogni domanda con 
celeste sorriso , e con benigna grafia chinava la te- 
sta la Regina Maria. Essa intanto la divola Badessa 
non aveva conosciuto , chi fosse stata la S. Donzel- 
la , che tanto veniva ascoltata; ma quando (erminù 
le sue suppliche , le fu detto dalla Beatissima Re- 
gina ; Filomena y mia carissima fgìit^y vuoi aUro? 
Cerca quel che vuoi y e nuirultra domanda laccndo, 
si voltò la polente Monarca ad un’ Angelo il più lu- 
minoso , che teneva le ali argentee spiegale in alto, 
e così disse: firmale tutte, le dimande di questa niia 
figliai) e aggiunge: a ilo mena, nulla si nega. Così 
forte fu questa visione , che si svegliò tutta estatica 
la, buona religiosa , e capacitala della faciLil.ì «li 
ottenersi le grazie , c in M gran numero, e di qua- 
lunque specie’ per mezzo di questa AvVotata , che 
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vale assaissimo in Cielo , tome si à capito da tati' i 
popoli , senza queste visioni. Tale' raccontoT mi è 
statò fatto, dalla stessa Badessa coll’ approvazione del 
suo Confessore , che conobbe alcune-grazie , che com- 
provarono da visione non vana , le qufili noi trala- 
sciamo .per' brevità , e senza uscire da questa capitale. 
Passiamo dalla visione a questo fallo slupcudo. Vi c 
una donna di età circa ì 3o di nome Annaiella Gras- 
M ilglia di Pasquale , e di Cliiarella Palijia » la qua- 
le per grazie distinte lùcevute da S. Filomena , ne 
vive sviscerata divota , e tiene con gelosissima cura 
un lume acceso continuamente a. una sua Imagine, e 
ne riceve de’ segni. In una mattina dello scorso Set- 
tembre, si sve'glia , e stava il detto lume moribondo , 
e fa in T^n' atto tre lampi lucentissimit e larghi quanto « 
una mano aperta , e si 'esXiugue perfettamente. Perchè 
6tava vicino ab letto , la osservò , e non vi era una 
minima slillà di oglio ma solo 1’ acqua sottoposta. La 
divota stava aggravata da febbre, e disse: Santa mia, io 
sM sola, nella camera appresso vi è l' oglio, lo pren- 
derò , gover/iarò ' la lampada, ma non posso qalare 
al basso del fondaco a prendere il focS per accen- 
derla , perchè notti mi fido •,,se dunque non vuoi stare 
senza lampa acetsaj io mi alzò a rprendere V oglio 
e'voi dovete accènderla. Che dici ? Cosi dicendo , si 
accese da’ -se la lampada , si alza, prende il vase dell’ 
o^lio, trova al \‘ifi>rno «estinta di nuovo la lampada , la 
governa , e poi dice: tion vuoi accenderla? e si accen» 
de. A questo prodigio riflettendo poi, si scosse , e chia- 
ma una donua vedova- di sua simile età, Maria Gra- 
zia Manfredi , .e a Lei raccontò tutta sorpresa il fat- 
to , e per farsi credere , disse all’ Imagine : Santa 
mìa fa , che lo vegga anche questa , acciò mi creda. 
Ed ecco si -estingue il lume , e poi pregata ad ac- 
cenderlo, .si a.ccese. La vedova restò più stordita del- 
la maritata , e chiamò tulle le persone, eh’. erano in 
un fondaco sottoposto, e* si fece subito pubblico il 
portento ih quel quartiei’o , eh’ è vicino a porla Ca- 
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^piiana-^ e con' giuramento lo ponfermaDO a luUi , o 
più volte anche a me si è contestalo con indicibile 
fervore.' Se non si sperimentassero da per tutto por- 
tenti strani e senza minierò , non si potrebbero cre- 
dere , benché veri ; e si" credono senza corilradizio-. 
ne, come' dicono g^i eruditi , 'per il credilo ^ fama, 
ed esperienza da per. lutto, che si ba.di- questa grati 
Taumaturga , Io che è un miracolo stupendissimo in 
questa generazione nemica della Religione,, Santi.,* e 
miracoli , e zittiscè* generalmente ai miracoli di S. 
Filomena, e si venerano. Veniamo^ad altro. 

I 2 . Una nostra gentildonna nubile U. Rachele In- 
coronata di anni quaranta , si Iro'^ava , nello scor- 
so Novembre per alcuni giorni in un Casino di Cain- 
pagni" colla famiglia di D. Ercple Festa in Avellinoi 
Per li tanti miracolósi beneficj ricevuti vive divota 
di S. Filomena con sommo fervore ,' e tenerezza , e 
la sfoga continuamente con una sua Reliquia di un 
ossicoio , che possiede , e ‘sempre seco là porta. Ivi 
dunque 'mentre^ la sera tarda orava innanzi a quella 
con lume acceso , ecco incominciano' a v.edersi por- 
tenti 1' uno dopo'l' altro. Si cala l'osso , e si fissa 
alcune linee più abbasso. Si staccano due minime par- 
ticelle , ' e si fissano forletpente in due altri siti , e 
re^aroRo^ cosi fisse sino al presente. Poi si divide la 
parte grande in due. Una di queste, con una pun- 
ta restò unita all'altra parte , u coll' altra punta si 
solleva sino al tocco del cristallo' della Jeca , o Reli- 
quiario. Poi s'ingrandì l'ossetto, e diventò più can- t . 
dido della neve- Fu penetrata da stupore sommo/la 
divola cbn altrq'sua compagna di sìmile. età , e auebe 
nubile di nome Elisabetta Caruso , anche Mùgnane.^e, 
chiamarono altri di famiglia, e dormendo tutti , solò 
accorse D. Alberto. Dopo mollo tempo si rimise que- 
sto parte smossa , e restò però divisa , e, scompari 
la miracolosa candidezza. Nella mattina i l^e tcsli- 
monii‘ raccontarono li pVodigj a ^luttàìa numerosa fa- , 
miglia, e si smaniarodo tutti , perchè non erano sta- 
, U svegliali per il desiderio di vedere tanti portenti, 
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e percliè / come si è accennato^ più volte, tulli sono 
di ardente divozione verso la S. M. , perjtal mo- 
tivo non si .]K»tevano capacitare p^r T afUizione , né 
darsi pace. S. Filomena li volle consolare col repli- 
care le maraviglie al giorno, e innanzi alle stesse pae- 
sane nostre , e a tutta la famiglia con i servi , e ser- 
ve, cioè si elevò di nuovo la patte , che si vedeva 
divisa , lo che non vi era prima , come sapevano an- 
eli’ essi li Avellinesi , s’ investi di nuovo tutto T os-"^ 
so della miracolosa candidezza , e crescenza più del 
doppio, e poi dopo molto tempo si rimise allo sta- 
to primiero, e restò la" divisione , e la situazio- 
ne abbassata della intera Reliquia , le due particel- 
le distaccate, e fissate in due altre parti'. Arizi vi 
fu dippiù , cioè ' vi erano alcuni ' capelli serici mi- 
racolosi del Sa(^o Corpo , e stanno svelti dal loro 
sitoV e Sciolti, come volanti nel* Reliquiario , qua- 
le iu Luglio scorso fu da me composta , e fatto au- 
tenticare dal vescovo, {perciò anch’io confesso, e 
conosco tutte le miracolose novità , che vi $ono at- 
tualmente , e prima' non vi erano. Di quello poi ac- 
caduto in Avellino , se ne formò una distinta Rela<* 
,zione testimoniale^ che sta -presso di me. .t 
iJ. Nella Ciltà’Arcivescdvile di Spoleto nella Chie- 
'sa dei PP. del SS. Redentore si trova ■ esposta Un* 
Imagìne in tela della 8. M. e per Je grazie , che im- 
petra a suoi divoti , suole essere corteggiata da Ve- 
neratori. Una famiglia corse alla valènte Avvocata 
per supplicarla di una grazia forte , e distinta , che 
^^cessaria si credeva per il capo di detta -famiglia. 
Aivivali i supplicanti in Chiesa , noi» vi ritrovarono 
nè un Sacerdote^, nè un fratello Laico, che avesse lo- 
ro scoveHo il quadro di S. Filomena , che stava ve- 
lalo, da un portìero di seta. Mentre si affliggevano 
p<;r questo , ecco , che la Sànta da se si scopre pro- 
digiosamente. Si ottenne subito la grazia cercata , 
ma con circostanze cosi strane, ed inaudite, e mol- 
te , che non si potrebbero restringere in brevé rac- 
conto , ed un degnissimo Padre della vencratiss^ma e 
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illustre Cotigregazioàe , che venne da Spoleto' a ce- 
lebrare nella nostra Gappella di S. ‘Filomena - ne fe- 
ce la narrazione al- Vicario Generale di Nola , in- 
nanzi al clero , meutr' era attnalmente < il Vescovo in 
S. Visita in Magnano, e tutti restammo ammirati ^ e 
confermati delli gran prodigi , che altre persone di 
quelle regioni ci avevano riferito 'con religioso zelo , 
e coscienza. 

> l4- Roma, ove la Eroina Donzella sparse il 
suo mnguè con generoso amore per il Principe del- 
la Gloria eletto suo sposo *, in Roma ove bfTerl il sa- 
crifìcio di se-' stessa, la costante Vei^inella , fjnunci^n- 
do'a lusinghe di sovrani fortune, alla sua vita in 
sul fiorire della sua piu bella età , col versare più vol- 
te-il suo nobile, e purissimo san^e ; in Roma ove 
incominciò il suo sposo a farla fi^plendere con i pri - 
mi' raggi della gloria dé* miracoli , doplo usdto il suo 
sacro corpo dalle tenebre delle catacombe , e nel 'mo- 
mento deir uscita' da questa Gapitale per venire in 
Mugnano , come si è accennato al principio di que- 
sti storici racconti, ivi orà Tsi è iucominciato a spe- 
rimentare il suo potere taumaturgo presso T Abissi ino. 

Noi ne daremo un semplice cenno. Ivi già sta esposta 
alla pubblica venerazione in quattro Chiese per ora I 9 
sua Imagine, ef'utf lUiracoloso quadro si venera, con som- 
mo fervore neHa Chiesa della nobile Clausuradi S. Mar- 
ta, e si sono stampate anche preci , e tridui eb’ganli 
per S. Filomena , dedicati a queste Religiose.' Questo 

g iiadro come hanno raccontato degnissimi ecclesinslic! 

omani ed altri da là venuti a visitare il sacro Cor- 
po in Mugnano senza dire tante anùnirahìli circo- 
stanze antecedenti , ai io del nrese di Gennai'O di ' 
quest'anno i833, in cui scrivo questa continuazione, ' 
emanò gran sudore di manna , a confusione di un 
temerario il qnàle derideva li’ miracoli , che la fama 
generalmente annunziava' di S. 'Filomena , fu. tale la 
quantità , che ne fa inzuppato im faz 7 ,olettò.,^i hian'- 
co mnsollino,' conve mi è stato, anche scriU«^|^)cr- 
SDué 4i autorità. Questo quadro era di un 
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Patrìzio liomftno, come banoo allestalo { «"contestato 
li stessi Romanrt in IMugnano , c in portato 'da questo 
religiosissimo e -tiobilissinio Signore subito a Superiori 
ecclesiastici', Unitamente al razzolello che fu autenticato 
in lleliquiariò. Questa Reliquia detta comunemente il 
fazzoletto di S. Filomena, é cercata da Romani oon gran 
fervore e viva fede, e glia per Roma, e si ottengono 
grazie insigni, specialmente dagl' infermi ,. come 'fu la 
segueute. Sul principiò dello scorso Luglio una don- 
na di professione calzeUaja teneva una gamba infer- 
ma , che poi passò a- cancrenargli , e furono chiama- 
ti i cliirurgi , i quali -ordiòacono 1' amputazione di 
detta gamba', e fu stabilita. nel di seguente l'opera- 
zione cliirurgica. Nella sera' innanzi là. desolata in- 
ferma ebbe. i'icorso alla famigerata S. M. , e cer- 
cò di essere benedetta col miracoloso fazzoletto la 
s^ai^j^rd iita gamba , noir cercando altro, che 1’ aves- 
$.0 l'assistita nella, penosissima operazione e il', a vesso 
falla rinscire felice. Ottenne la benedizione colla Re- 
irquia del fazzoletto di S. Filomena , e l'iposò nella 
notte tranquillamente , e in breve , nella mattina fa 
ritrovata scomparsa la cancreua , e sana la gamba dai 
cliirurgi andati per, amputarla. 11 lettore concepisce 
il resto senza la necessità di narrarlo. E anche questo 
e. stato accennalo nelle lettere , confessalo da Eccle- 
siastici, ed altri di voti Rcunani pubblicamente in Mu- 
gliano , innanzi al clero , ed al nosti'O Vicario Oe- 
nerale di Nola, e fu confermalo da un dotto padre 
della Coogregazione di,,SinVi*^cenzo de’ Facdi in Mu- 
gliano , innanzi a nostri jsa.cei'doti , cd al Vescovo di 
Oria, allora , asserendo di>'più, che tal donna , era 
- da esso cqnosfiuta O-abilava in una casa a pigio- 
ne sotto il loro pr.Qprio Monistero , in cui egli era 
df stanza. Nella stessa capitale del M. Cali, e pro- 
priam(;qte ^ nel. Monistero sotto il titolo di S.' Cosi- 
malo « ^trov^inìlosi ( lo ,pai'ro Colle steSjSe parole di una 
» Rela^iqw; :, di. Un’ Ecclesiastico dotto , pio , e di,au- 
»^tor4là’ J.jU,na religiosa da tre mesi infe^yna ,» e a fron- 
» ,,^'J^j?^tJi^^-rìarcdj applicati, mai mrgliorò , fuzi 
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» fu riJoUa 8(1 èsstere. spedita assolutamente da me» 
» dici , e vi fu 1a"ii£cessilà dell’ assistenza sacerdola- 
» le , <e nel ’sabbato la m9tti-aa’a,3 di Novembce eca. 
» deslituta di sensi e senza moto alFatlo"', in ,ma- 
» niera , che il Confessore assistente ,, il quale ei-ajuu 
» Padre del Convento di Aracoeli t non potè alloti- 
» Janarsi neppure pei' celebrare la Messa , strado a 
» momenti .per esalare lo, spirilo. Nella Dqmenica se- 
ì> guenle 24 verso le ore ai già- già stava j, per esala - 
» re l’ultimo alito, e. la pia- Abbatessa eolie sue Re- 
» ligiose stavano -radunate , 'dopo un triduo' fatto a 
» S. 'Filomena per 1’ inferma, la stavano raccoman- 
» dando alla Santa con maggior fervore per. il lelice 
» suo transito alla .vita, eténvi. In questi estremi- il 
» Confessore sente una spiata, interiore , prende la 
» figura di S. Filomena, die stava nel Ietto, e la 
» mette su il viso della moribonda già diventata ca- 
» daverica , e poi co.si dice : Sorella , ~il Signore 
j) vuole che non moriste ^ per i meriti di questa San~ 
» ta , .vi faccia guarire. Dette qnesle parole, o por- 
li tepto ! al momento la religiosa ei .alza e tutta vi- 
li yace si sede da se su del letto , e con voce alta , 
» e chiara diceva : già son guarita , son guarita ; non 
Il mi sento più inferma- afjàtio. L’assistente, che ve- 
li de air impensata il fallo , sente con enei^ica, forza 
» parlare , da sana la cadaverica Monaca , 'estatico 
» piangeva , ghia ma va , accorsero le Monache .dalla 
1) Cappella, si fa tumulto a coufusione di stupor'e'som- 
11 mo , di pianto , di allegrezza , e in quell’ estro di 
» fervore per il prodigio corrono n suonare a festa le 
n campane del monislero ». A tale spiyita insolita , e 
inaspettata accorsero i vicini del quartiero , e l! interes- 
sali del Monastero, credendo essere accaduto qualche 
disastro gravissimo , o incendio grande. Ma il con- 
fessore calò in Chiesa , informò dell’ accanto avve- 
nimento latta , quella gente , è colle monache , * 
popolo radunato si cantò un solenne Te Deum , e 
restò la monaca sanata da quel mumenlo collo stu- 
pore di tutti a' cui arrivò .la notizia « nel Martedì 
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calò a conumicarsi eoa sanità’ perfelU , e tutta bolo* 
rita di bianco , e di rosso nel suo viso j e dice dip* 
'più la relazione , ia.4om/na è tania la gloria di Dio 
ia. questa grande Taumaiurga' S. Filomena , dovunque 
è Conosciuta in queste nostre parti , che non si cercano 
grazie perla sua intercessione , e ^nóa si veggono 
prodigi» Sono stato poi assicttrato, che di tal prodi- 
gio si e .fatto processo canonico nella Curia Romana 
per la futura memoria. 

‘ i5. In Chieti , ove sono esposte due statue nobi- 
liss ime di S. Filomena , una. nella Chiesa' del SS. 
Rosario , per opera del religiosissimo gentiluomo D. 
Pietro Pellicciotti /altrove da- noi citato y ed un’al- 
tra nella Chiesa de’ RR. PP. Cappnccini per 'zelo , 
e fervore del ’P; Angelo da Caramanica Ex-provincia- 
<le, ivi accadde un portento assai strano-, e il più in- 
concepibile di tutti li portenti misteriosi , che supe- 
rano la nostra capacità , come ne sono .infiniti , an- 
che nell’ ordine, naturale per confusione della ragio- 
ne Umana elevata , *e ribellata con frenetica alterez- 
za a tempi nostri contro la fede, e la sua altissi- 
ma veracità divina. Era dunque inferma nel monistero 
di S. Maria in S. Pietro una religiosa, Suor Maria Ar-» 
cangela de Jdeis, Furono senza effetto 'tutte le cure, 
alje quali fu sottoposta da professori sanitarj. Alle 
sue infermità univa una malinconia , che alterava al 
sommo grado la siia fantasia , e concepiva gran spa- 
■Vento, e timori , specialmente notturni i ond’ era co- 
stretta a dormire accompagnala nella sua cella j per 
tali- motivi , C 9 I permesso Pontifìcio , fu costretta ad 
tiS 9 ire dglla clausura ; per tentare altre cure , ma di- 
ce 1’ attestato venuto in Magnano per onore della 
gran Santa che in questo frattempo arrivò la Sta- 
tua della Chiesa del SS. Rosario , che fu la prima, 
e teneva -la Reliquia dell’ ossicolo della ^S. V, e M. 

. Xa Suddetta ricorse con gran fede , e viva speranza 
al di- Xei patrocinio, e s’ intese migliorata da quel 
momento dall’ infermità corporale , e dello Spirito 
agitato dafi' spaventi notturni, e volle subito entrare 
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nella elaasura « dopo aver fetta prima imbiancare la 
sua cella. Si portò seco un lume , che teneva acceso 
nella notte per sua sola compagnia-, serfe’ altro.t Ma 
dopo il primo sonno , si svegliava , e lo ritrovava 
sempre estinto ^ e dopo 1 ’ esperienza- costante di mol- 
ti giorni , ‘credendo essere difetto della forma del 
vase , lo mutò in altro nuovo. Ma che ! Sperimentò 
r istesso avvenimento della estinzione costante , nè 
si poteva capire. Ma quello, che accadde poh al gior- 
no 17 Settembre di quest’anno i833 fecé tutti stor- 
dire , ed è restato un mistero inesplicabile , 'e na 
pdrtento inconcepibile all’ umano intendimento ; cioè 
si syegliò' irt quella mattina Suor Areangela ( così 
narra il citato documentò, firmato dalle religiose te- 
stimonie oculari ec. ) e si trovò colla faccia , maai’^ 
lenzuàli , e cuteini tinti neri r, in guisa tale , che la- 
vandosi le dette biatherie colla bucata , neppure si 
toglieva il nero impresso y e V acqua restava tin- 
ta anche di quel nero. Si lavò la ■ faccia y e diven- 
tò riera V. acqua , e di nero tinta restò anche la iovai- 
glia.i^ Non saprei còme chiamare questo stonante^av^ 
venimento ), A quetto caso ( siegue la narrazione del- 
r attestato ) corrono tutte le religiose , c I educande , 
le quali mentre stupidite contemplano tale scena di 
stupore , ne comparisce uiC altra di più stonante spet- 
tacolo , e alla scena oscura ne comparisce un', altra 
oscurissima , senza potersi nulla intendere da nessuna 
mente. Mirano dunque tutte le accorse donne le mu- 
ra della cella di fresco imbiancate y tutte coverte nere 
e comparirono tante ' tele di aragni con neri filamen-^ 
ti tessute, solamente si vedeva- il 'bianco netto in^ uh 
giro di muro intorno a lutto il quadretto dello: S. 
Taumaturgo , che stava appeso a capo del letto , e 
nè si vedeva altro bianco. Si fece inteso di ciò il no.. 
Siro P. Spìrituàle i e fu suo 'parere , che la S-. F., 
Filomena voleva tutta la fiducia a se per la compa- 
gnia , e^ non già divisa col lume. Fu ripulita la ca-*' - 
mera dalle tele nere , e nel fondo delta volta vi fu 
un' altro portentoso spettacolo. Mentre scompari- tul- 
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lo il nero dalle mura , e dalla volta , e eolio di que- 
sta vi restò impressa xiola la figura , di unti (^ , coiì 
fatta , q\ialè'- simbolo stato qui interpetrato GRA~’ 
Sii A. Dopò questi portenti infatti la nostra sorella non 
Jece mai 'più hccendcre Ha lucerna notturna , e dor- 
me sanissima, e tranquilla da quel momento senza mi- 
nimo timore , e nelle sue notturne azioni non cono- 
sce più cosa sia paura. Confcrinò * la sua proiezio- 
ne S. Filomena a qtlel Monistero con altra grazia 
distinta , e fu che ridotta a njorte 1’ Abatessa per un 
colpo apòpUitico , e disperalo il^caso di poter rivive- 
re , peggiorando sotto lutti i tentativi , fu ridotta ad 
uno stato •freddo,, e cadaverico , e a momenti era per 
dared' ultimo ìalito di vita, ed* al tocco' doli' Imagine 
della S. M. che_ per forte impulso gitlò una conversa 
su r incadaverita Abatessa, fa ravvivata , e da momento 
a momento migliorò , e ricuperò la perduta sanità 
perfettamente , e così si concbiude da qtielle buone 
Religiose su delle maraviglie narrate « In fede di 
» ciò ne abbiamo esVesi , e firmali , due presenti at- 
» testati a lode dell' Altissimo, ohe dispose queste gra- 
» zie per mezzo dell' ammirabile , Santa Filonrena , 

» e portano la data di , 28 ^ Novembre i833 ». Prima 
di uscire da questa Città , diciamo anche il gra- 
zioso caso accaduto all'amantissimo diyoto di S. Fi- 
lomena il. nominato D. Pietro Pellicciotti. Aveva esso 
portata la copia del Testamento paterno ad un 
Giudice ertile per suo regolamento, e dopo due 
giorni ritorna per riaverla colla risposta del Ma- 
gistrato , e 'si ritirava in qasa verso le due ore di 
notte , e discorrendo' con un suo amico , perde la 
sua sorittura senza avvedersene. Nel Sabbato la sera 
ai 22 di Novembre ..dello stesso anno , si accorse 
della perdita fatta nella sera antecedente , usò tutte 
le diligenze in casa, e fuor di ‘Casa , e anche in 
casa del Magistrato, e non fu possibile l'ilrovarla. 
Ebbe .Ricorso a S. Filomena con una promessa , ed 
ecco , ebe dopo il mezzo giorno della Domenica fu 
riprovato io meztò delU scalinata del palazzo dal suo , 
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cameriero, la sci‘ittura , méntre era frequentata da con- 
tinua genie, e da poveri , e spessissimo .dalla gei^e di 
servizio, e delie loro famiglie. Si accese iucrédibilbien- 
te'di più la divozione di questo gentiluomo alla sua 
cara Avvocata. ' ■ - ... 


i6,lPassiamo dalli Apruzzi a Serra Capriola in Pu- 
glia , ove un’ onesto gentiluomo D. Federico "IVIa- 
gnacavallo si ritrovava da io anni in arresto per 
imputazione di uh' omierdio premeditalo, a lui fatta 
con falsità , e le pruove del misfatto erano contra- 
rie airdnfelice innocente , perciò intimata la sua 
causa in Lucerà , fu condannalo a morte. Appellando 
al tribunale di Campobasso , riportò Ja stessa senr 
lenza fatale. Fu portata la causa al Tribunale di 
Trani , e ai i4\di Maggio di questo anno.i8i3 fu 
decisa la causa. Tutta la famiglia si rivoltò, nella 
disperata circostanza alla famigerata , e ■ miracolosa 
S. Filomena , con accendere il lume innanzi ad una 
sua Immagine, e con recitare ogni giorno la sua No- 
vena unitamente, ed ecco che ai lò la notte di detto 


mese, la Santa diede tre. forti colpi nella stanza di 
D, Pasquale Cavacione , marito di una figlia dell’ im- 
putalo , benché il Paese è assai distante dal Tribu- 
nale , furo.no presi per segnali di grazia, e cosi fu; 
giacché mentre per ogni fondala ragione si temeva 
la conferma delle due funeste sentenze , ed era gra- 
zia la sola liberazione della morte , senza spei-.-u lo , 
Usci a libertà, dopo tanti anni di prigionia. Quali fu- 
rono i sentimenti di festa , di gioja , e di attac- 
camento di divozione a^la Santa Martire ognuno già 
lo concepisce da se. Ma Santa Filomena si fece 
conoscere tenera Avvocata a questa famiglia , col da- 
re giornalmente per un mese continui colpi , c pro- 
priamente venivano dal viso dell’ Imagine in un qua- 
dro , e ciò era di notte , e di giorno , e per as- 
sicurarsi di tale maraviglia, non mai co'noscinla in 
quella famiglia , fu O'asferito il quadro in diverse 
mura , e sempre continuò , e furono delti ségni au- 
guri di grazie coll’ essere stata liberala da diverse al- 
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tre , 9 forti Irìbulazioni, alle quali non vi era appa* 
rente aperanzar Da pochi uiesi sono stati liberati al> 
tri due miracolosamente , uno cioè dalla fucilazio- 
ne , ed era un'Ufficiale di Milizia in Palermo , un 
altro dalla forca , ed un fanciulletto di un' anno dal- 
la soffocazione coH’ essersi ritrovato vivo nel pro- 
fondo di un pozzo con acqua dopo un' ora , ove si 
era precipitato per inettezza deU’etèv e la grazia 
si ottenne col gittarsi la sua Imagine in quel pozzo, 
e invócare il miracoloso nome di S. Filomena j e 
ciò fu nella città di Ruo. 'Anzi questo caso è acca- 
duto in altri luoghi. Di ppiu' nella sola Città di Avel- 
lino nella famiglia Festa ^ tante volte nominata , si 
eslins^e un incendio acceso nella cucina di un casino 
di campa'gna, che minacciava attaccacsi a tutto il ca- 
samento, e fu estinto colla figura gittata nelle fiamme 
e poi ritrovata intatta. Cosi similmente in un'altro 
casino in detta Città avvenne lo stesso^ 
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HOTiziE m Altre stupemde maraviglie , e di Altri 

PRODIGIOSI MODI , <^0IC CUI l’ ALTISSIMO DILATA IL CUL- 
TO DI QUESTA SUA ELETTA , £ DILETTA CREATURA. 

I. In Cllieli fu assalilo da violentissima palpita- 
zione di cuore un Sacerdote D. Vincenzo Santi , e 
mentre più inferiva per farlo restare vittima', esso , 
e tutta la famiglia ricorsero a S. Filomena con ac- 
cendere una lampada innanzi alla Imagine sua , e 
di S. Francesco di Paola , e vi slava ancora uni 
giarrella di fuori verdeggianti , ligati a mazzetto , posti 
nell’ acqua del vaso innanzi alle dette immagini del 
Taumaturgo , e della Taumaturga. Mentre si face- 
vano le preci ad ambedue , fu sorpreso da dolce 
sonno r infermo tanto minacciato dalla morte , e in 
sogno gli comparve S. Filomena da nòbile Signora 
vestita bianca , e gli presentò una rosa , e svegliato 
s' intese assai migliorato, e poi fu liberato all’intatto. 
Ma il miracolo non fu questo, ma quando la Madre 
si accostò alla sua imagine , e vidde innanzi a quelL% 
una rosa di stelo lungo strappata dal mazzetto, al quale 
stava ligaia con altri fiori , e cosi stupendamente l’ a-, 
inabile Avvocata dimostrò , che da lei era venuta 
la grazia per essere distinta ^nella gloria religiosa, o 
che il suo Sposo la volle cosi distinguere , cb’ è lo 
stesso. 

In un paese a noi vicino , si venera una statua 
Lenissima e miracolosa di S. Filomena , ed una sua 
monacella è impegnata per la sua festa , che sol- 
lennizza con molta pompa con le questue» che pro- 
cura , non risparmiando travagli. Ora accadde , che 
dopo una questua faticosa , contrasse una malattia , 
che la ridusse inaspettatamente all’ estremo della 
vita, e fu necessità ricevere di notte il viatico. In- 
tanto non fu possibile ritrovarsi la chiave delle torce 
die iiece-ssitavauo per tale funzione , onde si pensò 
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prendere quelle della Cappella della S. M. Dopo 
comunicata 1’ inferma , cercò da suoi domestici , di 
stare solitaria per apparecchiarsi alla morte, ed eccOy 
che le comparisce la S. M. , vestita di bianco , e le 
disse, ch'era calata per assisterla nella sua malattia, 
a sanarla, acciò avesse seguitato a fare altre questue, 
e che essa Santa aveva nascosta la chiave delle cere 
del Viatico , perchè conveniva, che la sua cera si 
fosse impiegala per la sua cara benefattrice , con 
altri ti’atti , ebe sì tralasciano' per brevità. 

a. In un paese nella vicinanza di Teramo una gra- 
vida nel settimo mese ebbe la disgrazia di morirle 
il feto nel ventre. Furono tentali tutti i mezzi dai 
professori sanitarj , e nulla di bene sì ottenne , e fu 
all'ultimo conchiuso da essi, che si doveva aspettare 
il nono mese, ed allora si sarebbe sgravala la disgra- 
xiata donna del feto morto, senza riflettere, che 
sino allora si sarebbe infracidilo il feto, e l’utero; 
e dippiù non si rifletteva , che il feto morto non 
cosi facilmente poteva uscire dall’ utero , e così passò, 
dice la relazione , più di un mese colla massima co- 
sternazione della gravida , e sua famiglia , e specìal- 
xbente di un Parroco zio di suo marito di nome D. Te- 
'lesfoco Rosati. Qnesto non aveva cognizione àlTatto di 
S. Filomena, ma andato in Teramo per suoi afiari, 
per casualità manifestando la sua aflannosa pena per 
tal disgrazia di sua parenlé , con ufia distinta gen- 
tildonna di tal Città D. Barbara Savini divolissima 
della S. W. e generosa promotrice della sua vene- 
razione con ogni sua spesa , informò il buon Par- 
roto di tal novella Taumaturga a lui ignota , e lo 
provvidde di un’ ottimo compendio della storia di tal 
Santa , stampato in Pesaro nella Marca di Ancona , 
e dippiù diede a lui anche alcune Iniagini con un 
tantino di hombace, eh’ era stala' nell’ urna del sacro 
Cov|>o.' Arrivato in patria il Parroco incominciò 
una fervorosa Novena in compagnia 'della paziente , 
e fdmiglia , e nell’ ultima sera della Novena fece sor- 
bire in acqua pochi filelli di detta hombace ; imme- 
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diatamenle con pochi dolori, e felicemente partcÀi 
una bambina morta , e in parie corrotta , e sanissi- 
ma restò da quel momento la Madre , e il buon Par- 
roco restò così attaccato colla mente, e cuore' a ,S. 
Filomena, eh’ è diventalo un’Apostolo d^lla sua di- 
vozione in quellef contrade. ' . ■■ 

3. Ma sopratutto è marcabìle anche questo mira- 
colo accaduto in Falena. Era sommerso nel profondo 
di un pozzo un gran cato.-di Tame , con cui si 'atti- 
gneva l’acqua per la famiglia del Giudice Règio di 
quel Circondario D. Vincenzo Persiani , più volte da 
noi citalo per onore di questi racconti. Per tre gior- 
ni si fecero tutti li tentativi per estrarlo , ma nqn 
riuscì per la quantità delle acque , che vi erano al 
disopra. Or^ la sua moglie , che ama S. Filomena 
con sviscerata divozione di tenerezza, volle essa ten- 
tare la ricupera del Calo , e postasi in mano la fu- ’ 

ne , che- teneva all’ estremo 1’ uncino di ferro , cosi 
/disse » se S. Filomena vuole, ora vedrete il Calo qui 
sopra ». Li astanti tenevano per impossibile l’ affare. 
Intanto calò la signora la fune , e dopo la tirò con 
gran peso , e portò seco il calo « e per pruova evi- 
dente , e innegabile del miracolo, fu veduto l’unci- 
no di ferro passato, e conficcalo al cerchio di rame , 
che circondava 1’ orlo del vase , ove per esame fatto, 
si vidde_, che non poteva intromettersi , se non a 
colpi forti di martello. 

4* Ma se così si mostra condiscendente , e amabi- 
le in tanti casi , continua il suo sposo a mostrarla 
terribile , e fulminante a chi ardisce di non rispet- 
tarla , come si osserva in quello, che ora si dirà..ii^a 
arrivala in un paese la 'divozione a S. Filomena , e 
si raccontavano le grazie , che si ricevevano per la 
sua invocazione , e patrocinio. Vi era un ecclesiasti- 
co , che andava nelle furie contro tal divozione , e 
contro quelli , ché la seguivano, e perchè era anche 
un prepotente , e superbo, tutti li scandalizzati lo 
soffrivano con pena , e dolore , più per il^ disprezzo 
della S. M. , che per le loro vessazioni. Questo sog- 
getto avvelenato dalle massime irreligiose del nostro 
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secolo , era invaccbiato a discreditare li Santuarj , e 
le Reliquia delli Santi , prima delle notizie di que- 
sta Santa. Ora in mezzo ai latrati continui di questo 
cane deU’ irreligiosità , alcuni coraggiosi , e divoli cit- 
tadini gli dissero pubblicamente in faccia : Foì siete 
stato sempre nemico della divozione dei Santi, e loro 
lìeiiquie , ^ il Cielo vi ha sopportato , ora che tocca 
te questa Santa , ppgarete tutto; temiamo per Foi. 
Così fu. Dopo qualche ìu^e inaspettatamente infatui, 
perde interamente la i-agione , ed ogni menomo rag- 
gio di discernimento , e tentava ad uscire nudo nel- 
le pubbliche piazze , s' imbrattava dì sozzure , ben- 
ché era stalo sempre culto nel vestire , e di arioso 
portamento. Tali ignominie terribili spaventarono , 
e atterrirono lutti, e speriamo, che , sia stato un 
purgatorio per la sua anima , ed una istruzione per 
noi , per il rispetto, e venerazione , che si deve ai 
Santi, che Dio stesso onora. La famiglia ci'edè, che 
tal funestissimo colpo era venuto in pena dell’ irreli- 
gioso disprezzo fatto alla S. M. , ricorsero a Lèi , 
ma non fu mtitata la sentenza dàlia divina giustizia, 
come avvenne .anche ad un’altro simile Ecclesiastico 
nel pensare, e parlare, in altro paese vicino a quel- 
r altro. /Questo dunque nel sentire in una conversa- 
zione di sera il discorso di un’ uomo da bene dei 
miracoli, che si vedevano, e delle grazie, che si ot- 
tenevano col patrocinio di S. Filomena, esso solo fra 
tanti^ Ascoltatori fu insolente con derisione, e disprez- 
zo, del divottr, e della Santa, e suoi miracoli. Il di- 
voto seriaméntc prognosticò qualche facile castigo al 
temerario , « fu preso per un folle ^ che cosi in tal 
Viodo pensava. Ma non. fu così. Nella mattina fu ri- 
trovalo estinto l’ingannato Ecclesiastico, e a questo 
colpo fu minacciato dalla famìglia a lacere, chi ave- 
va nella'sera fallo il male augurio. Questo attimori- 
to pralticò il silenzio in pubblico, ma non potè ta« 
Uere nè, esso , nè altri asiauti , il funestissimo caso. 

5. Ma usciamo da questo spaventoso racconto e 
passiamo a tnafavigJie , che ci sollevano , e ravvivane 
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lo spirito, e la fede, e fanno gloria alla santità del- 
la religione CattoIi(;a , con massi nro rossore, e igno- 
minia de’ suoi- presenti avversari , c sòno anche di glo- 
ria , é di pruova alla santità della V. e M» Filome- 
na , e del potere del suo patrocinio innanzi all’ Al- 
tissimo. In Monteleone in viernanza di Spoletyi*, cit- 
tà Arcivescovile dello Stato PontiGcio, si sooq veduti 
ammirabili , e rari prodigi » ® accenneremo questi 
poclii , onde specialmente si comprenda dal lettore 
sempre più, come 1’ Altissimo suo sposo dilatai» sua 
pubblica venerazione prodigiosamente con modo nuo- 
vo nei secoli- della Cbiesa per glorìGcarla nei popoli 
con culto pomposissimo, e con divozione di teneris- 
sima conGdenza. L’ Arciprete del luogo aveva per . 
selle volte rinunciata la cura , senza poterci rltisci- 
re , nè aveva dcposlo la risoluzione di cooperarsi dì 
nuovo per ottenere riutenlo. Ora il medesimo in una 
relazione die scrive esso stesso a persone degnissime 
di una Città vicina, e si trova, presso me con la con- 
testazione di altra illazione fatta su le medesime no- ' 
tizie, e ciò per manifesta disposizione del Cielo^ cosi 
dice , e colle sue sincere parole lo narra ; Dopo le 
mie tante rinuncie intesi in me uno stimolo vivo , cAe 
fortemente , e soavemente mi spingeva ad abbellire la 
mia Chiesa ^ e fa da me eseguito , quanto P interno 
mi dettava, sicché in poche settimane furono da nie 
spesi a5o scudi romani , e diceva tra me in tale ope- 
ra j perchè tante spese , e trattagli ? non sono io , che 
per ben sette volte ho tentata la rinuncia dell' u4rcipre- 
tura , e seniore in vano ? non so capire questo mistero. 
Noti qui il riflessivo lettore, come il Signore diSp<|i- 
neva con cura particolare , e preparava le cose per, 
la gloria , e manifestazione di S. Filomena in qùéil 
luogo. Dopo terminala r opera dbll a Cbiesa sua TAr* 
cìprele , siégue a narrare il resto. Nel giugno di que- 
st anno ^i833) mi portai a visitare una mia sorella 
Monaca nel Monastero del Galasso in Spoleto, ed es- 
sa con zelo mi parlò , e nC informò di S. Fdomena , 
a me ignota. M' intesi tutto acceso di zelo anch'io, u 
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promuovere la sua gloria , « pubblica veneratone nel* 
la mia Chièsa f ed arrivato in patria^ subito mi chia- 
mai un dilettante di belle idee, per concertare un Qua- 
dro per esporlo al pubblico . e presentai a lu‘i\ una 
imagine stampata', ma non dice, se quella era delle 
stampe di Napoli, o di Roma. Questo giovine, sie- 
gue a dire, benché mai avesse studiata l'arte del di- 
segno , e di pitturo, volle secrctomcnte tentare esso la 
Jbrmazione dii Quadro, e veloceniente correndo il pen- 
nèllo , si accorse aver fatta un' imagine così bella, che 
veramente rapisce chi la mira , e conobbe , che la 
stessa Santa regolò il pennello , come si conosce da 
tutti, e si confessa dalt inesperto artefice di nessuna 
lezione e dice sì, così è stato, che la Santa stes- 
sa' b4 fermata la sua imagine così bella. Questa cosa 
; pedata maravigliosa accese i cuori di affetto jjlla San- 
e di somma venerazione alla della imagine , e 
perciò si pensò subito ad una galante cornice , e 
Udirvi buoni èristalli per la conservazione del Qua- 
dro. Fu destinato dunque iin’arlefice , il qpale lutto 
^ aveva preparato, in una stanza grande, e solitaria, 
ove lavorava ; e prese allora ile quadro per adattarlo' 
alla cornice già terminala , e in quel momento, di- 
ce r Arciprete , fu chiamato ad un piccolo bisogno 
naturale , c Ju neccessario poggiare a terra il quadro 
'per pochi istanti , e dopo che fu Ubero da quell' in- 
comodo , di cui si scaricò nella medesima camera y 
colle spalle voltate all' imagine , si rivoltò per torna- 
re alt opera, o Dio ! o prodigio stupendissimol t ar- 
tefice non vi trovò più il quadro. Attonito, spaventa- 
to , e cotifuso volge , e rivolge lo sguardo' intorno, e 
■ . vede ,' che il quadro , spiccalo un voto per l' aria , 
andava nella parte opposta di quella camera , e poi 
si collocò sopra una tavoletta in allo vicino al muro, 
6 . Questi póslenli sparsero la loro gloria , co- 
me la luce in quel popolo , e fu in pochi istanti 
tutto commosso da religioso desiderio per vedere ^ e 
venerare quel quadro portentoso , e onorare la Santa 
Cosi gloriosa, intanto con profonda riverenza fu pre« 
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sa dal luogo , dove si era collocalo il detto qua dro, 
e subito fu portalo , ed esposto nella chiesa Arci pre- 
tale , ove era aspettato con ardore , e furono vedu- 
te maraviglie ,• e grazie insigni , e portenti di stu- 
p^ore , tra quali accenneremo brevemente li seguenti. 
Eravi im’ uomo , dice 1 ’ Arciprete , infermo gravemen~ 
te di reuma da tre unni j non poteva chinarsi , nè 
stare seduto. Dippiù era paralitico , e tremante in 
tutte le membra , appena sì raccomandò' alla nuova 
Santa esposta , fu liberalo da tutti i suoi inali , e ri- 
tornò a sua casa perfettamente sanato del iutlo. p'en- 
ne una donna , e portò seco due fanciulli^ suoi 
gemelli, uno affetto di alcune gramissime infermità , 
ed un altro moribondo per malattie diverie. Fece fa 
Madre celebrare una Mes^ in onore della S. M. c 
istantaneamente restarono sanati. Fifa una donna tra-" 
fitta da spasimi di denti da più tempo, ed io, dice 
il detto Arciprete , feci cantare una camoncìnà alla 
Santa, e all' istante restò guarita,, e consolata: ,Q\sé 
gloriosa apertura di spettacoli pei* la consolazione\dei 
fedeli , e ravvivamento della fede! Che richiaxttó é 
questa Saqla per unire i Agli traviali alfa chiesa, col- 
la sua divozione , che Dio prornuove con pfodigii , 
e in modo prodigioso , e ammirabile, ccpne siamo 
spesso obbligali a rammentare! Infatti eccoci alla con- 
ferma. Commossa la gente di quei luoghi da S. Fi- 
lo die na , quasi air impensata , fiK condotta a speri- 
mentare il suo potente patrocinio anche una infeli- 
ce' donna ossessa da 12 anni, e dice il citato Arcipre- 
te , e per quanti scongiuri^ le avessero fatti , niente si 
ottenne. Ora io la volli esorchare innanzi alla mi- 
racolosa Jmagine , presente il popolo , e quattro Par- 
rochi , e domandato il .nome del possessore , fu ri- 
sposto , essere il Demonio Àsmodèo , il quale tremava, 
e si contorceva al tuono del nome polente di S. Fi- 
lomena , e per , l\ avversione a questa sua nemica , e 
da Lei vinto , e Umiliato, proniise di uscire. Fu do- 
mandato , qual M^nó' dava , e con vQce disperata ,, e 
feroce, « colU brace* disperatamente aperte verso il 
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quadro , diss» * h darà quella tette » senta altra 
spiega. Inflitti subito furono dati sette colpi forti vi- 
cino al cristallo dell' Imagi ne ^ e furono intesi anche 
da tutti li circostarui, e in quel momento s' intese an- 
cora un fortissimo tremuoto' sopra il quadro sudetto , 
nè in altro luogo , e a quell' istante uscì il Demonio 
Asmodèo , e restò l' ossessa liberata , e consolata, cul- 
le massime nfaravigUe del popolo , e trionfo della /fé- 
li gione Cattòlica , che sola insegna la divozione ai' 
Santi coronati nella gloria celeste. La fortunata don- 
na portò nella sua patria in trionfo il nome della 
Tanmatnrga sua liberatrice , e la stessa sua libei’a- 
zionc era il pnbl)lico trofèo della potenza celeste di 
Lei presso 1’ Altissimo suo Sposo , e la celeste Im- 
peratrice , tesoriera dell’ inesausto tesoro del suo di-, 
■vino Unigenito. Seguitò la S. V. e M. ad esserne 
sollecita*, e generosa Protettrice di Monteleone col 
seguito di grazie insigni ottenute a suoi veneratori, 
e l’Arciprete fu anch'egli aoilecito , e grato a tale 
sua Santa , onde nella terza Domenica di Settembre 
sollcnniz.zò una festa pomposissima con Ponlibcale 
sellenne celebralo dal Vescovo di, Norcià, 

y. È stupendissimo e strano alla umaya capacità 
qnanto accadde ad un meritevolissimo Cappuccino 
P. Fr. Antonio Luigi da Camrtjore , lettore di Teo- 
logia nel primario Convento dell’ Immacolata Con- 
cezione in Roma. Egli non aveva notizia affatto ,di 
S. P’ilomcna , e J’ intese nominare la prima volta in 
casa- di un’infermo» nella fine del passato Luglio. 
Dopo altri gioVni un’altro infermo religioso sacer- 
dote con somma venerazione e stupore parlò, d* 
Santa , e volle esserne infoi-malo il P. Antonio , e 
ricevè ad imprestilo un suo libro , e in dono una 
suà Imagibe. Non ancora era al terminer della let- 
tura, e fn cercalo dal Padrone per premura di ai- 
tai divoti , e restò così a lui la sola Iraagine, che con- 
servava con fervore. Intanto nel giorno 28 dello scorso 
Novembre essò P. Antonio fu assalita aU’improviso da 
una furm di afflusso di sangue, che s'impossessò della 
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minacciavano a momenti la sua vita, e fu. necessario 
ricorrere dai Professori sanitarj a più salassi, e ad al- 
tri più violenti rimedi, e con poca, o nulla- -speranza 
di sua sanità. Mentre la sera era solitario nella Cel- 


la nella itifermaria , si applicò alla testa 1 iinagine 
di S. Filomena , allora io , dice il dotto Padre in 
una dotta Relazione di ciò , mi ràccomandava alla 


mia Avvocala , ecco, che dofo un minuto sento 5 bus- 
satine , o colpi , „uno dopo t altro , ma distinti^ e sen- 
sibili, nell' interna parete della mia Cella. Daf^ '-uti al- 
tro minuto intési vicino al destro orecch'O , come una 


persona avesse fiatato con continuato respirare , c fra»- 
spirare , ed era così sensibile , ansante , e accelerato 
tale rumore, che m'incusse un forte timore, onde aitai 
la voce, e invocava, e. dissi, Gesù, Maria SS., S. 
Filomena , difendetemi, e liberatemi da ogni diaho- 
lica insidia, e illusione ». Dopo tale esclamazione , 
e invocazione , -non cessò 1' azione, ma per non at- 
ti morirlo , fu più mitigala,; e dolce, ma restò acce- 
leralo » come quando , dice la relazione , suole un 
fanciullo respirare , dopo aver fatto un moto , o una 
corsa violenta. Ma conosciuto , e assicurato int<;rna- 
mente^ essere la mia Santa, che mi faceva compagnia 
con. tali segni sensibilissimi , restai consoialQ , e' divo - 
iissimo alla sua celeste carità , e affezione , e in que- 
sto modo felicemente migliorava •, c ciò durava in tut- 
te r ore mie solitarie della sera sino al sonno , dalla 


sveglia sino al giorno , e nel silenzio dopo pranzo si- 
no al Fespro, del dì i4 del. prossimo passali Decem- 
bre , quando sono stato, in perfetta sanità ristabilito. 
In questo corso , in ire altre volle del{à mia dimora 
nell' infermarla , si prese gusto la celeste Eroina di 
farmi sentire cenlinaja dt colpi , e bussatine nella mia 
cella’, e molti furono come lo sparo dei mortaretti, 
che in Toscana si chiamano la gaxzara , ma con or- 
dine cosi gradevole, e mirabile, che mai m vita mia 
ho sentilo il somigliante. Il primo, sparo V intesi nel 
capezzale , ove io posavtz il capo , e incominciò alle 
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ore nove e tre quarti della notte dei'% a 3 di Decem- 
bre^ e terminò alle io; e V altro ,in un altr^a notte 
appresso , nella medesima ora , e durò ptfr lo stesso 
(^tempo \ ma nel concavo della celiai, non già nel ca- 
pezzale. Jtt altra notte la gran Taumaturgd mi' fece 
sentire da circa ao colpi ben distinti , rilevati, c for- 
ti nel muro interno della cella. Ma ristabilito in sa- 
lute, la iS. V. e M. più non si è compiaciuta di dar- 
mi tali segni , e favori , cofì insoliti , e straordinarj , 
farsi perchè non era più necessaria a me tale sensibi- 
le, e mirabile sua assistenza, che durò sino aW ultimo 
giorno, che fui da Medici già dichiarato sanissimo. 
Tralascio 1’ espressioni dettate dalla sua, riconoscenza 
profonda , e di sua altissima maraviglia , e stupore, 
e niente dico dello zelo , che T accende a dilatare 
la sua gloria , e pubblica venerazione. Solo voglio 
ripetere anche qui, ohe tali avvenimenti incredibili 
in faccia alla Bassezza dell' ùmana ragione , special- 
mente in questi, tempi increduli , non si potrebbero 
manifestare , e proporre ai lettori , se non vi fosse- 
ro le repliche continue in luoghi distanti, e in sog- 
getti di criterio , e di culto discernimento , e inco- 
gniti, e distanti- tra loro , e di diversi Dominj , e 
diceva pubblicamente un’Arcivescovo, parlandosi iu 
numerosa conversazione di questi scherzi di bussale, 
colpi , e spari di gran mortaretti , e tocchi , come 
le oscillazioni delli orologj , ^ me, disse, volete fa- 
re tali racconti della Taumaturga'S, Filomena? a me, 
che sono invecchiato in questi scherzi , che mi fa nel 
mio Palazzo ? E chf potrebbe p(Tr dire quelli , che 
si sperimentano' specialmente dai divoli di Magnano? 
Passiamo innaiizi. 

8. Ma consideriamo ora portenti di alh'o aspetto 
nuovo, e stupendo al sommo. In Teano, e propria- 
mente nel Monislero di S. Maria de Foris , di no- 
bili Benedettine, altrove accennato , avvenne ciò, che 
siegue. La Santa si prtesentò iu sogno ad una reli- 
giosa Conversa , e le disse , che avesse fatto un qua- 
dro colla sua figura, e l’avesse mandato al suo pae-^ 
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se, e poi avrebbe veduto, cosa faceva essa Santa. 
Rispose la Conversa , die non aveva la figura. La 
Santa ripigliò , e disse » cercala ad AntonieLlà » al- 
tra religiosa sua divota. La Conversa nella mattina 
disprezzo l’*accadulole io sogno. La santa replicò nel- 
la seguente ,'"e terza notte' le stesse pdizioni nella 
medesima maniera , ed anche furonq considerate dal- 
la religiosa , come sogni vani , e pose tutto in 
oblio. Ora aveva essa una figura di S. Filomena espo- 
sta al muro di sua cella , e confortata da cartoncino 
la quale stava appesa con una fettuccia ad un chio- 
do , e stando nella sera la divota in cella , intese 
strepito , e fracasso , si sbalordi al rumore , si vóltò 
intorno , e restò al sommo sorpresa nel vedere , che 
la figura sbatteva ora a destra, ora a sinistra vicino 
al muro , e fece volgendosi intorno al chiodo, e stre- 
pitando con altre mosse irregolari, e con ([ueste l’in- 
cappo della fettuccia tre volte si avvolse, e si legò in- 
torno al chiodo, ove era' appesa, e poi'elevandosi dal- 
la parete ,ora da un lato , ora da un’ altro la delta 
figura, e sbattendosi fortemente arrivò a cavare il 
chiodo dal muro , dove stava con fermezza ficcato, 
e poi va a cadere su del letto. Tutta 'affannosa con* 
fusa , cd atterrita la conversa si porla dalla sua Ab- 
batessa, D. Maria Colomba Pascale, Signora di alto 
discernimento , e le raccontò le tre comparse della 
S. M. nelle tre notti sussecutive cpf resto. Intanto, 
ritornò la Santa nella notte in sogno, e ridendo,,cosi 
le parlò: » Che dici? ti sei attimorita assai jer sera? e 
perchè mi dicevi che non^avevi la figura? ecco , che • 
V ho trovata io. Ora fa su^U» il' quadro con questa, 
figura, e nsandalo presto al tuo paese , c manda an^ 
cura l' aglio per la lampaàa^, c poi dà l' incuneo a 
tua nipote per la cerca dell' elemosina' per il mantcni'- 
mento della mìa lampada , e saprai quello iu ivi farò ». 
Infatti con solleciliuliue della Conversa, Abbaiessa, 
e Religiose del nobile Monastero, fatto il quadro, e 
accompagnato con q^ualcbe piovisione di oglio, fu spe- 
dito, secondo gli ordini' della Taumaturga, e il miraco- 
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lo veduto all’ arrivo di quel quadro, mostrò lutto l’ac- 
caduto essere stata opera soprannaturale , poiccliè fu 
portato la sera , quando arrivò^, ad un’infermo di- 
sperato da medici, e stava moribondo per male^dl 
gola, e toacata la. parte con il quadro , migliorò al- 
r istante , nella mattina mangiò liberamente il cibo, 
e fece per g^ratitudine cantare una Messa innanzi al 
quadro esposto. Accaduta questa maraviglia all’ arri- 
vo del quadro , fip fatta la relazione di quanto si è 
detto. Non sappiamo le maraviglie successive , che 
vi devono essere , come si deve sperare. 

9. Mi pare più stupenda quest’ altra maraviglia. 
Si faceva la novena innanzi ad un’ altro Quadro, an- 
che della Ggura di S. Filomena , per una circostan- 
za disperata di famiglia divola , e onesta , per tal 
motivo non mi fo lecito nominarla. In un giorno 
della Novena , nell’atto delle preci, scom'parve l’ i- 
magine stampata con tutto l’altro resto dèlia figura, 
e restò solamente la carta tutta bianca sotto il cri- 
stallo. Il lettore può concepire il sommo stupore,, e 
spavento delli supplichevoli astanti , e pqr impedire 
qualche funesto caso di salute , la Taumaturga , do- 
po alcuni minati , si mostrò’ di nuovo come prima 
era in delta figura. Questo avvenimento fu subito qui" 
rttpporfalo per ringraziamento alla S. V. e M. e fu se- 
gnale di proiezione e di grazia. Questo stesso por- 
tento , come sta narralo altrove, ^era accaduto an- 
che nella Marca di Ancona circa due anni sono , e 
r Attestato fatto da degnissrmo , e autorevole eccle- 
siastico mi recò stupore sommo , perchè mi parve 
stupendissimo ,’ ed ivi sci^iparve la sola imaginc del- 
la figura della stampa di Roma , ma questo accaduto 
in uùa provincia a noi vicina- cixxa 3 mesi sono, mi 
ha recato «massima maraviglia ppr l’ avvenimento , e 
sommo rispetto per li miracoli di questa Santa per 
la replica , che l’ Onnipotente , solo Autore , e foule 
de’ miracoli , ne fa in diversi luoghi per la loro com- 
pruova in faccia alla chiesa , pei: la glorificazione di 
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questa sua Diletta , e per confusione dei nemici del- 
la chiesa , e della Santa. 

IO. Si tralasciano tante malattie di ogni genere fu- 
gate , o istantaneamente , o in pochissimo tempo , 
lo che non si poteva ottenere , secondo' le regole dei 
Medici ; tanti innocenti specialmente risuscitati da 
morte 5 tante mutazioni istantanee di volontà , tanti 
colpi intesi nelle sue ìmagini , o nelle casse , ove sta- 
vano , e forti , e piccoli , o a guisa di scoppj dell’i- 
strumenti da fuoco , e sono senza numero , e se- 
gnali furieri di grazie, o di tribulazioni , o di scher- 
zo , specialmente quando sono colpi , come di pie- 
truzze , o di pietre scagliate , e tante vòlte si sono 
vedute anche tali pietre , tante volte non vi sono af- 
fatto , ma solo i colpi ; cosi senza numero si sono in- 
tese , come si sentono ancora Lussate di porte, di fi- 
nestre da fuori , o da dentro le stanze ; e li mori« 
bondi all’ ultimo momento ravvivati e all’ istante , fe 
restituiti alla sanità , ed alle forze , e vigore \ tutto 
tralasciamo , il racconto della metà di tali maravi- 
glie richiederebbe molti’ volumi , e non sono più ,ora 
ammirabili per la loro frequenza , ma non possiamo 
dispensarci a tacere quello di prodigioso avvenne 
in persona del Reverendissimo Arcidiàcono D. Luigi 
Borri > della Cattedrale di Ascoli nel Piceno , il qua- 
le per riconoscenza alla S. Y. e M. formò il seguen- 
te Attestato, che fa onore alla sua degnissima , e me- 
ritevolissima persona , e gloria a S. b’ilo-mena , ed è 
stato da tutti lodato, e venerato tale edificante Alto — 
Attestato — Io qui sottoscrìtto non merito , che Dio 
faccia per me i miracoli , pure ardisco con zelo con- 
fessarli — Credidi, propter ,quod locutus sum -i- I 
proprj secreti si devono teher celati^ ma le opere del 
Signore si devono manifestare , pubblicare ^ come dis- 
se I’ Arcangelo^ Raffaele a Tobia. 

1 1 » La Signora D. Barbara Savini della Città di 
» Teramo, mandò a me una Reliquia di S. Filo- 
» mena V. f M. , che si verterà in Magnano diocesi 
>» di Nola , acciò avessi promossa la divozione verso 
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» SÌ gran Santa nella Città di Ascoli » cosa a me fa- 
» cile , com’essa mi scriveva , c per lo stato , e gra- 
» do in>cui sono, e per la ■vicinanza al mio Vcsco- 
» vo , che a mia premura poteva concedere a tale 
)» Santa il pubblico cullo nella Cillà. Io sul momen- 
5) to pensai essere troppo attacco, ed eccesso di i’er- 
M vore di lei a tal Reliquia » per tal •motivo la volli 
)) tenere occulta , quaiido doveva manifestarla , ri- 
)> chiedendolo .molli distinti divoti , e lo stesso Ve- 
»' scovo per sollennizzarjie la festa. Conosciuta que- 
» sta mìa dura renitenza , mi ftt minacciata qualche 
» indignazione della Santa , la quale mi avrebbe in- 
'» cusso qualche, forte timore. A cbi cosi pretendeva 
» scuotermi, risposi francamente, che se nella not- 
ìt te seguente avessi inteso bussare forleuienle alla 
» mia stanza , o qualche altro diverso rumore , co- 
» me si riferisce farsi specialmente da questa Santa, 

» e da qualche altro , io non avrei punto temuto , 
)) giacché le operazioni , che Dio fa per mezzo dei 
5 ) santi suoi i sono sempre di lieto fine. Ma l’Eroi- 
)» na donzella , che vidde' nella faccia di Dio, la 
» mia ostinatezza , così disponendo il Signore , mi 
» visitò nel seguente giorno , che fu ai 3 di Maggio 
» di quest' anuo i833 per sua gloria , e matiifesla- 
)),zione , e fu nel seguente modo ^ cioè ne;l pieno Me- 
» riggio mi fece sperimentare tristi orrori di una not- 
». le ^tenebrosa. Mentre io stava Ifiggendo, ed appli- 
» calo nella stanza del min studio , all’ improviso ia 
u un modo di portento, mi sento..^ oscurare la vista, 
» non poteva affutlo distinguere alcuno oggetto, tul- 
» to era involto in tetra caligine. Mi ricordai subito 
» della Tauraalurga S. Filo'mena , e riconosco nel 
j) fatto accadutomi l’opera*^ sua. Intanto come posso, 
» prendo la S. Reliquia di lei , e 1’ espongo nella mia 
» Cappella Domestica. Mi applicai a pregare la S. 
».V. e M. con fervore tanto, quanto mi obbligava 
» il bisogno , e la profonda mia afilizione , .che mi 
)> opprimeva al sommo , e non polendo reggere al 
» mio turbamento interno , esco dalla cappella per 
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» deviare il mio pensiero , che mi feriva al vivo di 
» funesta tristezza , é per ritrovai’e alleviamento ,'vo- 
» leva confortarmi coll’ uniformarmi alla sovrana vo- 
» lontà del Signore, quando gli fosse cosi piaciuto di 
» mortificarmi in tutto U resto di mia vita , e pro- 
» ponendo /di essefne ad ogni modo cónlento , non 
» poteva sollevarmi , affacciandosi subito alla mente 
» per vieppiù tribularmi quel detto del S. Tohia 
)) Quale gaudium erit mihì-) qui in teneèris sedeo, et lu~ 
» men Coeli non video? — Durò' la mia angustia , e 
'u questa tempesta per mezzora , e più. Finalmente 
» m’intesi spinto interiormente a rinnovare con fiducia 
» Inumili suppliche allaS. mia Protettrice, sperandola 
» placata verso di me ; torno in cappella, prendo in 
» mano dì nuovo la Reliquia per segnarmi di nuo- 
» vo con quella , ed oh portento ammirahile del- 
» la benignità , e tenerezza della celeste Eroina S. 
» Filomcnal Al tocco di quella, a quel primo isfan- 
» te , leggo primieramente quelle paroline minula- 
)» mente scritte ~ ex ossibus , et indusio S. Fila- 
» menae V. e M. — Giro gli occhi intorno, e ve- 
» do chiaramente tutti gli oggetti, come prima. » 

» Chi puù imagrnarsi con quanto affetto , é vciie- 
» razione baciassi quel sacro deposito ? Mi segnai 
» dunque umilmente con esso, e poi di nuovo t'e- 
» sposi per gratitudine del miracolo ricevutoi. Subi- 
)) to jpoi mi portai dal mio Vescovo per fargli una^ 
» sincera confessione dell’ accaduto , con manifesta 
» gloria della S. V. e M. , ed esso all’ istante dopo 
» l’informo , senza replica , ordinò il pubblico cid- 
» to nella Città, e m’ iraposè a celebrare un pub- 
» bllco , e solleone triduo , e poi la festa della mia 
» benefattrice, nella chiesa dellp Religione Coucczìot 
» niste , le più premurose per onorare con pubbli- 
)> ca venerazione questa gran Santa. Nei giorni dnn- 
» qne i 6-, 17, 18 maggio fu celebrato il sacro Tri- 
» duo, e al giorno 19 fu sollennizzata pomposa- 
» mente la festa. 11 degnissimo , e ottimo Vescovo 
»'Zelli fu sempre presente a tulle le funzioni con 
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V somma eli iCcazioìie del suo gregge , 'clic accorse In 
» folla , e nel giorno della festa , dopo T orazione 
» Panegirica recitala in onore di S. Filomena dal 
» celebre R, P. Maestro Castaldi, Carmelitano, il 
y Vescovo benedisse il suo ])opolo col Venerabile. 
» Nei seguenti giorni sino ad oggi non è cessalo il 
yt concorso di popolo a quella cbiesa delle Goncczio- 
)) uiste , e si licevono continue grazie. » 

* Ques’ta è la fedele relazione del faWo accaduto 
» a me sottoscritto, per cui non cesserò di render- 
» ne grazie a Dio "dovute , e glorificarlo in questa 
» S. V. e M. , la quale ha saputo nella sua tenera 
» età , per confusione dei sapienti del Mondo, dare 
j) la vita per G. C. O quanto fu preziosa la sua 
» morte agli occhi di Dio, che per essa mi ha cosi 
» co^nsolalo » — - p^ota mea Domino rexldam coram 
omni popido ejus. Preliusa in conspeclu Domini mors 
sanctorain eJus. Dirupisti vincala mea. 2'ihi sacrifica- 

bo J2uslium Laudts. 

* 

Ascoli nel Piceno i Luglio i833. 

Luigi Arcidiacono Borri. 

P A R T E XV. 

I ' ‘ 

ALTRE NOTIZIE TEL ERODIGIOSO MODO , CON COI DIO CON- 
TINUA A dilatare la PUBBLICA. VENERAZIONE , E POM- 
POSISSIMO CULTO DI S. filomena PER FARLA CONO- 
SCERE , E venerare NEI POPOLIb 

1 . Per tanti fastosi , e celesti avvenimenti , che 
«pera l’xVIlissiino per magnificare 'S. Filomena , e 
farla rispicn'dere in questo secolo di caligini , e in- 
credulità, come una Lumiera tutta nuova , mi sia 
lecito cosi dire, come. si confessa da per lutto; qual 
maraviglia si è , che i popoli , a vjsta delle opere del 
Signore fatte per essa Santa , si.afTolland a vene- 
rarla con pubblici trionfi di sollcnnità mai veduti 
così* generali ‘nelli popoli, ove sollennizzauò le sue 
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feste «love poco prima non si sapeva il sup, nonap. 

a. Senza neppure accennare altre feste nuove iÌi 
quest’anno , specialmente solleouizzale ,^ella Puglia,, 
in S~. Nicandro , in Apricena , nell’ arrivo di due 
statue riccia , e nobili arrivate, da Napoli , e le fe- 
ste poco dopo celebrate con quelle statue, confasti 
pomposissimi , con dottissimi Pauegipici , e con .gra- 
zie distinte ricevute in tali feste , ,poq... voglio però, 
dispensarmi a dare, un cenno agli onori distinti,. che^ 
la santa ha ricevuto in meno di un.^nnò (^alfàVCiltà 
di Bovino. La, prima sua lesta coll* espisi, ziooe di uu 
quadro nella chiesa de’ RR... PP. Cap^ucqini,,, .è^cpp 
quali ediGcautìssime circostanze sta. già narrato ,'nella,^ 
XI parte num. g , e fu nella prima IXomenrca Ji^^Q^qa.Ì, 
resima scorsa , ,ma è piu,Àotevessaate a. ;^eggere ajuél- 
lo si fece, in novembre, jo di dotto .Wt^e^ g'Ofnpj 
di Domenica arrivò una: nobile ..statua .yenuta, da Na-. 
poli, jQ si commosse tutta la j,GiUà a i rìcè^érla , e, 
tulli desiarono sorpresi sua^vi^jaclM , c,,bél- * 

lezza al. .suo scoprimento^ Intanto si spspbaya una 
pioggia per potersi .seminai^’e il frumento ,ed_ era‘np.“ 
o.essaria al som.mo ; appena arrivata la uelta.'statua 
alla Cattedrale, ov.c si doveva benedire dal Vescovo 
JovinelU, e poi portarsi alla, chiesa del Rosàrio -'.calò * 
una. pioggia 'abbandanfe , e quietissima , è ‘il popolo^ 
diceva in gaudio , e* trionfo di allegrezxia 600^“ 7 à^ 
prima grazia .che ci. ha S. Filomea(L ÌfhpètrQ(a. '?f ^- 


fu portala da 4 Sacerdoti, Gappuccrm* adorni discola. 
Precedevano selle Confraternite colle ri.'prtpve,iii«- 
gne. Poi seguiva il Clero, .e lutti 1 Canonici, della 


e festa, e così si giunse alla chies i «lestma^a, o’vVsìa-' 
va uri cappellone preparato a S, tp il^mena^ e. il motto 
Arcidiacono 1 ). Giuseppe Santotó recito “if t^aiié.^T- 
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rico disila V. ‘e M.’cou tale dottihia , ed eloquenza, 
che ricosse' 'da! Vescovo , e dall’ udienza i giusti en- 
comf. Ecco in tneno di un’'anno. clie fasto, e vene- 
razione il Signore dis^ione per questa sua diletta in 

J [uesla sola CitU^ dì’ Capitanata. /tJu’ altra poniposU 
està si è fatta jn Teramo nelli Aprutini , ove nel 
Vescovato tiene ‘la’ S.' V. e M. un Cappellone pom- 
poso CPU'' tiobilc' quadro , e' 'tutto per opera, 'e zelo 
del Ca aòrtico D.'"’ Giuseppe Pietcecchi , 'che ha dif- 
fusa la 'divozione* ^ e la pubblica ‘venerazione' per 
quella Provincia ^ e fuo^ , 'cól distinguersi anche in 
tale opera la' religiosissima Signora D. Barbara Sa- 
vini , e, sua divotissima famiglia’, e ciò anche in que-* 
sf anno.‘ ' '* ‘ " t- . 

''3‘. 'Ma pasciamo' ad accennare altri onori , che S. 
Filb'mena rrc’evc con sacro'Tasto in luòghi fuori del' 
Regno di JVàpoli ^"oltré queTli' che stanho gi4 accen- 
nati , innanzi! Ili Roma teatro delle battaglie , e fieri 
conflitti della 'Si' Vérginellà’, ora il suó ‘sposo la sta 
glori ficando'^ón portenti', *e tiene*’itt .più chieie espo- 
ste le sue irtiagini', e la 'diV<rtÌ‘one di tutti i ceti è 
tal'è ^"che si fanno continue' novene , tridui , feste , 
e panegirici , e 'si stampano infinite ‘figure nttye- 
ne , 'trKiui j ,ed altri .librettini di devozione a tal 
miracolosissima Si Verginella. In pruòvà della .vi- 
va , e generale divozione de’ Romani 'i’^ spno arri- 
vate molte offerse, ‘e dohativi 'preziosi - alla cap- 
pella dèi sacro "Gemo in^ Miignaho. ' Tralasciando 
tante aljre Città* dèlio Stato Pontificio , ih cui è au- 
ch‘é in* fervore il ^pubblico’ culto di .Lèi , -come giù. 
si sta preparando ancbe' in Bologna , Città illustre 
nel Mondo , e di circa ^o mija abitanti , e si sono 
mandate da 'qùl' le Reliquie. Si sono mandate altre 
'ÌJ"liquìe righieste per la Sacrosanta Basilica di Lo- 
reto , ove slava . ^ preparato un nobile quadro fatto 
dal più valeate pennello ip' Roma, per esporsi c6n 
solleone pompa, còn Musica delli eccellenti profes- 
sori della stessa Basilica. Ma diciamo le magnifiche 
unorificehzé’ , che Filomena ha ricevute' dalla ge- 




cadoro , Eminentissimo Cardinale, Arcivescovo e 
Principe di Fermo. Esso ordinò un nobilissimo Qua- 
dro di tale luminosa' Eroina a norma della vestizio- 
ne, e situazione del sacro Corpo ; > essendosi fatta da 
Mugliano una relazione salale oggetto. Fatte le pre- 
parazioni alla sollennità , fir .collocato il nobilissima 
quadro sopra di una macbina portatile , e pomposa, 
ed esposta nèl Tempio Metropolitano,- e ai s3 di 
Agósto di quest'anno i835 si diè principio ad un 
Triduo di festa , annunziato colle stampe per tutta 
F Arcliidiocesi , e il sacro avviso era già uH panegi- 
rico di somma gloria alla S.'V. 'e M. , perciò fu in- 
dicibile il concorso alle graA funzioni , edl massimo 
decoro , e'pbmpa sacra fu la presènza dell’ Erainen- 
lissiuio Arcivescovo e Principe Brancadoro , e si can- 
tava un’ Inno' “elegantissimo , ed encomiastico pro- 
priissimo della gloriosa Eroina 'con' quesFAntifona , 
e' Orazione propria-, che. ha riscosso infinita lode , 
ed applauso '.pressol-i letterati e divoti — Aut. — -Haec 
est y quae dilexit cordis munditiam-y et propter gra- 
tiam 'labiorum habuit amicum Regem-yCt eum' in pas- 
sione secata , Cum ipso exultat 'sine fine — Ora prò 
nobis etc. — Oremus — Deus , qui ad' Vi^ginitatis , 
et Fidei defensionem cantra hpstes tuas B. Filumenae 
tenerrimim aetatem martyrio cOnsecrasli ] ejus meritis 
nobis concede , ita Imstiutn insidiai -, et saeculì vola- 
ptates superare, ut ad Te pertfenire felìciter valeainus. 
Per Chrisium, etc. Sl>erIarao, che questa O razione con 
tale Antifona' si i-èciti un giorno' per tutta la chiesa 
Cattolica , con eterne benedizioni di si grande Eroe 
Brancadoro , perchè é caratteristico elogio della co» 
l'onata Eroina. . * • 


'4- Arrivato il, giorno a5 Domenica , e al Vespro 
si unirono al gran Tempio tutte le corporazioni re- 
ligiose , tutte le confraternite laicali , lutto il Clero, 
e processionalmente tutti epa' cerei accesi fu portato 
il quadro come in trionfo alla chiesa destinata , e si- 
ta nel centro della G’ità , oy’ era preparata nobile 
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Cappella , e All«i-e con questa Iscrizione ~ D. O. M. 

nONOftt .‘DIVAS . F1I.VMCSAE . V. ET M. ARASI . HAHC . IN 

i 

ElECAMTIOBBM . FORHAM . REDACTAM . TABVlAH . INAVGV- 
RAND. AERE . FROPR. ESORNAJND. CVRAV4T . CASSAR . CARD. 
BrANCADORO . ARCIUEPISC. et . PRIWCEPS .-HOC. FILVMEBA 
\1HG0 . ET . MARTTR . SANCTA . SALVTIFER A . . PONTIF|CEM 

ET . fLeoeh . serva . TVERE . sospiTA. Transitando Ja 
processione per la gran piazza , ivi si fece un punto 
fisso per la calca del popolo mai vistici e si recitò 
un analogo discorso , fervoroso da Un dotto Oratore 
Domenicano P. M. Angelo Ancaraiii, Inquisitore di 
S. IHTiziò, e promotore zelanlissìaio delle glorie del- 
la Santa. Che spettacolo trionfale, raro nei fasti della 
Storia della venerazione ai santi! Si vedeva la mollitn-, 
dine'di tanti lumi fil tramonto del sole, ejquelli che si 
portavano presso il quadro dai famigli deiremuienlìs^ 
simo Arcivescovo, di Monsignore Delegata .Apostolico, 
della Magistratura , e ,del ceto nobile della Città. Ar- 
rivata in'chiesa la processione si cantò il — Tc Deum^ 
e r Antifona accennata fu cantata da un celebre teno- 
re in musica, e terminò 1' Augusta funzione dopo il 
Ir-imonto , Con gloria tanta della Religione , di S. 
Filòinerta , e cheli’ immortale Bmneadoro , e onore di 
Frenilo, Dippiù lo stesso Eminentissimo Arcivescovo, 
c Prìncipe feci; cuniare con squisito buon gusto no- 
bili Medaglie in perpetuo onoi'e di S. Filon^ena col- 
la di Lei iniagine. ' , i . 

5. La illustfe Città di Ancona anche si è distinta 
gloriosamente per la sua pietà , e divozione a quest . 
^Salila. Ivi è stata dedicata a Dio in onore di Lei una 
nobile « e ricca cappella Con Altare , nella chiesa di 
S. Pietro delli PP. Servi di Maria , per il zelo inar- 
rivabile per S. Filomena del Provinciale attuale , P. 
Amadeo Scandalibeni , citato altrove per onore del- 
la stessa Santa, e con altri letterati Pii di quelia no- 
biU Città. L’inaugurazione fu nella seconda Dome- 
nica di Agosto sudelto anno , e fu esposto un qua- 
dro niuravigboso nella detta Cappella adornata anebe 
di pitture squisite , • siwbologiche della 5. M. Vi 
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furono tante ricche indulgenze concesse dal Papa 
Gregorio XVl, e fu la festa anlecedenlemenfe au- 
iiiinzidla da sacri Avvisi colle -stampe , e la rholtiUi- 
dine accorsa fu straordinaria, tanto nel triduo , che 
nella festa, e si stamparono Aurei Inni latini . e tan- 
te eccellenlissinie composizioni Poetiche , degne dei 
fasti letterarj , delle quali se ne‘ formò nn voluminet- 
to, sparsi , e letti con ammirazione dai letterati , ma 
non posso trattenermi a non inserire in queste noti- 
zie la seguente 

ANACREONTICA. 


I SIMBOLI ESPBESSI NELLA LAPIDA DELLA S. MARTIRE. 


•I . 

Dimmi, Angioletla, 

In quest’ esiglio 
Nacque, o del Cielo 
Quel vago giglio ? 

2 . 

Rapili in estasi 
Di meraviglia 
Dicono gli Angeli 
Che ai lor somiglia j 

3 . 

Anzi eh’ è un raro 
Neslo di quelli , 

Che in cielo 'al Nume 
Spuntan più Ijelli. 

. 4 * 

Per possederlo 
Col core in dono 
T’ oflVe il Monarca 
La destra , e il trono. 

5 . 

Ma infausta , o amica 
Sprezzi la sorte , ^ 

■ L' odio r amore , * 

E vita , e morte j 


6 . 

Che al nume sposo 
Sacro è quei liore , 

Di Paradiso ' 

Tutto candore. 

7 - . 

Ei sol l’ottenne, ' 

E sì r ha in pregio , 
Che il pmie in seno 
Qual caro fiegio. > 

«. 

Per vanto a tutti 
Gli empix'ei cori 
Lo mostra , e adorna 
De’ suoi splendori. 

9 

E grato al dono 

Per sua li accetta ' \ 

Amica , e sposa , 

Fra mille eletta. 

. IO. 

Ne freme 5 e il pazz». 
Lascivo amore 
Il re schernito 
Cangia ia furare. 
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I T. , 

Esce Tirannide 

Da Stige ; e accolto 

Tutto l’orrore 

D.’ Avemo ha in volto.- 

13. 

Ticn nella destra 
Treccie , e ritorte , 
Ancora , e brando» 
Flagello , e morte. 

• i3. 

Costanza invitta, 

Che sulle stelle 
L' oste sconfisse 
A Dio ribelle. 

14. 

Discende ; e a lato 

' Con la Vittoria 
Indivisibile 
Le sta la Gloria. 

15. 

Da furie invasa» 

Con còr di smalto 
Già la Tirannide 
Move all' assalto. 

16. 

Ma della Vergine 
Regna nel core 
Costanza , e l’.arma 
Del suo valore. 

Legata all’ àncora 
Nel mar s’ immerge; 
Per man d’ un Angelo 
Dall’onda emerge. 

i8. 

Mille si scagliano 
Acuti strali ; 

E mille s’aprono 
Piaghe mortali. 


’9- 

Ma sì non gode , 

A cui nel grembo 
Piove di fiori 
Roscido nembo. 

‘ 30. 

Tanto il suo spirito 
Gode , e s’ appaga , 
Quanto più il corpo 
Si crucia , e impiaga. 

31. 

L' Empia all’ innocuo 
Sangue , che versa , 
Sempre più ci'uda 
Freme , e imperversa. 

' 33. 

D' orridi mostri ' 
Empio drappello ■ 
Arma la destra , 

D] aspro flagello. 

33. 

Le caste membra 
Lacera e pesta , 

Come - giardino 
Fiera tempesta. 

34. 

Ma son del cielo 
Gioie le pene ; 

Chè più la rendono 

' Cara al suo Bene. . 

35 . 

Pur quella gioja , 

Quella , che ha in viso, 
Bella innocenza 
Di Paradiso. 

36. 

Vieppiù Tirannide 
Confonde , e irrita , ' 
E a ognor più barbara 
Vendetta invita. 
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27. I 

il brando; | La Terra esulta, 

Freme- 1’ Averuo , 
Trionfa il Cielo, 
Plaude r Eterno. 

34. 

Già U Bi.pndo intero 
Tempio è di lei , 

-, Che tutto adomasi - 
De’ suoi trofei. 

35. 

Di sue virludi 
In Dio .si ^elle 
Più assai, sfavilla , 
Che il cicl di stelle. 

36. . ' 

Inpi di Ipdi, . , 

Fervidi voli , 
Offrono i popoli 
A lei devoti i 

37. 

E tutte a rendere 
Paghe le genti 
Di millp splènde 
Rari ■ portenti ; • ■ 

•i m 

Che i suoi tesori' 

Le diè Clemertza ; 

< E la sua - Vergar 
' L’Onnipotenza. ' 


Impugna il brando ; 

E il capo augusto 

’ Con man sacrilega 
Tronca dal busto. 

28. ' 

L’ eccelsa Vergine’ 

Cade da forte ; 

E a lei nel cielo, - 
Vita è la- morte. 

. »9- 

Con r ira in petto , 

Lo vscorno in fronte 
Piomba Tirannide 
In Acheronte. 

30. 

La fede il sangue, 

Qual suo tesoro , 
Chiude nel vaso , 
Ch’io bacio, e adoro. 

31. 

La palma porgele , 

Che il vincitore • 

Nel cielo ha in premio 
Dèi suo valore. ^ 

32 . 

La mostra in segno ’ 

Di sua vittoria j 
E Dio l’ irradia 
Della' sua gloria.^ 


Del con . Manano -MàrìneUi. 


< I. 


t .• ^ 


y. 


•? fi . 


... , ^ 
r % \ 

- ./.i. •. » 


' ' I *‘. . *’ * 
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fìtUa Coppèlla w i queshi Itcrixione di gloria alla 
' Santa , e delta gran ^filigione delli Anconitani. . 

AVE . FILVMENA VIRGO . MARTVR . ^ 

, N 

SALVS , CLIENlUM . TVOR ’ 

ET . QVAE . .T1BÌ..UDEM . OVFERVNT .CARMINA 
^ "■ " AD . MEMORI AM 

AVSPICATISSIMI^. DIEI . DOM . II^'AVGVSTI 
POSTERIS . CONSIGNANDAM . 

^ ‘ QVO . CI VITATEM . ANCONITANA M t 

CELLA . TVO t NOMINE • PRIMVM . DEDICATA ^ 

' IN . SPEM . PATBOCINII . NON . DEFVTVRI 

* I . 

. ^ •. ^ EREXIT 

J^EHS . BENIGNA . NE'. DEDIGNEBE , 

AN. D- i833. 

*, il • ■ 

6. Per tante commozioni di tanti popoli illustri può 
il lettore, sciupa gran maraviglia figurarsi , quanto da 
giórno in giorno si rende .«sempre più glói ioso il suo se-- 
polcroin Magnano mentre si vedono giornalmente 
persone , ^lie vengono da tutti i siti ‘di Regno , e di 
fuori^per- visitare, e venerarcela gloriosa spoglia di S. 
Filomena , e partono al sommo intenerite , e affe- 
zionale alla, coronata Eroina. In quest’ Anno su no- 
tato vi è stato un’estraordinario concorso di tutt’i 
celi culti, e nobili, o vi sono stale .visite estraor- 
dinarie dì amplissimi personaggi , e senza dire le 
Dame che si sono comunicate al suo Altare venu- 
te da Parigi, e da altre Prwincie della Francia , 
dal Piemonte , dalla Svìzzera , da Roma , e Stato 
Pontificio , con signori di loro famiglia , abbiamo 
veduti i più cospicui Prelati Cardinalizj , come fu 
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Mons: Aclon , e Mons: Polidoro , e per la circo- 
stanza della loro venuta', acca'dde ii seguente, e gra- 
zioso aneddoto. Era venuto a visitare Ij Santa con 
la sua nobile , e religiosissima famiglia, il Cavarero 
D, Luigi Franchi , Consigliere della Suprema Corte 
ili Giustizia ,' insigne Poeta , specialmente improvi» 
sante , e stimato dal nostro glorioso' Monarca, e suoi 
•Augusti Padre, ed Avolo. Nel terminare le sue preci, 
presentò innanzi all’ Altare un suo tenero ragazzo di 
anni 4 <1* nome Simoncino , che era .scampato da 
una pericolosa infermità per intercessioné della San- 
ta. Questo ragazzino collo stupore, del, popolo pre- 
sente , e con una voce canora , distinta , e graziosa, 
con regola di Musica, incomincia a cantare ^ e di- 
ce — I . Portentosa Filomena — Viene innanzi al tuo 
cospetto — Innocente Pargoletto — ^Per cercat, da 
Te mercè — a. Dammi valida salute — Dammi tal- 
ma unita a < Dio — Fa , che sempre il viver mia — 
F renda nonna sol da Te — Inimediatarnente avven^* 
ne altro. Stava egli nel Palazzo di IL- Giovanni Si- 
rignano , suo Amico, per. ristorarsi , e pailrre ; ec- 
co, che arriva -per la Posta l’ avviso , che nel gior- 
no seguente doveva- venire a celéhrare alla'Cappellà 
di S.' Filomena , 1’ accennato , e illustre Mons; Po- 
lidoro ,• che per iisuoi meriti era vicino alla Sacra 
Porpora ; ma tal degnissimo soggetto era a noi igno- 
to. Il Consiglierò restò ferito , per non avere sapu- 
ta tal notizia , che l’ avrebbe fatto venire nel giorno 
seguente , essendo quel Prelato suo sviscerato amico. 
Si sveglia il suo estro, e lascia quest’ imbasciata Poe- 
tica -al Polidoro — I. Tu giungi, o Polidoro — In 
questa valle amena' — Qià è grande Filomena — De- 
gno di Lei sei Tu — 2 . Adon egregio Amico — Degno 
è pur di Lei — Qui fuvmo i voti misi — vostre at- 
te virtù — 3. Da qui tu Santa 'Greca — Spande i 
prodigi suoi — Miracoli se vuoi — L' avrai dal suo 
valor — '4- Qui trovi un .... — Qui un Sirignan 
ritróvi — Veri piaceri ,'e nuovi — • Ritroverai al Cuor — ■ 
Si! Qui d' Acton , e Polidoro — • La fuma già prcce^ 
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de — Apostoli di fède Fi tien la nostra età — 6. 
Nel Sacrificio santo — Bfentre U gran Dio pregale — 
Del vostro Antico^ e Vale — Abbiate pur pietà. — 
■ - Mugnana. tiel Card: 24 Ottobre i833. 

Il Consiglierò Franchi, 

7 . Scorsi altri pochi giorni vi un’ altra visita 
gloriosissima a S, Filomena , ,ed a .Magnano , cioè 
venne 1' Eminentissimo Cardinale Inglese Tomaso Veld 
con 'Oiollu seguito , portò seco una sua sorella col 
suo consorte , e fìglio giovine ottimamente istituito, 
specialmente nella scienza della Religione ; di alta 
nobiltà , 0 più gloriosi , e nobili per lo zelo della 
Religione Cattolica cbe predicarono colla loro som- 
ma esemplarità , e tnaestoso decoi'o , cbe mostraré* 
no , e specialmente nell' assistere alla Messa deli'E* 
minentissimo Card: e nel comunicarsi nel Sacrificio. 
Intanto Mons:.Acton , grande Amico del Poeta Fran- 
chi , non. potè venire con Polidoro, com 0 accenna- 
la 1' avviso ; ma fu .in compagnia del Cardinale , e 
dello stesso Franchi, che ritornò in Mugliano per 
loro guida in questo luogo. Questo Prelato celebrò 
dopo il'.Cardinale , il quale ascoltò la sua Messa , e 
fu tale la («semplarrtà di tutti , che tutto questo po- 
polo restò ediGcatissimo dalla loro religiosità^' Anche 
questi personaggi furono a. casa dei signori Sirignar- 
no per loro .ristoro , e poi partirono di nuovo per 
Napoli, da dove scrissero lettere di sentimenti di 
amicizia , e di gratitudine a .quei signori , e cosi il 
loro nome con quello di Polidoro è restato nelle be- 
nedizioni, e immortale in Magnano. Dopo tali falli, 
vengono noti;zie , che altri amplissimi Personaggi sa- 
ranno, a venerare il Sacro Corpo , non solamente 
esteri, ma benanche di Regno., non solo Vescovi, 
Arcivescovi , e altri della Gerarchia , che vengono 
già continuamente a celebrare alla S. .Cappella per 
loca divozione, ma vi saranno pure di altre •classi, 
e ceti , e specialmente per una gloriosa circostanza 
accaduta da poco. nella nostra Capitale, che ha. latto 
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rumore di gloria a S. Filomena , ed è che uri no- 
bile di professione Avvocato primario coll’ invocazio- 
ne di S. Filomena , e col voto di farle una festa 
subito dopo ricevuta la grazia , che cercava , gua- 
dagnò una causa civile, che i^iguardava mollo più di 
cento mila ducati a vantaggio della sua famiglia,. la 
quale, stava terminando la sua 'Novena nel momen- 
to , che'' si doveva decretare in ultimo .appello , e li ‘ 
giudici erano già persuasi , è risoluti in’ contrario 
alle speranze del gentiluomo,, come confessa esso 
stesso in un circostanziato,' e;doUo attestato , e co- 
in’ era il parere di tutt’i Professori Legalf , e lutto 
si mutò nell’ atto del voto. Ottenuta la grazia cosi 
importante , sollecitamente ordinò uUa festa pompo- 
sa con musica scelta, coll’ esposizione del SS. Sàci-a- 
mento, con Panegirico ai 2. Vespri, e per maggior glo- 
ria della Santa , e pompa della sollennità , vi fu l’in- 
tervento dell’Augusta, e religiosissima Regina Elisa- 
betta , cbe assistè alla Messa sollenrìq , e tale festa 
fu celebrata nella Chiesa del Gesù .Vecchia, una vol- 
ta dei Gesuiti , ora è governala dal famigerato D. 

Placido Baccher , altrove citato, che .la fa frequen- 
tare in tutte le ore del, giorno, dal pòpolo Na polita- 
no, e di fuori, ed ivi è la statua di S. Filomena, 
vestita nobilmepte^, e come sta accennato nella quar- 
ta edizione , fu esposta, per ordine , éd opera del 
passato Eminentiss: Arcivescovo Rulla Scilla., Mentrp 
il zelantissimo D. Placido stava disponendo il popo- 
lo alla vicina festa , e. spiegava alcune miracolose cir- 
costanze , dalle quali appariva, che Maria- SS. Im- 
macolata , ora titolare di tale Chiesa , e con cpiesto 
titolo Incoronata, a^eVa, voluta 4 n quel tempio -S. 
Filomen(i , come eletta , e prediletta sua figlia , vi- * 
cina a Lei , è ivi fosse conoscii^a, e. venerata; ecÉp, 
o prodigio! la, miracolosa statua di Maria SS. ,,, 1 ^ 
coronata da un sonoro , e fortissimo colpo come di 
un martellino, vicino alla lastra della sua Nicchia, 

f irodigio non nuovo di quella SS. 'Imagine, c fu ta- 
e il l'imbombo , che fu inteso sino alla porta del 

D ; . " ", Coogk 
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grati o , come in Foggia il Vescovo di Troja Anto- 
nino Rlonforte recitò ,più volte le sue Iodi; in Lu- 
cerà il Vescovo Andrea Portauova più volte ha fat- 
to lo stesso ; in Chieli 1’ Arcivescovo Carlo Maria 
Carotili , senza dire altri , thè hanno dimostralo la 
loro divozione con pubbliche Omelie , e Poiillfìcali 
sollenui nelle feste di tal Santa celebrale nelle loro 
Diocesi. Dobbiamo dunque riconoscere questo allis- 
simo e non speralo hcricficio , che ci ha fallo l’Qn- 
nlpolenle , e pietoso Padre Celeste , e Padre di ogni 
consolazione con ,mauircstare questa Lumiera, ^saluli- 
ft.ra , e consolatrice , tenuta in deposito per .sedici, 
secoli, riserhandola per la nostra tristissima età per, 
soccorso. Dobbiamo anche fare atti di fervorose gra- 
zie alla celeste imperatrice Madre di Diò , clip ha 
distinta questa sua diletta Figlia col farla veneVare 
con culto fervoroso quasi in luti’ i suoi più celebri 
Santuarj di Regno , ed Essa eh’ è la Madie univer-, 
salci la causa dell’allegrezza della chiesa nelle sue, 
umiliazioni ha .voluto - consolarci col manifestare il 
dono fattoci dal suo Figlio, e da Lei„,di questa u uo- 
va TaùmaUirg?, di, questa Santa de’ Miracoli , come 
hanno stampaiò di Lei dotte penne , di questa va- 
lente , Avvocata innanzi al Trono di suo Figlio , c di 
Essa nostra Signora che per le nostre ree incorri- 
spbndenze^ ai doveri„di creature, .e di Cristiani , ci 
siamo' resi indegni della loro pietà , e cletpenza» 
Speriamo', che voglia semjire più il nostro pietoso 
Dio ponsolarci per questa sua Sposa ', e Alarlire, e 
farci vedere estinte le selle, P eresie , e 1’ infedeltà, 
e fare presto della gran famiglia umana un solo q^ir 
le governalo da uri solò .t^aslore , che devo es&ete il 
desiderio di .ogni^Caltolico. , , , - « 


. ; » 
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Per premure fatte ti pubblica il seguente miracòlo per 
onore di S, Filomena , e gratiiudinè alia sua /e- 
nera carità per li afflitti^ che a 'Lei ricorrono'. 


Foi’lunata Aversa , fanciulla di circa anni quattro, 
figlia di D. Gaetano , e di Chiara de Caro in Caser- 
ta. Questa Fortunata sin dalla sua nascita non parlò 
mai , tutl’ i tentativi sanilarii furono vani , e ineffi- 
caci , e li se'gni erano chiare pruove di inutagiqé ir- 
rimediabile, e ne 'stava sconsolata la famiglia, la qua- 
le fu consigliata a ricorrere a S. 'Filomena, e fata- 
le la fiducia al -valente suo patrocinio, che fu scrit- 
to con'^ sollecitudine all’ avo paterno di tal fanciulla 
in Nola per aVei-e una figura di tal miracolosissima 
Santa. Prócurata la figura cevc'ata con tanto iinpegno,* 

• fu aabito, pdrtata dallo stesso' Avo , come un tesòro, 

' e artlvato’in faniiglia , la consegna in mano ‘di For- 
tunata. 'La figura era piegata , e fu spiegata ,’ed aper- 
ta dalla fàliéiulla , e nel vederla , o prodigio teneris- 
simo , ed ammirabile! la lingua muta' incomincia a 
parlar» lib'erjjmentè , e queste furono' le prime paro- 
le » ' oh corn è bella la figura di S. ' Filomena , che 
mi ha portata' 'Favone. Cohi\è bèlla \ vedi Papà , 
Mammà conC è bella' S. Filomena » e seguitò cosi a 
parlare con sciolta lingua sino ad orai, dopo un me- 
se,^ essendo accaduto il' miracolo nel- prjmo giorno 
di questo nuovo anno Il miracolo fd divulga- 

to oà tutti coloro , eh’ erano testimòhii della inuta-: 
gìne della vèrame'nte Fortunata" fanciulla j e se an- 
che l’iùabilità della sua lingua al parlare fosse sta- 
ta èurarhile in appressi, lo che*, a giudizio dei pro- 
fessori sanitarii non' era sperabile, 1’ istantaneità del 
parlare alla sola vista- dell’ Imagine della S. M. » e 
senza altro rimedio, non è questo un vero, e gran 
miracolo , senza dar luogo a difficoltà alcuna ? Cosi 
è. Un matto , o un cieco sparlatore della chiesa 
potrebbe insanire , e difficoltare. La famiglia però 
mandò buona offerta di cera alla cappella del Sacro 
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Corpo', con promessa di subito venire a fare perso- 
nal mente i ringraziamenti. 

■ , . yivvìso. ' 

• * V , 

Sappia il lettore, cbe in tutte l’ edizioni, io cre- 
deva in ogni'volla ,’ché stampava, di essere al 'ter- 
mine , non sapendo H a\veniinenti , e maraviglie , 
cbe dovevano succedere ,, perciò'^non si è potulo os- 
servare un 'metodo più regolare', non avendolo po- 
tuto far altro, cbe pubblicare , e manifestare le ope- 
re di Dio in S. Filomena, quante volte accadevano. 
Speriamo , che altri faranno in regola più esatta il 
corso di questi Storici racconti. Per 1 meriti ^ e va- 
lidissima protezione di questa S. V. e M, voglia il 
Signore donarci la grazia giustificante in. questa vi- 
ta, -e la gloria nell’altra’, come desidero ^er me, 
e per lutti-, specialmente per i divoti leggitori di 
queste glorie di S. Filomena.- — Amfin. , , 
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Correzioni necessarie alla quarta Edizione. 

r Pa>. 87 il nnra. iQi deye essere 17 , e si deve to- 
. gliele » di' è restato fisso f>er V appresso. 

Pag. 104 V. $ si deve leggere, ingiustamente , e non 
giuslamente. ' ' * ' - 

Pagj^ »i6 È sovercliio e replicato — ;*Ciò avveoné^ in 
famiglia .ec. sino al pa}'agra.fo, 8. , , ' 

Pag. 128 V. 3 a anni 11 , e non già a 5 .>’ 

Pag. 'ivi V. 34 D. Maria'^ ^ardica , si-deve< leggere 
J}. Maria S averia Magrone. 

Pag.' i 4 ^ i ’4 si deve leggere incominciarono essi 

a svestirla y e arrivati ^ e non incemìnciarooo a 
svestirla e arrivaiel. 

Pag. i 55 si deve leggere al v. 21 ajùtatemi , e non 
ajutamf. 

Pag. i6i Paragrafo 8.*^ si deve leggera i 7 Primoge- 
nito p. Domenico Festa , e di D. Maria Antonia 
^ ‘ Nastari. ‘ 

Pag. iG 5 si legge — và à toccare il foco , — si de- 
\e leggere cosi , — va a toccare il luogo , o sia la 
parte inferma, e vi trova ec. 

*9* S* si .deve leggere » alza 

la statua questo braccio "si/iistro, e non già destro. 
NeL verso. 16 di detto §. , si deve leggere piega, la 
. mano allaeiontura del braccio, e non già al màl- 
leoJo. ' . ^ • 

*97 7 ’ deve leggere scopri , e non già 

.^aprì , e restò scoperto^ e non già aperto. 

Pag.. 209 v. a 3 questi salvali , si deve aggiungere , 
eccetto il Padre. 
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culto di S. Filomena per farla conoscere, e venerare nd 
popoli. ' òG 
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AGGIUNTA 


Dì nuove ^ e strepitose maraviglie per la gloria 
di S. Filomena, 

P 

1 . VJonliima il Signore per la consolazione del po- 
polo Cristiano a glorificare , e magnificare in ogni 
giorno da per tutto il nome di S. Filomena mani- 
festarla^ per una gran Taumaturga laminosa a tutti 
onde siamo sUti costretti fare quest’ altra piccola Api 
pendice , e il lettore ne conoscerà la massima impor- 
tanza per la futura memoria. ‘ ^ 

a. In Napoli nel Monistero di S. Giuseppe de’ Vec- 

cLi VI é^una di nome M.a Rosa Carabetta , zitella , ivi 

ritirata di anni 5o, la quale fu assalita da un forte 
tocco apopletico , e la restò perfettamènte mula , e 
si tentarono tutu i mezzi sanitarj , e fu giudicato il 
male irrimediabile, e cosi restò afflitta persuasa -di 
sua disgrazia. Ora in un giorno dello Wso gen- 
naro , mentre stava solitaria in sua cella , enfm una 
Donzella con gala nobilissima, la quale domandò al-' 
1 inferma cosi ; mi conosci, chi mno? la muta impe- 
dita dalla lingua a rispondere , col solo pénsiero po- 

? ‘ ”** ceduto nel Monistero 

dell Addolorata aW Oliyella. Perchè ivi vi è una bel- 
lissima Statuetta esposta alla pubblica venerazione, 
ija 5anta rispose alla mentale risposta della Religio- 
sa , e così disse ; sì è vero , io sono Filomena , c 
sono venuta a coruolarti. Poi le fece aprire la bocca 
e pose sopra la lingua una pietra di zuccaro e poi 
disse così ; parla , e loda Dio ; e sparì. Alloca l’ in- 
i^erma incominciò a gridare, e le sue prime parole 
furono scorrete , venite , S. Filomena è venata a sa- 
narmi. lutte 'le induidue accorse incominciarono for- ’ 
temente a piaUgere. E inutile a narrare lo strepito 
glorioso di tal maraviglia , e lo stupore , che causò, 
e a familiarità di tal Santa j ma Mstantaneità della 
grazia e maggior porlento, 
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3. In fubbraro del medeJsirao anno i834 avvenne 
quest’ altro prod^gicf in 'Avella a"^JOÌ vicina, e pro- 
priamente nella famiglia del distinto gentiluomo D. 
Antonio Borrelli , di cui altrove sta fatta menzione. 
Era una figlia aggravata da infermità , disperala da 
medici, e a momenti si aspettava la morte. Tutti di 
famiglia di votissimi di S. Filomena , la supplicavano 
per r inferma da molti giorni', ed essa Santa dava 
segni forti' , ora colle bussatine , ora col battere for- 
te vicino le bussole , o da’ fuori le finestre dell’ alto 
Palazzo , óra col rumore di>scoppio , come di mor- 
taletto , ora colpi in questo , _ o in quel bufiettino ; 
e finalmente s’ intese anche il calpestio fallo per le 
stanze^ come di donzella , che caminava con genti- 
li scarpette. Si dicevano tra loro questi «egni fòrti , 
e sensibili, e si sperava per la disperala ammalata; 
ma il signor D. Antonio benché testimonio anch’ es- 
so di ciò , e divotissimo di Filomena $ ondeggia- 
va a credere essere tali opere della S. M. desidera- 
va una pruova , cb’ escludeva ogjii dubbiezza , e fu 
soddisfallo dalla benignità , e degnazione di S. Filo- 
mena in questo modo. Stava verso le 5 ore della 
notte a letto per riposarsi dalle stanchezze , ed af- 
fanni per la .cara figlia inferma , e moribonda di anni 
aj e di nome D. Erricbetla , e già era per coricarsi 
un! altra sua figlia anche maritata, come era l’ inferma 
di nome D. llalFacle , »e ta a recitare alcune sue so- 
lite preci innanzi ad una Imagine di S. Filomena , 
di stampa , che stava sotto il cristallo , avanti alia 
quale ardeva continua lampa , ed ecco , che dopo 
le sue preci, mira il quadro, di' emanava sopra il 
cristallo ( ma nel solo luogo ,- die corrispondeva al- 
la capillalura , e volto) gran -sudore di manna cri- 
stallina , che scaturiva in giù. Questa diiaiua sua ma- 
dre , è stupefatte parlavano del portento. D. Anto- 
nio , die non ancora era qccupato dal sonno, do- 
mandò spaventato , se la sua figlia inferma fosse già 
morta, ma inteso, il miracolo comparso nel quadro, 
saltò , mirò , c volle toccare il sudore per assicurar- 
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si, e si Lagnò moeza mano , è incominciò a piange- 
re, e gridare , miracolo , e tanto più erano yive le 
lagrime , perchè si ricordava della sua dubilanza. Ac- 
corse al rumore un suo figlio D. Mariano , sua mo« 
glie D. L ulsa , e tulle le persone di servizio , ed ivi 
era una esemplarissima monacella di S. Filomena 
Gaetanella di Acierno del vicino borgo di Sirignano, 

^ per conforto dell’inferma. Continuava intanto il mi- 
racoloso sudore , e si pensò a nettarlo con pannoli- 
uo candido , c portato all’ inferma , e all’ islaute fu 
ravvivata dall’ abbattimento di morte , e si fece al- 
legrezza. Ora il quadro cessò di sudare da fuori, in-" 
cominciò a sudare sotto il cristallo e nel medesimo 
sito deirimmagine , e niente la mattina fu ritrovala 
maculata la delta Imagino , benché era immediata- 
mente in contatto col cristallo. Questo prodigio 
replicalo dopo pochi giorni ncl ^edesimo quadro 
nella famiglia. . 
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RELAZIONE ISTORICA 

DEI PORTEBTI PlMiBLICI B STUPEHDI 

'Accaduti nella Città di Ancona neHe Marche , ed ivi 
stampata nella Tipografia Nobili , nella Città di 
Pesaro , e dà la sparsa per tutta C Italia , efuorif 
e da me ristretta , q compendiata, 

'i. Ecco come comincia il racconto. 
yt Iddio sempre ammirabile ne'lsuoi Santi , e pro- 
fondo ne' suoi gìudizii ba voluto in questi ultimi gior- 
ni in una serie di fatti straordinarii accaduti in An- 
cona ad invocazione della Taumaturga S. Filomena 
Vergine e Martiri essere glorificato , e glorificare in- 
sieme questa sua diletta Sposa e Martire invitta. 

Nel giorno ia del prossimo passato gennajo , un* 
ora in punto prima del mezzo giorno la zitella Te- 
resa Mondovecchi di anni 27 la quale é specchio di 
divozione , di umiltà e di modestia , e stava al servi- 
gio della signora Buratti nelU parrocchia di S. Pie- 
tro y fu air improvviso sorpresa da una forte malat~ 
tia y che la ridusse al più deplorabile stato. La per- 
dita della favella , della ' vista , e del movimento del 
lato destro fino all' estremità del piede , furono gli 
effetti immediati del male creduto un colpo apQple- 
tico ». 

» a. Una giovane della famiglia Buratti corse fret- 
tolosa alla -parrocchia per affrettare all’ inferma i Soc- 
corsi dell^ religione. Il P. Gio: Angelo Alancini Vi- 
ce-Parroco chiamato al pietoso ufficio subito recossi 

f rosso 1* ammalata , che ritrovò nello stato descritto. 

ntanto per ordinazioiié fatta dal signor dott. Lupi 
medico condottato di Ancona, fu fatto un salasso all' 
inferma. Questa ritornata poi in qualche modo in se 
stessa apre gli occhi , e li sperimenta ciechi , ^ dal 
suono della voce conosce , che il Sacerdote assisten- 
te , non era il Molto Reverendo Padre M. Scande- 
libcui ez-Provinciale de’ Servi di Maria y e custode 
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della Cappella di S. Filomena in Ancona , e di lei 
confessore ordinario, mostrò molta premura di aver> 
lo. Fu dìfàtti chiamato , e di là a poco giunto in 
camera dell* inferma con tuono di piena fermezza as- 
sicurò l'intera famiglia i che la giovane malata sareb- 
be a suo tempo perfettamente guarita in forza de* gran- 
di prodigi! , che dovevano accadere a gloria di Dio, 
e per intercessione di S. Filomena Vergine e Mar- 
tire , che r Onnipotente voleva gloriosamente mani- 
festare in tal Città n. > 

» Qui sembra ^portano avvertire , che il prelo- 
dato «P. Maestro acandelibeni molti giorni prima , 

’ che la giovane Mondovecchi cadesse inferma , ne a- 
veva nredetla la malattia , e particolarmente la per- 
dita della vista , come attestano molte persone non 
soggette ad alcuna eccezione , fra le quali possono 
citarsi il Reverendissimo D. Domenico canonico Ales- 
sandrini , il Rev. signor canonico D. Gregorio Lu- 
carelli Vie. del S. O. in Sarnano' , il R. signor D. 
Giovanni Scipioni' Missionario > il signor D. Paolo 
Pacioni Vicario Foraneo in Sirolo , il signor ca^no- 
nico D. Francesco Borioni , il signor dott. Prunelli 
non che il detto P. Giov. Angelo Mancini. Questo 
ultimo di più nel di innanzi degli ii gennajo era 
stato avvertito dal P. M. Scandèlibeni , che avreb- 
be avuta nel giorno seguente , un’ ora appunto in- 
nanzi al mezzodì , una chiamata di una improvisa 
assistenza per subitaneo accidente, come avvenne. > 
Nella mattina del successivo giorno la gennajo fa 
amministrato il S.. Viatico dall’inferma, che poco 
dopo ricuperò la parola ; continuando tutti gli altri 
sintomi del male ed effetti del medesimo. Oltre il 
nominato signor Dottor Lupi medico curante j anche 
il signor Dottor Prunelli professore di mollo grido 
nella scienza ottica invitato dal prelodato p. M. Scan- 
delìheni esaminò attentamente la giovane ; e come 
r altro medico la 'giudicò perduta in tutta la parte 
destra , e priva aiffatto di vista ». 

» 4* Nella sera del iS gennajo circa le ore a3 
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italiane il ridello M. ScandclILeni portatosi a vi- 
sitare la siia 6gir:^ spirituale , e riunite intorno al 
letto della medesima tutte le persone della famiglia, 
ed altre che erano in Casa fra le quali il R. P. Ri- 
naldo Orlandi Parroco, di S. Pietro , dichiarò , 'che 
avrebbero in quel momento osservalo un gran pro- 
digio. Quindi falle alcune brevi preghiere , distacca 
dalla parete un quadretto , ove era l’ immagine in 
carta di S. Filomona , giacente nell’ urna , custodi- 
ta anteriormente dà lastra di, cristallo , é a tergo da 
opposita tavoletta dice ai circostanti, che osservino 
il grande prodigio. Nel punto istesso il vasello disegna- 
to nell’ immagine si vìdde coperto di sangue vivo , 
che usciva , o si spandeva al di fuori del medesimo 
vasetto stampato, è poi formò la figura di un cuore. 
Ognuno può immaginare , conte rimanessero sorpresi i 
circostanti. Fra questi la signora Buratti dichiarò esser- 
le sembrato di vedere anche la dilatazione del sangue, 
che tutti gli altri videro sparso nel vasetto , e che tut- 
tora è visibile a chicchessia. Divulgatosi nel di se- 
guente il fatto , molle (persone andarpno ad osserva- 
re r avvenimento. Fra questi vi andò più volle an- 
che Monsignor Do(henico canonico Foltrani Pro-Vi- 
cario generale di Ancona « che nella sera avanti ne 
aveva ricevuto T avviso dopo le tre ore di nelle. 
Nel secondo accesso che seguì in compagnia del 
signor canonico D. Luigi Pauri , e dei due chierici 
Giuseppe Nalalìni , e Tqmmaso Gallucci- incontrossi 
in casa Buratti coP P. M. Scanddibeni. Questi alla 
presenza. Aei .tre menzionali soggetti , e della signora 
Buratti disse, che il sangue , che 'si osservava , era 
prodigiosamente sgorgato dal vasetto , che questo mi- 
racolo sarebbe susseguilo da altri, i quali avrebbero 

f (l’ovato r autenticità di quelli j dichiarando, che da 
i a non molto la paziente avrebbe riacquistato il 
moto nella parte ofiesa , al contatto, del quadretto , 
e dopo qualche tempo avrebbe riacquistata la vista, 
ricevendo la benedizione innanzi 1’ altare della Cap- 
pelU dedicata alla Santa Vergipe e Martire nella 



Chiesa tU S. Pietro dell’Ordine dei Setsl di Maria. 

» Monsignor Foltrani sentito un tal discorso pro- 
nunciato con. un tuono di sicurezza, come di chi rac- 
conta un fallo già accaduto , chiamato in disparte il 
P. M. Scandeliheni, lo pregò, edavyertiad esser più 
cauto noi presagire gli avvenimenti futuri , per non 
esporsi al rischio di esser tuffato j e non dare mo- 
tivo di risa alla miscredenza^ La risposta data con 
tutta urbanità dal P. M. Scandelibeni fu , che egli 
eseguiva la volontà' di Santa Filomena, la quale cosi 
disponeva , e .comandava ». 

» 5 , Rimanendo l’ inferma nel medesimo ' stato , 
Monsignor Pi’o-Vicario il giorno 24 ritornò a ve- 
derla , ed inculcò alla signora Buratti di farla visita- 
re , ed esaminat^c anche ila qualche altro professore. 
Fu chiamalo 'nel giorno 25 il signor Modesti Chi- 
rurgo, il quale praticò sopra l’ammalata varie spe- 
rienze , e particolarmente quella di tenere per qual- 
'che tempo applicata alla pianta del piede offeso una 
candela accesa , al che T inferma non dfé segno al- 
cuno , della più piccola sensazione. In seguela di ciò 
il -detto signor Profosore , presenti le signore della 
famiglia Buratti , opSò che la giovane fosse i*&almente 
perduta nel lato destro ; ■ In quanto poi alla cecità 
disse di voler fare altre psserv&zioni. 

Monsignor Pro-Vicario gen. intanto per mezzo di 
un suo amico dispose , che la Mondoveccbi fosse di 
nuovo visitata di propria volontà dal signor Dott, 
Prunelli , il che avvenne nel di 28 gennajo. Questi 
raddoppiò la diligenza per osservarla, e dopo avere 
usate oltre delle scottature anche delle forti punture 
con uno spillo nel lato destro , ed avvicinata una 
candela ardente agli occhi., conchiuse chela giovane' 
si trovava nello stesso stato in cui 1’ aveva trovata 
nella prima visita , cioè perduta nel lato destro, e 
priva di vista , anzi nel gi’ado della più profonda 
cecità. . .. , • 

» È da sapersi che dentro l’ enuncialo spazio di 
tempo r inferma ha più volle peggioratoj a segno che 
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anche il signor Parroco fu chiamato a varjle riprese 
ad assisterla. A fronte però di ordini diversi fatti 
dal , signor Dott. Lupi, eccetto la riferita emissione di 
sangue , non le venne apprestato altro rimedio , 
perchè non vi era l'approvazione del P. ^M. Scan- 
delibeni , il quale assicurava , che la guarigione della 
medesinia sarebbe soltanto accaduta in virtù d’ un 
prodigio »•' , 

» Nel giorno 3i gennajo il Reverendissimo M. P. 
Scandelibeni scrisse una lettera a Monsignor Vica- 
rio generale , in cui a nome di S. Filomena gli di- 
ceva che nel giorno di Domenica- a febbrajo , sa- 
cro alla Purificazione di Maria Vergine, prima/del- 
le ore a3 « recasse presso la giovine malata , e dopo 
avere implorato d' a juto di Dio, e della Santa Mar- 
tire, la benedicesse in tutto il lato destro , esclusi gli 
occhi , 'coir immagine miracolosa di S. Filomena , e 
specialmente con quella parte del quadretto) d’ onde 
era sgorgato jl prodigioso sangue , con che l’ infer- 
ma all' istante avrebbe riacquistato il -,moto primiero 
rimettendosi ancora all’ arbitrio di esso 1’ anticipare 
un giorno, e variare anche l’ora. 11 Pro-Vicario ma- 
nifestò subito r incarico ricevuto , e la lettera all’ 
Eroineulissimò Cardinale Vescovo di Ancona, e ne 
parlò ancora col signor ..canonico D. Luigi Pauri ret- 
tore del Seminario. Nel di primo, febbrajo Monsi- 
gnor Vicario andò in casa della signora Ruratti , e 
senza dare il menomo cenno di quanto doveva ese- 
guire nel di susseguente , esternò il suo vivo desi- 
derio , che r inferma fosse di nuovo dilig^entemen- 
te visitata , ed osservata nello stesso giorno , e nel 
susseguente da un qualche professore. Giunto poi 
il di stabilita , circa le ore aa e méz’i.a pertossi in 
compagnia del reverendissimo signor D. Lorenzo Ba- 
rili Primicerio della Chiesa Cattedrale in casa della 
signpra Buratti , dove trovò varie persone estranee 
alla furoiglia , e tra queste anche il prelodato sig. cano- 
nico Pauri. Premesse alcune interroga zio ni sullo stato 
istesso dell' infeima , ed avuto 'in risposta’ dalla signo- 
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1-a Buratti , elle continuava a rimanere nel solitp «la- 
to , aoilò al letto della ^mede^ioia , fece qualche os- 
servazione ^iiel braccio e piede destro , dèi che av- 
vedutasi la signora vedova Buratti ^ gli ofFeri uno spil- 
lo , perchè potesse pungere con quello 1 ’ inferma , 
onde accertarsi della piena insensibilità della’ parte 
offesa. Il PcQ-Vicario non credè 'di giungere a que- 
sto espeririiento ; e dichiarò, di voler far.la.aopracen- 
nata .benedizione. Quindi invocalo T ajiuto .dell’ au- 
gustissima Triade e di S. Filomena , , l>enédi^se col 

a uadretto della Santa Taumafurga varie parti del lato 
estro della giovane. Quest^ nell’ istante ^nedesimo , 
dopo di aver deltoidi espefimenlare un sensibile for- 
micolamentò nella parte destra , si muove » e poto 
dopo dicliiard di avere riacquistala perfettamente .la 
sensazione nella parte perduta ad esser pronta ancìie 
ad alzarsi,. Essendo 1 ’ ora "già tarda , lo stesso Mon- 
signor Pro-Vlcario restò sorpreso , e persuaso della 
sanità già all’ istante rìcùperata *, ma la consigliò a 
rimanere in letto. Nella mattina seguente pérn al- 
zossi di buon ora , Camminando per casa libera da 
ogni incomodo nel lato destro , ed ha proseguilo a 
far lo slessb' nei seguenti giorni ». 

» La cecità proseguiva nel medesimo grado , ed il 
P. M. Scandelibeui tuttora assicurava , chq il ritor- 
no della vista sarebbe stalo effetto di un altre nuovo 
prodigio , che doveva accadere però nella Chiesa di 
S. Pietro , e precisamente n^lla Cappella della San- 
ta Martire , al quale prodigio si sarebbero premesse 
le più esatte osservazioni per giudicarne con siciirez- 
.^za ] e ciò a norm^ del voto e desiderio di probe e 
saggie persóne. La giovane benché si movesse libe- 
ramente , e- camminasse per casa , pure spesse volte 
soffriva intensi dolori nella testa con segni anche 
esterni di forti convulsioni^ oltre di che le palpebre 
presentavano una continua e forte contrazione 

» Nel giorno io febbrajo il Pi IVI. Scandelibeui 
incaricò ir Pro-Vicario generale a convocare per il 
giorno 12 un consulto di valeulì professori per aver- 

•V • ^ 
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iie il glpdiiio sulla cecità della Mondoveoclii. la or- 
<line a tale chiamala è da osservarsi , che lo stes- 
so P. ^M. Scan 4 fflibeni non stimò necessaria la pre- 
senza del signor Dottor PruneÙi , perchè aveva già 
esternato il suo giudizio per la vera cedila della ma- 
lata. Previò pertanto r ópportUHO invito si portaro- 
no nell’ indicato giórno alle ore 1 3 meridiane in casa 
della Buratti li signori Lupi , , e Bonanni medici 
Modesti , , e Lorenzini Ghirijrgi condottati in Anco- 
na ; ed il signor' cavalier Briard Chirurgo • maggiore 
delle truppe Fl-ancési. Fatte da essi alcune osserva- 
zioni , stabilirono di "riunirsi per lo stesso oggetto 
anche nel successivo giorno i 3 corrente 

» 7. Nella Seconda unione fatta per ordine di 
Monsignor Vicario,' rinnovarono le osservazioni ne- 
gli oc&hi , ed aggiunsero qualche espèrimento. Quin- 
di dopo un lungo congresso’ tenuto tra i profes- 
sori Bónanni V. Modesti , 'è tòrcnzini , Anconitani , 
e il signor Briardi francese , il Dottore signor Lupi,' 
che pur vi era , e eh’ era stato più assiduo all’ assi- 
stenza dell’inferma, e presente a molti sperimenti J 
e tentativi sopra .specialmente la cecità , e non os- 
servandosi ferita , o altro male prodotto da cqusa 
esterna ^ essendo sani li occhi, 'cacciò fuori ' per la 
perduta vista , questó parere ». 

'» Ma 'il P. M. Scandelibeni ripieno ancora del solilo 
fervore assicuralo dalla realtà delle profezie fatte re- 
plicate volle da S. Filomena 'mólti mesi pritna alla 
divola su quanto ‘doveva, accadere , annunciava che 
inéd esima 'neh giorno ,16 córrente, nella chiesa parroc- 
chiale di S. l*ifetro prèmesse alcune preghiere avan- 
ti 1’ altare del SSv àicramehlo , indi a quello della 
SS. Vergine Addolorata e finalmente nella cappella 
dedicala a S. Filomena , hTenedella da* esso colla-reliquia 
della S. V*. o M. , al momento sarebbe risanata da 
qual^mque infermità. Era di più fermo nel divisa - 
mento di eseguire la funzione con un apparato di 
solenbilà. Fattasi però di lutto relazione'all’ Eminen- 
tissimo Vescovo , questi con somma prudenza , e sag- 
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gezza -per evitare i màssimi disordini clié' potevano 
accadere per. la folla « che saiehbe accorsa a tale pub- 
blicità già divolgata in una< Città di u 5 m. 'abitanti, 
senza' i militari , forastieri , fcdp Ebrei , e in afl’are 
tanto delicato in se stesso, e pericoloso ài sommo in 
questi tempi , e in tal Città specialmente , fece so* 
spendere per mezzo del suo Vicario ogni^ pubblica 
dimostrazione ». . ' ' ' 

» In sequela pertanto dei concerti presi Teresa 
Mondoveccbi circa le ore 2 pomeridiane fu ijHrodot- 
ta nell’ anzidetto giorno per un privalo, sentiero nel- 
la chiesa di S. Pietro, Quivi presenti molti 'e .de- 
gnissimi soggetti di carattere^ e di qualità speccbia- 
te presso, il pubblico, tanto ecclesiastici, quanto se- 
colari , a porte .chiuse y, fatte le accennale preghiere; 
e benedetta per tre volle colla reliquia della'glorioSla 
Santa, esclamò la cieca, dicendo avere 'oltenuta la 
grazia, apri gli occhi, e dichiarò di avere licuper 
rata la vista , e la primiera salute 5 il che tuttora 
possiede , ed apparisce con «egni visibìli di esultanza. 
È 'da notarsi che per la strada a jStenlo muoveva i 
passi -la detta giovane , sì per lo spasimo che soffriva 
al cerèhro , e in lutto il capo, come per la prolbn- 
da cecità, per cui non sapendo dove poggiare il pie- 
de , ,a braccia era portata da-^due donne. Giunta in 
sagrestìa , perda via segreta, sì faltb era il dolore , 
e lo spasimo che soffriva , che fu d’ uopo collocarla 
sedenlé in utìa seggiola , e mancandole in quelF istan- 
te lé foi’ze , fu ne<;essario soccorrerla con estratti odo- 
rosi. Hinvenuta alla meglio fu recala in chiesa , e 
fatte come si disse le preghiere , il P. M. ScandeJi- 
Leni nell’atto di prendere il reliquiario della Santa 
per dàre la già detta benedizione , alzò gli occhi al 
quadra della medesima , e con effusione di cuore escla- 
mò il'deito Scandelibeni.— - O gran Santa ora ramn^en- 
taìevi delle vostre promesse— Nel momenld, che dava 
la teinà benedizione all’ inferma il nominato religioso , 
vaili degli astanti attentissimi si stavano àll’ inferma 
medesima , e fissamente riguardavano i di lei occhi. 
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Alla pl'lnia benedizione nlim movlmcnlo si vidde ; 
alla feconda si osservò iia velocissimo moto negli oc- 
chi affatto non naturale ; alla terza si schiusero al- 
r impi’ovviso le contratte palpebre con tale energia, 
come se una mano invisibile afferrate le avesse, e a 
forza le^^palancasse oltre , 1’ ordinaria loro situazione, 
ed all’ -istante la giovane esclamò : Santa Ftiouiinti 
mi ha fatto la grazia , e piangendo soggiunse : San- 
ta mia vi ringrazio. Ninno allora vi (u degli astanti, 
che lìou versasse lagrime per tenerezza , e per gran- 
de émozione , da cui furouo compresi al sommo con 
indicibile sentimento. 

Informato il Pro-Vicario che il signor dott. Lupi 
aveva visitato la giovane e nella mattina del di iG 
e 17 cori'ente epu lettera in data di c^uesto giorno , 
lo invitò a riterirgli se nelle ultime due visite avesse 
osser>jalo nella salute della zitella un cambiamento 
sensibile , e deguo di parlicòlai’e considerazione , di- 
chiarando , che la sua ricerca non aveva altro sco- 
po , che di conoscere il vero per formare un giudizio 
prudente in un affare quanto delicato , altrettanto 
interessante. N’ ebbe, in l’isposta il giorno 18 che egli 
( il signor dott. Lupi ) « 1’ aveva creduta afflitta da 
» vera cecità detta ainaurosi , ossia malattia , del nervo 
» ottico in amendue gli ocelli , venuta in seguito delle 
» convulsioni apoplettiche da lei sofferte, e che era re- 
>» stato attonito uel sentire , e vedere cogli occhi pro- 
li prii la. di lei sollecita guarigione perfetta , che uoa 
» sapreLbe attribuire , che ad Una misteriosa causa 
» soprannaturale , che supera la nostra iulelligeura , 

5) non potendo nè la natura , nè P arte eseguire ciò 
» con tanta sollecitudine , perfezione , e istantaneità, 

» e sènza lasciare il minimo difetto uelP organo della 
» visia di questa giovane ». 

Tale è la serie dei fatti accadali nello scorso gen- ' 
na}0 , e corrente febbrajo nella persona della zitel- 
la leresa Mondoivectlii , che si reca a pubblicano- 
tizia , a gloria dell’ Altissimo misericordioso Iddio , 
ad Onore dell’ ammirabile Taumalurgà S. Filomena 




. . 

V. e M.f a trionfo delia Fede e cattolica .Religione, 
a conforto e consolazione dei veri fedeli. 

Si annette qui 1’ attestato per extensum aqclie del 
doti. Domenico Prunelli. 

Ancona ai 'febbrajo i834» 

» Non posso , nè debbo ricusarmi dal dicbiararey 
» a gloria di Dio , ad onot'e di ’S. Filomena Vergi- 
N ne e M. ed in ossequio della verità solennemente, e| 
M dichiaro' con mio' giuramento da ratibcarsi avanti 
» qualunque autorità ec. , che chiamato dal Molto 
» Reverendo Padre Maestro Amadeo Sgandelibeni 
» ex-Provinciale de’ Servi di Maria a visitare nel gior- 
M no i3 gennajo decorso circa lè ore za italiane una 
» giovane donna domestica della famiglia Buratti per 
» nome Teresa Mondoveccbi , la ritrovai in letto , 
y> che si doleva . di un gravissimo dolore al capo e 
» agli occhi , i quali' teneva chiusi , e che diceva 
V sembrarle dovere scoppiare per la violenza del do- 
» lore. Il polso della mano sinistra , che mi porse 
» richiesta era elevato , frequente , e leggermente 
» febbrile; domandato l’altro braccio , mi iu risposto 
» dall’inferma, e dalla famiglia Buratti , unitamen- 
» te al sopradetto P. M. Scandelibeni , che stava in- 
y> sieme alla gamba corrispondente affatto perduto. 
» Preso dunque il braccio da me stesso , e domaa- 
» dato uno spillo a quelle donne presenti per mez- 
» zo di cenni , e senza far parola nell’ alto , che 
» colle dita della mia destra ne esplorava il polso , 
» quale ritrovai perfettamente eguale al sinistro, e col- 
M la mia mano sinistra punsi cinque o sei volte in 
» diversi luoghi il suo^ nudo braccio , e sebbene lo 
)> facessi con poco rigu^rdo^ non potei assolutamente 
, » accorgermi' del più lieve movimento , sorpresa o 

» sensazione per parte della giovane. Avendomi tut- 
» ti assento , che nel giorno innanzi dodici gennajo 
» alle ore una antimeridiana era stata colpita da que- 
» sto male improvvisamente, che il signor doti. Lupi 
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» avca, caraltcl’izzato per aj^plessia , ed ordinata e 
». fatta eseguire una emissione di sangue , visto il ri- 
» torno de' &cnsl interni , e della favella , dichiarai 
» lo stato attuale per una emiplessia. 

» Passai in seguito ad esaminare gli occhi , cd al- 
» lontanate le palpebi'e del destro , viddi il bulbo 
» deir occhio non tumido , non sanguigno , ma con- 
» vnlso estremamente per un movimento lento, e tre- 
» molo, col quale rotava in giro quà e là , cercan- 
V do di nascondersi verso la palpebra superiore: la 
» pupilla era piuttosto ampia ed immobile. Volendo 
io procedere ad un esperimento , che mi assicu- 
» rasse della cecità', e pensando che la visione è 
» un fatto di coscienza noto solo a Dio , ed al- 
» la persona, che lo sente , mi appigliai a veriflca- 
» je resistenza di un fatto esterno collegato imman- 
» cabilmonte colla visione, e indipendente dalla vo- 
» lontà , e che secondo le leggi della Fisiologia e 
» deli* Ottica ne è la caratteristica più certa , cioè 
» la dilatabilità e restrizione della pupilla alla poca, 

» o alla tnassima luce. Preso adunque un pezzo di 
» grossa- candela bend accesa , nell’ atto , che tene- 
» va a parte le palpebre dell'occhio sinistro , che 
» stava dalla mia banda, ne portai tosto la' fiamma 
» avanti la pupilla ad un pollice parigino circa di 
» distanza. L' ammalata non diede segno sensibile 
» d’incomodo, di fastidio, 1’ occhio seguiva imper- 
» turbato i movimenti convulsi sopradescritti, e lar- 
» g,a viddi , ed immota la pupilla. Allontanai rapi- 
» damente la candela, portandola dietro" la tempia, 

» perchè il lume della fiamma non potesse cadere 
» sull’ occhio , che attentamente di vista io non per- 
» deya , e la pupilla rimase tal quale , e sempre co- 
» si diportossi larga , ed immobile per quanto re- 
» 'plicassi r esperienza 5 mi convinsi adunque che la 
» retina non meno che il braccio e gamba destra era- 
» no in istato di paralisi , e d’ insensibilità. 

» Nel gimmo di martedì 28 gennajo scorso mi por- 
» lai verso l’ istessa ora , e m moto proprio dalla 
» suddetta inferma , e ripetali gli stessi tentativi al- 
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» le parli pefdut e , ’ed agli .ocelli , alla’ presenza di 
» tutla la famiglia , e del Re’verendo Curato P. Ri- 
» naldo Orlandi, ne ebbi gli .stessi identici risultati, 
» dai quali conclusi , e concludo che 'per quanto ip 
« potessi avere una diffidenza speculativa della per- 
)) fetta veracità della mia vista, nello stabilire certo 
» e indubitato il fatto della immobilità della pupil- 
» la, per cui potesse aver luogo un piccolo moyi- 
» mento a me indiscernibile, e ne risultasse una pa- 
» ralisi non completa , ed assoluta , e quindi fosse 
» iti grado di vedere l’ammalata un lieve barlume 
» di chiaro a quella gran luce della dandela.^così ap- 
» prossimata , sarà sempre indiiltlfato ed infallibile 
» che ella aveva una grave malattia negli occhi, un 
» sommo perfetto, ed assoluto gtndo di cecità' araàu- 
» rosi. ‘ ' 

» Tanto ricliifislo depongo , ed attesto per la ve- 
» rilà , e per l' intima oonvibzione che' ne sento. 
» In fede ec. 

Domenico Pranelli medico fisico. 

8. Ma non si deve omettere quest’ altra maraviglia 
di miracolosi scherzi, e ammirabili bizzarrie di S. Fi- 
lomena con la sua confidentissima Teresa Mondovec- 
chi. II meritev olissimo e illustre P, M. Scandelibeni, 
Eroe dello zelo per la fede , e per il cullo della 
Santa, io lenipp deli’ infermità di Teresa, portò ad 
essa sua penitenté alcune mele per uso di lei. Oi*a 
la Santa ne fé scomparire uno distinto tra tutte per 
la sua mole molto più gròsso, tra tutte quante le al- 
tre , senza che persona le avesse toccale , e così re- 
starono intatte dopo il miracolo per venerazione. Nel 
di seguente furono visitate, e furono ritrovale ingros- 
sate di mole molto più di quello era la mela sparila, 
e di più assai più colorite , e fresche. Nell’ altro gior- 
no appresso si vidde ritornata la mela scomparsa , e 
stava collocata in mezzo alle altre restate , e,si osser- 
vava r ingrossamento di quelle superante la mole di 
questa , eh’ era come della stessa dimensione,, 
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che aveva. Ciò non deve recare alcuna maraviglia , 
come con somma saggezza , e criterio si fa potare 
dallo Scrittore Anconitano , giacché il carattere sin- 
golare deir amabile e ammirabile Taumaturga di 
questo secolo bisognoso di soccorso celeste , è di scher- 
zare , e di essere bizzarrina, mentre sta facendo li 
piu strepitosi , e insoliti portenti , come si può rile- 
vare dalle isteriche narrazioni de' suoi prodigj. 

OSSERVAZIONE 

J)tl Custode del Sacro Corpo di S. Filomena V. e M, 

Chi non ammira il trionfo della Religione Roma- 
na nell! stupendissimi avvenimenti miracolosi , che 
sì vedono operati dall* Altissimo .in S. Filomena V. e 
M. ? Che non ha fatto di bene la comparsa di que- 
sta Taumaturga da per tutto ? Ella è la gloria , e 
r Apologia di fatti portentosi a difesa dell’ odiata Re- 
ligione celeste , ‘la letizia e la fortézza de’ cattolici , 
la rete che pesca giornalmente, e salva i inaufragati 
nell'incredula empietà , e lo fa col linguaggio deU* 
Onnipotenza di suo Sposo , che sono i miracoli , e 
i portenti insoliti , che si vedono da per tutto , e 
le stupende maraviglie comparse nella Città di Anco- 
ra^ decidono su la Missione straordinaria , che la 
Taumaturga Eroina ha per la difesa della Chiesa 
Romana vera , e unica sposa di Gesù Cristo per la 
quale ha sparso il suo sangue, ed ha. seguito il suo 
Sposo. Questi portenti veduti in tal Città formano 
un trionfo pubblico a tutto il Mondo, per la Reli- 
gione , per la Taumaturga novella. 

Mentre tutto il Mondo sa , che non a guari la 
religiosa Città fu assalita da persone indemoniate cen- 
trò la fede , e rifiuto di altri dominj Cristiani , e la 
elessero per centro della loro sacrilega impresa , e 
commisero .insulti di orrore allo stesso inferno. Ora 
la valente guerriera per gratitudine alli generosi di- 
voti Anconitani, i quali 'hanno a Lei eretta nobile, 
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ricca , e pomposa Cappella , ivi Essa , o il suo Spo- 
so per essa ha dato uno spettacolo che farà stordire 
tutto il Mondo dei nemici della fede divina , e di 
qualunque squadra tenebrosa essi siano, e farà esultare 
tutti i buoni cattolici. Come non intuonerà per tutta la 
terra 1' operato da Lei in una Città , che per le passate 
sventure sta sotto li occhi di tutta 1* Europa ? £ ciò per 
il modo arbitrario , e familiare dall' Eroina per farsi co 3 * 
noscere. Vigilitrice Guerriera della Santa Religione. 
Ella perciò profetizzata da circa un’ anno , sopra 
quanto Ella voleva operare ; assegna , quando a Lei 
piace , il giorno, e 1’ ora alle sue operazioni celesti, 
dippiù destina il luogo , e le persone , di cui si vo- * 
leva servire , e il tutto adempie. Che rossore infini- 
to per ogni classe d' infedeltà. 

O trionfo gloriosissimo della Chiesa Romana , e di * 
S. Filomena ! Benedetto da tutte le creature sia il 
Misericordiosissimo Dio , che ci ha visitato per que- 
sta amabilissima Santa , che come luminare ha fatto 
apparire in questo secolo tenebroso , ed empio al- 
r eccesso e la fa risplendere da per tutto colla glo- 
ria di straordinarj portenti. 

Mira Relazione di ttrepitoto portento. ■ 

Nel Monistero di S. Restituta della Città Vescovi- 
le di Narni , dello Stato Pontificio , nella provincia» 
deir Umbria stava esposta una Imagine di S. Filome- 
na stampata in carta nella cella della M. Abbadessa, 
il racconto , che siegue , lo fo colle stesse parole del- 
la Relazione fattami da Lei « è venuta nella mia 
» stanza una Monaca giovinetta di molta semplicità, 

» e d’ innocente costume , e avendo veduta l’ Imagi- 
» ne stampata di S. Filomena nei mio tavolino , si 
» è posta a baciarla , dicendomi , cara M. Abhades- 
» sa , quanto è cara questa Santa , vorrei y che mi 
» guarisse da questo male ( sofirendo questa giovine 
» una ostinata slocaziòne da molli anni) gli ho fatto 
» FOfo di fare tre digimi col permesso del Cfinfessore — 
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» Io le ho risposto , avete fatto bene. Essa tutta ammi- 
» rata mi ha soggiunto subito — r Guarda M. Badessa , 
)» come il P'asello di questa Santa butta sangue vivo — Io 
» ho risposto , come questo è possibile ? io la tengo 
» sempre inuanzi agli occhi, e mai ho veduto quello, 
» che voi dite , forse travedete , ma la giovine su- 
» hito ha presa T Imagine , e recandola alla mia pre- 
N senza , ha detto : osservate se sia vero , o nò quello^ 
» che io dico, e vedo\ ed oh stupendissimo, e sin- 

• » golare portento ! con mio altissimo stupore ho ve- 
« » duto , che dal Vasetto^ stampato usciva una fon- 

» tanolla di sangue vivo , e rubicondo , e propria- 

* » mente usciva dal coperchio di detto vasello, e ap- 
» sparisce alquanto aperto, ^e da quell' apertura esce 
*)i la fontanella del sangue , e si alza invailo sino a 
» toccare il mando di sotto della Santa Taumaturga. 
> A questo stupendissimo spettacolo ho chiamato le 
» mie Religiose , e tutte stordite, e stupefatte hanno 
» osservato il miracolo incredibile , e tutte con pianti 
» di 'eccessiva tenerezza hanno sfogato la loro somma 
M maraviglia , poi hanno offerto , cera , olio , fiori, 
•» ed o’rnanienti in venerazione della gran S. Filo- 
» mena. Finalmente è accorso il Confessore, il Cap- 
)> pedano , e altri , e alla vista del prodigio sono rc- 
)> stali anche essi aramiratissimi , e si è mandato av- 
j» viso auche al nostro Vescovo Monsignore Borghi. 
» Io slava per scrivere questa lettera , già per darvi 
» una preghiera per una Reliquia , ed è accaduto la 
» stupendissima maraviglia , e in tale circostanza non 
» posso pii inoltrare la lettera , poi subito scriverò 
» altro. Questa Relazione porla la sottoscritta data — 
Narni — S. Restituta ii Marzo itì34. — Maria Lui" 
sa Tignani Abbadessa. Ed ecco , che il lettore sem- 

} >re più ammirerà la replica sempre più forte, e lu- 
uminosa per i miracoli di questa sti’epitosa Tauma- 
turgà , per ignominia solleunissima delli presenti fi- 
losofastri , che iusaniscano con tanta viltà , e cecità 
contro la fede , e chi la professa *, e si deve anche 
di nuovo, e'coslaalemculc ri (Ielle re , come si spun- 
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de miracolosamente 1' alta suà conoscenza , c il suo 
culto , come fu anche in questa città di Narni , ove 
qualche mese innanzi era ignoto il suo nome , e per 
casualità arrivata in detto Monistero una Imagine , 
che fu quella del prodigio, come di Santa sconosciuta fu 
posta in oblio in una folla di altre Imagini dimen- 
ticate , e air arrivo della notizia dei portenti di An- 
cona , mandata a quel Vescovo. Pochi giorni innanzi 
fu cacciata la figura dalla moltitudine delle altre* e 
s’ incominciò a venerare , e si vidde il gran porten- 
to suddetto. Mi dispiace , che la notizia della con- v 
tinuazione di altro , che vi sarà di portentoso , non 
arriverà a tempo , che possa inserirsi in queste ag- 
giunte, delle quali a momenti terminerà la stampa.., 

' A 
fi 
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